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Imponente manifestazione unitaria a Milano 

Un milione 
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Alle Cascine 

JP ECCATO che l’on. Piccoli, braccio secolare dei 
« dorotei » e studioso nuovissimo del « fenomeno co¬ 
munista », non fosse domenica presente alle Cascine, 
al Festival nazionale del nostro giornale. Avrebbe 
avuto modo di toccare con mano come il « fenomeno 
comunista » sia in primo luogo la conquista di lar¬ 
ghissimi strati della popolazione italiana, apparte- i 
nenti a tutti i ceti popolari, ad una coscienza socia¬ 
lista, e alla volontà di agire e di lottare perché il 
socialismo possa trionfare anche nel nostro paese. 

E avrebbe avuto modo di comprendere come resi¬ 
stenza di questo « fenomeno » faccia dell’Italia uno 
dei paesi politicamente più vivi e con più alta co¬ 
scienza democratica di tutto il mondo capitalista, 
un paese dove masse imponenti di uomini, di donne, 
di giovani sono animate ancora da una grande pas¬ 
sione ideale, e sanno ancora difendere, in contrasto 
con le tendenze proprie della società capitalistica ■ 

al suo estremo stadio,, una misura della condizione . ■ 
umana in cui la festa e il tempo libero non s’iden- : 
tificano necessariamente con l’evasione dai propri . 
impegni morali e civili, con l’abbrutimento o con 
pratiche superstiziose e irrazionali. » >, - 

i C’erano decine di migliaia, centinaia di migliaia 
di persone alle Cascine; e mangiavano allegramente ' . !. 
la zuppa di pane dei mezzadri toscani,' bevevano ab- i eam 
bondantemente il buon vino del Chianti e s’attar- . - 

davano intorno alla « pesca gigante »: ma erano sem¬ 
pre pronte e sollecite al richiamo verso il dibattito 
ideologico e culturale, verso lo spettacolo d’alto li¬ 
vello artistico, in massa accorrevano e partecipavano 
in modo attivo al comizio politico non breve e non 
d’occasione. Alle Caccine c’era la testimonianza viva 
che il nostro movimento .è una grande forza poli- 
tica ed elettorale perché, è in primo luogo una 
grande forza popolare, che non è solo parte orga- ' , . ' 

nica del popolo ma è, del popolo italiano, una delle , masmam 
componenti più sane, più robuste, più vive ed au- -, 

tentiche. Perciò ogni piano per « discriminare » que- | 
sta forza, non solo si presenta come irreale e ottuso, i . 
ma finisce solo col mettere induce, attraverso qual- | 
siasi tipo di mediazione politica si tenti di realiz- i . , 
zarlo, il fondo retrivo, e oscurantista, dello spirito I ' 
corporativo e antinazionale (per dirla con Gramsci) l • 
proprio delle vecchie classi dominanti italiane. ■ ' , ; 
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La crisi finanziaria al Consiglio dei ministri 


^ — rr- “r ^ La città bloccata per 

ittÒ ì ^ : Cinipie cortei 

I conyò^ima 

13SSL I Duomo -1 discorsi 

I dei dirigenti della CGIL, 

come si sa — questi stessi * . ...é » 

ceti in tutti T grandi, medi | . CISL e UIL r SeVerO. 1110* 

e piccoli centri urbani del I • 

paese. nito alla Confindustrià 

La riuscita di questa pii' I , . - ^ . \ u . . 

ma grande azione unitaria ■ v 

a Milano significa il •via» I ' DaUa BOttrO redtzioiie - 
per tutte le altre città. E ■ : ^ * • MILANO 23 

già si annun^no manife. | Risola richiamarsi ai mo- 
stazioni e sctopert unttan ■ menti ; più beUi della .< ri-’ 
a Firenze, a Roma e in al- | scossa operaia ». di questi al¬ 
tri grandi centri. Si coni- ■ timi anni/riferirsi, per esem- 
prende allora come i grup I P*o, alla grandè lotta com¬ 
pì monopolistici che domi- ■ battuta nel ’60 dagli elettro¬ 
nano la vita economica del | meccanici, : al. loro - stonco 
paese e i gruppi politici , «Natale in piazza» per dare 
che ne sostengono (con me- i misura e il sernsp dello 
diazioni : ideologiche vec- | attuato oggi a Mi- 

chie e nuove) gli interessi * ano e nella provincia con- 
e le finalità paventino il di- 1 caro-affitti e per una 

spiegarsi di questo possen- ■ nuova, democratica politica 

ttco unitario che vede co- ■ „ j- r ■ - 

- <• • I- j ■ sato, i ceti. medi (artigiani. 

munisti, socialisti, democrt- I 

. • fj _*• I commercianti, professionisti 

stiani, socialdemocratici, • J 

. . ore.) non si sono limitati ad 
repubolicani e uomini sen- | _- 

za partito opp<irtón«i« a I 2?^"* la loro solidari^. 

ceti. cIoMi e OTlagorie di- ■ ?*= entrali diraltamen- 

verse accomunati nella ini- I *',? “ ““"I? 

aiolioo a nella lotta. E ai , f « ■ “npiegaf, 

compren^ come ^ tenti da | battaglia. ‘ = 

una parte di minimizzare ■ . _ • .. _-i- 

il risultato dello sciopero | *^-*^*^2 milione i 

(significativo è al ri^Srdo 
il ridicolo comunicato del- \ 

nis?c*^-frS® ammoSt/mi I «^acati^ della ' CGIL,®*d5?i 

SS- r,«o rfS I o UIL. I traspor- 

■ ** cittadini sono stati para- 
Sera), e r^ll altra prose- | lizzati per l’intero pomerig- 
fluirc nell opera di intimi- I centinaia e centìnaia di 
dazione, come testimonia ■ commercianfi — nonostante 
il fatto che siano stati ope- | essi ' preparino per - i pros- 
rati sette fermi ed un or- ■ siini giorni una loro manife- 
resto nel corso di una prò- | stazione di' protesta —^ han- 
testa dei dimostranti sotto | no abbassato le saracinesche. 
gli uffici delVAssolom- ' Cinque massicci cortei' di 
barda. 1 dimostranti hanno' sfilato in 

• ■ Ma questo scTueramento * una atmosfera tesa e solen- 
unitario di massa e il mo- 1 ue per le vie principali dei- 
pimento che ha preso il ma I città con alla testa gran¬ 
de Milano sono la vita stes- § di striscioni e cartelli • di 
sa della democrazia del | condanna de^i speculatori. 
paese. E* questa la strada ^**e quasi centomila per- 
per ottenere che i concta- | scue si sono assiepate sulla 
mali diritti democratici * Piazza dd Duomo ^r i^rte- 
(nel caso presente il di- | ci^re al 'comizio dei sinda- 
ritto alla casa) scendano • cati e per ascoltare i discor¬ 
dane affermazioni teoriche ■ Ortoteni e 

alte pratico, dal disegno | *’c*otti, nspettiv^ente ^ 
costituzionale alla realtà. , 

ET questa la via per aliar- | ® 


Il diritto 
alla casa 


,.j.. Milano ha dato una bru- 

ITALE altro, del restò, può essere il giudizio i ciante delusione a quanti 
da dare sullo spirito che ha mosso quelle forze po- I s'auguravano (e ^aspetta- 
litiche fiorentine — destra de e socialdemocratici — | vano) ■ che lo sciopero ge- 
le quali hanno fino all’ultimo tentato di applicare il * aerale contro il caro-affitti 
criterio della ; discriminazione anticomunista, cer- | e per il diritto alla c^a fai- 
cando di far revocare la concessione del parco delle S’ “ 

Cascine al nostro giornale, per la sua festa, da parte | “ 

del Sindaco e della Giunta comunale di Firenze, e Lmivpajzlata la 

le quali Uno all’ultimo hanno trovato un autorevole | manifestazione indetta dai 
portavocG nel giornale centrista e neo-centrista di « dinnanzi al Duo- 

Firenze, La Nazione, e nel ' suo direttore Enrico | tuo, nel cuore della città: 
Mattel, • noto • mangiacomunisti ma ' anche mangia* ■ A coltivare questa speran- 
Fanfani, mangia-La-Pira, mangia-La-Malfa, mangia, ' I "ùn erano solo i gruppi 
insomma, ogni uomo e cosa che metta anche alla 
lontana in dlseu^ione la rendita fondiaria e la ren- | 

dita di monopolio. ■ . ... ■ . ti o perforati a peso d’orù» 

Ieri La ' Nazione Ìì3i dovuto riconoscere che ia^ycome ha detto nel suo co- 
cifra data dal nostro giornale sulla partecipazione mizio il compagno Bonac- 
alla festa (trecentornila persone) non era esagerata, | cìnì che dirige la C.dX. mi- 
e che anzi essa trovava ima conferma neir« imbot- lanese. Erano anche gli alti 
tigliainento » non solo delle strade cittadine ma | patmveri della Confindù- 
delie strade e autostrade che da Firenze si dira- . sma, dell’alone commer- 
mano a ventagho verso gli altri centri della To- I 

spana c verso l’Emilia e 1 Italia Settentrionale _ • sindacate delle azien- 

Ma è possibile che il grandioso spettacolo delle I ^ partecipazione statale 

Cascine abbia suscitato nella Nazione soltanto n- | oelVlRl e deWENI che, co- 
flessioni sui problemi del traffico stradale e del- * me è noto, non si sono ver- 
l’pffioipn 7 n HpI primo dei viffilì urbani? E’ Dossibile I gognati di fare causa co- 


flessioni sui problemi del traffico stradale e del¬ 
l’efficienza del corpo dei vigili urbani? E’ possibile 
che non passi per la mente del nostro illustre col¬ 
lega Enrico Mattel, magari per sbaglio, l’idea che 
volere impedire a tanta e tanta parte del popolo 
di Firenze e della Toscana l’uso di un parco non 
privato, ma pubblico, com’è quello delle Cascine, e 
volerlo impedire per giunta in nome della necessità 
di difendere « la libertà e la democrazia » dal « p^ 
ricolo comunista», significa far strame d’ogni più 
elementare idea di libertà e di democrazia? 

Ce ne dispiace per Enrico Mattei e per La Na¬ 
zione. Ma noi siamo convinti — anche dalle consi^* 
derazioni che abbiamo ascoltato al Conve^o nazio¬ 
nale degli «Amici dell’Unità» — ch’essi non pa- 


(Segue in ultima pagina) 
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un suppitmtnfo de VUnHà 


NOI 

E I COMPAGNI " ^ 

ONESI 

Organizzate la diffusione 


ro illustre col- * padroni nel so- 

?- i“ i ?. I stenere cì^ lo sciopero non 
gho, 1 Idea che | sindacalmente lecito. 
rte del popolo Erano quanti a Roma ma- 
un parco non | novrano. perchè il Parte- 

Ielle Cascine, e , «o» 

J ..11 I legge urbanistica tale che 

della necessita | eolpwca - aWorigine - 

azia » dal « p^ ■ la speculazione e il caro¬ 
ime d’ogni più I casa. - . . 

locrazìa? 1 La delusione non sto so- 

i e per La Na- I te o tanto nel fatto che la 

he dalle consi. | ‘•'L * 

_ - • mico » ha scioperato con 

onve^o nazi ■ jijia compattezza esemplare 

:hessi,non pa- | scesa nelle stràdé a 

Mario Alleata | ^ corsa pazza agli 

* affitti deve essere arresta- 

a) I to (e con la massima rapi- 

t dità), che la costruzione, 
I Vaffitto o la rendita delle 
I case debbono ■ essere sot- 
I tratti alla speculazione e 
I che lo Stato, in forme va- 
I rie, e in primo luogo in- 
I coraggimdo Viniziativa coo¬ 
perativistica, deve interve- 
■| nire p<^ garantire vasti 

* piani di edilizia popolare, 
t La delusione sta nel fatto 

.1 che lo sciopero di Milano è 
I di quelli • contagiosi • che 
I spingono chi si trova nelle 
■ ' ; I stesse condizioni degli ope- 

■ I rat, degli impiegati, degli 
• ‘ ’ artigiani e dei commercian- 
■ '1 li milanesi a seguirne lo 
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l^otesto 0 Roma 
contro la poliziotto 
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come si sa — questi stessi ' 

. ceti in tutti T grandi, medi | 
e piccoli centri urbani del I 
. paese. - . ,■ - ■ ■ 

La riuscita di questa pri- I 
ma grande azione unitaria ■ 
a Milano significa il •via» I 
per tutte le altre città. E ■ 
già si annunciano manife- | 
stazioni e scioperi unitari ■ 
a Firenze, a Roma e in al- | 
tri grandi centri. Si com- ■ 
prende allora come i grup- I 
pi monopolistici che domi- ■ 
nano la vita economica del | 
. paese e i gruppi politici ■ 
che ne sostengono (con me- | 
diazioni : ideologiche : vec- ) 
chic e nuove) gli interessi ' 

- e le finalità paventino il di- 1 
spiegarsi di questo possen- * 

. te ' schieramento dèmocra- | 
tico unitario che vede co- ■ 
munisti, socialisti, democri- | 
siiani, socialdemocratici, • 
repubblicani e uomini sen- | 
za partito appartenenti a I 
' ceti, classi e categorie di- 1 
verse accomunati nella ini- I 
ziativa e nella lotta. E si ■ 
comprende come si tenti da | 
una parte di minimizzare ■ 
, il risultato dello sciopero \ 
(significativo è al riguardo 
‘il ridicolo comunicato del- | 
la polizia che a Milano far- ' 
nisce cifre ammaestrate | 
per l'uso del Corriere della • 
Sera), e dall’altra di prose- 1 
. guire nell’opera di intimi- | 
dazione, come testimonia ■ 
' il fatto che siano stati ope- | 
rati sette fermi ed un or- . 
resto nel corso di una prò- | 
. testa dei dimostranti sotto | 
gli uffici dell’Assolom¬ 
barda. • I 

" Ma questo scTueramento * 
unitario di massa e il mo- 1 
cimento che ha preso il via I 
da Milano sono la vita stes- § 




NtiU- 

VIA DA 

ROMA 


' - Non ; voglio sprecare benzina per bruciarvi >, 
questa una delle-tante'amenità'cHe l'inviata, della 
■«gang» del dittatore- Diem in Italia', signora' Nhu, 
ha proflerito ieri^a Roma'parlando con i'giornalisti. 

. Intai^ fuòri'dell'ambasciata vietnamita decine, di 
giovani protestavano contro là presenza a . Rema' 
dèlia poliziotta. (A pag. XI il. servizio). ' ; 


«austerìtày 

; Conferma suiraumento di tasse per grosse cilin- 
: draté, motoscafi e vendite a rate — Reazioni al 
: discorso di Leone — La sinistra del PSI avanza 

nel precongressi 

Préceduto da un discorso di a dire le macchine di lusso) e 
. Leone a Bari rivolto à sotto- per le imbarcazioni da'turismo, 
r 'lineare la difficoltà della situa- nonché provvedimenti, intesi a 
zione Snanèiaria e, al tempo limitare le vendite a réte, 
stesso, a • chiedere fiducia > 'La : riunione del ■ Consiglio 
agli operatori economici, do-dei ministri (preceduta ieri 
-mani si riuniràJ1 Consiglio dei da -un incontro di Leone con 
•ministri. La ,riunìòne, che si Segni) si - sarebbe . dovu- 
preyede lunga e difficile, è con- ta tenere contemporaneamente 
. vócata per le ore 930. E’ prò- alla riunione della commissio- 
. babile che al (Consiglio dei mi- ne Bilancio della Camera, con- 
nistn vetrino adottati prov- vocata^ anch’essa per mercole- 
; vedimenti « di emefgento » sul di mattina. Per non. costrin- 
terreno, già prea'nnunciato da gere il governo a tenere una 
'Medici e da Colombo, di mi- prima parte della - riunione 
;suré - di • austerità >. Alcuni senza i due ministri economi- 
.giornaU, ieri, coi^ermavano le ci più interessati (Medici e 
rivelauoni da noi fatte in pre- Colombo) che avrebbero dovu- 
cedenza, affermando che tra to essere : presenti in Parla- 
i . provvedimenti -^sarebbero mento, la riunione della com- 
1 compresi aumenti di tasse per missione è stata rinviata a 
■ le auto superiori ai 1600 cen- giovedL 
timetri cubi di cilindrata (vale 

t REAZIONI AL DISCO^ 

lEONE ITn - cinf otnn - ohisvA 


Allarmante notizia 
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Il Sverno; si impegnò o non ; concedere basi 




Lwm. Un sintomo chiaro 
delle pressioni esercitate dalla 
frazione dorotea e dalla de¬ 
stra per permettere alla DC di 
recarsi air« appuntamento di 
novembre » bancata dietro le 
pregiudiziali della « stabilità 
della moneta », era dato da 
alcuni echi-al discorso, di Leo¬ 
ne. L'agenzia ARI, esprimendo 
punto di .vista destro-doro- 
teÒ, scrìveva ieri che anche se 
l’appeUo di Leime alla fiducia 
• merita di essere accolto con 
interesse e compiacùnento, 
tuttavìa non si può fare à meno 
di mettere in rilievo che la 
fiducia, almeno in economia, 
deve poggiare su basi solide. 


F questa la via per aliar- | «eua e ucua suuta _n^nsoto m nvoiara Se le notizie ventosero. con- di ^un sistema d'addestiameiito di un mese di esistenza, e al 

gare la democraria nel pae- AdrisnCI A M ofìKtrimriti Sardegna *, fermate •— anche sólo - con ™ "na nave americana, proba^ di là del quale c’è il' buio», 

se, per farla divenire — | «rawinwiarewii piccola in- „„ eloquentiaaimo «flenzio - Per rischiarare «pesto « buio » 

sul^ piano ecjwmico ^e so- _ (Segue in ultima pmpnm) genzia «tessa afferma’che la ÌPartecioano a ouesU^collociuì - 


se,'P^ farla divenire — | 
sul piano ec o no mi co e so- * 
ciàle — da democrazia per | 
pochi privilegiati quale è I 
oggi, una democrazia per ■ 
le grandi masse lavoratri- | 
et, per tutti i ceti che àav- , 
vero ’ costitniscono la rie- | 
chezza e il futuro del paese. * 


• esempio. E in queste stes- . chezza e il futuro del paese. ' 
condizioni si trovano — . ... .. ; --i Ot 


' In fotta l’Italia amnen- 
fa la collera contro gli 
alUlItl.’, . 

. , A pagina 3 


iiiana. « Già" in un passalo.re-e la Turchia. Il nortavoce ha «imino « l'incenezza » attuale, 
cente — continua.rAgenzte ra- detto che iiessuna*^ecisidné è che «non si sana con appelli 

diade - lavori di sondaggio jfiS ancora adottata, ma fon- alla fiducia». 

e di preparazione t^ca era^ « ufficiali hanno fatto sapere. Una notìcina ufficiosa del- 

no-suti. notati dagU abiUnti del Parlamento? da parte lóro, che. In uni fas^ “ uinciosa aei 

della* rana >di Olbia e si era • Successivamente, da • ' Wa* successiva, resperimento po- . Ili* *• 

diffusa’la voce di-un possibile shington è venuta una indiretta Irebbe comprendere Un mag- - 

'impianto militare nella zona; conferma alla notizia, diffusa J fior numero • di navi. (Segue in umma pmgùm} 
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Il governo non ha osato respingere la proposta "di légge fascista 
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Concluso il congresso di Alghero 



Estremo tentativo dì salva ré il 
feudo dx. dalla crisi 


i - 

/ magistrati per 

• I - ' ' V I I t . » . « 

' ' " ' 'f ' r‘ ‘ ■ ‘ ' ■ .• * '■ * ' 1 

Uistmttóiia pubblica 

Rivendicata la riforma della Giustizia secondo la Costituzione 


' La presentazione alla Ca¬ 
mera di tilt progetto di leg¬ 
ge, che ha come primo fir¬ 
matario Bonomi, in cui si 
istituiscono corporazioni pro¬ 
fessionali fra i produttori 
agricoli — e per di più con 
larga capacità di imposizio¬ 
ne verso i contadini — ha 
messo in difficoltà la DC. Il 
ministro Mattarella, repli¬ 
cando al Senato, ha risposto 
imbarazzato di non aver 
niente da dire. Le complici¬ 
tà si pagano e ora la destra 
agraria, forte della protezio¬ 
ne accordata alla Federcon- 
sorzi e a tutto ciò che essa 
rappresenta nella crisi della 
agricoltura è apposata all’of¬ 
fensiva. Bisognerà atten¬ 
dere la discussione della 
mozione comunista, prevista 
per i primi di ottobre, per 
avere una prima chiarifica¬ 
zione politica. 

Bonomi e Gaetani hanno 
cominciato le grandi ma¬ 
novre d’autunno. Il -1963 è 
stato, fino ad oggi, ricco di 
fatti che sconvolgono il vec¬ 
chio volto delle campagne 
ifoliane. Fermi al ' vecchio 
corporativismo, copertura di 
ruberie e di interessati * er¬ 
rori », non si rimane. Ma in 
quale direzione muoversi? 
Agrari e bonomiani non hnn- 
710 perso tempo a fornire una 
risposta, hanno sentito il pe¬ 
ricolo (di cui il voto del 28 
aprile è solo un segno) e si 
sono buttati su alcune * tro¬ 
vate » della organizzazione 
economica agraria . tedesc.^. 
francese, amcrìcand: i < co- 
mitati merceologici », ’ per 
controllare la produzione; 
nuovi enti per * proteggere» 
la produzione e regolare i 
mercati; cooperazione intesa 
come prolungamento dei 
tentacoli della Fedcrconsorzi. 

Per far apprezzare questo 
piano, che è una riedizione 
impudica del vecchio corpo¬ 
rativismo, bisognava sfrut¬ 
tare la psicosi della cata¬ 
strofe imminente. La stampa 
degli agrari, puntualmen'x. 
sta battendo ogni record nel 
denunciare l’attuale situa¬ 
zione economica dell’agricol¬ 
tura come prossima al col¬ 
lasso. L’andamento dei rac¬ 
colti, te oscillazioni dei prez. 
zi, il minimo aumento sala¬ 
riale vengono presentati co¬ 
me il segno sicuro che la 
barca sta per affondare men¬ 
tre, in realtà, sono i rema¬ 
tori che vengono buttati a 
mare in un processo di tra¬ 
sformazione che — per quan¬ 
to condotto in modo dannoso 
per la produzione e i consu¬ 
matori — non intacca, anzi, 
rafforza le posizioni del ca 
pitale e della grande pro¬ 
prietà terriera. - , 

Basti pensare che il 1962 e 
i primi mesi del 1963 hanno 
visto uno sviluppo ' senza 
precedenti della meccanizza¬ 
zione. Nei primi tre mesi del 
1963, rispetto al 1962, le trat¬ 
trici immatricolate sono au¬ 
mentate dell’8,3 per cento; le 
mietitrebbie del 53,5 per 
cento; i > motocoltivatori del 
65,6 per cento; le motozappa- 
trici dell’80,3 per cento. Le 
macchine sono ancora poche 
è vero, ma il ritmo è rapido 
specialmente laddove la so¬ 
stituzione dell’uomo apre 
nuovi orizzonti allo sfrutta¬ 
mento capitalistico della 
terra. 

L’andamento . dei raccolti 
non è, di per se stesso, un 
elemento decisivo della crisi. 
E’ vero che c’è stata una ri¬ 
duzione di foraggi, dovuta al¬ 
ia mancanza di impianti ir¬ 
rigui in tutto il centro-sud, 
ma non è questa la causa 
della riduzione degli alleva¬ 
menti. Questa estate la pro¬ 
duzione di foraggi è aumen¬ 
tata, ma la crisi continua. 
Le produzioni orticole, dan¬ 
neggiate dalla gelata alla fi¬ 
ne dell’inverno, avrebbero 
potuto essere rapidamente 
sostituite se rapido fos.se sta¬ 
to l’aiuto governativo ai con¬ 
tadini danneggiati. La pro¬ 
duzione di patate, invece, ha 
dato un surplus ma i conta¬ 
dini non ne hanno ricevuto 
alcun beneficio perchè, in 
balia del mercato, si sono 
visti portare via il prodotto 
per poche lire al chilot 

La produzione di grano, 
diminuita rispetto al 1962, ha 
sempre dato una resa media 
vicina ai 20 q.li ad ettaro, 
cioè superiore a quella rea 
lizzata un quinquennio ad¬ 
dietro. La realtà è, anche 
qui, che il grano viene pro> 
dotto in condizioni profon 
damante diverse. L’impiego 
della mietitrebbia nelle 
grandi aziende consente ri¬ 
mozioni di casti fino a mille 
ifre a quintale alle azien¬ 
de capitalistiche. E le azien¬ 
de capitalistiche continuano, 
perciò, a coltivare grano. . 


Al Sud, invece, e in vaste 
zone mezzadrili si tende od 
abbandonare la coltivazio¬ 
ne del grano. 

Ora siamo in piena ven¬ 
demmia e le previsioni sono 
di un raccolto di 60 milioni 
di quintali: quasi 10 milioni 
di quintali di meno rispetto 
all’anno passato, ma sempre 
più della media 1959-61, che 
fu di milioni di quintali. 
Anche qui il problema è un 
altro: ci sono migliaia di 
produttori, colpiti dalle gran¬ 
dinate, che hanno perduto 
una parte del raccolto; altri 
che ancora non hanno ven¬ 
duto il vino del 1962 (ne ab¬ 
biamo ancora 18 tnilioni di 
quintali). Chi prospera è la 
industria vinicola che vive 
incettando il vino dai pro¬ 
duttori individuali (un mi¬ 
lione e trecentomila can¬ 
tine!), i 165 grandi impianti 
agrario-industriali che lavo¬ 
rano tre milioni è mezzo dt 
quintali: gli enopoli della Fe- 
derconsorzi. Le cantine so¬ 
ciali, poche centinaia in tut¬ 
ta Italia, sono spesso costret¬ 
te a subire le situazioni dt 
mercato. . 

Il bilancio degli ortofrut¬ 
ticoli è, ancora una volta, 
abbastanza buono dal lato 
produttivo ma disastroso solo 
dal lato sociale. In questi 
giorni a Ferrara ci sono mi¬ 
lioni di quintali di mele in¬ 
vendibili, ma provatevi a 
chiedere ai grandi produt¬ 
tori e commercianti di fare 
un’azione per agevolare — 
rìduccndo i prezzi finali — 
il consumo interno. Le mele, 
offerte alla sidreria per 6-7 
lire, troverebbero certamen¬ 
te acquirenti se arrivassero 
ai consumatori a 20-30 lire. 

Anche i prezzi, fin dal¬ 
l’inizio di quest’anno, hanno 
segnato un aumento. Facen¬ 
do uguale a 100 il prezzo del 
1953, gli ortofrutticoli sono 
stati pagati 161,9 (aumento 
del 19 per cento rispetto al 
1962): l’olio d’oliva è stato 
pagato 185.3 (più 48 per cen¬ 
to rispetto al 1962): i bovini 
da macello sono stati pagati 
133,1 (più 5,6 per cento sul 
1962); i prodotti lattiero ca¬ 
seari erano a 99,9 (ma au¬ 
rora più 2.5 rispetto al 1962): 
le uova erano 101,1 (più 33.2 
per cento rispetto al 1962). 
Anche i cereali hanno avuto 
un aumento del 5,8 per cento 
nell’ultimo anno (escluso il 
raccolto granario ultimo) e 
solo il vino ha avuto un cedi 
mento (meno 10 per cento in 
un anno). Nel complesso, la 
agricoltura ha avuto prezzi 
aumentati del 9 per cento 
contro il 4 per cento (nello 
stesso periodo) dei prodotti 
industriali. Ciò. se non ha so 
stanzialmente migliorato i 
redditi dei lavoratori, ha 
però notevolmente accresciu¬ 
to le possibilità di profitto 
delle grandi aziende. 

Da dove viene, allora, la 
crisi che scuote le cam¬ 
pagne? E in quale direzione 
si sviluppa? Si è di fronte a 
un processo di subordina¬ 
zione dell’economia agricola 
— composta prevalentemen 
te di poderi — ai più forti 
gruppi capitalistici e mono¬ 
polistici. Il contadino, pro¬ 
prietario, fittuario o associa-\ 
to, si rende conto ogni giorno 
di più di non contare piu 
niente nelle sedi ove si de¬ 
cide la vita economica: deve 
acquistare e vendere ai prez¬ 
zi /issati dagli altri e. per¬ 
sino quando entra in qualche 
organismo consortile, la sua 
autonomia ' viene annullata 
dal peso della grande pro¬ 
prietà. 

Si rifletta su queste cifre, 
al rilevamento del 21 gen¬ 
naio 1963 i braccianti erano 
diminuiti, rispetto ad un an¬ 
no prima, del 2J3 per cento 
ma i lavoratori in proprio 
diminuivano del 3,7 per cen¬ 
to. La frana, però, si regi¬ 
strava fra i € coadiuvanti», 
cioè fra i membri della fa¬ 
miglia contadina che subiva 
una emorragia del 12,4 per 
cento. • ‘ - 

L’epicentro dell’esodo si 
sposta, quindi, verso le fa¬ 
miglie coltivatrici e ciò non 
solo per l’espansione capità- 
listica, ma soprattutto per Io, 
impoverimento relativo delle 
imprese contadine. Al 2t\ 
gennaio gli « attivi » della 
agricoltura erano scesi sotto 
i cinque milioni, un quarto 
degli occupati nelle indu¬ 
strie. 

In questo quadro la pro¬ 
posta bonomiana degli enti 
corporativi appare in tutta la 
sua gravità e allo stesso tem¬ 
po, nel significato di estre¬ 
mo tentativo per salvare il 
feudo federconsortìle. 

Renzo Stefanelli 


Confermati dagli ^ 
I editori gli 
aumenti dei libri 


L’. Associazione itaiia- I 

- na editori » ha conferma- I 
to ufficialmente ii gravo* | 
so aumento dei libri di 
testo in un comunicato 

^ nel quale è detto fra l’al- I 
tro: « Quest'anno, pur- I 
troppo, il prezzo . risul- I 
terà in diversi casi ac- " 
; cresciuto rispetto all’an¬ 
no scorso, per molte cir- | 
costanze, non esclusa la I 
riforma didattica che, I 
con - la "scuola unica", * 
vede per la prima vol¬ 
ta applicazione generaie I 
neiie secondarie inferio- I 

- ri, con speciali program- | 

i mi ». < • 1 • 

Questo maidestro ten- . 
; tativo di riversare sulla -1 
riforma scolastica gli au- I 
‘ mentiin corso non può il 
I nascondere le responsa- ' 

I bilità degli editori per I 
una spesa che < graverà I 
sul bilancio familiare dal I 
12 al 25 % in più del¬ 
l’anno scorso. I 


Dal nostro inviato . . 

* ALGHERO. 23 

L’Undicesimò Congresso dei 
magistrati si è concluso que¬ 
sta sera ad Alghero col voto 
dì una mozione particolarmen¬ 
te signiflcativa, in cui si- af¬ 
ferma che «la crisi della giu¬ 
stizia è dovuta al fatto che 
l’attuale ordinamento non ^ ri¬ 
sponde in maniera adeguata 
alle esigenze di uno Stato mo¬ 
derno e democratico, nel qua. 
le è in atto un profondo pro¬ 
cesso di trasformazione eco¬ 
nomica e sociale >. Cosi 1 ma¬ 
gistrati hanno ritenuto e riten¬ 
gono loro dovere recare un 
contributo alla risoluzione dei 
problemi incombenti e rispon¬ 
dere alla generale istanza di 
rirmovamento che avvicina i 
tempi delle riforme, le quali 
però devono essere ispirate a 
« una visione coerente e uni¬ 
taria e ad una volontà incon¬ 
dizionata e senza riserve di 
applicare i principii costitu¬ 
zionali *. Ciò significa che an¬ 
che nel campo della giustizia, 
poti bastano le < razionalizza¬ 
zioni . e gli aggiustamenti tee. 
nici e ' settoriali, ma occorre 
una decisa azione innovatrice 
che approfondisca ed estenda 
la democrazia, ponendo al suo 
servizio 1 mezzi e le tecniche 
moderne. ' 

Il documento enuncia quindi 
i problemi principali e le solu¬ 
zioni elaborate nel corso del 
Congresso e degli studi che 


l'hanno preceduto. E qui sarà 
forse utile'tornare alla crona¬ 
ca per dare una idea sia pure 
sommaria della intensa dia¬ 
lettica attraverso la quale si 
e giunti alla mozione. 

Abbiamo già parlato delle 
critiche lanciate aU’attuale 
struttura e composizione del 
Consiglio Superiore della Ma¬ 
gistratura. Vale la pena di ag¬ 
giungere che un coraggioso 

g retore di Bologna, il dottor 
lovernatori. ha nel frattempo 
chiesto alla 'Corte Costituzio¬ 
nale di decidere se la legge 
istitutiva di quell’organo ri¬ 
sponde ai principi! della Co- 
stitutzione o non ne sia inve¬ 
ce ’ un aperto travisamento; 
l’eccezione verrà discussa nel 
prossimo ottobre dai profes¬ 
sori Maranini ■ e Piccardi e 
daU’awocato onorevole Bas¬ 
so. Nel dibattito che è se¬ 
guito alla relazione dell’avvo- 
cato generale Berutti, è inter¬ 
venuto anche il prof. Marani¬ 
ni che ha abilmente cercato di 
inserire nella difesa della in¬ 
dipendenza della Magistratu¬ 
ra. la sua ' vecchia polemica 
contro la cosiddetta « partito¬ 
crazia », mentre il ' deputato 
liberale Bozzi si è soffermato 
ituU’esigenza di tutelare 1 di¬ 
ritti del cittadino per invoca¬ 
re un argine contro.il crescen¬ 
te intervento dei pubblici po¬ 
teri nelle attività private. Ma 
la polemica si è fatta anche 
più accesa sulla seconda lela- 
zione relativa all ‘ ordinamento 


» Voglio una casa vera nel mio paese » 

Un emigrato a 
ha vìnto liso milioni 












TORINO — Michele llluzd brinda alla vincita insieme alla figlioletta Carmela e 
alla moglie X’' / '. . Telefoto) 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 23 

— Come, ha dormito sta¬ 
notte? 

— Male! 

E’ una delle tante battute 
scambiate -stamane fra il 
vincitore .dei 150jmilioni deU 
la Lotteria di Merano e t 
cronisti che - affollavano il 
modesto alloggio al primo 
pianò di via Spotorno 25. nel 
cuore della Barriera di Niz¬ 
za, a due passi dallo stabili¬ 
mento, della Fiat-Lingotto. 

' Calmo il trentatreeme 
marmista — marmista inci¬ 
sore, 'tiene a ' pressare ' — 
calmi e felici attorno a lui 
la moglie Teresa Valeriana, 
33 anni, i figli Damiana, 17 
anni, Carmela, sei, Emanuela 
due. Ma il quadro di fami¬ 
glia, che pazientemente con¬ 
sente alle esigenze dei foto¬ 
grafi, stamane non era com¬ 
pleto; forse lo sarà già do¬ 
mani. Il secondogenito Cosi¬ 
mo, che ha 15 anni, è in col¬ 
legio alla Spezia, studia al- 
r* Umberto Maddalena », vo¬ 
leva diventare marinaio: può 
darsi che qualcosa ora cambi 
anche per lui. , " 

I centocinquanta milioni di 
Merano sono toccati a iin ope-\ 
rato immigrato che ha avuto 
una vita assai dura. Due an¬ 
ni fa ha dovuto lasciare Bi- 
tonto e la terra di Puglia 
che egli ama molto; è venuto 
al Nord in cerca di lavoro e 
lo ha trovato presso la dit¬ 
ta Giannotti che ha un labo¬ 
ratorio in via Catania 16, nei 
pressi dell’ingresso princi¬ 
pale del cimitero torinese. 
Intanto s’arrabattava per si- 


. ‘ < r fi 

stemare moglie e figli rima¬ 
sti a Bitonto: sono passati 
parecchi mesi prima che la 
famigliola potesse riunirsi e 
fu una festa quando ci riu¬ 
scirono. L’appartamento di 
via Spotorno in cui gli II- 
luzzi sono andati a vìvere è 
tutt’altro che di lusso (due 
camerette) ma, nellTtalia 
del * miracolo economico », 
riuscire ad avere un tetto 
decente 

Davanti al televisore ieri 
sera erano riuniti pii Illuzzi 
con alcuni parenti che abita- 

Per fassminio ' ' 

I di lommso Natale | 

, Il P.M. chiede, 

I .;174mRÌ: I 

I per ì mafiosi . 

' PALERMO, 23. '| 
Al processo per i fatti I 
.. di Tommaso Natale, il * 

I P. M. doti. Mattina .ha 
chiesto 174 anni di re- ■ 
ciusione per gli accusati I 
di associazione a delin- I 
quere. Per Francesco P.in. I 
lo ' Mansueto. - Giuseppe ' 

I Ferrante. .Salvatore Mi- m 
gnano e Francesco Fer- I 
rante, imputati detrucci- I 
sione di Pietro e Salva- | 
tore Messina, ha chiesto - 

I l’assoluzione per tnsuffl- . 
cienza di prove. Dei tren. I 
ta imputati. 23 sono In I 
stato di detenzione, uno | 

- è in libertà provvisoria e 
■ sei sono tuttora latitanti. . 


no sul pianerottolo. Assiste¬ 
vano alla prima puntata di 
« Demetrio Pianelli », il nuo¬ 
vo romanzo sceneggiato. E’ 
cominciata poco dopo l’an¬ 
sia della famiglia che dove¬ 
va placarsi soltanto stamane 
all’alba. L’annunciatore in 
fatti ha dato notizia dei ri 
sultati del Concorso ippico di 
Merano. Al cavallo vincente 
era abbinato il biglietto se¬ 
rie D numero 88833 e quel 
biglietto risultava venduto 
a Torino. 

■ Balzando dalla sedia, pa¬ 
pà Illuzzi si è precipitato in 
camera da letto: d’un tratto 
si era ricordato di avere no¬ 
ve biglietti della Lotteria e 
il numero ascoltato alla TV 
non gli era nuovo. Quando 
ha trovato i biglietti però 
non rammentava piu bene; 
quegli * 8 » erano tre o due? 
- Nove biglietti. I cultori di 
numeri troveranno chissà 
quali significati in questa ci 
fra; è più facile, però, vedere 
nei nove biglietti la necessi¬ 
tà di alimentare la speranza 
di una vita diversa, la stessa 
speranza che spingeva Mi¬ 
chele Illuzzi a giocare ogni 
settimana al Tota e qualche 
volta al Lotto. Forse potrem¬ 
mo dire che fortuna e costan¬ 
za si sono incontrate. Per no¬ 
ve volte, una alla settimana, 
il marmista ha acquistato un 
biglietto della Lotteria aven¬ 
do cura di cambiare sempre 
rivenditore: uno sotto casa, 
un altro al capo opposto del¬ 
la città. Quello buono l’ha 
comprato dal tabaccaio Saio- 
mone in via Nizza '136: 

a. I. 


giudiziario, tenuta dal magi¬ 
strato di Corte d'appello doi- 
tor Mario Franccschetti. 

Dopo aver affermato che le 
Preture e i tribunali sono oggi 
oberati da una montagna di 
piccoli proce.ssi penali e di mo¬ 
deste controversie civili, men¬ 
tre i magistrati scarseggiano. U 
magistrato ha proposto l’istitu¬ 
zione di un nuovo giudice ono¬ 
rario, sul modello deH’ormaì 
superalo giudice conciliatore, il 
quale abbia competenza per le 
contravvenzioni (qui si potreb¬ 
bero ridurre molti « reati *• pe¬ 
nali come il mancato pagamen¬ 
to . di un’ammenda per infra¬ 
zione stradale o per ubriachez¬ 
za) e per le vertenze civili ri¬ 
guardanti somme fino alle 250 
mila lire. Il giudice onorario 
dovrebbe essere eletto da un 
organo rappresentativo come il 
Consiglio comunale, che presen¬ 
terebbe una terna di nomi al 
Consiglio Superiore della Ma¬ 
gistratura o più semplicemen¬ 
te ai consigli giudiziari locali. 

La relazione del dottor Ni¬ 
cola Reale. Presidente del Tri¬ 
bunale Superiore delle Acque 
pubbliche -e del dottor Girola- 
raò Tartaglione, magistrato di 
Corte d’Appello, sul processo 
penale, conteneva, come abbia¬ 
mo annunciato.' la novità forse 
più clamorosa per il pubblico 
e cioè la sostituzione dei siste¬ 
ma inquisitorio segreto col si¬ 
stema accusatorio pubblico, pro¬ 
posta « rivoluzionaria » questa 
che pur fra riserve e critiche, 
ha raccolto vaste adesioni. 

Che significa in pratica la 
suaccennata trasformazione? 1 
relatori l’hanno spiegato, ri¬ 
prendendo crìticamente lo sche¬ 
ma preparato da una commis¬ 
sione di studio ■ presieduta dai 
prof. Carnelutti. per un nuovo 
Codice di Procedura Penale. 

Attualmente, quando viene 
commesso un reato, la polizìa 
di solito svolge le indagini, poi 
trasmette gli atti al Pubblico 
Ministero d quale, se ritiene 
trattarsi di un caso relativa¬ 
mente semplice o sufficiente- 
mente chiarito, conduce di per¬ 
sona ristruttoria cosiddetta 
sommaria, ottenendo poi il rin¬ 
vio a giudizio; se invece con¬ 
sidera l’indagine lunga e com¬ 
plessa, passa il fascicolo al giu¬ 
dice istruttore per l’istruttoria 
detta formale, che si conclude¬ 
rà con la assoluzione o con il 
rinvio a giudizio. 

Ora normalmente avviene che 
sia il P. M., sia U giudice istrut¬ 
tore ripetono, nel chiuso del 
loro ufficio, gli interrogatori e 
gli accertamenti già compiuti 
dalla polizia; tutto ciò nel più 
assoluto (almeno in teoria) se¬ 
greto. Quindi depositano gli at¬ 
ti e solo allora i difensori ven¬ 
gono a conoscenza di quanto à 
stato fatto. Finalmente, si arri¬ 
va al dibattimento. < 

Gli inconvenienti di tale si¬ 
stema sono ormai noti anche al 
gran pubblico attraverso le 
cronache dei processi più cla¬ 
morosi: azioni spesso incontrol¬ 
late della polizia con danni 
morali e talvolta anche... civici 
per li cittadino; acquisizione di¬ 
fettosa delle prove; lungaggini 
deiristruttorìa che in certi ca¬ 
si comincia sommaria e fini¬ 
sce formale; difficoltà della 
difesa che è portata a rifar¬ 
si con tutti i mezzi a] dibatti¬ 
mento pubblico (il processo 
Fenaroli. insegni). Di qu! . la 
proposta di una nuova forma 
di procedimento più agile e 
democratico, che si articoli nel 
modo seguente: la polizia svol¬ 
ge le prime indagini sotto il 
diretto controllo de] - P.M. il 
quale racco^ie le prove e se 
ritiene che il reato sia - pro¬ 
babile» chi^e al giudice la 
fissazione del processo. In au¬ 
la. Io stesso P.M. (che dovreb¬ 
be divenire un magistrato co¬ 
me gli altri e non essere più. 
come è ora. attraverso la di¬ 
sciplina gerarchica, una sorta 
di longa mamis del potere ese¬ 
cutivo) -espone concisamente 
il fatto e le prove sulle quali 
rìmputazione è fondata ». Poi 
lo stesso pubblico accusatore e 
gli avvocati (non più il presi¬ 
dente) interrogano direttamen¬ 
te imputati e testimoni col si¬ 
stema del - cross examination » 
o « esame incrociato • (che tan¬ 
te volte abbiamo visto nei fllms 
anglosassoni). - 

Infine il giudice pronuncia la 
sentenza, dichiarando Timputa- 
to colpevole o non colpevole, 
esclusa T- incivile » formula 
della insufficienza di prove. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
cesso civile, il dottor Andrea 
Torrente, presidente di sezione 
della Corte di Cassazione, e il 
dottor Pietro Pascalino magi¬ 
strato di Corte d'AppelIo han¬ 
no messo il dito su due piaghe 

F rincipali; il fiscalismo per cui 
interesse dello Stato a iccr.«- 
sare soldi prevale sulla giusti¬ 
zia. attraverso Tìmposizione su 
ogni causa di una serie com¬ 
plicatissima di balzelli tali da 
scoraggiare il non abbiente; e 
rìnterminabìle lunghezza dei 
procedimenti, altro elemento 
che induce il povero a subire 
la transazione voluta dal ric¬ 
co, e. in una contesa fra ric¬ 
chi a ricorrere ad una soluzio¬ 
ne extra giudiziale. Rimedi pro¬ 
posti; ridurre al minimo la car¬ 
ta bollata e le Imposte, ricor¬ 
rendo ad un semplice ststenta 
forfettario; affidare la causa ad 
un giudice unico invece che 
all'attuale collegio. 

pMrluigi Gandinì 
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Deciso dalla Federstatali CGIL 


gli statali 


A proposito di un discorso deii’on. Pastore 

Le prospettive 
meridionaliste 


Mentre è in pieno svilnp- 
po, e do più parli, la discns- 
siane stigli aspetti più preoc¬ 
cupanti della sitnaziotic eco- ' 
nonticn dei Paese e mentre 
i lavori della Coinati.'tsione 
nazionale di programmazio¬ 
ne sono .stati ancora tinn voi- 
In rinviali, il Convegno or¬ 
ganizzalo a Bari dalla Fiera 
del Levante c il di.scorso che 
vi ha tentilo Fon Pastore ' 
hanno di niioco richinninto 
r attenzione della opinione 
ptihhlirn siti temi della poli¬ 
tica di sviluppo, della prn- 
grnniinnzione, dell’inlervenlo 
nel Mezzogiorno. Anche nel¬ 
lo scorso mese di luglio, ci 
trovammo di fronte, neltii di- 
.scnssione parlamentare sui 
bilanci finanziari, ad una .si¬ 
tuazione analoga: da una 
pre.sn di posizione degli nn.li 
prese di posizione drll'on. 
Medici e Colombo, dnlVal- 
Ira In relazione Pastore che 
si miioveva in Intl’nlira di¬ 
rezione e dello gitale demmo 
un giudizio positivo come di 
nn’nlile hn.se per In ripre.sn 
del di.srnr.sn generale i .sulla 
programmazione. 

' Non ò nostro intenzione 
ripetere qui tutte le gite- 
stioni che venivano fuori dal¬ 
la relazione Pn.slore (sn mol¬ 
te delle guati non e.sitnmmo 
a dichiarare il nostro accor¬ 
do): mo pintfo.trn fermarci 
sn due punti che ci sembrano 
a.ssni > importanti in giie.slo 
momento, anche dal punto di 
visto politico. 

li primo punto, .sollccnlo 
a Rari, rignordn il fatto che 
In Cassa per il Mezzogiorno, 
alla vigilia della sita scaden¬ 
za fi.s.sttta per il 1965. ha esau¬ 
rito le .^lìe disponibilità - fi¬ 
nanziarie per molti settori dt i 
Inlert'-enin. e in particolare 
per le .spe.se di Ira.slnrmrizio- 
ne fondiaria Era naturile 
che orreni.'MP rosi — dice 
Fon. Pastore: ed è evidente 
In nece.s.silà di provvedimen¬ 
ti di carattere immediato che 
valgano sopratlnllo a non 
fermare opere in corso di 
attuazione. Ma è solo gnesto 
il prnidemn? O non è pnit- 
tosto quello, più generale, 
dell’andamento degli impesti- 
menti pubblici e privati nel 
Mezzogiorno in qne.sta ln.se 
della congiuntura economica? 

• Vogliamo dire, cioè, che ci 
sembra assolntamenle indi¬ 
spensabile, oggi, di fronte al- ■ 
le sollecitazioni che da più 
parti vengono avanzate per, 
una riduzione del volume 
degli investimenti pubblici, 
non solo preoccuparsi ' dei 
provvedimenti parziali inte.si 
a far proseguire questo o 
quel lavoro, ma tener tToc¬ 
chio i problemi più gene¬ 
rali con particolare rifeci- . 
mento ai programmi delle 
partecipazioni statoli. Altri¬ 
menti, veramente i discorsi ' 
delF on. Pastore diventano, 
anche se interessanti, vellei¬ 
tari. 

. Giovedì, il Governo ver¬ 
rà in Parlamento, alla 
Commissione bilancio, a ri- ' 
ferire, appunto, sulFattunlc 
.situazione economica: noi 
crediamo efie — oltre ai ‘ 
provvedimenti urgenti e in- 
dispensabili per far fronte ai 
più drammatici aspetti delle 
condizioni di rila delle mas¬ 
se popolari — un punto fer¬ 
mo dovrà CMcre rappre.sen- 
tato da un’analisi e da un 
controllo delle previsioni de. 
gii investimenti (non solo 
industriali), specie nel Mez¬ 
zogiorno. 

* L’altro punto sottolineato 
a Bari dniron. Pastore ■ è 
quello della e proroga* del¬ 
la Cassa: sì pùò dirè. anzi, 
che il Conregno della Fiera 
del I.erante sìa stato indetto 
.soprattutto per qne.sta que¬ 
stione. Il problema è a.s.sni 
complesso! e non può es.serc 
certo affrontato in modo fa¬ 
cile o propagandLstìco. L’ur¬ 
genza con cui si pone non 
può certo diminuire 'Fimpe. 
gno necessario di studio e 


(li npprofondìmenfo. E' op¬ 
portuno quindi, in primo luo¬ 
go, sbarazzare il terreno da 
alcuni luoghi comuni di cui 
si è fatto n Rari, a nostro 
parere, un vero alniso. ' / 

La questione non è già 
quella se sia ncccs.saria o 
no la prospcnzionc di un in¬ 
tervento straordinario nella 
sitnaziqno del Mezzogiorno. 
A negare qne.sta nccc.ssitù 
non saremo certo noi. che 
inai ci siamo stancati, in tutti 
questi anni, di ripetere giu¬ 
dizi e considerazioni (che 
oggi in patte ritroviamo nel¬ 
la relazione Pastore) e che 
da tempo • abbiamo .sottoli¬ 
nealo l'urgenza drammatica 
dell’ obbiettivo di bloccare 
l'esodo dal Mezzogiorno. La 
qne.stione c un’altra e riguar¬ 
da dircttàmeqte gli obbietti¬ 
vi, i contenuti e gli stru¬ 
menti della programmazione 
economi! a nazionale., Almi r.i 
sfugge a questo problema, 
perché sarebbe veramente as¬ 
surdo ipotizzare una politica 
di sviluppo nel Mezzogiorno 
al di fuori di una politica 
nazionale di scelte precise, 
ini tutto il Paese, degli inve¬ 
stimenti. dei coti.snmi. degli 
in.sediamenti indn.striali e di 
quelli urbanistici, ecc.: c di 
questo si rende perfettamen¬ 
te conto anche Fon. Pastore. 
La straordinarietà dell'inter¬ 
vento nel Mezzogiorno va ri. 
cercata quindi, in primo luo¬ 
go. in un indirizzo radical¬ 
mente nuovo della politica 
ernnoniica nazionale e in una 
programmazione che sin de¬ 
mocratica c nntimonopoli- 
stica. 

In questo quadro, ci sarà 
bisogno di una stnimentazio-. 
ne straordinaria per il Mes^ 
zogiorno? E’ problema da di¬ 
scutere. anche perché esso in¬ 
veste il carattere democratico 
e Fefficienzn della program¬ 
mazione. E qui Fon. Pastore 
non può .sbrigarsela con po¬ 
che parole .sul patrimonio ac¬ 
cumulato di esperienze, di 
capacità, ecc., che, cP altra 
parte, non è in discussione 
e che comunque non dovreb 
he mai essere disperso ma 
se mai ntiìizzato in modo 
diverso, democratico e non 
burocratico. Le questioni da 
affrontare c risolvere .sono 
molle, e inve.stono i rapporti 
fra la Ca.ssn. i Consorzi di 
sviluppo industriale, gli isti¬ 
tuti sperializzati di credito da 
una parte, c le Regioni, gli 
enti di .sviluppo agricolo, i 
Comuni e le Province, dnl- 
Fnltra. ' 

Noi siamo convinti della 
nece.s.sità di profondi r radi¬ 
cali cambiamenti: ma questa 
nece.ssità facciamo discende¬ 
re — ripetiamo — da una 
impostazione nuova, demo¬ 
cratica e anlimonopolistica, 
della polìtica economica na¬ 
zionale. dai criteri, dagli ob¬ 
biettivi e dagli strumenti 
delFinterventn pubblico nel 
Nord e nel Sud. 

E* dei tutto evidente che 
della complessa questione 
dovrà r.«rrt investito il Par¬ 
lamento Una prima scadenza 
è il dibattito sui lavori del¬ 
la Commì.s.sÌone nazionale di 
programmazione che il Go¬ 
verno si è imoegnato ad apri¬ 
re nei prossimi giorni: in 
questa sede, sarà nossibile un 
primo scambio di idee. Sn- 
hìto dopo, il Parìnmento do¬ 
vrà porre mano alla eJaha- 
razione dei nuovi strumenti 
ìegislntivi. 

Il dibattito .sul destino del. 
la Cassa e degli altri attuali 
strumenti di intervento nel 
Mezzogiorno farà tntt’nno. 
cioè, con quello più gene¬ 
rale sui contenuti, sudi ob¬ 
biettivi r sugli strumenti del¬ 
la programmazione. Di atti il 
rotore e il sienificato poli¬ 
tico generale di una disnts- 
sione che, a prima vista, po- 
trebbe apparire come setto¬ 
riale e mardnnìe. 

G. Chiaromonte 


Verrà effettuato un pri¬ 
mo sciopero se entro 
il 15 ottobre non sarà 
raggiunto un accordo 
col governo — Sette 
punti rivendicativi irri¬ 
nunciabili 


La vertenza degli statali si 
ripropone in tutta la sua im¬ 
portanza, con una nuova fase 
dell'azione di questa catego¬ 
ria. Il Consiglio direttivo del¬ 
la Federstatali ha infatti de¬ 
liberato di proclamare’lo .-ta¬ 
to di agitazione e di fissare 
una prima azione di sciope¬ 
ro se per il 15 ottobre non 
sarà raggiunto un accordo ire 
il governo e i sindacati sui 
problemi del riassetto e del 
conglobamento delle retribu¬ 
zioni. 

■ Il termine del 15 ottobre 
era stato posto, del resto, nel 
corso della trattativa che si 
svolse nel mese di agosto. Sui 
problemi che sono al centro 
dell’agitazione il ■ Consiglio 
della Federstatali ha elabo¬ 
rato una precisa piattaforma 
tenendo conto delle, osserva¬ 
zioni che sono pervenute al 
riguardo dalle organizzazio¬ 
ni •aderenti. Tali rivendica- 
•zioni — sottolinea una no¬ 
ta della Federstatali — si in¬ 
quadrano perfettamente nel¬ 
le conclusioni cui è pervenu¬ 
ta, in materia, la commissio¬ 
ne per la riforma della pub¬ 
blica amministrazione. Qunn. 
to allo sviluppo dell’azione è 
stato dato mandato alia se¬ 
greteria di .raggiungere una 
intesa con le altre organizza¬ 
zioni sindacali. 

' I punti ritenuti irrinuncia¬ 
bili dalla Federstatali sono ì 
seguenti: • 

1) Conglobamento, con de¬ 
correnza dal 1. luglio 1063, 
delle diverse voci fisse ricor¬ 
renti, garantendosi un iden¬ 
tico livello retributivo ba.se 
in tutti i settori del pub¬ 
blico impiego, per la qualifi¬ 
ca minore (tale minimo è 
indicato. ‘ in questa fase, in 
.lire 65.500 nette). . 

. ‘,'^2) Costruzione dei nùovi 
rapporti retributivi tra le di¬ 
verse qualifiche (riassetto), 
rispettando il principio della 
parità dì retribuzione ad 
identica qualità e quantità di 
lavoro. 

3) Diversa e più idonea si. 
stemazionc retributiva del 
personale operaio. 

4) Eliminazione della spe¬ 
requazione retributiva a dan¬ 
no del personale non di ruolo. 

5) Immediate contempora¬ 
nee trattative nei diversi set¬ 
tori per la sistemazione re¬ 
tributiva delle qualifiche che 
non sono comuni ai diversi 
settori. 

6) Completa riliquidazio. 
ne delle pensioni. 

7) Modifica del congegno 
della scala mobile. 

Il direttivo della Federsta- 
' tali ha chiaramente sottoli¬ 
neato — afferma la nota — 
che non esistono settori ati¬ 
pici della pubblica ammini¬ 
strazione. ma prestazioni ca¬ 
ratteristiche nei diversi set¬ 
tori, alle quali bisogna dare 
idonea sistemazione retribu¬ 
tiva. Ciò allo scopo di evi¬ 
tare che si stabilisca un’ar¬ 
bitraria gerarchia retributi¬ 
va tra i settori-della pubbli¬ 
ca amministrazione, che non 
corrisponde al criterio della 
unicità del bilancio statale e 
della necessaria valutazione 
unitaria delle attività rese 
nell’interesse del cittadino e 
del paese. Quanto al proble¬ 
ma della spesa la Federsta¬ 
tali chiede che siano meglio 
utilizzate somme ragguarde¬ 
voli già stanziate in bilancio 
come quelle relative agli 
straordinari, ai premi in de¬ 
roga. alle missioni, ai getto¬ 
ni di presenza, ecc. 


Lodi 


chiesta la 

"r 

condanna 
dei finanzieri 

LODI. 23 

Dopo tre settimane di istrut¬ 
toria dibattimentale oggi il 
Procuratore al processo dei fi¬ 
nanzieri ha chiesto la condan¬ 
na dei 14 imputati, ufficiali e 
sottufflciali del corpo, a ben 75 
anni e 6 mesi di reclusiono e 
18 milioni di multa. 


In carcere per il « giallo » di Santopadro 


Sempre isolati nonno Valentino e la Greco 


FROSINONE, 23 
Nonno Valentino e Ro5;i 
Greco. { due contadini arre¬ 
stati per falsa testimonianza 
dopo la scomparsa del piccolo 
Amedeo Marcncilli. sono - an¬ 
cora isolati nelle carceri di 
Cassino. Il magistrato, fino a 
questo momento, non ha con¬ 
cesso nessun permesso di visi¬ 
ta ed ha respinto anche le due 
domande di libertà provviso¬ 
ria presentate dai difensori de- 
gli accusati. 

L’isolamento di nonno Va¬ 


lentino e Rosa Greco i quali, 
secondo gli inquirenti, nascon¬ 
dono la verità sulla scompar¬ 
sa di Amedeo, non ha dato, 
per ora, grandi risultati. 1 due 
continuano a rimanere sulle 
loro posizioni c non hanno mo. 
difìcato le prime dichiarazioni 
rese alla polizia e ai carabi¬ 
nieri. 

Gli inquirenti, intanto, con¬ 
tinuano le indagini sul • gial¬ 
lo» di Santopadre che sembra 
ingarbugliarsi sempre di più. 
L’altro giorno, per esemplo, si 


è diffusa una notizia piutto¬ 
sto clamorosa: il padre di A- 
medeo. nel corso della notte, 
aveva telefonato in Francia ai 
fratello per chiedere notizie tu 
un gruppo di sconosciuti che 
avrebbero rapito il p'ccolo 
Amedeo chiedendo il riscatto. 

Rapimento, - quindi. • Né di¬ 
sgrazia né aesa&sinio. Antonio 
Marcucilli. i] padre de) bimbo 
scomparso si recherà Intanto, 
domani, a Cassino, per confe¬ 
rire con il magistrato eba con¬ 
duce rinchiesia. 
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contro gli alti 
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Verso lo 


San Basilio 

La polizia caccia donne e bambi¬ 
ni dagli appartamenti occupati 


: > < ' ' 'i 


scaoperof 

1 . 

Il fitto è il 40 per cento sul reddito 
familiare - Comitati rionali di inquilini 









s\ ns , ' 







Donne e bimbi nelle case occupate a S. Basilio. Poi 
arriverà a cacciarli la polizia. 


I poliziotti sono intervenu¬ 
ti di nuovo per cacciare dal¬ 
le case le donne che dome¬ 
nica notte avevano occupato 
una trentina di appartamen¬ 
ti a San Basilio. Ancora una 
volta all’alba seicento agenti, 
in assetto di guerra, hanno 
circondato le case nelle qua¬ 
li le donne attorniate da fi¬ 
glioletti assonnati e con po¬ 
che masserizie si erano asser¬ 
ragliate .nella speranza di 
aver conquistata finalmente 
un ricovero decente. Ma, co¬ 
me era accaduto quarantotto 
ore primo o Pictralota, l’in¬ 
tervento della polizia ha po¬ 
sto fine a questa speranza ri¬ 
gettando madri e figli nelle 
baracche delle borgate e 
gli umidi stanzoni degli ac¬ 
cantonamenti. - tipo : Centro 
Sant’Antonio. . 

; Gli appartamenti sono sta- 


I Roma: . 

I convocate . 

I le Consulte . 

I popolari : . 

I Domani alle ore 19 nei | 

I locali di via ' Merulana 
I n. 234 avrà luogo la riu< | 
nione del Consiglio citta- ■ 

I dino delle Consulte popo- . 

I lari. Airassemblea sono | 

' stati invitati anche i di- 
I rigenti di organizzazioni | 

I sindacali e politiche di I 
azienda e di quartiere. ■ 

I Ordine del giorno: ■ Per I 
I il blocco degli sfratti, la * 

I regolamentazione de| fit- | 

I ti e per una politica del- | 

' la casa che colpendo la 
I speculazione de|le aree e | 

I i sovrapprofitti • del ■ co- I 
costruttori riduca i costi ■ 

I di costruzione .degli al- I 
I loggi e assicuri una casa 
I economica e civile a tut- | 

I ti i lavoratori >. . ' . . | 

I la RAI-TV I 

i ha ignorato I 
I. fo sciopero I 

I di Milano I 

1 Un milione di milane- | 

I si ha scioperato contro | 

, il ' caro affitti; cinque , 

I cortei di lavoratori han- I 

■ no sfilato per le strade ■ 

I della città, che sono ri- ■ 

I maste paralizzate per 4 | 
* ore; centomila persone . 
I si sono riversate in piaz- 1 
I za del Duomo, ma -la I 

RAI-lV non se ne è ac- 
I corta. Nè i giornali ra- 1 
I dio, nè le varie edizioni * 
, dei telegiornali hanno in- i 
I fatti dato • notizia dello | 

■ sciopero milanese. La 

I obiettività e la scrupo^ I 
I losità ' neirinfermazione, I 
il senso stesso della ne- , 
I tizia giornalista, sono, | 
I per la RAI-TV, principi * 
^del tutto sconosciuti. | 


ti già assegnati ad altri sen¬ 
zatetto, spiega l'Istituto ca¬ 
se popolari. Ma l’insufficien¬ 
za degli alloggi costruiti, la 
mancanza di un piano orga¬ 
nico per risolvere il grave e 
annoso problema, spinge que. 
ste famiglie disperate, a cer¬ 
care di strappare la casa ad 
altre, anch’esse disperate, da 
anni in attesa di un tetto. 

Nel centro e nelle stesse 
boi gate centinaia di appar¬ 
tamenti privati sono ancora 
sfitti. Costano, però, dalle 35 
alle 40 mila lire al mese, la 
paga di un edile / prezzi 
elevatissimi da una parte, la 
drammatica prospettiva di 
dover trascorrere ■ un altro 
inuerno al freddo, in condi¬ 
zioni • disastrose - dall’altra, 
spingono decine, e decine di 
donne a gettarsi allo sbara¬ 
glio, ad occupare gli appar¬ 
tamenti. < Se riusciamo a re- 
ststere 48 ore — dicono ~ 
la polizia non ci caccera più 
e la casa sarà nostra ». Ma $ 
* celerini » quasi sempre, ar¬ 
rivano - - - ' 

^ - A Sun Basilio sono arriva¬ 
ti dodici ore dopo V*-occupa- 
cione*. Camionette, idranti, 
camion con scale dei vigili 
del fuoco, poliziotti, carabi¬ 
nieri, agenti '■ in borghese: 
seicento uomini agli ordini di 
uno stuolo di commissari e\ 
vice-questori hanno circon¬ 
dato le palazzine « occupate » 
In via Jesi costringendo le 
donne a lasciare gli alloggi. 
Si sono ripetute le scene di 
sempre: pianti, urla, dispera¬ 
zione. Ma i poliziotti hanno 
operato con la solita decisio¬ 
ne. Ed t seicento uomini ar¬ 
mati hanno avuto facilmen¬ 
te ragione di poche decine di 
aunne e bambini. Gli agenti 
hanno spinto le € abusive» 
SU! caminn. le hanno riporta¬ 
te nei dormitori e nelle ba¬ 
racche 

Dopo dodici ore di speran¬ 
za è ricominciata la dura vi¬ 
ta nelle baracche a nella coa-l 
bitazione. Una donna di 23 
anni, al sesto mese di gravi¬ 
danza. colta da choc, è. stata 
ricoverata al Policlinico. An- 
tonietta Ciminelli in Sciatta, 
così .fi chiama la donna, ri¬ 
schio ora di perdere il bam¬ 
bino. Mentre si srolgcra lai 
€ evacuazione » delle case un 
agente, inviato da un diri¬ 
gente di polizia, ha invitato 
il consigliere comunale Aldo 
'Tozzetti ad abbandonare San 
Basilio. L'intervento contro 
il compagno Tozzetti è tanto 
più assurdo se si pensa che 
proprio nella sua qualità di 
segretario delle Consulte po¬ 
polari egli ha svolto sabato 
mattina a Pietralata opera 
di convincimento, dei ■ con¬ 
fronti delle * abusive » che 
avevano occupato degli ap¬ 
partamenti. E' stato proprio 
l ' intervento del compagno 
Tozzetti ad impedire che la 
situazione esasperata a Pie¬ 
tralata degenerasse. ' 


Dalla nostra redazione 

. . FIRENZE, 23 
Anciie nella nostra città il 
problema dei fìtti è molto 
sentito: i proprietari degli al¬ 
loggi a fitto € libero » prose¬ 
guono la loro politica di au¬ 
menti, tant’ò vero che mi¬ 
gliaia di cittadini si sono 
visti alzare, di colpo, il ca¬ 
none del 20 ed anche del 30 
per cento. Da tempo le orga¬ 
nizzazioni politiche e sinda¬ 
cali si sono messe in muto 
per controbattere questa gra¬ 
ve offensiva e per affrontare 
alle radici il problema della 
casa: non è da escludere che 
si giunga ad una azione di 
sciopero. . ' ' 

In questi ultimi giorni, frat¬ 
tanto si sono avute ripetute 
prese di contatto fra i rap¬ 
presentanti deirUnione In¬ 
quilini. . delle ' organizzazioni 
politiche e sindacali, al fine 
di concordare ; una comune 
linea di azione. Al termine 
di queste riunioni è stata in¬ 
detta una grande manifesta¬ 
zione di protesta, che avrà 
luogo nei prossimi giorni. 

Intanto, il malumore e la 
protesta per l’inasprirsi del¬ 
la situazione sul fronte de¬ 
gli alloggi, dilagano fra la 
cittadinanza. Nei rioni po¬ 
polari ed anche nelle zone 
di recente costituzione — ove 
maggiore è stato il peso eser¬ 
citato dalla speculazione edi¬ 
lizia — si vanno costituendo 
comitati ' di inquilini ;■ 
Questa pressione pppolgi:e 
ha trovato una pronta rispq- 
sta da parte delle organizzà- 
zioni. politiche e sindacali, 
le quali, appunto, al termine 
di lina ultima riunione hanno 
emesso un comunicato in cui 
si sottolinea > l’esigenza di 
estendere le iniziative - in 
corso e di esercitare un’azio¬ 
ne a tutti i livelli per solle¬ 
citare la realizzazione . del 
piano di edilizia economica 
e popolare, approntato sulla 
base della legge 167, per 
bloccare gli sfratti e per im¬ 
porre una svolta nella poli¬ 
tica del suolo. ■ -'i. - 

A seguito di questa comune 
presa di posizione — che e 
stata concordata fra l’Unio¬ 
ne Inquilini. le Cooperative. 
l’UDI. il PCI, il PSI, il PSDI. 
la Camera del Lavoro, l’UIL 
e la CISL— anche l’Ammini¬ 
strazione comunale . ha esa¬ 
minato il ' problema. 

La giunta vagliando le prq- 
poste • suggerite. dalla com¬ 
missione tecnica per gli allog¬ 
gi. ha deciso di • nominare 
due commissioni: una di vi¬ 
gilanza e di conciliazione dei 
canoni di affìtto; l’altra per 
esaminare i casi di sfratto. 
- La giunta ha pure solleci¬ 
tato l'approvazione del pro¬ 
gramma di opere edilizie a 
carattere ' economico e po¬ 
polare e la costituzione del 
consorzio intercomunale. 

A questo proposito c’è da 
rilevare ■ come le, richieste 
avanzate dai Comuni conter¬ 
mini per l'attuazione del con¬ 
sorzio per la « 167 » c per 
reiezione dell’assemblea per 
il piano intercomunale, non 
abbiano - ricevuto, da . parte 


del Comune di Firenze, per 
ora, concreta risposta. 

' Il problema, come abbia¬ 
mo detto, è grave e la situa¬ 
zione si acutizza ogni giorno 
di più: i canoni degli allog¬ 
gi aumentano continuamen¬ 
te. tant’è vero che, ormai, an¬ 
che nella nostra città, l’inci¬ 
denza della casa sul reddito 
familiare è del 40 per cen¬ 
to. 



NAPOLI 


Vastissima eco ali Festival nazìon ale de «l'Unità» 


Comizi volanti 
* rtieri 

Già 15.000 firme raccolte in calce 
alla popolare petizione 


A 


mio 


Dalla nostra redazione 

r ?’. ’ NAPOLI, 23 ' 

La zona dei « quartieri » a 
Alontécalvario (a, monte . di 
Toledo, nèl -cuore. — cioè —- 
della città; fitta dì vicoli e di 
«bassi») è stata destata ieri 
mattina da voci è appelli.dif¬ 
fusi ' con potenti < altopar¬ 
lanti ». ' 

Nel giro di pochi minuti la 
gente era ■' fuòri ^ delle case: 
diecine, centinaia di persone, 
raccolte intorno alla «mac¬ 
china dèi comunisti » pér di¬ 
scutere e firmare la petizione 
popolare contro il caro-fitti. 

Fino a mezzogiorno, ci han. 
no detto i dirigenti della se¬ 
zione comunista di Montecal- 
vario, ' sono state raccolte 
6-700 firme in calce alla pe¬ 
tizione, e la compagna on. 
Luciana Viviani, intervenuta 
airiniziativa, ha parlato in 
otto « comizi volanti » ad al- 
ad ' alcune migliaia di per¬ 
sone. ' =■’ - ■*. '■ 

Quindicimila circa, sono — 
a tutt’oggi — le firme rac¬ 
colte a Napoli sulla petizione 
con la quale gli elettori chie¬ 
dono al Parlamento che af¬ 
fronti, discuta e risolva coni 
una organica politica demo¬ 
cratica queste. tre questioni 
fondamentali:' nuova disci¬ 
plina urbanistica, che 'com¬ 
batta la speculazione sulle 
aree edificabili. un program¬ 
ma di sviluppo dell’edilizia 
popolare; regolamentazione 
degli affitti. •• 

• Ieri mattina, mentre ' a 
Montecalvario i cittadini dei 
« quartieri > si raccoglievano 
intorno ai « comizi volanti » 
organizzati dalla locale se¬ 
zione comunista, al teatro 
«Casanova» (poco distante 
dalla zona dov'e, qualche 
giorno fa, 300 persone hanno 


MARSALA 


la polizia contro 
1 «senza tetto» 

Nella cittadina siciliana olfre tremila 
fa mig lie seno prive di obitoziene 


' A Marsala quattrocento • fa¬ 
miglie con più di seicento barn, 
bini, che avevano occupato gli 
appartamenti non ancora asse¬ 
gnati di un quartiere dell'Isti¬ 
tuto Case Popolari, sono state 
scacciate con la forza da un 
imponente sebieramento di po. 
lizia. - 

Le seicento - famiglie erano 
da anni in attesa di una casa 
decente. Le loro abitazioni so¬ 
no tuguri affollati, catapecchie 
ove si è costretti a vivere nel¬ 
la promiscuità, poste in zone 
prive di strade transitabili, di 
acqua, di energia elettrica. 

Dopo l'occupazione degli ap. 
parlamenti dello lACP, l'inter. 
vento della polizia ha provo¬ 
cato scene di disperazione. Il 
quartiere è stato isolato e le 
quattrocento famiglie cacciate 


dagli alloggi fra il pianto del¬ 
le donne e dei bimbi. 

Molti dei - senza casa - sono 
stati sistemati prowisoriamen. 
te nelle aule scolastiche del 
centro cittadino e delle frazio¬ 
ni oppure in vecchie case re¬ 
quisite dal Comune, che si di¬ 
mostra del tutto impotente a 
fronteggiare la situazione. - - 

La protesta dell* opinione 
pubblica, fortemente scossa 
dai fatti relativi airoccupa- 
zione delle case dello lACP, 
intanto, ha costretto gli orga¬ 
ni preposti ad assegnare con 
procedura d'urgenza 400 allog¬ 
gi. Una misura, tuttavia, che 
risolve solo in piccola parte 
l'acuto problema della casa: a 
Marsala infatti — - su 75.000 
abitanti — vi sono ben 3000 fa. 
miglie senza tetto. .i 


dovuto ' lasciare le loro abi- 
I tazioni per il pericolo di crol¬ 
lo di uh intero « vicolo ») il 
comitato locale psf la casa 
ha tenuto una manifestazio¬ 
ne —, couLia -partecipazione 
del ’ óm'^'Maèsimo 

Càprafài*^) àlla -^^aìe sono 
intervenuti circa mille citta¬ 
dini. Anche qui: numerose 
le adesioni alla petizione po¬ 
polare. In serata, a Maria- 
nella (centro dì periferia im¬ 
pegnato da mesì^.àssiémq al¬ 
la : vicina Pisciholà, in; una 
larga' e Spésso aspra iiàtta- 
glia per l’assegnazione degli 
alloggi popolari costruiti da 
tempo nella zona^ e per la co^ 
struzione di nuovi rioni INA- 
Casa) comizio, manifestaziur 
ne pubblica di protesta e fir¬ 
me sulla petizione.. Stasera, 
domani e nei prossimi giorni 
altre manifestàziòni'nel cen¬ 
tro cittadino e alla periferia. 
•• L’esasperazione e la com¬ 
plessità. della questione ca¬ 
ro-fitti '(e; più in generale, 
della situazione ' urbanistica 
cittadina) rendono immedia- 
taiiieniè èspiicitì, a Napoli, i 
motivi .di fondo, le riforme 
di struttura ; necessarie, gli 
obiéttlvi .^litici da raggiun¬ 
gere per risolvère il. proble¬ 
ma della casa: collega obiet¬ 
tivamente il movimento • in 
corso a Napoli con la batta¬ 
glia che la classe operaia e le 
forze più avanzate del paese 
conducono''. 

. Anche sul problema della 
casa (come su molti altri) i 
lavoratori napoletani non si 
trovano più a combattere in 
condizioni caratterizzate da 
vecchi rapporti e da situa¬ 
zioni che .sino a p^o tempo 
fa ' potevano definirsi « pre¬ 
capitalistiche»: lo scontro è 
giùnto ad un nuovo livello, 
con i grossi monopoli immo¬ 
biliari ed il personalé po¬ 
lìtico del neo-capìtali^o im¬ 
pegnato in uno sforzo di « ra- 
.zionalizzazione », di «ammo- 
demamenta» di un processo 
che invece va spezzato e ro¬ 
vesciato. ■ ' • • ' 

■ La battaglia per Tappllca- 
zione della legge 167, ad 
esempio, trova Tamministra- 
zione comunale « bicolote » 
(DC-PSDI) su p^izioni di 
questo tipo; applichiamo la 
legge, ma guardando airin- 
terland e al consorzio inter¬ 
comunale; nel ct^nune di Na¬ 
poli non c’è più nulla da fa¬ 
re, tutti i suoli sono già oc¬ 
cupati, per cui solo «00 et¬ 
tari potranno essere vinco¬ 
lati. Intanto non si indicano 
le linee, i tempi di attua¬ 
zione, i programfni interme¬ 
di, le forze polìtiche su cui 
puntare per il piano interco¬ 
munale. Anzi; non si avvia 
neppure il lavoro concreto 
per giungere al consorzio, e 
si lascia invece il centro cit¬ 
tadino in mano alla specu¬ 
lazione privata, mentre Na¬ 
poli è giunta alla cifra ^ 
cord europeo di oltre 10 mila 
abitanti per chilometro qua¬ 
drato con circa 200 mila per¬ 
sone che vivono ancora in 
coabitazione alFombra di 12 
mila abitazioni di lusso (per 
un totale di 42.576 stanze) 
non occupate per le pigioni 
troppo alte. 

ÀfidrM G^mmicca 


Stupefatti commenti de « La Nazione » - Alcune cifre: diecimila copie del nostro 
giornale diffuse oltre glj obiettivi domenicali -1.500 copie di « Rinascita » e 

libri per sei milioni ; 


^ ; ?Dtl iuìstro liifiila' - ■ 

' . FIRENZE,'23: ; 

• » Migliala e migliaia di per¬ 
sone, proveniènti da ogni par¬ 
te d’Italia, e, ' in modo parti- 
cóidré; dpi settentrione, hanno 
ieri Jetteralménte- invaso -^i- 
irenzèJ-Si trattava, nella etra- - 
grande maggiorànzà, di pàHe- 
cipanlt al Festival dell’Unità 
organizzato alle Cascine... Tut¬ 
ti avevano fazzoletti è cappelli 
intonati alVavvenimènto e cioè 
di color TOSSO scarlatto. Gli 
stessi automèzzi dell’ATAF so¬ 
no' risultati ' insufficienti ad 
ospitate: la massa, di gente 
che arrivava òlla stazione e 
si recava alle Casone. Lunghe 
file jdi pullman hàniio sostato 
per'yi'ntera giornata sui viali 
e, .dàppèttutto, sì sono .règi- 
stràti gràpì ' intralci aliò cir-- 
colaziqiie,. caotica in vìciitanza 
'del' varcò... *. - ' - • • ' '• 

" Questa prosa iperbolica, stu.- 
■pe/àflà,- quasi sgoménta. ' ap¬ 
partale^—'è diffìcile crederlo, 
mg è” cosi — aita ^ Nazione 
Il'giornale degli agrari, dòpo 
aver' condotto una furibonda 
caiàpàgna' contro .il Festival 
deli’Unità per tentare di im¬ 
pedirne la tèóUzzàzìone. ieri 
ha improvvisàmente gettato la 


- * ' ' ■ p. ^ ^ \ * * . * * * * ’ * 

spitgnà, '- Ha àlzatò ■ bandiera 
bianca,' ed ha dovuto .'ricono¬ 
scere l’eccezionale successo 
della nostra • manifestazione.' 
Lo ■ ha fatto a denti stretti, 
con una strana rabbia, piglian¬ 
dosela^ con le autorità comu¬ 
nali, • colpevoli ^ .di non aver 
saputo: fronieggìàre in modo 
èfflcace, l’improvvisò- aumento 
di. r pópotdzione presènte • a 
Firenze, nio Io ha fatto, ed è 
questò che ci interessa sotto- 
lineare qui, di fronte a tutti i 
nostri ' lettóri. 

, Ecco altri brani della sin¬ 
golare- crònaca: • Le ' Cascine 
erano grernitissime, dovunque, 
dentro e fuori la vasta ..zona 
affittata dal comune . ài PCI 
per questo raduno.^ ^Fiumane 
di comunisti venuti, da ogni 
dove e. con ogni mezzo.... Vec’- 
'cezìonale massa di pubblico 
che, nel tardo pomeriggio, la¬ 
sciava là città a bordo di vet¬ 
ture, e-di-pullrnan ha addirit- 
'tuta provocato una gravissi¬ 
ma-crisi olt'imbocco delle du- 
iostrade... La paralisi comple¬ 
ta' della circolazione, protrat¬ 
tasi'per oltre due ore.;. C'è 
gente'che per lasciare la città 
•hd ìmpiepàto delle ore... -, : • 
.Alia '• Nazione • fa èco • Nà- 
.zìpne : Séra -, • che ' pubblica 
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Ubo dei Maaifésti preaeutati do Vinicio Berti che ho vinto 
il eonc e reo per mi ho oi et t o sul tema: oA venti anni dal 
fosebaao».' r, . 
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quattro fotografie delle Ca¬ 
scine dopo il Festival, e scri¬ 
ve su quattro colonne: • Come 
un campo di battaglia le Ca¬ 
scine dopo l’adunata... File e 
file di torpedoni provenienti 
da ogni parte d’Italia... L’Uni¬ 
tà esce stamani con un gran¬ 
de titolo. ” Trecentomila a Fi¬ 
renze ” e forse, • a ■ giudicare 
dagli effetti che questa inva¬ 
sione ha provocato, c’è da 
pensare che sia nel veto: per 
ore ed ore infatti, fino a notte 
alta, la Cassia, l’Aurelia, l’A¬ 
retina e la Firenze-Mare sono 
state percorse da file intermi¬ 
nabili di veicoli... -. Lo scopo 
di queste cronache è anche 
quello di mettere i brividi ad¬ 
dosso ai benpensanti, ma a noi 
poco importa. Ci basta citarle, 
per dare un’idea de/I'impre.s- 
Sione profonda che il Festival 
dell’Unità ha lasciato non solo 
fra i lavoratori fiorentini, ma 
anche in gruppi e ambienti 
estranei o addirittura ostili, 
zoologicamente ostili, ■ al no¬ 
stro Partito.' Dopo le elezioni 
del 28 aprile, che videro il 
Partito comunista guadagnare 
il primo posto a Firenze, è sta¬ 
to questo il più grosso avveni¬ 
mento politico dell’anno. Fra 
i compagni non si parla d’al¬ 
tro. - 

/ compagni dicono che si 
tratta di una conferma ed an¬ 
zi di uno sviluppo del feno¬ 
meno verificatosi durante le 
elezioni: un largo settore del 
partito, al di là del numero. 

• normale - di attivisti, impe¬ 
gnato a Sondo nel lavoro con 
un forte spirito di combattivi¬ 
tà politica. Decisivo è stato il 
contributo di passione, di en¬ 
tusiasmo e di concreta attività 
del giovani e delle ragazze. 
Un vecchio compagno ci ha 
detto con - accento di gioia: 

• Abbiamo visto al lavoro un 

partito nuovo, fresco, giovane, 
straordinariamente giovane. I 
ragazzi non sono venuti sol¬ 
tanto a divertirsi. Sono venuti 
ad organizzare, a far marcia¬ 
re il Festival-, ‘ 

• Nazione Sera - ' ha posto 
l’accento — con acrimotùa — 
sui » Trentamila polli, accom¬ 
pagnati da 60 mila litri di 
vino-, che la folla ha consu¬ 
mato in poche ore, in una at¬ 
mosfera da • kermesse ». I 
compagni non trascurano que¬ 
ste* cifre, che hanno un loro 
significato (ci sarebbe poi da 
appiungére che una parte del 
pubblico, non trovando posto 
ai tavoli delle Cascine, si è 
riversato nelle trattorie e nei 
ristoranti della città, sicché 
alte dieci di sera non si tro¬ 
vava più, in tutta Firenze, 
una bistecca, un piatto di spa¬ 
ghetti. una pagnotta). E gli al¬ 
berghi erano gremiti • {una 
sola sezione di Ancona tanto 
per fare un esempio aveva 
prenotato cento Ietti). Ma i 
comunisti fiorentini indicano 
all’attenzione sopratutto altri 
dati di valore politico: dieci¬ 
mila copie dell'Unità diffuse 
in più oltre alla • normale- 
diffusione domenicale straor- 
dìTUiTìa; 1.500 di Rinascita e 
2.000 di Vie Nuove, sempre al 
di là della diffusione settima¬ 
nale. Il compagno Imperia, di 
Frosinone, ha venduto da solo 
375 copie dell'Unità. La gara 
di diffusione è stata vinta dal¬ 
la delegazione fiorentina con 
5.500 copie (seconda Pistoia, 
con 2.700, terza Reggio Emi¬ 
lia con 1.750). Oltre cinque¬ 
cento diffusori si sono sponta¬ 
neamente mobilitati per tutta 
la giornata e cinquemila com¬ 


pagni hanno: lavorato negli 
stands, hanno distribuito coc¬ 
carde, venduto biglietti del 
teatro e della lotteria, cartoli¬ 
ne speciali stampate per il 
Festival, libri. Il dato che più 
induce a riflettere riguarda 
appunto i libri: nei vari stands 
organizzati dalle case editrici 
ne sono stati venduti, in con¬ 
tanti- e a rate, per una cifra 
globale di circa’sei milioni di 
Tire. Ancor più che nel passa¬ 
to, il Festival dell'Unità è 
stato un avvenimento politico 
e ■ culturale, senza che per 
questo venissero soffocati gli 
aspetti puramente ricreativi, 
di distrazione e di riposo. 
Due spettacoli teatrali, quello 
brechtiano e quello antologi¬ 
co intitolato • La dolce guer¬ 
ra - erano fortemente impe¬ 
gnativi, idealmente e politica- 
ménte: e, quanto ai film di 
Visconti e al film antirazzista 
americano • Un grappolo di 
sole -, si tratta di opere che 
si commentano da sè. ■ 

■ Questo stesso carattere cul¬ 
turale e politico —i compagni 
fiorentini ci tengono a met¬ 
terlo in giusta luce — hanno 
avuto anche i festival di tutti 
i centri della provincia. Opere 
di Brecht sono state rappre¬ 
sentate in più luoghi, insieme 
con film • politici - seguiti da 
dibattiti che hanno richiama¬ 
to grandi folle. A Empoli è 
stata rappresentata • La Man¬ 
dragola - di Machiavelli. 

■ ‘ I Festival dellHJnità in pro¬ 
vincia di Firenze, insomma, 
hanno avuto uno stile, un to¬ 
no, un livello, una • elegan¬ 
za- che confermano l’alto 
grado di ' maturazione rag¬ 
giunto dal ^ Partito. ' E. per 
quanto riguarda in particolare 
il Festival nazionale, l’attacco 
di Matte! e della • Nazione- 
ha fatto il resto. Larghi stra¬ 
ti di popolazione si sono sen¬ 
tili offesi, urtati, insultati, dal¬ 
lo scatenarsi di questi esagi¬ 
tati campioni del più becero 
anticomunismo. ' 

' 1 comunisti si sono sentiti 
sfidati, e quindi stimolati •n 
fargliela vagare- nel modo 
più pacifico, ma anche più ef¬ 
ficace. L'eco della - polemica 
.si è diffuso in tutta Italia, Le 
delegazioni, perciò, non sono 
affluite solo dalle grandi cit¬ 
tà, ma anche da centri minori 
e molto lontani: Udine, Asti, 
Lodi (uno strano cartello on¬ 
deggiava ieri sera sulla folla 
convenuta ^ al > comizio di 
Amendola: • Oggi non piove - 
Sezione di Lodi-: simpatica 
allusione alle ansie dei giorni 
di mercoledì e piocedi, quan¬ 
do il Festival sembrava desti¬ 
nato a disfarsi sotto i tempo¬ 
rali). 

La gente ha speso generosa¬ 
mente il suo danaro, ed un 
compagno ha osservato: 
• Sembrava che volessero fi¬ 
nanziare in ogni modo il gior¬ 
nale e il partito. Quando si 
continua a comprare l’Unità 
alle dieci di sera, come è av¬ 
venuto, è chiaro che si vuol 
compiere un atto politico di 
solidarietà, di simpatia, di sti¬ 
ma». Sono episodi che danno 
da pensare -. 

Il Partito farà nel prossimi 
giorni un accurato bilancio 
del Festival. Ma queste anno¬ 
tazioni — che si aggiungono 
alle prime pubblicate ieri dal¬ 
l’Unità — ci è sembrato gto» 
sto sottoporle subito alle ri¬ 
flessioni del lettore. 

Arminio Savioli 
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Che cosa chiedono i lavoratori? Che la lègge sul blocco degli 
sfratti venga applicata largamehte; ma aggiungono che occor¬ 
re subito la regolamentazióne dei fitti ed : una politica;'che 
spezzi la. speculazione sulle aree. Per questo si esfèridé la 
protesta nei quartieri, nelle fabbriche e .negli uffici, ;■ ; . | 
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Una manifestaxione indettà pe^ giovedì matti¬ 
na dall'Alleanza Contadini é dalla FÌLZIAT-CGIL 


Verso una grande iniziativa cittadina - « Tricame- 
re via Tevere » a 64.000 lire! - Le nuove cooperative 
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La protesta contro il caro-affitti si sta rapidamente estendendo. La no¬ 
tizia del. grande sciopero di Milano giunge nei quartieri, nelle fabbriòhe e 
negli uffici della Capitale, quando già si è espressa non solo l’indignazióne 
per la ‘ continua corsa in avanti delle ^ spese per la casa, ma la volontà di 
battersi per una politica nuova, per un reale mutamento della situazione. E’ di 
ieri rannuncio di una assemblea straordinaria, - fissata per domani, del Consiglio 
delie consulte popolari: sarà lanciata una iniziativa cittadina di grande respiro sui. 
problemi della casa. ■ Dopo la petizione che ha raccolto già migliaia di adesioni 
, . < , nella zona di Monte Sa- 
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I Per Elio Carosì 

1 Ora la 


rincara la dose 


I Elio Garosi non verrà 
I scarcerato ? Il giovane 
che ha già scontata la 
I pena di un anno, tre me- 
i si e venti giorni di car- 
I ■ cere e manicomio per 
I fiurto. è stato arrestato 

* , nuovamente per lo stes- 

■ I so motivo. La ragione ? . 
' I Semplice: alla Procura 
della Repubblica si sono 
I "dimenticati” che aveva 
I già saldato il suo debito 
I con la giu^izia. Ecco 
I . perché l’altro giorno la 

* polizia si è presentata a 
I casa del Garosi e lo ha 

tratto ih arresto. Il. gio- 
I vane, alla vista dei po- 
I liziotti, di fronte alla pro- 
I spettiva di tornare di 
I nuovo in carcere, 6h ma- 

* nicomio, per di. più in- 
I giustamente, si " sarebbe 
i ribeUatd. Ora l’hanno de> 

, nunciato per oltraggio, 

I resistenza, violenza e le* 

■ sioni alla forza pubblica. 

I Gosi, mentre la • Procu* 

I ra della Repubblica tace, 

' la polizia rincara la dose. 

I ' Siamo aUe solite! Un 
I giovane al quale, peral- 
. tro, è stata riconosciuta 
I la semi-infermità meh-> ' 

* tale, si trova nuovamen- 
I te di fronte alla < giusti* 

I zia > per rispondere di 
' reati che ha già abbon* 

I dantemente scontato. Ma 
I non si vogliono sentire 

ragioni: la polizia ha de- 
I ciso e Garosi ha dovuto 

■ seguire gli agenti. Ecco. 
I il motivo della sua prò- ’ 
I testa e della sua ribellio¬ 
ne. E’ così che ha rispo- 

I sto, a modo suo, ai po- 
I liziotti che lo trascinava- 
- no via sotto gli occhi at- 
I toniti dei' fratelli e del- 
I la madre. 

I Garosi è vissuto in un 
I c bunker > del IV Miglio 
e poi in uno scantinato 



dell’INA. Ora lo hanno I 
trasferito nuovamente in ■ • 

' carcere per ima pena che | 
ha già scontata e per uu ' * 
oltraggio che ha coiti- | 
messo — se lo ha com- | 
messo — al culmine del¬ 
la esasperazione. I 

Ma al fondo di tutto I 
rimangono seri interro-., ■ 
gativi che mettono in | 
chiara luce -1’inadegua- * 
tezza della « giustizia >. | 

E’ anche questa ima del- | 
le ragioni per cui biso¬ 
gna lar luce sul caso pie- | 
toso di Garosi, per ripa- I 
rare ad un torto, per ri- ■ 
dare la . tranquflfità- a l 
una famìglia che ha già ' 
tanto sofferto. ' I 

Xella foto: la ' madre di ' I 
Elio Caroti ' ■ 
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I II giorno | 

, ' Oggi, martedì 24 set- , 

I tembre (267-98). Ono- | 
mastico: Pacifico. - li 

I sole sorge alie 6,13 e i 
tramonta alte 18,17 I 
Luna, 1 .quarto il 26. 
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Cifro dèlia città Urge sangue 

Ieri, sono nati 86 maschi e 88 II compagno Francesco Cic- proprio "eleganti”, come si 

femmine. Sono morti 23 maschi cotti, ricoverato neU’ospcdale di vede, sono molto alti», 

e 19 femmine, dei quali 4 mi- Santo Spinto, ha urgente hi- Francesco Robrati Marisa 

-,_1 e...,» -ain- cnffnr. Hi trscfiiainn: Hi santfiip _ Xiciuccscu xiuurau, inansa 


e 19 femmine, dei’ quali 4 mi- Santo Spirito, ha urgente hi 

nori di 7 anni. Sono stati cele- sogno di trasfusioni di sangue 

brati 23 matrimoni.- Tempera- I donatori sono pregati di pre 

ture: minima 14. massima 27. sentarsl al più presto al reparto 

Per og^ i meteorologi preve- Lancisi del nosocomio. . 

dono temperatura stazionaria. __ ■ •_ 


Si è svolta ieri, nciruditorio 
della Cida, la cerimonia inau- 
' gurale del convegno sui servizi 
di medicina scolastica.- 

Liftto 

ET moria ieri la compagna 
Santina Orlelli. Ai familiari, 
vadano le condoglianze dei 


F.G.C. 


vadano le condoglianze dei | aggiornato oggi aiie ore is. un aumento 
compagni della sezione Appio- | 0.d.g.: . «ll dibattito nel movi- Ijrc me naili », 
l,atino e deU’Unità. 1 mento pperaiò Internazionale ». 

Tram contro camion: 36 feriti 


Scontro violentissimo ieri mattina aH’Appip.. fra un tram 
delia Stefer e un autocarro. Trentasei viag^atori sono rimasti 
feriU, per fortuna tutti in modo leggero: 4 o 5 giórni di referto 
al S. Giovanni. Guidavano il tram Giancarlo Ricci e il camion 
Calogero Garofalo, i quali sono rimasti illesi. L'arto è avve¬ 
nuto in via dei Travertino, all’altezza deH'arco. Il traffico è 
rimasto bloccato due ore. • .. ^ • 

In mutande per via Veneto 

Undici giovani neozelandesi ieri sera hanno percorso quasi 
tutta via Veneto in mutande c asciugamano. Sono partiU da 
Porta nnciana e sono arrivati fino all’Ambasciatori. Qui sono 
celiti su un auto per rivestirsi. Sono stati Invece avvicinati da 
Aie poliziotti che li hanno invitati a fornire le generalità. Per 
tutta risposta, uno dei giovani ha sparato due colpi di a scaccia- 
rane a ferendo una guardia aU’occhlo sinistro. Gli undici — 
quattro donne c sette uomini in adamitici costumi — sono stati 
portaU el commissariato Castro Pretorio. 


CORSI 

Alunni 

RESPINTI 

GII eioiwl noo promoMl po¬ 
tranno evitare la perdita del- 
Tanno scolastico. Iserlvendosi 
al Coni di fteupero Istltoitt. 
sin dal Mlt. presso nsMtato 
• «. Pcrrarls • nello dne sedi 
di Via Piave S (Piazza Piu¬ 
me) Tel. 487237 e Piazza di 
Spagna 39 Tel. 875J87 


Operai'della Centrale e contadini'prbduttori di latte manifesteranno 
' insieme giovedì per . reagire all’attacco degli a’grarii I lavoratori si riuniranno ’ 
alle 9 nel cinema J.ovinelli e ribadiranno l’alleanza che già portò l’anno , 
scorso aireliminazione del Consorziò. L’importante iniziativa è stata presa ' 
dall'Alleanza dei Contadini e dalla'Fllziat-CGIL. Si sta .sviluppando l’azione dei la¬ 
voratori direttamente interessati aì^à: crisi del latte; essi si fanno interpreti degli 
interessi dell’intera cittadinanza e si muovono; .sulla base delllesigenza di difesa 
, dell’azienda municipalizzata e dei. piccoli e medi produttori. Nei giorni scorsi c’era 
stato un incontro tra le commissioni —- ■ ■■■ -i- 


' Giovedì riprende in grande stile la lotta, 
dei settantamila. edili romani per il rin¬ 
novo del'cohtratto.'/pcqo 11 programma:- 
alle dodici tutti {'cantieri dovranno rima¬ 
nere deserti; alle 14, al Colosseo, par¬ 
lerà ai lavoratori il segretario nazionale 
della FILLEA-CGIL, compagno Elio Ca- 
podaglip; al termine del comizio, gli ope. 

. ral si recheranno in corteo alla sede del- 
! l'ANCE in via Boncompagni. Queste sono 
' le i decisioni prese unitariamente dalle ' 
organizzazioni sindacali dèlia categoria e 
c’è da star certi che esse troveranno l’en- 
tusiastico consenso degli edili. 

L’agitazione dei lavoratori — dopo I ' 
. grandi scioperi conclusisi lo scorso giu- 
■ vedi — è continuata attraverso una larga 
astensione dalle prestazioni straordinarie 
e festive: in molti cantieri, gli operai 
hanno adottato misure di non collabora¬ 
zione, procurando notevoli danni agli Im- 
5 V t ; 1 ‘ . i ' 


' prenditori. La tendenza a ottenere il mas¬ 
simo risultato con il minore sforzo pos¬ 
sibile, cioè portando la lotta nei luoghi , 

. di lavoro, è stata tuttavia accompagnata 
dalla pressante richiesta ' di tornare a •• 
scioperare e a manifestare nelle strade. . 

Una forte eco ha avuto tra gli edili 
romani lo sciopero generale 'dei lavora ' 

■ tori ' milanesi contro il caro-fìtti. Gli opc-' 
ral ‘ dei * 'cantieri ' sono ' sensibili. al pro¬ 
blema, in primo luogo perché nella stra ' 
grande maggioranza non sono in grado, 
di pagare l’affitto (com’è noto, circa 
• 33 mila sono .gli edili « pendolari » e . 
■' numerosissimi quelli che vivono nelle ' 
baracche delle borgate romane), in se- ; 
.condò luogo perché sono le grandi im-. 

^ prese • costruttrici — quelle ’ stesse che . 
non vogliono accogliere le nuove e mo* . 
derne rivendicazioni contrattuali — a . 
controllare 11 mercato della casa. 




ero (e sull’onda della qua¬ 
le si sta sviluppando sui 
fitti un interessante di¬ 
battito nelle sezioni locali 
dei diversi partiti), altre 
ne sono state lanciate in 
diverse aziende. Gli ope- 
roi non si limitano a chiè¬ 
dere provvedimenti contro 
■ gli sfratti e contro l’ondata di 
aumenti dei canoni di affìtto, 
ma propongono nuove misure 
nel settore dell’edilizia popo¬ 
lare e. in prlipo luogo, ■ per 
stroncare il prepotere ■ della 
proprietà privata -■ 

• A tutt’oggi. alcune petizioni 
circolano tra 1 dipendenti del¬ 
la FATME. deli’ATAC. del Po¬ 
ligrafico di via Gino Gapponi. 
della Coppola, della STEFER, 
del Forlanini e di' tutti gli 
altri ospedali del Pio Istituto 
Per iniziativa degli operai 
dello scalo F.S. di San Loren¬ 
zo. domani si svolgerà una 
assemblea delle commissioni 
interne degli stabilimenti del¬ 
la zona. 

'• La Federazione delle coo¬ 
perative, intanto, in seguito 
alla Iniziativa unitaria per la 
costruzione di un intero quar¬ 
tiere cooperativo, sta promuo¬ 
vendo una • intensa attività 
per la creazione e la esten-' 
sione delle cooperative edlli- 
, zie. Assemblee hanno ■ già 
avuto luogo' nei due-stabUi- 
nientl dèi Poligrafico, alla 
Italgràf, alla’ Cronograf; alla . 
Apollon, alla GATE, alla Ma¬ 
nifattura V tabacchi e alla 
STEFER. Alle altre coopera¬ 
tive costituitesi in queste ul¬ 
time settimane, domenica si 
aggiungerà la «Cooperativa 
edilizia Alberone », promossa 
dai lavoratori del Poligrafico - 
In via Belluno 1, presso la 
sède della Federcoop, la coor 
pèrativà di massa CBAR" ràc- 
coglie .ogni giorno le adesioni 
La nostra iniziativa. — « Alt 
al caro-affitti » — ha suscitato 
molti consensi 1 casi de¬ 
nunciati attraverso le lettere 
che ci giungono o attràvereo 
le innumerevoli telefonate 
che riceviamo, non si conta¬ 
no. « Sono stato sfrattato — 
cì scrive il letotore S.R., pen¬ 
sionato di guerra — da uù 
modesto appartamento che oc¬ 
cupo da 33 anni, in conse¬ 
guenza di una speculazione 
sui palazzo in cui abito, che 
dovrà essere demolito. Mi 
sono dato da fare per cercare 
casa, ma non mi è stato pos¬ 
sibile trovarla. ì prezzi sono 
troppo alti, per me. Per un 
appartamento in piazza Gon¬ 
dar (due camere e accessori) 
mi hanno chiesto 50 mila lire; 
sempre nella stessa - piazza, 
per tre camere avrebbero 
preteso 55 mila lire. Per un 
appartamento di tre camere 
in via Tevere — addirittura 
— avrebbero preteso 64 mila 
lire, .per un altro in via Vel- 
letrì dello stesso numero di 
camere. 55 mila lire. La pro¬ 
prietaria. moglie di un fun¬ 
zionario del Ministero della 
Difesa, pretendeva • di regi¬ 
strare • però il contratto con 
un canone' di sole 25 mila 
lire mensili e di tenere il te¬ 
lefono a proprio nome. An¬ 
che affitti di zone non 
proprio "eleganti”, come si 


' Interne ■ della Centrale, dell’ATAC, ' 

: della STEFER e dell’ACEA e la richie* ". 
sta della C. I. della « Maccare.se<* di 
non consegnare più il latte ai pri.yati..; 
Nel comunicato diffuso congiuntamony • 
te dairAlleanza e dal sindacato degli ; 
alimentaristi si afferma che allo « Jo-, 
vinelli > ■ verranno nuovamente poste - 
le seguenti richieste: ’ aumento del • ■ 
prezzo'del latte alla stalla, per i soli conta--, 
dini i quali — come è s'tato già rivelato ■— 
hanno costi di produzione assai più ele¬ 
vati di quelli degli agrari: distribuzione dei 
160 milioni accantonati dalla Centrale per 
pagare i debiti contratti Tanno scorso dal ' 
Consorzio nei confronti dei contadini; ap- 
, plicazionc della legge che obbliga i pro¬ 
duttori della « zona bianca » a consegnare 

- il latte alla Centrale: rafforzamento della 

- azienda municipalizzata^ attraverso l’imme¬ 

diata costruzione dei centri di raccolta e y, 
della nuova centrale, la lavorazione dei . 
« latti speciali » e il riordino della rac¬ 
colta. , ■ ■ »' . , . 

Il comunicato termina denunciando al- 
Topinione pubblica Tequivoca • condotta . 
della «bonomiana» che, dopo essersi al-... 
leata agli agrari nella serrata, ha desìsti- yy 
to ■ dal. suo irresponsabile atteggiamento v. 
soltanto quando ha visto che la massa dei. 

’ contadini seguiva le direttive dell’Allean¬ 
za e quando è apparso ormai molto proba¬ 
bile un aumento del prezzo del prodotto. ^ 

Inutile aggiungere che anche ieri i cit- l 


Montecelio: l'inchiesta prosegue 


OnnnTj 
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Mot 
icfahi? 


Stringenti iriterrogntori per tutti i parenti dell'orresta- 
to e dello vittima — Particolari e versioni discordanti 

' -Nazzareno Ceccotti; il contadino di Montecelio . che ha ucciso con due fucilate 

alla schiena il genero Eugenio Fornari, è stato denunciato per <)micidio volontario. 
« Il caso, tuttavia, non è chiuso — hanno detto gli investigatori —. Ci sono ancora 
molte circostanze da chiarire... Per ora, l’unica cosa certa è che a sparare è stato il 
vecchio ». Anche ieri mattina, dopo un giorno e due notti, s(>no continuati gli interro¬ 
gatori. U pretore di Tivoli, dottor Posada, e il capitano dei carabinieri hanno sentito ancora 
Marcella Ceccotti e i figli Franco. Maria. Ersilio e Enrica.' Più voate è stata ricostruita 
la scena del delitto e, a mezzogiorno, è stato effettuato un* sopralluògo nell'appartamento 

di via Castelluccio, dove sa- - ---:- ■ — ~ . 

bato sera è esplosa. la tra- ' ^ite dai ' protagonisti della mare il nonno, quando .si è 

gedia. Nello stesso apparta- -tragedia sono , discordanti reso conto che il padre vo¬ 

mente e nel cortile sotto- 'puna dall’altra. ’ Nazzareno leva uccidere tutti a coltel- 
stante è stato a lungo cer- Ceccotti ha continuato a à- late. L’omicida e il ^nipote 

cato u coltello con il quale re di essere • salito in casa sona stati messi anche a con- 

il, Fomari, prima di ■ essere subito dietro al genero, per- fronto. ma entrambi sono ri- 

raggiunto dai pailettoni. che era certo • che ■ questi masti sulle proprie posizioni 

avrebbe tentato di colpire la avrebbe fatto • im'ennesima _• gU • investigatori hanno 

moglie, i figli e il suocero: scenata alla moglie. Sulla martellato di domande i’omi- 

ma dell'arma non si è tro- stessa circostanza, invece, guj^ . come aveva tra¬ 
vata nessuna traccia. Franco Pomari ha ripetuto scorso la serata con fl. ge- 

Le versioni dei fatti for- di essere sceso lui a chia- , -ipr/» nella trattoria del oae- 


sogno di trasjusioni di sangue. • « pn......,^.ir 

I donatori sono'pregati di pre- Eniuiu e Rosmuxìda Pietran- 
scntars! al più presto al reparto Ci scnvoDO per espn*^ 

Lancisi del nosocomio. . mere piena approvazio- 


Consiglio comunale J J che - su qùoeto tasto sarà pos- 

^viiaiyiiv vwiiiwiiciiv sibile ottenere la massima at- 

Oggi. vZI/Vr . tensione da parte di tutti i 

® *'^ **’* . . cittadini salassati», propo- 

munaif.. ■ néndo,'quindi ima ; marcia 

Premiazione - ; CànvocazUmi iloM.ìSithfa^ di 

L'assessore per la gioventù, ■ testaCCIO. ore 20. assem- UH' appartamento Situato in 

lo sport, il turismo e lo spet- bica sul movlinento operaio In- via delle Susine (Centoceile) 

taccio, ayv. Bulmico. ha pre- temazlooale, con GioSana — scrive un - altro lettore, 

miato ieri i partecipanti alla Gioggl; APPIO LATINO, ore pc _ camere: cucina e 

Medicina scolastica TrausTiNA. .» ». c- HHiS* $ 

If lUUIwIiiM SvoiMsVIvA mitato di Zona (Renzo TriveI- ITGE. 1.0 stabile è stato ce¬ 


ne campagna contro il 
caro-affitti » e ci assicnirano 
che « su questo tasto sarà pos¬ 
sibile ottenere la massima at¬ 
tenzione da parte di tutti i 
cittadini salassati », propo¬ 
nendo 'quindi una ' marcia 
coptro' la attuale corsa al 
rialzo. « Sòno. Tafflttuario di 
un* appartamento situato in 


li); domani, ore 946 . In FE- struito nella più stretta eco- 
DERAZIONE è con'i^ocatm la. nomia ed è situato nella zona 
Commissione l^vlnctR; draa- ad est della Borgata Aiessan- 
FLUyiA- drina. Non esiste iBuminazio- 
LE, attivo zona Portnense. Stradale. Non si cammina 

EV /V auU'asfalto ma sidla terra 
'• r battuta. Malgrado ciò, il pa¬ 

li, Comitato federale é stato drone di casa mi ha chiesto 
aggiornato oggi alle ore 19. un aumento di quattromila 





Nazzareno Ceccotti, arrestato per Fomicidio 


mare il nonno, quando è 
reso conto che il padre vo¬ 
leva uccidere tutti a coltel¬ 
late. L’omicida e il ^nipote 
sona stati messi anche a con¬ 
fronto. ma entrambi sona ri¬ 
masti sulle proprie posizioni 
; GU • investigatori hanno 
martellato di domande Tomi- 
cida sul ■ cume aveva tra¬ 
scorso la serata con 0. ge¬ 
nero. nella trattoria del pae¬ 
se. Il Ceccotti ha detto che 
tra lui e Eugenio tutto si era 
svolto normalmente. -> Odia¬ 
vo mio genero per le sce¬ 
nate che faceva a mia fi¬ 
glia — ha detto il vecchio — 
Sabato aveva bevuto ed ero 
certo che, una volta in casa, 
ne avrebbe combinata qual¬ 
cuna delle sue.- Non passava 
giorno senza che mia figlia 
non si lamentasse per. le sue 
malefatte—»-—-- 

Questo odio per il genero 
(celato però fino ' al punto 
di andarci a cena insieme), 
l'incerta circostanza che la 
\ittima fosse annata di un 
coltello quando è stata presa 
a fucilate, ' le minacce che 
più di una persona a Mon- 
tecelia ha = sentito avanzare 
dai Ceccotti nei confronti di 
Eugenio Fornari, Tinterven- 
to del suocero nella Ute di 
sabato sera (un fatto che è 
avvenuto per la prima volta, 
malgrado le due famiglie abi¬ 
tino nella stessa strada), il 
fucile e le cartucce -trova¬ 
te» a portata di mano, la 
situazione famUiare di Eu¬ 
genio Fornari. .sono tutti fat¬ 
tori che lasciano nel dubbio 
gli investigatori. 

In sostanza, le domande 
che si pongono i carabinieri 
e il pretcrre che stanno con¬ 
ducendo Tìnchiesta, sono que¬ 
ste: era stata già decisa da 
tempo la fine del Fornari? 
Nazzareno Ceccotti non è 
stato forse aiutato da qual¬ 
che altro componente della 
famiglia a sparare? £ se lo 
hanno ' aiutato, chi è stato? 
Gli interrogatori, protrattisi 
per tante ore, non hanno 
permesso di sciogliere questi 
dubbi Per questo, gli inve¬ 
stigatori, dopo la denuncia 
di Nazzareno Ceccotti, han¬ 
no invitato a rimanere a di¬ 
sposizione tutti gli altri pro¬ 
tagonisti del dramma. E. nei 
prossimi giorni, gli interro¬ 
gatori e le indagini conti- 
nuerannò... 


Un edile e un marmista 


tadini hanno dovuto far'le, spese della ci-* 
, riica manovra degli agrari: la Centrale, ha 
-potuto soddisfare soltanto un terzo del 

• fabbisogno ■ minimo distribuendo circa 
, '98.000 litri di latte; per oggi è previsto Tar- 

• rivo dal Nord dì due autobotti con com¬ 
plessivi 50.000 litri. - , 

ir malcontento della cittadinanza è giun¬ 
to al limite: ;ieri verso le 17,30 una folla di 
circa duecento donne ha quasi preso d’as-. 
. salto la rivendita di vìa Valmelaina per 
t acquistare, dopo ore dì attesa, un po’ di 
latte e la confusione è stata tale che il ge¬ 
store non ha potuto far altro che chiedere 
alla polizia di sostituirsi a lui nella ven¬ 
dita. Scene simili, sia pure dì dimensioni 
' più ridotte, accadono in quasi tutte le lat- 

• terie della periferia e delle borgate. 

E’ questo il momento più favorevole per 
chiarire agli occhi di milioni dì persone 
le responsabilità degli agrari e per evitare 
■ che la esasperazione dei lavoratori si sca-. 

-richi in sterili profeste- contro (.gestori dèi- : 
- le latterie. - " - 

• La crisi del latte sta diventando l’ele¬ 
mento più appariscente e catalizzatore di 
una situazione contrassegnata dalTattacco 
..della destra economica al livello dì vita 
dei lavoratori. Gli agrari hanno però sba- 
gliato i conti se sperano di portare avanti 
; la loro manovra senza suscitare sdegnate 
’ ■ reazioni: la manifestazione di giovedì è 
soltanto una prima fase della battaglia 
democratica che operai della Centrale e 
contadini produttori intendono condurre 
insieme a tutti i lavoratori. . 


Sono mòrti 
sdlicicciati 
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Due operài, ancorà nn . edile e un marmista, sono rimastt uccisi sul lavoro, schiac¬ 
ciati il primo da una ruspa, l’altro da una grossa lastra di granito. Lasciano cinque 
figlL L’operaio della. ruspa è Silvio Acciarini, 40 anni, sposato e padre di tre figli 
a Tor Sapienza: nel cantiere d’Alessio, sulla via . Collatina, è precipitato con bi 
macchina ned groM foasato dove sorgerà nn palazzo. L’escavatrice, dopo nn vola 
di oltre dne met^ lln schiacciato e ucciso sul colpo. L’altra disgrazia è avvenufà 
al S4. km. ddla Tìburtina: Evaristo Jacovclli, 35 anni, abitante con la moglie e due 
figli a Marcellina, è stato sepolto fra un masso e una gittssa lastra di marmo che 
egli stava sbozzando ai lati Nella foto: sono dovuti intervenire i vigili del fuoco 
per estrarre il corpo dell’operaio da sotto la ruspa. . 
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Ecco, località, per: località, le aule prefabbricate e tradizionali promesse dal Comune. Solo-Ìli per la scuola media e 12 per quella materna saranno pronte con ràpertura del nuovo anno scolastico. 
Per le altre se ne riparlerà a dicembre, gennaio e febbraio. La loro entrata in funzione anche fra 5 mesi è tutfaltro che sicura. 


A una settimana soltanto 
dal nuovo anno scolastico 


Quattro mafiosi nella rete a Milano 



la metà 
deiragàzzi 


una 




Fatto saltare dagli artificieri 
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' Non ci saranno . aule, per la 
metà, almeno, dei ragazzi roma¬ 
ni della nuova ecùola media 
d’obbligo. Mancano 873 locali 
per i 21.875 allièvi: jj Comune 
non ha saputo promettere più di 
111 locali prefabbricati per il 
1. ottobre. Pochi o nulla; qua¬ 
si nessuno di essi, per giunta. 
; sarà pronto per la fine del me¬ 
se. Né potranno essere utiliz¬ 
zati. per stessa ammissione del- 
J Icj autorità capitoline, gli ex 
, garage e gli scantinati per 
quali la Giunta ha deliberato 
ràlfitto per far fronte, in qual¬ 
che modo alla situazióne. T'ut; 
to doveva scattare per ri 1. ot¬ 
tobre prossimo. Ora tutto sem¬ 
bra essere iimàndato a féb- 
• braio. ma anche se'fra' cinque 
mesi il piano di.emergenza sa¬ 
rà pronto, mancheranno anco 
ra oltre 400 aule per la sola 
scuola ' media d’obbligo. La 
drammatica conferma è venu- 
■ ta dallo stesso assessore -Ca- 
- vallato durante i lavori della 
Commissione per la scuola. Lo 
scottante nroblema sarà ai cen- 
; tro dei lavori del Consigliò co 
munale di questa sera. . 

: La verità è che siamo in ri- 
] tardo di almeno un anno — la 
itientava Taltra sera in com- 
; missione un consigliere della 
■tessa maggioranza — troppo 
in ritardo...-. «Ci vogliono al¬ 
meno 90 giorni-dicono i 

tecnici — per rendere agibili 
le prefabbricate e. inoltre. le 
prefabbricate mini.steriali non 
si sa quando arriveranno ». Per 
gran parte dei 158 locali presi 
in affitto, poi. manca persino 
il contratto. Bisognerà, quindi, 
r.pulirli e attrezzarli, trasfor¬ 
marli da stamberghe in aule._ 
L manca solo ' una settimana 
air apertura dell' anno scola 
itico ’ r - - 

■ In Campidoglio, tuttavia. e’;> 
persino chi, sotto sotto, si mo- 


Tre bimbe uccise 
; da insetticida 
nei capelli 

•NAPOLI. 23 

Tre sorelline di Barra: An¬ 
na. Immacolata e Elvira Vii- 
mi. rispettivamente di 2, 4 e 
6 anni, sono morte oggi in se* 
guito ad un tragico errore del¬ 
la loro madre, Nunzia Petrone 
di 29 anni. Due loro fratelli 
versano in ‘ gravi condizioni. 
La sciagura è cw'enuta per 
ima fatale . imprudenza della 
donna che per pulire le capi¬ 
gliature dei fanciulli ha usato 
un potentissimo anticrittoga- 
iRìco. Il micidiale tossico sciol¬ 
to in pochi litri d’acqua an¬ 
dava invece diluito in 150 litri 
di liquido. 


stra ottimista^ «Nessuna ammL| 
Distrazione — si è sentito di¬ 
re — e mai riuscita a compiere] 
uno sforzo tanto massiccio...- 
Ma persino una delle peggiori 
amministrazioni di Roma, alla 
vigilia delle elezioni del 196(1. 
riuscì a reperire 250 aule in 
un anno. Allora fu Cioccetti à 
vantarsi, sorvolando con tanta 
leggerezza sul problema del¬ 
l'edilìzia scolastica che rima¬ 
neva drammatico. Ma ora an¬ 
che la Giunta di centro-.sini- 
stra ritiene-di poter continuan 
sulla vecchia strada, nascon¬ 
dendo la testa sotto la paglia? 
Davvero si crede di poter dir 
menticare che a Roma conti¬ 
nuano a mancare quasi’ 5 mila 
aule per le scuole di ogni or¬ 
dine e grado? 

Non ci .sono fondi — sì senta 
ripetere-— e occorrono 33 mi¬ 
liardi per la sola edilizia, sco¬ 
lastica. La . giustificazione non 
regge. - • 

Intanto bisogna sottolineare 
che TAmministrazione capitoli¬ 
na non ha saputo nemmeno far 
inserire la città nel piano trien¬ 
nale del ministro Cui: è arri¬ 
vata. infatti, quando ormai i| 
200- miliardi del governo era¬ 
no già stati assorbiti da prece¬ 
denti impegni. Ora ci sj con¬ 
isela sperando nel prossimo 
Consiglio dei ministri, che (sco¬ 
perta la stessa insufficienza del 
piano Guì più volte denuncia¬ 
ta dai comunisti) potrebbe de- 
li.berare un finanziamento inte¬ 
grativo nel quale rientrerebbe 
anche Roma. In Campidoglio, 
inoltre, non si è mai mosso 
paglia; nessuno ha pensato nem¬ 
meno ' a far notare con una 
lettera che Roma ha oltre un 
ventesimo della popolazione 
scolastica italiana e che ave¬ 
va quindi diritto almeno a quel¬ 
le sovvenzioni. 

Occorre, poi. ' ricordare alla 
maggioranza la sua antica in¬ 
capacità a proporre una poli¬ 
tica per la scuola. Inutile, quin¬ 
di. diviene il lamento rivolto 
al passato, quasi che nel pas¬ 
sato le responsabilità fossero 
di altri e non della stessa DC. 

Ma c'è di più. Non si sono 
mai ' volute ascoltare le pro¬ 
poste dei comimisti nemmeno 
quando, di fronte a un quadro 
tanto disastroso, essi, rivendi¬ 
cavano una rigorosa priorità 
nella spesa. In passato si è sem¬ 
pre preferito spendere miliardi 
magari nei sottopassaggi (la cui 
utilità è a tutti nota) anziché 
per l’edificazione scolastica. In¬ 
fine ci si è sempre opposti alle 
proposte avanzate da più parti 
per reperire i fondi alienando 
parte del patrimonio comuna¬ 
le: vecchi e cadenti edifici in¬ 
toccabili che avrebbero potuto 
essere venduti e con il rica¬ 
vato costruire aule per i nostri 
figli Nulla è stato fatto. Alla 
vigilia del primo ottobre, è na¬ 
turale che con il caos torni in 
primo piano il problema del¬ 
l'edilizia scolastica. Una ver¬ 
gogna che. purtroppo, non è più 
un ricordo del passato ma im 
fatto di ogni giorno. 


I a metà | 
i Paiitò -bomba * 


Sarebbero responsabili delPeccidio dei militari e della strage di Villabate 


Dalhi nostra redazione 

■ PÀLERMO, 23- 

La psicosi della 
Uetta-bombà » ha giocato 
stamane, un brtitfo sther- 
20 (meglio cosi) òlla po¬ 
lizia che da . 36' .ore .era 
in allarme per,la scoper¬ 
ta di un’auto sospètta pp. 
steggìata in una - via, se¬ 
condaria del centro resi- 

■ denziale. L’auto, nel ti¬ 
more che ci sì trpvasse 
ancora, una. volta-di-fron. 
te al micidiale'-e .ormai 
tradizionale -ordigno • di 
morte della-, mafia. ,é stata 
rinchiusa, sul- posto, in 

■ una munitìssimo ■ ' came¬ 
ra di scoppio • e la defla- 
graziane del tritolo • che 
si sospettava ni fosse con¬ 
tenuto, è stata € solleci¬ 
tata > cori Vesplosióne di . 
pìccole cariche di dina¬ 
mite collocate nei punti 
strateaici ■ delia ^ Giuliet¬ 
ta ». Afa quésta, come ‘ è 
stato poi accertato dagli 
artificieri, non presentava 
alcun pericolo.-in quanto 
a bordò non ri era stato 
occultato esplosivo. " ‘ ' 

Le precauzioni, tuttavia, 
ancora una volta si erano 
rivelate, necessarie: sep¬ 
pure non era stata ancora 
trasformata in auto-bom. 
ba, la Giulietta (di pro¬ 
venienza furtiva) stava 
per diventarlo. D .stato 
recuperato infatti, prati¬ 
camente ' ihtatto,- un con¬ 
gegno próbabìlmente ad 
oroìògeria (mg, su questo 
la polizìa è tùitorg molto 
abbottonala). cofìégató a 
un filo metallico . che at- 
traversava'da parìe a par¬ 
te la macchina giùngendo 
da un lato glia batterìa 
dell’auto , e .dall’altro a 
• una piccola bobina Afa- 
gneti-AfarelIi la cui pre¬ 
senza lascia supporre che 
ignoti criminali fossero 
ieri notte' intenti alla 
» preparazione • del mici, 
diale ordigno quando han. 
no desistito dall’impresa 
per sopraggiunte impre¬ 
viste complicazioni. Que¬ 
sta tesi trova conforto ai. 


meno in due circostanze: 
il ' bagagliaio posteriore 
aperto, che era probabil¬ 
mente destinato ad acco¬ 
gliere la potente carica 
esplosiva e l’impianto di 
detonazione praticamente . 

■ già realizzato c rinvenu- ■ 
to pressoché integro dalla 
Squadra Mobile. 

- All’attivo della ' lunga 
operazione (che ha fatto 
vìvere nuovamente un - 
giorno e ««a notte di In- " 
cubo ai palermitani) é il 
fatto che per la prima 
volta la polizia è ora in ' 
possesso - di una » auto- ' - 
: bomba » pressoché com- .. 

pietà (esplosivo a parte)' 

. sulla quale condurre in. • 
dàginì e rilieri che po- \ 
Irebbero essere molto'/ 
. utili. Il che non erg ria- . 
scìto nei casi precedenti. 

■ AI passino deiropera- : 

. zione resta la sconcertan- - 

te e paurosa conferma , 
. che. malgrado te opera- . 
zioni antimafia e il gran¬ 
de clamore fatto intorno 
ad esse, una città può re- 
: stare agevolmente in pu- “ 
pno od un gruppo ài de¬ 
linquenti. sul quali la ' 
polizia è ancora pres.so. 

. ché impotente, malgrado 
l'arresfo di olcuni capi- 
mafia e la identificazione 
dei loro più feroci killer. 

La » Giulietta - sospetta 
era stata notata ieri mat¬ 
tina alValba daìl’inquiìi- 
no di un appartamento 
adiacente al luogo dove 
era posteggiata TauTo 
Poiché un funzionario 
della - Mobile poco più 
tardi aveva udito un elo- 
ouente tìc-tae provenire 
da una scatoletta - attra¬ 
versata da un filo, la po¬ 
lizìa aveva deciso di at¬ 
tendere per 24 ore reven- 
tuale esplosione ■ di una 
carica coUegata ' ad un 
congegno ad orologerìa, 
magari a scoppio ritarda, 
to. Alle sei di stamane, 
scaduto il termirte. sono 
iniziate le operazioni per 
la costruzione di una 
' camera di scoppio ». 


g. f. p. 


Dalla nostra redazione ^ 

‘ - MILANO, 23. ’ 

Una clamorosa — quasi 
incredibile — conferma del¬ 
ia ' esistenza, ' nella ' nostra 
città, di centrali maliose de¬ 
dicate al racket della mano¬ 
dopera è venuta questa sera 
con Tannuncio da -parte del¬ 
la Squadra Mobile del dram¬ 
matico arresto dì quattro ri 
cercati, due dei quali sono 
direttamente accusati di con¬ 
corso nelle esplosioni - delle 
due : Giuliette che . provoca¬ 
rono le sanguinose stragi di 
Ciaculli e di Villabate. 

' Essi sono Gerlando Alber¬ 
ti di 36 anni abitante a Fa 
iermo in . via Cappuccini 30T, 
che a quanto sembra era il 
capò del gruppo; Calogero 
Messina di 38 anni pure dà 
Palermo abitante in via Mo¬ 
lo 12; Salvatore Schillaci .dì 
28 anni pure da Palermo abi¬ 
tante in via Pipitene. 5, e Ci- 
ro-Urrata di 34 anni abitante 
sempre - a Palermo in ,via 
Fondo. Tenerelli 28, L*Alber¬ 
ti e il Messina oltre che ri¬ 
cercati per una serie di omi¬ 
cidi su commissioné eseguiti 
in precedenza, sonò inseguiti 
da un «irdine di cattura pei 
concorso nelle stiagi dì .Vil¬ 
labate e di Ciaculli avvenu¬ 
te ' il 30 giugno scorso. Lo 
Schillaci era ricercato inve¬ 
ce solo per associazione a de¬ 
linquere. L’Urtata infine è 
Stato denunciato in stato di 
arresto per contravvenzione 
al foglio di vìa obbligatorio, 
alla diffida e per falso. Ad¬ 
dosso infatti gli è stata rin¬ 
venuta una carta dì identità 
falsa con timbro per l’espa- 
trip pure falso. La - cattura 
è avvenuta dopo lunghe in¬ 
dagini in via Crespi, una tra¬ 
versale di Viale Monza, nel 
b'ar omonimo dove, ì| grup¬ 
petto mafioso èra solito riu¬ 
nirsi e dove spesso fissava 
gli -appuntamenti agli immi- 
> grati in cerca di lavoro. A 
un> tentativo dei quattro di 
darsela a gambe dopo l'irru- 
zìohe della polizia, gli agen¬ 
ti .hanno sparato alcune raf¬ 
fiche di mitra in alto a sco¬ 
po .intimidatorio. 

L’Alberti ha dichiarato ai 
funzionari; c Non sono ma¬ 
fioso e non so nulla delle due 
Giuliette. Io sono qui sol¬ 
tanto per procurare manodo¬ 
pera alle ditte che me lai 


chiedono >. -.. 

La questura però possedeva 
anche le foto dei cinquanta- 
quattro ricercati in ordine ai 
tragici episodi di Ciaculli e 
Villabate, e nel giro di po¬ 
chi giorni si potè accertare 
che (lue di questi, TAlberti 
e il Messina frequentavano 
ii bar di via Crespi. 

Nel giro di pochi ' giorni 
gli investigatori entrarono 
in contatto col gruppetto di 
siciliani sul quale avevano 
puntato le ' loro attenzioni: 
non potevano esserci dubbi, 
due di questi erano ^ certa¬ 
mente tra i ricercati per le 
stragi'compiute con le Giu¬ 
liette: AIl’Alberti i poliziotti 
.camuffati dissero. di e^ere 
senza lavoro e di avere asso¬ 
lutamente bisogno di una oc¬ 
cupazione. Questa fu trovata 
in quattro e quattr'otto: 

Dopo la conclusione dell’af¬ 
fare bisognava agire ^ senza 
perdere altro tempo. Così og¬ 
gi alle 16,33 i quattro falsi 
scaricatori sono riusciti a riu¬ 
nire col pretesto di fare in¬ 
sieme una bevuta, i mafiosi 
in un r locale. ^ C’era un te¬ 
lefono e una frase conven¬ 
zionale telefonata a un < cer¬ 
to» numero avrebbe fatto 
scattare la trappola. 

Pochi minuti dopo infatti è 
trillato il telefono: con la 
frase - prestabilita - uno dei 
quattro agenti camuffati ha 
avvertito che « il piatto era 
pronto ». Tre macchine civili 
con a bordo due commissari 
e tre sottufficiali seguite da 
tre « Pantere » della Volante 
sono partite alla volta di via 
Crespi. Le macchine si sono 
arrestate a un po’ di distanza 
runa dall’altra. Qualcuno è 
andato in avanscoperta, tutto 
era pronto: sono scesi gli 
agenti che hanno fatto ìrni- 
zione nel locale. A un tavolo 
erano otto persone, ì quattro 
mafiosi e i quattro falsi ope¬ 
rai. La simulazione è durata 
fino alla fine: a tutti e otto è 
stata data rintimazione di 
« Mani in alto! ». Un ' po’ 
smarriti, a questo punto l’.AI- 
berti, il Messina, Io Schillaci 
e l’Urrata, hanno tentato di 
fuggire. Alcuni agenti della 
Volante hanno esploso in 
aria alcune raffiche di mitra 
mentre altri si sono lanciati 
airinseguimento 

Angàlo Mafacchiera 






IO SONO STATO FURBO! 
HO SCELTO UNA STUFA 

UlHBiii moRiiinc 

...a fuoco continuo, .perchè è bella, praticissima, non sporca, ai 
carica una sola volta al giorno, mantiene sempre la temperatura 
che io desidero e sopratuttò consuma poco...pochissimo. 


Wirm Moming ■ fuoco continuo 
àinziona con qualsiasi tipo di 
carbone, è un prodotto brevat- 
Mo della 

FONDERIE E OFFICINE 
DI 8ARONNO 

VIA LEGNANO. 9 - MILANO 


Una e4t»ire di 24 modani 4 - 
stufa Warm Moming (acarbortiL • 
gas. metano • katosana) j 

DA L. 21000 M FIO 

pud soddisfare ogni «onira MI* i 
ganza di risca ldamin t o. 


WARM MORNING... FA DIMENTICARE L'INVERNO 


Agenzia di Romo - Piazza del Fante 8 - Tel. 353.684 
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Il libro di un'ebrea ungherese 
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Le discussioni ' 
antiastrologiche di Pico 



Uà magìa 

» r 

alla scienia 


Pubblichiamo un brano della re¬ 
lazione che Eugenio Garin ha 
tenuto al recente convegno inter¬ 
nazionale di Mirandola 


Si è concluso nci giorni scorsi a Mirandola 11 convegno 
internazionale dedicato all'opera e al pensiero di Giovanni Pico 
nella storia deirUmanesimo. 

Al convegno, che, come il nostro giornale ha riferito, è 
stato inaugurato il 15 settembre dal professor Eugenio Garin, 
uno dei massimi studiosi della figura di Giovanni Pico della 
Mirandola, hanno preso parte numerosi e illustri studiosi ita¬ 
liani e stranieri, tra i quali i professori Zathey di Cracovia. 
Luigi Firpo deirUniversità di Torino, Nicola Badaloni della 
Università di Pisa, Robert Weiss dell'University College di 
Londra, Andrea Angyal dell’Università Kossuth dì Debrecen, 
Emilio Schultheiss dell'Università di Budapest, Lidia Braghina 
dell’Università di Mosca. Paul O. Kristeller della Columbia 
University di New ■ York. Frangols ■ Masal della Biblioteca 
Reale del Belgio e inoltre Cesare Vasoli, Tullio Gregory. An¬ 
tonio Corsano. Vittore Branca e numerosi altri. 

Per gentile concessione del professor Garin pubblichiamo 
qui il brano conclusivo della relazione con la quale egli ha 
Inaugurato il convegno dedicato alle Interpretazioni del pen¬ 
siero di Giovamii Pico^ ■ - > ’ 

Vi 6i parla di una delle maggiori opere di Pico, le ' di^u- 
tationes' o discussioni antiastrologiche. In quest’opera Pico 
intendeva discutere criticamente le teorie astrologiche e iso¬ 
lare, in mezzo agli equivoci del mito e della superstizione, gli 
eventuali nuclei razionali. L’importanza storica di questa ri¬ 
cerca ai fini di una moderna fondazione di una scienza della 
natura non può essere sottovalutata. 


Le » disputationes » 

* “■ » * ^ I 

A *• , t ' 

' La risonanza delle disputationes è ben nota: dalle reazioni 
dei contemporanei, quali il Pontano e il Bellanti, all’eco in 
Keplero. La discussione delle teorie astrologiche dei - giorni 
critici - ebbe séguito non comune anche in medici insigni. 
Tutto l’aseunto dell’opera incise a lungo, per molteplici vie. sul 
pensiero europeo. E tuttavia un giusto apprezzamento di essa 
non è ancora pacifico II Cassirer, in un testo di singolare ri¬ 
lievo sottolineò l’importanza metodologica del libro pichiano, 
ravvisandovi un momento decisivo per le origini del pensiero 
moderno. La ricerca delle "cause vere”, il rifiuto delle cause 
generalissime, ebbero, secondo U Cassirer, grande significato. 
Con tutto ciò si è continuato a mettere In dubbio la rilevanza 
«scientifica** dell’op^, la sua novità, la sua coerenza nel 
contesto delle posizioni del filosofo. E. certo, il Pico non fu 
il primo a revocare in dubbio la validità dell’astrologia divi¬ 
natrice: l’avevano preceduto pensatori illustri antichi e prossi¬ 
mi. che egli non ignorava. Solo che la sua confutazione è la più 
ampia e sistematica, e si inserisce in un quadro d'insieme molto 
notevole. Pico disegnava — lo sappiamo da molte parti, e spe¬ 
cialmente dal nipote — una discussione di tutte le pseudo¬ 
scienze: egli intendeva discernere nei vari campi la ricerca 
razionale valida dalle intrusioni superstiziose, ossia dalle varie 
mistificazioni di natura mitica. Con dò voleva salvare la 
«vera** religione da un lato, e dall>1tro la «vera» scienza. 
L'astrologia gli offriva' un campo esemplare, con il continuo 
equivoco di cui è • intessuta, fra culti ‘ e credenze astrali e 
formule pseudoecientifiche. Ma Pico non intendeva limitarsi alla 
sola astrologia; egli intendeva estendere la distinzione fra 
scienza e superstizione alla magia (magia come necromanzia e 
magia come «parte pratica della scienza della natura») e 
così vìa. Restituita alle sue dimensioni, l’opera del Pico non 
può essere sottovalutata: si allinea con i grandi testi che, fra il 
secolo XV e il XVI, prepararono criticamente il passaggio dalla 
magia alla sdenza. Che poi per confutare l’astrologia fosse 
necessario l’abbandono dell’ipotesi tolemaica, come qualcuno 
ha sostenuto, è obbiezione inconsistente. L’astrologia divina¬ 
trice. e questo Pico mostra con molta chiarezza, non è legata 
all’una o all’altra ipotesi circa il sistema del mondo; è dipen¬ 
dente da una serie di sopravvivenze di antichi culti camuffati 
da procedimenti scientifici. ^. 

Con tutto questo non vuoi sostenersi che il centro del pen¬ 
siero pichiano sia stato. nell’ultin.o parte della sua vita, la 
scienza della natura, anche se il « segreto • delle cose sembra 
attirarlo fortemente. Probabilmente dopo il dramma deir86-87 
egli venne preoccupandosi sempre di più dei problemi reli¬ 
giosi e morali: di un rinnovamento del cristianesimo e di una 
riforma per una riunificazione dell’umanità. I due temi, della 
dignità dell’uomo e della pace fra le dottrine, sono dominanti 
entro un programma di ricostruzione spirituale degli uomint 
E questo spiega il suo avvicinamento cosi deciso al Savonarola, 
anche se il suo orizzonte è più vasto, e i suoi problemi spe¬ 
culativi più profondi. Comunque par difficile non tener conto 
della sua risonanza negli ambienti francesi « preriformatori »; 
della sua fortuna in Inghilterra da John Colei a Tommaso Moro; 
di certe sue affinità con Erasmo: di certe sue vicinanze a 
Zwingli. Né può dimenticarsi la presenza, divenuta ormai ano¬ 
nima. di certe sue pagine in libri di pietà ancora largamente 
diffusi nel ’600. in quel secolo stesso in cui Gaffarei ne andò 
ricercando curiosamente gli studi cabalistici, compiacendosi 
di insistere perfino su certi episodi che potev’ano farne un 
personaggio non indifferente ai «libertini eruditi». 


La «concorcfia» 

La sua fortuna, le polemiche che suscitò io vita; la varia 
vicenda dell'opera sua dopo la morte: gli echi vistosi in un 
Reuchlin come in un Erasmo: Ja sua presenza, così complessa 
• varia, nei secoli successivi, attestano la difficoltà di ridurlo a 
una formula troppo semplificata. Nel ’WO. mentre U commento 
al salmo XV c le armi per la battaglia spirituale circolano nei 
libri di devozione, le dispute contro gli aftrologi vengono col¬ 
locate accanto al de incantationibus di Pomponazzi: e nessuna 
delle due vedute è priva m fondamento. Pico iniziatore del 
pensiero moderno e antesignano d: Cartesio, non è un ritrovato 
deli'idealismo novecentesco: è già un luogo comune di certa 
polemica e storiografia settecentesca. D'altra parte è difficile 
scorrere la chiusa del Bruno di Schelling senza pensare a un 
noto testo pichiano. anche se non è necessario ammettere una 
lettura di Pico da parte di Schelling; basta pensare a Proclo 
fonte comune. Nè è possibile fare a meno di ricordare l’ora¬ 
zione dcil’uomo di fronte a certe pagine di Sartre. 

n fatto che Pico abbia variamente parlato, ma abbia sem¬ 
pre. e sia pure sommessamente, parlato nel mutare dei pro¬ 
blemi e dei tempi, attesta l’universalità del suo valore. Le esi¬ 
genze messe avanti dalla storiografia contemporanea di fronte 
a tante vedute unilaterali, e dopo l'accentuata parzialità di 
certe ricostruzioni, non significano nè la ricerca di una pre¬ 
sunta obbiettività definitiva, nè l'assenso a uno storicismo rela¬ 
tivistico. E’ la r,chiesta della messa in opera di strumenti di 
indagine più raffinati per una conoscenza più vasta ed esau¬ 
riente del materiale deperibile collocato nd contesto in cui 
sorse; è la richiesta di una più attenta consapevolezza dei modi 
in cui fu inteso il pensatore, perchè si veda che le interpre¬ 
tazioni Più tendenziose non sono nate da arbitri tardivi, ma 
rispecchiano linee lungo le quali realmente operò. Certo, anche 
in queste esigenze di più compiuta'storicizzazione si riflette un 
problema nostro: un'esigenza nostra legata a una nostra con¬ 
cezione. che sente a sè p.nrticolarmente vicina la tematica pi- 
•hlana: del rapporto fra le molte dottrine e l’unità del discorso 
SiPano; e del valore e del senso dell’uomo: della «concordia». 
Forse a questo è dovuta una ripresa di studi pichiani non me¬ 
ramente occasionale e celebrativa. 

.Eugenio Garin 
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L analisi più complèta e più rigo: 
rosa che: sia stata scritta fino a 
oggi di tutta l'opera di Gaetano 
Salvemini in un saggio di Massi¬ 
mo L. Salvatori 
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Dal ghetto ad Auschwitz 
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«Viaggio attraverso l’inferno» è una nuova 
terrificante testimonianza sugli orrori nazisti 
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Salvemiai 


Via via che passano gli 
anni c che si dimostra come 
l’interesse per il pensiero di 
Salvemini tenda a crescere 
piuttosto che a diminuire, 
l’interrogativo intorno alle 
ragioni dì questa persistente 
fortuna non può essere di¬ 
sgiunto dalla rilettura dei 
suoi scritti e dal riesame del. 
le sue posizioni. Per chi rab¬ 
bia avvicinato e conosciuto di 
persona, la risposta non è 
difficile: la passione per la 
chiarezza delle Idee ' proprie 
e altrui era un fatto che si 
imponeva a chiunque venisse 
in contatto con lui. costituiva 
il suo stesso modo di essere 
nel rapporti con gli altri. Ha 
scritto Eugenio Garin che Gae¬ 
tano Salvemini intese la sua 
opera come un magistero, 
non solo nella scuola, ma 
anche nella società. Ed è 


to **. ma àncora questo dove¬ 
re ad una concezione scien¬ 
tifica della realtà e del suo 
sviluppo spelale che. proprio 
per la suà natura, prescinde 
da ogni moralismo. "”'n* ' 
Nei quattro capitoli del suo 
volume, rispettivamente de¬ 
dicati alla vita, all'nzione po¬ 
lìtica. alla scuola, alla cultu. 
ra e alla società, e allo sto¬ 
rico. Salvadori mette bene 
a fuoco i singoli aspetti del- 


perialismo come su di * un 
processo storico della nostra 
epoca, l’atteggiamento di fron- 
te al quale è di importanza 
■ fondamentale per il giudizio 
su ogni uomo del nostro tem¬ 
po. E di Salvemini, accanto 
alle analisi unilaterali e alle 
oscillazioni • di attegiamento 
che ne conseguirono, ricorda 
quell’opera di smascheramen¬ 
to del carattere reale del re¬ 
gime fascista che « si alimen- 


l’attività di Salvemini. Ma al tò di una spietata ironia e 
centro • del “ saggio, -motivo T di un superiore disprezzo, 
chiarificatore di tutta la in- ‘ che trovavano ' la : loro vera 
terpretazlone. sta prima la ragione nell’amore della ve- 
adesione e poi il distacco di rità e nel senso della giusti. 
Salvemini dal movimento so- , zia. che costituivano le forze 
1 cialista. intesi l’una e l’altro . primordiali della vita di que- 


comc pietra di paragone del¬ 
la capacità di > collegare le 
idee di rinnovamento alle 
grandi forze sociali operanti 
nella storia. Portato a inten- 


espressione giusta che coglie dorè il movimento socialista 
l’essenza dell’uomo Ma se la e la sua dottrina come « ’l 
espressione, per l’uso proprio più radicale di tutti i radi- 
<*‘!mnrnnrin che sc ne fa. do- calismi ». la adesione di Sai- 


espressione. per l’uso proprio 

e improprio che se ne fa. do- .... 

vesse per caso indurre qual- vernini al movimento aveva_ 

cimo in errore, dovrebbe CS- Gaetano Salvemini. Mo 

sere subito precisato che si una comprensione del mar- vimenlo socialista c Questioni 

trattava di un maestro di ti- xismo in senso sociologico.po- meridionale, a cura di Gae 

PO speciale, di un dotto che sitivista, per il quale Marx tano Arfe, Milano. Fcltrinel 

si sentiva subito non si era era « un grande storico.' non H. 1963. pp. 70i. L. 5000. 

formato soltanto sui libri e un grande filosofo e neppure (2j ' Massimo I,. Salvadori 
nei libri *Non dimenticherò un grande economista», ca- ^.Gaetano Salvemini. Torino. El 
mai fra le più istruttivepace di richiamare l’attenzio- naudi. 1963, pp. 264, L. looo. 
esperienze che mi sia stato .ne sulla importanza dei fatti . ... - . 

dato di fare, i miei rapporti ■ economici, ma non di con- ■ . , - 

con lui 10-15 anni fa: di me' ■ netterò < il senso • dell’azione 
poco più che ragazzo e studio- individuale al contesto delle 

so alle primissime armi, ma cl^si sociali. - ^ ■ 

giovane comunista pieno di.- - Per questo Salvemini, che ;r - 1 

baldante sicurezza, con lui. aveva avuto il merito di vs- 

maestro di grande e ricono- dcre per primo la grande im- 

sciuto prestigio quanto criti- portanza che assumeva la 

co feroce dei comunisti, se questione meridionale per il : • 

non proprio anticomunista movimento socialista italiano . ' ' 

arrabbiato. Ricorderò sempre e di impostarla come una . ’ ’ 


st’uomo socratico ». E’ una 
prospettiva di giudizio da ac¬ 
cogliere in quanto rende giu¬ 
stizia aU’uomo. ma si mantie¬ 
ne ferma al carattere di 
scienza che della storia è 
proprio. 

Ernesto Ragionieri 


(1) Gaetano Salvemini, Mo¬ 
vimento socialista e Questione 
meridionale, a cura di Gae¬ 
tano Arfe, Milano, Feltrinel¬ 
li. 1963. pp. 701, L. 5000. 

(2j ' Massimo I,. Salvadori, 


r . ■ 

■' ì... 

-■ All'alba c( chiamarono 
aU'appcllo. Mi trovai di fian¬ 
co alia signora Komok. una 
donnina piccola, moglie di un 
avvocato di Kisuarda. ^ Era 
irrequieta e si alzava conti¬ 
nuamente sulla punta • dei 
piedi per guardare un altro 
gruppo di deportate dall'al¬ 
tra parte dei filo spinato. "Ir¬ 
ma — le sussurrai — perchù 
ti agiti tanto'/ Chi cerchi'/" 
Afferrandomi la mano rispo¬ 
se: "Mi pare di vedere mia 
figlia Annie. Non l'ho pi» ri- 
vlsta dopo Auschwitz". Fini¬ 
to l'appello e ritiratesi le 
guardie, Irma andò verso la 
siepe di filo spinato e chia¬ 
mò: "Annie, Annie. bombino. 
flglia mio”, correndo in avan¬ 
ti a braccia aperte. Anche 
dall'altra parie l’appello era 
terminato: una ragazza, uden¬ 
do le grida di Irma, chiamò: 
"Annie, c’è Io tua mamma" 
Madre e figlia si lanciarono 
una verso l'altra, ma si fer- 
marono di schianto di fronte 
al filo spinato attraverso il 
quale correva l'alta tcii.sionc. 
Le loro moni si toccarono, 
ma toccarono anche il filo, c 
soltanto per un breve attimo 
riuscirono a guardarsi negli 
occhi. Poi caddero entrambe 
fulminate ». 

. Con questo tono conciso f 
straordinariamente efficace, 
Reska Weiss, un'ebrea un¬ 
gherese, racconta il suo 
« Viaggio - attraverso l’infer¬ 
no •* che ora l'editore Longa¬ 
nesi presenta nell'ottima tra¬ 
duzione italiana di Loris Za- 
noiti (pirg 330. lire 1700). 

" n tragico viaggio comincia 
nel marzo del '44, quando i 
nazisti invadono l'Ungheria. 
Nella-ricca casa dei Weiss, 
a Ungvar, regna la pace: i 
giovani danzano, i vecchi si 
dilettano con la musica clas¬ 
sica. Si è saputo che gli ebrei 
slovacchi erano stati depor¬ 
tati e massacrati. Ma nessu¬ 
no vuol crederci veramente 
Credere significa fuggire, 
combattere, agire in qualche 
modo. E’ più semplice chiu¬ 
dere le orecchie e cullarsi in 
una ingannevole sicurezza. Lo 
stesso Judenrat. il consiglio 
ebraico formato dai tedeschi 
col notabili della comunitù. 
contribuisce a trattenere la 
gente dalle azioni inconsulte. 
nascondendo la verità. Cosi, 
senza quasi un gesto di ri¬ 
volta, sperando di comprare 
la vita con la sottomissione. 



Gennaio '45: bambini appena liberati (dai campi di Auschwitz 


gli ebrei ungheresi si lascia¬ 
no chiudere nei ghetti. 

Aspettano e si illudono. 
« Uno mattina risuonarono in 
tutto il ghetto grida di gioia. 
Mio marito corse tra la folla 
per sapere che cosa succede¬ 
va. Perchè tanto giubilo? Si 
sparse la voce che era scop¬ 
piata una malattia infettiva 
e che molti erano morti. Per 
questo avremmo dovuto re¬ 
stare in quarantena almeno 
due mesi, .e ciò .significava 
naturalmente la sospensione 
delle' deportazioni per ■ quel 
periodo. Lo Judenrat ci esor¬ 
tava alla calma. Dopo tutto 
si restava nel ghetto^., 

E’ questo il primo esempio 
del terrificante ■ rovesciamen¬ 
to di valori, senza cui l'in¬ 
ferno nazista non sarebbe 
neppure concepibile: un’epi¬ 
demia mortale diventa fonte 
di gioia, il ghetto appare un 
rifugio, le menzogne dei col- 
labotazionisti vengono credu¬ 
te più della realtà che sta 
davanti agli occhi. Cosi 640 
mila ungheresi, illusi, ingan¬ 
nati. si avviano allo stermi¬ 
nio, L’epidemia non arresta 
le deportazioni. La macchina 
tedesca non conosce ostacoli. 
L’unica possibilità di fuga, 
ormai, è nella morte: « Prima 


baldante sicurezza, con lui, 
maestro di grande e ricono¬ 
sciuto prestigio quanto criti¬ 
co feroce dei comunisti, se 


Socialisti e cattolici 


CO feroce dei comunisti, se 
non proprio anticomunista 
arrabbiato. Ricorderò sempre 


quel suo modo di discutere questione di lotta che doveva 

che era ' sempre lo stesso, essere fatta propria dal pro¬ 

appassionato e modesto, pron- ? letariato italianò. venne poi 
to all’attacco e alla polemica, smarrendo il senso di questa 

come a riconoscere ' il prò- ' primitiva impostazione. « Il 
prio errore, un confrontarsi positivismo, privo di ogni in¬ 

aila pari, di chi continua a , tcndimento consapevolmente 
cercare la verità e vuole aiu- dialettico, aveva dato al Sal¬ 
tare chi con le proprie idee vernini la possibilità di ac- 

si appresta a cercarla per certare i fatti che stavano 

la propria strada. alla base del riformismo del 

Ma questo vivo interesse - partito socialista, senza dar. 

si prolunga oggi ben al di là gli contemporaneamente la 

di coloro che Salvemini han- possibilità di situarlo nelle 

no conosciuto di persona. Co- prospettive di sviluppo dol¬ 
si vediamo che proprio men. 1» società italiana: tal che fu 

tre. amorosamente curato da irresistibilmente portato dal- 

Gaetano Arfé, esce il volume la ' sua critica ad una posi- 

delle opere complete di Sai- zione d’illuminismo, al mar- 

vemini che raccoglie i suoi gine della dialettica delle 

scrìtti Intorno al filone forse grandi forze storiche, a ere- 


più costante dei suoi inte- dere nella esistenza di un er- 


ressi — movimento sociali¬ 
sta c questione meridiona¬ 
le — (1). un ’ giovane stu¬ 
dioso della giovanissima ge¬ 
nerazione. Massimo L. Salva- 
dori, già noto per una im¬ 
portante storia del meridio. 
nalismo. da Cavour a Gram¬ 
sci. pubblica un saggio su 
Salvemini che è l’analisi più 
completa e più rigorosa che 
sia stata scritta fino ad oggi 
di tutta • quanta ■ l’opera di 
Salvemini; un saggio solido 
c mosso; ricco di formulazio¬ 
ni felici, che riflette una viva 
ammirazione per il fascino 
umano del personaggio, ma 
Insieme ne discute con logi¬ 
ca implacabile 1 metodi e le 
soluzioni (2). Cosi facendo. 
Salvadori si riallaccia diret¬ 
tamente. 1 attraverso alcuni 
studi di questi ultimi anni, 
alla posizione che da Gramsci 
in poi è stata caratteristica 
dei marxisti italiani: quella 
posizione critica che è tanto 
più vivace perché si rivolge 
a chi ha testimoniato consa¬ 
pevolmente 1 problemi di fon¬ 
do della società italiana e ha 
insegnato a studiarli pur sen¬ 
za saper ■ fornire una solu¬ 
zione adeguata. - - - 

Perciò, il punto di par. 
tenza del saggio di Salvadori 
è duplice: da un Iato egli 
esalta in Salvemini il «ma*> 
stro di incorruttibilità mora¬ 
le». quello «stile morale di 
vita- che «costituisce la for¬ 
ma unificante del suo cammi¬ 
no. che pure fu vario e mos¬ 
so». ma da un altro lato 


rore da illuminarsi e dimo¬ 
strarsi con critiche e richia¬ 
mi continui. Cosi la critica 
all’involuzione corporativisti¬ 
ca del movimento socialista 
aveva col Salvemini una so. 
luzione di destra; ci vorrà la 
guerra e * la crisi ad essa 
seguente perché si arrivi ad 
una soluzione di sinistra c 
di classe coi comunisti ». Per 
questo passò « dalla critica 
della ' degenerazione » alla 
«critica del socialismo stes¬ 
so », e ~ partendo da posi- 


i t nella prima 
guerra mondiale 

^ " V , V Y • . 

- . V, V l 

. Uno studio dì Leo Valianì sul Partito socialista 

H . * 

italiano nel perìodo della neutralità e un volume- 
sull'atteggiamento del mondo cattolico dì fronte 

alla guerra 7914-1978 

! s . ' , ’ ■ ' 'Il - 

. .T “ » ’ 

' Leo Valianì dedica da lem- l’aspètto deficitario delTazione scono a ricostruire in tutte le 
po assidue ricerche al prò- ; socialista, si riscontra, cioè, sue componenti e nelle più 
ùlema deH’atteggiamento del ' quella esitazione, quella debo- varie sfumature U quadro di 


blema delFatteggiamento del ' quella esitazione, quella debo- 

Partito Socialista Italiano nel lezza, che Lenin colse e de- una contraddizione centrale 

periodo della prima guerra ' nunciò in modo inconfutabile, che si configura cosi: Tacco- 

mondiale. Sua fu una bella E non si parla solo del grup- starsi di gruppi interventisti 

relazione ai congresso inter- i po turatiano, bensì della di- cattolici, in posizione subal- 

nazìonale di storia di Sloc- ; rezione del partito e del mo- ' terna, all’orientamento guer- 

colma. dei *960. e 6uo an- , vimento sindacale nel suo in- rafondaio deilà classe domi- 

cora un altro rapporto eul .* sieme. Sono deficienze. di nante italiana li pone in urto 

tema tenuto al recente con- orientamento politico e di con la stessa Chiesa che vor- 

veano del Settantesimo del contenuto ideologico che non rebbe evitare l’entrata in 


colma, de] I960, e suo an- * vimento sindacale nel suo in¬ 
cora un altro rapporto sui sieme. Sono deficienze. di 


«critica del socialismo stes- tema tenuto al recente con- orientamento politico e di 

so », e ~ partendo da posi- vegno del Settantesimo del contenuto ideologico che non 

zionì di vigilanza e di giusto PSI. Lo studio che ora pub- y- risaltano meno gravi allor- 

fastidio. siffatta posizione che blica l’Istituto Gjangiacomo quando si giunga _ come non 

accomunava teoricamente uo- Feltrinelli (pp. 135, L. 1.000) v* manca di fare il Valianì 
mini al di sopra delle classi, **31 titolo - Il Partito Sociali- ' alla constatazione che lo stes- 
finiva col cullarsi in una eoe- st» Italiano nel periodo della so movimento di base, delle 


accomunava teoricamente uo¬ 
mini al di sopra delle classi, 
finiva col cullarsi in una coc- 
, renza • meramente ‘ formale, 
astorica, di natura prevalen¬ 
temente dottrinaria» e «la 
visione di una società socia¬ 
lista sfumava in un futuro 
cosi distante che preoccupar¬ 
sene significava per Salvemi¬ 
ni fare delTutopia». 

Come la rottura col - par. 
tito socialista sulle questioni 
di politica interna era avve¬ 
nuta a destra, così accade'/a 
per i problemi della politica 
estera. La sua posizione ver¬ 
so la prima guerra mondiale, 
intesa come ultima guerra 
destinata ad affrancare le na¬ 
zionalità oppresse nasceva da 
un isolamento di una con¬ 
traddizione secondaria rispet¬ 
to alla contraddizione princi- 
' pale costituita dal grande 
. duello degli imperialismi: il 
suo interventismo «democra¬ 
tico » poggiava « su dì una 


con la stessa Chiesa che vor¬ 
rebbe evitare l’entrata in 
guerra delTltalia . • 

Di qui si accresce la diffi¬ 
coltà che incontra Benedet¬ 
to XV nella sua politica volta 
a scongiurare R conflitto, a 


neutralità 1914-1915 - riesami- >. masse, non appariva nel suo ■ condannarlo come « inutile 
na. sulla base del cartelli di ^ insieme nel 1914-15 in grado . strage», e a cercare di cora- 
dìrigentl socialisti del tempo di affrontare vittoriosamente norio nel 1917 Di auì anche 


dirigenti socialisti del tempo di atlrontare vittoriosamente 
(Turati. DeUa Seta, Rìgola. * una soluzione rivoluzionaria. 
Grimm) nonché di uomini po- Un punto di particolare in¬ 


porlo nel 1917. Dì qui, anche, 
nuovi ■ contraccolpi politici e 
morali nelle file del cattoli- 


litici democratici (Bissolati, l teresse -tocca infine l’autore cesimo, che si rivela cemen- 

^ niitaTlfln PSfàTTlìno olpiml fimi. •_Aa.«_ M.— _ __... 


ma unincante del suo cammi- . aueiio oegii impenaiismi» u j decisivi dairagosto 1914 
no. che pure fu vario e mos- suo interventismo « democra- maggio 1915. visti attraver¬ 
so ». ma da un altro lato tico * iwggraya « su di una jq quesu nuovi documenti mo- 

egli rifiuta di rendere assoluta analisi del rutto illusoria del. strano, per cosi dire, al mi- 

questa esaltazione distaccan- la realtà », che prescìndeva croscopio. una realtà fatta dì 


dola da una analisi delle con¬ 
dizioni concrete e dei risul. 
fati storici effettivi nei quali 
si è manifestata. In altri ter¬ 
mini. Salvadori S: oppone e 
polemizza esplicitamente con¬ 
tro quella mistificazione ap¬ 
parentemente antiideologica 
di Salvemini e del salvcmi- 
nismo perseguita oggi da 
gruppi radicali c socialde¬ 
mocratici. che ^ fanno del 
« concretismo » salveminiano 
una formula valida per ogni 
contenuto. Salvadori rivendi¬ 
ca il dovere degli intcllet. 
tuali di - sapere svolgere il 
loro compito dialettico (...) 
nei confronti („.) dell’ordine 
costituito, sia questo capita¬ 
listico o socialistico, partito 
o altra organizzazione, por 
quanto pungente c ingrato 
possa riuscire questo compì- 


dal contesto generale noi I spìnte estremamente " centra 


Amendola, Salvemini, Batti-* ^ Quando esamina alcuni timi- Iq insufficiente a superare 

sti) e dello stesso Giovanni ^ di tentativi, del maggio del schieramenti di classe e orìen- 

Giolittl, tutta la lotta che in- r 1915, condotti dalTAronti/ per {amenti ideologici molto ri®!- 
tercorre tra interventisti e cercare un collegamento tra Si pensi al contrasto che 
neutralistL E dalla preziosa i socialisti e le forze catto- oppone una serie di intcllet- 
e minuta ricostruzione di do- 1 liche più legate alla Chiesa, juMi cattolici borghesi al po- 

cumenti prendono conforto J che erano i due schieramenti nulismo contadino di MigliolL 

maggiore alcune delle conclu- ' di massa pronunciatisi contro 
sioni storiografiche a cui lo l'intervento, insieme ai gio- in 
stesso Valianì era approdato littiani. La storia di come vìe- 

nei saggi critici precedenti. t ne condotto questo tardivo ap- V «f-T; 

. Le caratteristiche più inte- ' proccio e di come fallisce con- 

ressanti delTattuale analisi si valida ulteriormente una cri- nlirarin* 

possono fissare nella precisa- tica ai rigorosi limiti corpo- ?i 

Zione del carattere contraddit- ^ rativi che i vari gruppi neu- ?JSito^° uf^riesce a^^^ 

torio assunto dalla condotta . tralistì non riuscirono a su- 

del PSI di fronte al conflitto. * perare. 

I mesi decisivi dalTagosto 1914 Al meritorio lavoro di Leo jnfi 

al maggio 1915. visti attraver- VaJiani si accompagna ora IJllani, 

so questi nuovi docuroenU mo- un volume dì grande interes- va 

strano, per cosi dire, al mi- se, tutto accentrato sul prò- If ®V»^a nn»* 

croscopio. una realtà fatta di . biema dell’atteggiamento del fn™a 

spinte estremamente ' contra- / mondo cattolico nel 1914-18. j: 


pulismo contadino di MigliolL 
Il convegno — e gli atti 
Io confermano — ha evitato di 
affrontare il corollario più av¬ 
vincente, dal punto di vista 
politico-storico, dopo la con¬ 
statazione di simile divario. 
Intendiamo l’eredità che il 
Partito Popolare riesce ad as¬ 
sorbire. nell'immediato dopo¬ 
guerra,' dalle varie poslzionL 
mediandole abilmente e fa¬ 
cendole confluire in una nuo¬ 
va formazione. Si può qui. 
al massimo, riporre la que¬ 
stione nella sua forma più 
generale. Notando come il di¬ 


quale il suo programma ve- stanti. Se. infatti. Topposizio- ^ Si tratta di - Benedetto XV, i 
niva ad inserirsi. Allo stesso ne giolittìana alTinlcrvento si = cattolici e la prima guerra 


niva ad inserirsi. Allo stesso 
modo nella questione delia 
scuola. « per evitare di assu¬ 
mere atteggiamenti non con¬ 
creti. Salvemini agì come un 
empirista, ' come un tecnico 
aU’interno del sistema sociale 
che si trovava dinanzi Ne¬ 
gli studi storici, a sua volta, 
lo stesso orientamento s* ven¬ 
ne presentando come sepa¬ 
razione fra - ricostruzione og¬ 
gettiva » de; fatti in senso 
storicistico c giudizio morali¬ 
stico. con urea tendenza alla 
esaltazione • e-RlFopera delle 
minoranze in astratto che de. 
notava - un sottofondo irra¬ 
zionalistico e volontaristico». 

Nella introduzione al suo 
saggio. Salvadori richiama a 
ragione l’attenzione suU'im- 


ne giolittiana all intervento si ^ canoiici e la pnma guerra 
muove còn tale timidezza e li- mondiale», a cura di Giusep- 
mite da evitare scrupolosa- -, pe Rossini, nel quale sono rac- 
mente ogni alleanza col PSL . colti gli atti del convegno di 
i socialisti — prima e dopo ^ studio tenuto a Spoleto nel 
il tradimento di Mussolini — 1- settembre 1962 (Edizioni Cin- ■ 
osculano continuamente tra que Lune, pp. 897, L, 4.500). 
una fermezza dì principio in' La pubblicazione degli atti 
favore della neutralità e una L consente un'indagine più ap- 
simpatia (sentimentale, poli- ? profondità sul tema stesso che 
tica, ideologica) verso i mo- t Leo Valianì adombra nei suoi 
tivi «democratici» dello studi: le contraddizioni inter- 
schieramento della ’ Triplice ne dello schieramento neutra- 
Intesa. Di qui la rinuncia ad C lista, oltre al carattere com- 
un’azione decìsa, e la rivela- ^ posilo delTinterventismo. Le 
zione di un contrasto interno t relazioni di Pietro Scoppola e 
che esploderà irresistibile nel ** di Alfonso Prandi, le comuni- 


1917-18 cazioni di Angelo Martini, di 

Si può aggiungere, anzi, che > Alberto Montlcone. di Valerio 
proprio dai carteggi larga- Volpini, gli interventi di Pie¬ 
monte utilizzato daU’autore ro Pieri, di Brunello Vigezzi e 
emerge ancora maggiormente , di numerosi altri, contribui- 


3ìa riuscito, si, in un primo 
tempo a utilizzare, a racco¬ 
gliere il frutto deUa condotta 
pacifista della Chiesa (la cui 
eco fu particolarmente note¬ 
vole nelle masse popolari con¬ 
tadine). e a sfruttare vantag¬ 
giosamente Tinserimento di 
gruppi borghesi cattolici nella 
classe dirigente, effettuatosi 
nel 1915-18 (basti pensare al¬ 
ia figura di F. Meda). Ma le 
contraddizioni politiche e di 
classe che così si coprivano 
non erano forse destinate a 
scoppiare più acutamente nel 
confronti del fascismo, tanto 
da sommergere la stessa crea- 


Volpini, gli interventi di Pie- politica di Luigi Sturzo? 

ro Pieri, di Brunello Vigezzi e Paola Soriana 

di numerosi altri, contribuì- "" ■ apriano 


che si facesse giorno, centi¬ 
naia di persone si erano sui¬ 
cidate. Famiglie intere, pa¬ 
dre, madre e figli, giacevano 
al suolo con le arterie reci¬ 
se, accanto alle loro cose. 1 
medici avevano fatto iniezio- - 
ni mortali ai loro familiari e 
a se stessi, senza aspettare le 
camere a gas di Hitler^, a 

Dal ghetto ai vagoni piom¬ 
bati, dai vagoni piombati ad 
Auschwitz: l'odore dolciastro 
della putrefazióne impregna 
Varia, le fiamme dei crema¬ 
tori illuminano la notte. Spo¬ 
gliate nude, battute con fru- , 
ste e bastoni ritorti, insozzate 
dai propri escrementi e dal 
sangue che cola lungo le gam- 
, be nude, coperte di pidocchi . 
e di vermi, le deportate per¬ 
dono ogni femminilità, si ras¬ 
segnano, cadono neirabulta o 
nell'insen.sibilità morale. La 
morte è diventata tanto co¬ 
mune che il fumo ha.sso dei 
camini richiama soltanto una 
atona osservazione: Sta per 
piovere ». • - . . ' 

Solo le migliori resistono, 
soccorrono le più deboli, lot¬ 
tano per conservare la pro¬ 
pria dignità di donna contro 
il nemico più subdolo e fé- ^ 
voce: la fame. E’ questa, più ' 
ancora del sadismo delle SS, ' 
che distrugge gli spiriti sino 
a superare anche it terrore . 
della fine. Sull'orlo della fos¬ 
sa scavata da lei stessa, di 
fronte ai fucili spianati dei 
carnefici, la Weiss ha un uni- , 
co pensiero: « Questa sera ci 
daranno patate pelate e io 
devo morire!*. Poi la raffica. 
Miracolosamente incolume, 
ella cade tra i corpi abbat¬ 
tuti. All'alba esce dalla tom¬ 
ba, si trascina nel bosco, rag¬ 
giunge le altre detenute e 
torna nella prigione. *11 mio 
unico pensiero era questo: ci 
daranno patate stasera? ». No. • 
Si evacua il campo. Le don¬ 
ne seminude partono con un 
piatto di latta e un cucchiaio 
come unico bagaglio. « Nes¬ 
suna sarà sepolta viva oggi, 
disse Charlotte, Ma neppure , 
avremo patate, risposi con un 
sorriso*. ' 

Eppure, in tanta inumana 
abiezione, vi è ancora un es¬ 
sere più abietto: il carnefice, 
dall’ex rapinatore e assassi¬ 
no che rivela come carceriere 
*la sua tempra di patriota*, 
al capocampo, detto Taglia- 
faccia, che ha inventato un 
suo scherzetto particolare: 
seppellire vive le donne e poi 
disseppellirle, per vedere se 
sono ancora vive. Eppure Ta- 
gliafajccia non è ancora il 
peggiore. C’è Halzele, un an¬ 
ziano soldato, che è un au¬ 
tentico demonio: « Una sera, 
mentre dormivamo, venne 
una bella ragazza giovane 
con un pezzo di patata per 
sua madre ammalata. Stava 
tentando di risgaldarla un po' 
quando fu sorpresa da Halze¬ 
le, che era entrato all'improv¬ 
viso nella tenda gettandole 
addosso • la luce della sua 
lampadina. Subito le ordinò 
di seguirlo e tutto ciò che lei 
potè dire fu: "Mamma, gua¬ 
risci presto ”. La mattina se¬ 
guente la madre trovò gli 
stracci delta figlia sulVorlo di 
una fossa: la ragazza giaceva 
morta sul fondo*. 

Alla fine del libro, quando 
questo crescendo di orrore 
sembra aver raggiunto il cul¬ 
mine, assistiamo alla marcia 
della morte. TremUacìnque- 
cenio donne partono dal cam¬ 
po di Neumark, nella neve, a 
piedi, e marciano senza man¬ 
giare da dodici giorni. Chi 
cade è ucciso, chi resta indie¬ 
tro è ucciso, chi esce di fila 
è uccìso. Il ritmo delle fuci¬ 
late scandisce l'interminabile 
cammino. La lunga colonna 
si assottiglia, passa attraver.\o 
le città tedesche senza racco¬ 
gliere uno sguardo di com¬ 
passione, incrocia gli eserciti 
del Reich in ritirata, e pro¬ 
segue sino alla distruzione to¬ 
tale. La disperazione annega 
nella follia. Magda M. si af¬ 
fanna a divorare un tozzo di 
pane mentre sua madre è ste- 
sa morta nella neve. Una gio¬ 
cane di Kovno regala alla 
Weiss alcune prezio.se pasti¬ 
glie medicinali e annuncia 
che al prossimo appello chie¬ 
derà allo guardia di sparar¬ 
le. * Feci di si con un morl- 
mento della testa simile al 
pendolo di un orologio. Come 
eravamo cambiate! Quando 
quella piccola donna di Kov¬ 
no mi disse che oorebbe 
chiesto alla guardia di ucci¬ 
derla, quel discorso mi sem¬ 
brò naturale come se una 
volta un'amica mi avesse 
detto: "Vado al cinema"*. Al- 
V ottavo ■ giorno rimangono 
466 donne. Al decimo, 170. 
Al dodicesimo soltanto una 
ventina che le guardie, stan¬ 
che, finiscono di massacrare 
nel bosco. • 

Delle tremilacìnquecento 


detenute vartite. se ne salva-- 
no .soltanto quattro, che, allo 
ultimo momento, hanno anco¬ 
ra l’energia di nascondersi tra 
la paglia di un cascinale. Un 
mese dopo, quando arrivano 
i liberatori russi, ne restano 
appena due. n- - t 
Cosi ha termine il viaggio 
di Reska Weiss attraverso 
l’inferno. La terrificante te¬ 
stimonianza è esemplare. Es¬ 
sa giunge opportuna affinchè 
il ricordo dei mis/atti serva 
di ammonimento a un’uma¬ 
nità troppo propensa all’oblio. 
Poiché, dei 640 mila ebrei 
ungheresi deportati, solo una 
minima parte tornò dall'aois- 
so; ma le decine di migliaia 
di carnefici sono ancora tn 
libertà. Nascosti all’estero co¬ 
me quel dottor Mengele che 
la Weiss incontra in uno dei 
tanti campi, o addirittura al 
governo del Quarto * Reich 
come quel dottor Globke, au¬ 
tore delle leggi di Norimber¬ 
ga, di cui il processo di Ber¬ 
lino ha recentemente ram¬ 
mentato i fasti. Come ammo¬ 
nisce Brecht: *La belva che 
partorì questo orrore ha an¬ 
cora il uentre fecondo ». E 
non solo in Germania. 

Rubens Tedeschi 


Una nuova 
rivista 

«• * >•' 4 . w 

Cooperazióae 
e società 


■ ‘ Un grande sforzo è stato 
compiuto in questi anni dal 
movimento facente capo alla 
Lega per condurre U movi¬ 
mento cooperativo dalle con¬ 
cezioni e dalla strumentazio¬ 
ne tradizionale — in gran 
parte riprodotta dopo la Li¬ 
berazione '— alla definizione 
di un suo più ampio ruolo 
nell’economia e nella società 
italiana di oggL La pubblica¬ 
zione della rivista Coopera¬ 
zione e società (Anno I, n. 1, 
aprUe-maggio. L. 800) è un 
segno dei risultati raggiunti 
e della volontà di procedere 
oltre. 

L’editoriale di questo primo 
numero definisce la coopera¬ 
zione « come una struttura 
della società in cui opera, 
soggetta, come ogni altra 
struttura viva, a sollecitazio¬ 
ni ed evoluzionL capace anzi 
di interpretarle correttamen¬ 
te, e possibUmente di antici¬ 
parle per ade^are se stessa « 
la sua zona d’influenza socio- 
economica a tali sviluppi », 
manifestando una conceziona 
che non è solo rifiuto di 
orientamenti cristallizzati (« la 
cooperazione come un mondo 
chiuso in sè stesso e vegetan¬ 
te in una serra di nobUi prin¬ 
cipi») ma soprattutto consa¬ 
pevolezza di dovere operare la 
una società in movimento, al¬ 
la cui trasformazione l’inizia¬ 
tiva cooperativa può portara 
un ampio contributo di idea 
e di realizzazioni. 

La situazione italiana di og¬ 
gi presenta un vastissimo cam¬ 
po di sperimentazione e di 
sviluppo alla cooperazione. Al 
di là di generiche collocazio¬ 
ni, che porterebbero la coo¬ 
perazione ad occupare - un 
ampio spazio compreso fra 
impresa pubblica e impresa 
privata ». tocca al movimen¬ 
to cooperativo tentare di rea¬ 
lizzare in alcuni settori del¬ 
l’economia italiana — la rete 
distributiva, i contadini in 
particolare — un nuovo mo¬ 
do di ' essere di ‘ milioni di 
imprese individuali aggredi¬ 
te dal sempre più accentua¬ 
to carattere monopolistico del 
capitalismo, t 

E’ questo ' fatto « nuovo » 
che introduce l'argomento 
delia cooperazione nei dibat¬ 
titi sulle scelte governative 
in materia di programmazio¬ 
ne, politica agraria, rinno¬ 
vamento della rete distributi¬ 
va. politica della casa ecc., 
facendone un test dei reali 
orientamenti perseguitL Si 
può dire, in proposito, che 
finora molto si è detto e po¬ 
co si è fatto Ma anche l'azio¬ 
ne di chiarimento dei propri 
obbiettivi generali, com’è con¬ 
dotta dalla nuova rivUU, 
pare indispensabile per pre¬ 
parare gli sbocchi concreti c 
programmatici. 

r. t. ‘ 
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E' Zaharira Harifa! - Ma nel complesso 
una edizione di scarso livello 


Dal nostro inviato 




Oggi a Venezia Topera verdiana 


Un Vllar 


spine 


affronta « Jerusalem» 


Al suo debutto nella lirica, il regista francese teme soprat- 
. tutto il pubblico italiano - Le » Furie » di Gavazzeni 


Dal nostro inviato 


VENEZIA. 23. 

Domani, 24, ii Teatro La Fe¬ 
nice interromperà le manife¬ 
stazioni dedicate alla prosa per 
presentare, pressoché in prima 
esecuzione, l’opera Jerusalem 
di Verdi, che doveva inaugu¬ 
rare la XVIII Sagra musicale 
umbra. I manifesti annunciano 
l’opera con il titolo di Geru¬ 
salemme. ed è giusto. L’opera 
infatti, che è un rifacimento 
abbastanza sostanziale ' dei 
Lombardi alla Prima Crociata, 
rappresentati a Milano nel 
1843, mutò libretto e titolo per 
essere eseguita, come nuova, a 
Pari^. nel 1847. Tradotta dal 
francese • in italiano. ■ diventò 
Gerusalemme, per una edizio¬ 
ne italiana assente dalle scene 
da oltre cent’anni. - ^ - 

La vicenda si sposta da Mi¬ 
lano à : Tolosa. L’imminente 
Crociata spinge U Conte della 
città a rappacificarsi con un 
giovane visconte. Gastone, al 
quale • egli concede in moglie 
la figlia Siena. Serionchè. c’è 
di ■ mezzo l'uomo con i suoi 
malvagi propositi, raffigurato 
dal fratello del Conte, Rugge¬ 
ro, il quale è segretamente in¬ 
namorato della nipote. Le pro¬ 
spettive pacifiche non gli gar¬ 
bano, e molto per le spicce 
questo Ruggero ordina ad un 
soldato di uccidere Gastone. Il 
soldato sbaglia l'obiettivo e fe¬ 
risce il Conte di Tolosa, il fra¬ 
tello stesso ■ di Ruggero. Del 
misfatto, però, viene accusato 
Gastone, costretto ad andarse¬ 
ne in esilio. La scena si spo¬ 
sta in Terra Santa, in Palesti¬ 
na. dove i terribili saraceni si 
dimostrano uomini civili e cor- 
tesL In Palestina si è rifugia¬ 
to anche Ruggero, in veste di 
eremita, e in Palestina, a poco 
a poco, compaiono tutti i per¬ 
sonaggi della vicenda, frammi¬ 
sti a crociate e a pellegrini. E’ 
incredibile come un luogo iso¬ 
lato _e appartato dal mondo, 
qual è il rifugio di un ere¬ 
mita. sia al contrario nelle' ope¬ 
re liriche il miglior posto per 
convocazioni generali. Qui ar¬ 
riva anche il Conte di Tolosa, 
riacciufla Gastone e pubblica¬ 
mente ■ lo priva delle insegne 
militari. I saraceni, impassibili, 
stanno a guardare. Fin qui la 
Crociata si svolge come un fat¬ 
to privato, che li incuriosisce 
ma non li riguarda. Gastone, 
umiliato, sparisce dalla circola¬ 
zione. ma ritorna con i ■•■no¬ 
stri - alla fine, e cioè con i cri¬ 
stiani. alla cui testa è riuscito 
per primo a penetrare in Ge¬ 
rusalemme. Il ■ finale si mette 
bene, grazie anche al penti¬ 
mento di Ruggero che confessa 
le sue colpe, morendo. Gasto¬ 
ne ed Elena potranno cosi co¬ 
ronare il sogno d'amore. 

Per quanto riguarda la mu¬ 
sica. sentiremo domani sera- 
fi maestro Gianandrea Gavaz¬ 
zeni si è gettato a copofiUo nel¬ 
la partitura riesumata dal mae- 
.<tro Siciliani, con l'ardore pro¬ 
prio d'un crociato, di quei cro¬ 
ciati verdiani i quali, per quan¬ 
to sospinti da nobilissimi idea¬ 
li. non dimenticano mai la lo¬ 
ro terrestre natura. Fatto sta 
che Gavazzeni non ha perdo¬ 
nato al cantante Ganzarolli la 
defezione da Gerusalemme, e 
più incita orchestra e cantanti, 
più rinnova il suo proposito di 
vendetta. Dice lo ha detto) che 
dovunque vada, questo Ganza- 
rolli sarà sempre fischiato da 
suoi appositi -sicari». Il gran¬ 
de attore e regista francese, 
Jean Vilar, che con Gerusa¬ 
lemme debutta hel teatro liri¬ 
co c pieno di apprensioni. Si 
è proposto soprattutto di smen¬ 
tire un offensivo motto france¬ 
se; - Stupido come un tenore », 
■» Stupido come un baritono >. 


Cioè vuol fare dei cantanti dei 
personaggi vivi. E’ però molto 
preoccupato del pubblico ita¬ 
liano che. secondo lui. è assai 
tirchio negli applausi. 

Abbiamo sentito anche il so¬ 
vrintendente del Teatro La Fe¬ 
nice, Floris Luigi Ammannati. 
Si augura che. dallo shock de¬ 
rivante dalle vicende perugine, 
la Sagra umbra e gli organismi 
che dovrebbero esservi • più 
strettamente legati trovino la 
volontà e la forza di rinnova¬ 
mento. Abbiamo anche safiuto. 
intanto, che le manifestazioni 
perugine, soppresse per diffi¬ 
coltà economiche, avranno luo¬ 
go, in seguito, qui a "Venezia. 
Non è la stessa cosa, ma conta 
moltissimo ai fini generali del¬ 
la cultura. Non faremo, pertan¬ 
to, come i crociati che si por¬ 
tano appresso, fino in Terra 
Santa, i loro sentimenti e ri¬ 
sentimenti. le loro passioni, i 
loro puntigli. Dunque, viva Ve¬ 
nezia e viva Perugia; la musi¬ 
ca — Verdi insegna — può an¬ 
cora svolgere una sua alta fun¬ 
zione unificatrice sul piano or¬ 
ganizzativo e su quello cultu¬ 
rale. Sarebbe altrimenti una 
svuotata vicenda melodramma¬ 
tica. . . 


Mezzo, secolo 
di spettacoli nel 
teatro siracusano 


Erasmo Valente 


, SIRACUSA. 23. 

Ricorre nella primavera del 
1964 il cinquantenario degli 
spettacoli classici siracusani, 
promossi dallllstituto. nazionale 
del dramma antico. Sulla scena 
del vetusto monumento ■ greco 
saranno di scena per l'occasio¬ 
ne due tragedie. di Euripide. 
Ercole e Andromaca, mai rap¬ 
presentatevi prima d’ora. E\ 
quello che si prepara, il XVIII 
ciclo di spettacoli classici. La 
traduzione italiana deU'Ercofe 
verrà curata dal poeta Salva¬ 
tore ' Quasimodo, quella della 
Andromaca dal prof. Raffaele 
Cantarella. . 

L'Istituto del dramma antico 
ha in programma la pubblica¬ 
zione di un volume che docu¬ 
menti l'attività da esso svolta 
in mezzo secolo di vita, sia nel 
teatro greco di Siracusa sia ne¬ 
gli altri teatri della penisola. 


CITTA’ DEL MESSICO. 23. 

Elisabeth Taylor e Ri¬ 
chard Burton sono arri¬ 
vati ieri a Città del Mes¬ 
sico, dove si tratterranno 
per un periodo di tre me¬ 
si, dovendo Burton girare 
nel Messico il film « La 
notte dell’iguana », tratto 
dall’omonimo lavoro tea¬ 
trale di Tennessee. Wil¬ 
liams. • 

Liz non è impegnata nel 
film (nel quale reciteran¬ 
no invece con Burton Ava 
Gardner, Deborah Kerr e 
Sue Lyon) ma ha dichia¬ 
rato che terrà compagnia 
a Burton per tutta la du¬ 
rata delle riprese.. 

La notizia ha scatenato 
sulle tracce dei due attori 
centinaia di giornalisti. E’ 
stato chiesto ai due se il 
viaggio nel Messico anda¬ 
va messo in relazione al 
procedimenti di divorzio 
che Liz ^ e Burton hanno 
in atto con i rispettivi co¬ 
niugi. Gli Interessati si so¬ 
no rifiutati di fare dichia¬ 
razioni sui loro piani per 
il futuro. Un giornale di 
Toronto ha pubblicato ieri 
la notizia che i due attori 
avrebbero intenzione di 
sposarsi al più presto, non 
. appena saranno eliminati 
gl! « ostacoli legali for¬ 
se entro tre mesi. «Non 
ho ma! fatto ■ una simile 
dichiarazione » —^ ha detto 
Burton a Città del' Hifes- 
sicq. - ' ■ ■ 

La coppia è poi sfuggi¬ 
ta ' airassedio dei gioma- 
listi rifugiandosi nella sala 
vaccinazioni deH’aeropor- 
.to. Successivamente, Ùz e 
Burton si sono allontanati 
. in macchina, scortati - da 
una decina di agenti. Liz, 
che è accompagnata dalla 
figlia Lisa Todd, ha viag¬ 
giato-sotto il nome di «si¬ 
gnora Hayman». 

Nella telefoto: materna, 
. Liz asciuga il ^ sudore a 
Burton dopo la fuga dai 
giornalisti nel!’ aeroporto 
messicano. 


. VENEZIA. 23 
Se non ne avrà altri molivi 
(ma crediamo che tutto som¬ 
mato non gli mancheranno), 
questo XXII Festival interna¬ 
zionale del teatro sarà degno 
di ricordo per averci rivelato 
una attrice di grande rilievo, 
un'eccezionale interprete epi¬ 
ca, Zaharira Harifai, che ab¬ 
biamo visto domenica sera al¬ 
la Fenice nella parte di Gru- 
scia, nel dramma di Brecht 
Il cerchio di gesso del Cau¬ 
caso. E' questa di Gruscia una 
delle più belle "partii della 
drammaturgia contemporanea, 
c certamente uno dei perso¬ 
naggi brechtiani - di più alta 
poesia e di più forte signifi¬ 
cazione epica: scritto proprio 
per una interpretazione da ca¬ 
librare con estremo spirito ana¬ 
litico e da far fermentare den¬ 
tro onde raggiungere . una lu¬ 
minosa sintesi ideologica ed 
estetica: per • una interpreta¬ 
zione, diremo con- Brecht, as¬ 
solutamente oggettivata in un 
ritmo gestuale che proponga 
allo spettatore idee e senti¬ 
menti. emozioni, perchè no. sul 
filo di una totaic razionalità. 
Ebbene, Zaharira Ilarijat è sta. 
ta una Gruscia così: non capi¬ 
vamo una sola parola del suo 
dire ebraico (era di scena, in¬ 
fatti. la Compagnia del Teatro 
comunale di Haifa, diretta da 
Joseph Millo), ma afferfava-\ 
mo tutta la sua storia, dallaj 
serena e distesa sua rccitazio-] 
ne compiutamente felice nella 
sua espressività totale. I suoi 
gesti erano il dettato di una 
coscienza precisa del testo e 
del personaggio, che ella rac¬ 
contava con un rigore c una 
sobrietà senza mai smagliatu¬ 
re. E, dalia attenzione del pub¬ 
blico, abbiamo ragione di ri¬ 
tenere che nella .stessa condi¬ 
zione nostra fosse tiitta la pla¬ 
tea della Fenice, alla quale, un 
po' alla brava, un sommario 
programma dava il riassunto 
dell'opera brechtiana; non cer¬ 
to sufficiente a mantenere viva 
la ■ presenza degli ■■ spettatori, 
per i ' quali, come per noi. 
mancando ■ la cognizione deile 
parole, era appunto il gesto a 
campeggiare nel quadro scenico. 

■ Ci sono stati aìcuni momen¬ 
ti dello spettacolo che hanno, 
crediamo. ^ catturato alla re¬ 
citazione epica molta gente, fi¬ 
no ad ora ad essa sorda. Dei 
tanti. ne rieoràiàmo ' in parti¬ 
colare due: qudndó. dopo la ri¬ 
vinta di palazzo che spodesta 
il governatore. ■ c dopo che 
Gruscia si è vista capitare tra 
le braccia il neonato della mo¬ 
glie del governatore, fuggita 
con i bauli di ricche vesti ma 
sema il piccolo, dimenticato 
nel cortile della reggia da una 
serva, c'è ■ la • scena dell'addio 
tra lei e il fidanzato, il ■ .sol¬ 
dato Simon Shashava. Questi, 
lasciando la donna, le regala 
la propria collana; e la ragazza 
gii porge il capo perchè ve la 
infili. 

-Un momento che cl ha pro¬ 
fondamente presi dentro, per 
l'asciuttezza e il pudore di quel 
gesto d'amore; nessuna rctori- 


A Castrocaro ha vinto una ex voce bianca 


Dalla Cappella Sistina 


ai microfoni di 


Bruno Filippini, romano, ha battuto la sedicenne Gigliola Cinguetti 


Dal nostro inviato 


CASTROCARO TERME. 23 

Questa volta, va dato atto a 
Castrocaro di aver fatto quello 
che raramente fanno i Festival: 
premiare i migliori. Bruno Fi¬ 
lippini e ■ Gigliola > Cinquetti. 
primo e seconda classificati del 
VII Concorso ■» Voci nuove », 
la cui finalissima si è svolta 
domenica sera, erano davvero 
non solo i più meritevoli di vin¬ 
cere, ma senz'altro gli unici 
meritevoli. Semmai, l'ordine 
della classifica è più criticabile; 
avrebbe, a nostro avviso, dovu¬ 
to essere inverso. Ma sono i 
fatti che contano, c alia resa 
dei conti essere primo o se¬ 
condo è esattamente la stessa 
cosa entrambi. Filippini e la 
Cinquetti. andranno di diritto a 
Sanr«no. 

Con Gigliola Cinquetti. Ca¬ 
strocaro si è presa sicuramente 
quest'anno la rivincita di tante 
lauree assegnate senza conse¬ 
guenze. Volto d'angelo, questa 
minorenne, non ancora 16 anni 
compiuti, possiede una voce a 
sua volta un po' angelica ma 
tiepida, diremmo da gattina. La 
Spaak e la Hardy (ieri presenti 
in sala assieme a Pctula Clark) 
possono essere riferimenti ac¬ 
cettabili, ma Gigliola sa anche 
cantare, cioè riesce a palleggia, 
re in gola questa sua voce di 
un'estrema morbidezza, e forse 
anche già un po' leziosa, come 
solo riesce a cantanti e profes¬ 
sionisti dopo alcuni anni. - 

Se. come noi avevamo già 
avuto modo di annunciare la 
settimana scorsa. la Cinquetti 
era la candidata più favorita 
alla vittoria, il romano Bruno 
Filippini, cresciuto alla scuola 
della Cappella Sistina, è un ex 
voce bianca che, adesso, somi¬ 


glia un po' a un contralto, ma 
sfrutta questa sua caratteristica 
da adolescente come una mac¬ 
chietta. come un simpatico e 
preparatissimo giullare dei no¬ 
stri giorni. Se non tradirà que¬ 
sto personaggio, potrà fare stra¬ 
da. come è già d'ora sicuro che 
Gigliola Cinquetti diventerà la 
più pericolosa rivale di Rita 
Pavone. • 

Per il resto, gli altri Otto fi- 
I nalisti hanno dimostrato una 
buona preparazione tecnica — 
non è più il tempo dei rozzi 
improvvisatori, o almeno costo, 
ro debbono avere lasciato le 
penne fin dalle prime selezioni 
— ma puntavano tutti su mo¬ 
delli come la Pavone : 

Il vero punto debole, in que¬ 
sti debuttanti, era l'intelligen¬ 
za interpretativa. Colpa loro? 
O dobbiamo ripetere ancora 
'ma volta il discorso che. sen¬ 
za il pane, cioè canzoni espres¬ 
sive. non avremo mai i denti 
forti, cioè cantanti che vadano 
oltre la bella voce o la voce 
dotata dalla natura. Esistono le 
eccezioni, quelli che, come un 
Celentano o la Pavone o ma¬ 
gari presto la Cinquetti, diven. 
tano specchi di un costume. Ma 
temperamenti di questo tipo 

sono rarL . 

' Quanto allo spettacolo in se 
stesso, esso si è mantenuto sul 
solito binario vieto e vacuo dei 
festival ■ canori, con una serie 
di divi già affermati venuti so¬ 
lo per farsi - riprendere - dalle 
telecamere, ma che non sanno 
dire altro che - come sta? » al 
presentatore o - studio U viol!. 
[no. al conservatorio. Io sanno 
tutti ormai...» (citiamo Pino 
Donaegio; e noi che ce n'erava- 
mo dimenticati!). 


^ . .'i: 



Una scena del film di John Hnslon - FREUD - Passioni 
segrete», interpretato da MONTGOMERY CLIFT, SUSAN- 
... NAH YORK e SUSAN KOHNER 


ca, nessun patetismo, soltanto 
una straordinaria tenerezza 
oggettivata come segno di un 
rapporto semplice, nitido, puli¬ 
to, a confronto con quello che 
lega, nel dramma brechtiano, e 
.spesso nella vita, la gente di. 
alto'lignaggio; ■■ a confronto di 
quello stereotipato nelle frasi 
fatte di sentimenti superficiali. 
Ma il vertice della sua forza 
epica, Zaharira Harifai io rag¬ 
giunge, alla fine del primo at¬ 
to, quando marcia, con il suo 
fardello sulle spalle (le sue 
poche cose miserabili, e il bim¬ 
bo in fasce) verso le montagne 
del Caucaso, ver.^o la salvezza. 
Fugge dalla città in rivolta, t 
sa di es.ierc in pericolo, per¬ 
chè i vincitori vogliono ucci¬ 
dere l'erede del governatore. 
Ma per lei è solo una piccola 
cosa umana, da far vivere. E 
la sua camminata, nella tem¬ 
pesta di neve che si abbatte 
sulla sua strada (che ci ricor¬ 
da quelValtra celebre - cam¬ 
minala» brechtiana, quella di 
Schweyk nella steppa russa/ 

* oggettiva » nella sua solenne 
compostezza, nel suo vigore, 
quasi virile, nel .suo slancio 
qua.si ' appassionato, nc!»a sua 
decisione quasi cocciuta (ma 
la salvezza è al di là delle 
montagne!) la forza popolare 
della sopravvivenza, la ■ capa¬ 
cità di durare e resìstere, lo 
attaccamento - materno senza 
smancerie e pietismi, ma di¬ 
ritto, severo, perchè rotto a 
tutte le sofferenze: diventa 
persino, quella camminata, una 
specie di marcia ' proletaria, 
perchè appunto sintetizza in sè 
tutto quanto di empito di vita 
di ricchezza interiore di vo¬ 
lontà di salvezza v'è nella 
classe a cui Gruscia appar¬ 
tiene. 

' Certo, se dovessimo sottoli¬ 
neare tutti i momenti della 
straordinaria recitazione di 
Zaharira Harifai, dovremmo 
occupare tutto lo spazio con¬ 
cessoci per questa recensione . 
dello spettacolo del teatro co¬ 
munale di Haifa. Ma. di esso, 
la partecipazione di questa at¬ 
trice è la cosa che abbiamo 
apprezzato di più, in senso as¬ 
soluto. Diamone merito, oltre 
che a lei, alla regia di Joseph 
Millo, che certamente ■ ha cu¬ 
rato in modo particolare que¬ 
sta • parte*. Quanto allo spet¬ 
tacolo. : esso rivela, a nostro 
parere, notevoli scompensi. Da 
un lato c'è questa alta scuola 
di recitazione epica; ma dal¬ 
l'altro, specie nel secondo e 
nel terzo atto, il tradizionale 
naturalismo, che ancora'domi¬ 
na sulle scene europee, dilaga 
.senza argini. Tutto il secondo 
atto (con la scena del matri¬ 
monio di Gruscia con un con¬ 
tadino — che la ragazza è co- 
stretta a sposare per •salvare 
la faccia* davanti al vicinato, 
visto che ha un bambino: • la 
scena del bagno dello sposo 
zotico e gretto, ecc.) fa diven¬ 
tare. nella regia di Millo, la 
storia brechtiana una specie di 
dramma contadino, con tipi 

• vecchi ebrei * un po' grotte¬ 
schi. Il terzo atto è quello do¬ 
minalo dal celebre personaggio 
dei giudice Azdak, l'ubriacone 
gozzovigliatore incallito che di¬ 
venta, per volere dei soldati 
ribelli, qtiasi per burla, U di¬ 
spensatore della giustizia. L'at¬ 
tore che lo interpreta, Chaim 
Topól, è indubbiamente di ot¬ 
timo livello: ma di gran lun¬ 
ga • impari (e forse è questo 
un difetto della regia) aUa di¬ 
chiarata epicità di Azdak. Co¬ 
munque, è lui che domina il 
gran finale, con il famoso giu¬ 
dizio: a chi toccherà il bimbo 
della governatoressa. - salvato 
da Gruscia. ma che ora la vera 
madre vuole? (E lo vuole per¬ 
chè a lui spetta l'eredità del 
marito!). Si fa la prova del 
cerchio di gesso: delle due don¬ 
ne chi,tirerà più forte a sè il 
bambino, messo al centro del 
cerchio, rivelerà di essere la 
vera madre. Cosi nella morale ■ 
millenaria, che ^rte da Saio- 
mone e arriva ai nostri giorni. 
E cosi ■ Azdak, quando vede 
che mentre la governatoressa 
non esita nemmeno a far male 
al bimbo pur di prenderlo, 
Gruscia se ne ritrae timorosa, 
è a lei che dichiara d'appar¬ 
tenere il fanciullo. 

' Nel testo brechtiano il rac¬ 
conto del cerchio di gesso è 
narrato da un cantastorie da¬ 
vanti ai membri di due colcos 
della Georgia. Tra loro r'è una 
divergenza circa U possesso di 
certe terre; e Brecht vuol con¬ 
cludere che ■ la ferra oppar- 
tiene non a chi ne ha il di¬ 
ritto di proprietà, ma a ehi 
sa farla fruttare. Cosi come de¬ 
ce essere per tutte le cose, an¬ 
che per le creature umane. Que¬ 
sto è detto nel prologo del 
Cerchio di gesso, che nella sua 
edizione U regista • Millo ha 
.soppresso. Ci pare un errore, a 
meno che non si voglia sna¬ 
turare U senso dell'opera. Quel 
prologo non è affatto un espe¬ 
diente per narrare la storia del 
cerchio, ma ha una sua precisa 
funzione ideologica (H moqdo 
nuovo dei contadini al potere 
nei colcos, davanti alla mo¬ 
rale vecchia e alla ricerca di 
una morale nuora), che non è 
giusto voler sottacere. 

Un sticccsso calorosissimo ha 
premiato U generale buon li¬ 
vello del complesso. E soprat¬ 
tutto la bravura di Zaharira 
Harifai. Uno spettacolo, tutto 
sommato, ben d^no di entrare 
neUa • teatrologia * brechtiana, 
che annovera al primo posto, 
nelle edizioni del Cerchio quel¬ 
la datane al Berìiner Ensem¬ 
ble, con la regìa di Brecht, 
protagonista Angelika Hurwicz, 
Heiene Vfeigel, nella parte del¬ 
la govematores.sa. ed Ernst 
Busch in quella del giudice 
Azdak (1954). 


Daniele Ionio I 


Arturo lazxari 
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Il Alla pari » ma non troppo 


Interessante, assai interessante, per la ; scelta . 
dei temi, il TV 7 andato in onda ieri sera. Delu¬ 
dente, almeno in parte, per il modo in cui i temi 
sono stati trattati. 

Il servizio sul Vietnam del Sud, che incorpo¬ 
rava Vintefvìstd di madame Nhu, è stato un esem- 
: pio di come sia possibile far parlare cose, volti e 
personaggi servéndosi della macchina da presa. 
La piccola e sàdica « Lucrezia'Borgia dèi Vietnam > . 
ha tracciato un efficaée autoritrdtto limitandosi a 
' rispondere alle semplici e dirette domande dello 
intervistatore: comprendiamo perchè, al termine 
deU’intérvlsta, quel giornalista francese abbia di¬ 
chiarato di aver avuto voglia, durante tutto il tem¬ 
po, di schiaffeggiaré, soltanto di, schiaffeggiare la 
signora. Efficaci anche il commento e le immagini ’ 
della manifestazione organizzata da Diem e ■■ dai 
suoi uomini in favore del regime a Saigon: dai 
volti amari, dalle transenne di filo spinato, dalle 
^ truci facce dei soldati emergeva netto il rapporto 
'■ che esiste tra il popolo e la cricca che lo opprime 
con l’appoggio del civile Occidente. Che TV 7 ab¬ 
bia mandato in onda questo * pezzo * .proprio in 
questi giorni in cui madame Nhu è a'Roma e si 
reca compuntamente a pregare nelle basìliche (do¬ 
po aver concesso significative dichiarazioni al Se¬ 
colo^ è un atto di onestà politica non consueto ne¬ 
gli ambienti della RAI. 

Correttamente informativo e girato con gusto 
il servizio sui cavalli da corsa: senza la facile reto¬ 
rica d’occasione di cui purtroppo i servizi sportivi 
non sempre ci fanno grazia, TV 7 è riuscito a darci 
uno scorcio inedito del mondo che sta dietro agli 
ippodromi e anche certe notazioni non volgari sui 
rapporti tra uomo e animale. Dal servizio sulle 
< ragazze alla pari » in Inghilterra abbiamo appre¬ 
so notizie che non era diffìcile immaginare. - 
Come d’abitudine, Zatterin non s’è acconten¬ 
tato delle risposte facili e generiche delle ragazze 
italiane e ha anche cercato di montare le inter¬ 
viste in modo che ne scaturisse un certo dibattito. 
Proprio a questo fine, tuttavia, avremmo prefe¬ 
rito che le interviste fossero magari meno nume¬ 
rose ma meglio « sfruttate >: l’occasione era buona 
per approfondire il rovescio di certi usi e di certa 
mentalità italiana messi alla prova in un paese 
straniero. Non vogliamo essere maligni: ma ci sa¬ 
rebbe piaciuto sapere quante di quelle ragazze che 
si lamentavano, e giustamente, d’esser trattate 
€ come domestiche * dagli inglesi, usavano tenere 
a distanza le domestiche nella loro famiglia d’ori¬ 
gine. Una semplice curiosità. La corrispondenza di 
Brami dalVVRSS, infine, et è sembrata franca¬ 
mente irritante. ' ■' - •* 

Un tema come quello delle vacanze dei sovietici è 
vasto e richiede innamitutto un’opera di informa¬ 
zione: ci è sembrato, invece, che Brami volesse, a 
priori, smentire il mito delle « vacanze gratuite *. 
Di qui, battute discutibili come quella sui colco¬ 
siani che non godrebbero di vacarne € perchè stàn- , 
no tutto l’anno all’aria aperta» ■ . 


vedremo 


« Le tre arti n 


«Le tre arti’» di stasera 
(ore 19.05, primo canale) si 
apre con un servizio sulla 
Mostra Mercato ■ dell'Anti¬ 
quariato che si tiene in Fi¬ 
renze a - Palazzo Strozzi. 
Quindi, Emilio Garroni pre¬ 
senterà. attraverso un ser¬ 
vizio filmato, ' la ' mostra 
Aspetti dell’rirte contem¬ 
poranea*, aperta da,tempo 
a L’Aquila. v ' - 

In occasione del centena¬ 
rio della nascita del pittore 
Eduard Munch, di cui si è 
aperta ad Oslo una mostra 
monografica. Marco Valsec- 
chl ricorderà il grande 
ì espressionista tedesco. 

Un’intervista di Gabriele 
. Fantuzzl all’archeologo pro¬ 
fessor Frova e il consueto 
Notiziario concluderanno la 
. trasmissione. 

. Presenta Maria Paola Mai¬ 
no. Regia di Emilio Ga¬ 
slini. 


Ritorno 
di (( Marty » 


g. c. 


Torna dinanzi agli spet¬ 
tatori, che festosamente lo 
accolsero quando apparve, 
neùe sale cinematografiche 
otto anni or sono, il film di 
Delbert Mann « Marty ». De¬ 
sunto da un dramma televi¬ 
sivo di Paddy Chayefsky, 
■« Marty » narrava la - sem¬ 
plice. schietta storia d’amo- 
■ re di due timidi, sullo sfon¬ 
do d’una America non con¬ 
venzionale. rappresentata 
nella sua piccola verità quo¬ 
tidiana. Anche se gli entu- 
: siasmi suscitati allora pres¬ 
so una parte della critica 
vanno forse ridotti, oggi, a 
una più modesta misura, 

. « Marty » ■ continua a far¬ 
si apprezzare positivamente 
per la delicatezza dell’ana¬ 
lisi psicologica, per il sa¬ 
pore d’un linguaggio mime- 
, ticamente ' ricreato sui di¬ 
scorsi di tutti i giorni, per 
l’eccellenza dell’interpretà- 
zione. 11 film, tra gli altri 
meriti, ebbe infatti quello 
' di rivelare un solido e one¬ 
sto attore. Ernest Borgnine, 
ma soprattutto un’attrice di 
gran classe. Betsy Blair. 


RaiW 


radio 


NAZIONALE 


Giornale radio: 7, 8. 13. 
15, 17, 20, 23; 6,35; Corso di 
lingua portoghese; 8.20: II 
: nostro buongiorno; 10.30: La 
realtà della fantasia; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11.15: 
Due temi per canzoni; 11,30: 
n concerto; 12,15: Arlecchi¬ 
no; 12.55: Chi vuol esser 
lieto..-; 13,13: Zig-Zag; 13,25- 
14: Coriandoli; 14-14,55: 

Trasmissioni regionali; 15,15: 
La ronda delle arti; 15.30: 
Un quarto d'ora dì novità: 
15.45: Aria di casa nostra; 
16: Programma per i ragaz¬ 
zi; 16.30; Corriere del disco: 
musica da camera; 17.25: 
Concerto sinfonico diretto 
da José Rodriguez ' Fauré; 
18.50; Voci e strumenti; 
19.10: La voce dei lavorato¬ 
ri; 19,30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone ai gior¬ 
no; 20,20: Applausi a...; 20.25: 
Musica per archi; 21: • Je¬ 
rusalem » di Giuseppe Verdi. 


SECONDO 


Giornale ' radio 8.30, 9,30, 
10,30. 11,30, 1330, 1430. 1530. 
1630. 1730, 1830. 1930. 2030. 
2130. 2^0; 735: Vacanze in 
Italia; 8: Musiche dei matti¬ 
no; 8^: Canta Fred Bon- 
gusto; 830: Uno strumento 
al giorno; 9: Pentagramma 
italiano: 9,15: Ritmo-fantasia: 
935; Passerella tra due se¬ 
coli; 1035: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Buonumo¬ 
re in musica; 1135: Chi fa 
da sè...;' 11.40: U portaean- 
zonU 12-1230: Oggi in musi¬ 
ca; 1230-13: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: Il Signore delie 
13 presenta; 14; Voci alla ri¬ 
balta; 14,45: Diseorama; 15: 
Album di canzoni dell'anno; 
1^35: Concerto in miniatu¬ 
ra: 16: RafModia; 1635: Pa¬ 
norama di canzoni: 1630: 
Fonte viva; 17: Schermo pa¬ 
noramico: 1735: Napoli: IV 
Giochi del Mediterraneo: 
1835:1 vostri preferiti: 1930: 
Musica ritmo • sinfonica; 
2035: n baraccone: 2130: 
Canta P O 1 Pennsylvanians: 
2130: Uno^ nessuno, cento- 
mila; 21,45: Musica nella se¬ 
ra; 22,10: BaHiaino con Sam 
Boterà e Roberto Seta 





primo 

canale 

10,30 Film 

per la gola zona di Bari 
e Torino . . 

16,00 Napoli 

In Eurovisione: Giochi 
del Mediterraneo 

16,55 La TV del ragazzi 

a) Giramondo: b) I ro- 
manri della scienza 

17,55 XVli Conferenza 

internazionale sulla tu- 
■ ■ bercolosi 

19,00 Jelegiornale 

della sera (!• edizione! 

19,15 Le tre arti 

' ' ' Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 

19,50 Balzac 

A cura di Jean Vldal 

20,10 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 

' della sera (2s edizione) 

21,05 Mariy 

per la aeile « 1 grandi 
Oscar» con Ernest Bor¬ 
gnine, Betsy Blair. Regia 
di Delbert Mann 

22;40 Napoli 

In Eurovisione; IV Gio¬ 
chi del Meditemaneo 

23,15 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario . 

21,15 Nuovi inconfrì 

Un’ora con Herbert Oli- 
vecrona 

22,20 Record 

Primati, campioni • uo¬ 
mini dello sport 

23.10 Notte sport 


ii:V; :'J’'' • .jì 


TERZO 


• Ore 1830: ' L’indicatore 
economico; 18.40; Panorama 
delle idee; 19: Heltor Villa 
Lobos. Carlos Chavez; 19,15: 
La Rassegna: Cultura norda- 
mcricana; 1930: Concerto di 
ogni sera: Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart. Claude Debus¬ 
sy. Béla Bartòk: 2030: Ri-: 
vista delle riviste; . 20.40: 
Johann Sebastian Bach: 
Concerto per due violini e 
orchestra; 21: D Giornale 
del Terzo; 21.20: Ritratto di 
Henri Dutllleux; 22,05; Lu¬ 
pa in gabbia. Racconto di 
Hortense Calisben 22.45: La 
musica, oggi: Kazuo Fuko- 
shima. Franco Donatonl. Do¬ 
menico Guaccero, Luigi 
Nono. 
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Ernest Borgnine, protagonista del film 
« Marty » in onda stasera sul primo ca¬ 
nale alle 21,05 
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Il dott, Kildare di Ken Bau 
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Braccio di forro di Ralph Stein e Bill Zabow 



Topolino di Walt Disney 
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Tanto gli svizzeri 
che gli italiani 
hanno bisogno 
di una coscienza 
politica organizzata 

' Cara Unità, ' " • ■ • : 

• se chiedete ai cittadini sviz- 
■.zeri che posa ne pensano del y~. 
.•volgare quotidiano ' Blick. ’wi ’ < 

' sentirete ripetere: « Ist nicht 
gul > (non va bene) e che la , 
sua volgarità verbale fa diso¬ 
nore alla esemplare civiltà. ' 
svizzera. Però sta di fatto che 
■la suo tiratura'è fra le mag¬ 
giori'tra-i Quotidiani locali.'/. 
Questo sta a signifteitre la man- 
, canZa di una coscienza politica 
. atta a reagire in modo orga- 
ninzzato e ad ■ isolare quella, 
.ignobile redazione. . . 

•Per noi italiani invece è più,' 
facile trovare, la strada, lo il. 
28 aprile ho votato per il Par¬ 
tito comunista, del quale sarò 
presto un nuovo iscritto. E sen¬ 
to in questo momento il dovere 
di un'azione atta a trasforma¬ 
re la collera e la pronta rihcl- 
Itone dei mici connazionali in 
coscienza politica. 

E rivolgo attraverso queste 
colonne un appello, per gli ita¬ 
liani, all'organizzazione, indi¬ 
cando che è nel PCI lo stru¬ 
mento dove noi possiamo tro¬ 
vare tutta la nostra forza, ca- . 
■pace di.fare muovere sìa i no- ' 
'stri Consolati'sia il nostro Go¬ 
verno con maggiore senso di 
responsabilità. 

Seguo la firma 
(Berna) 


Dopo il 15 agosto '43 ^ 
a Napoli : si ebbe 
« il buon vicinato » 
tra tedeschi 
e Comando militare 

Caro direttore. ■ 

' • l'articolo ‘ di Aldo ' De Jaco ■ 
comparso sulTUnità del 13 cor- ' ' 
rcnte, intitolato < Incendiata ' . 
dai tedeschi l’Università anti¬ 
fascista >« contiene un accenno ■ 
alla < politica di buon vicinato 
in auge in Prefettura e al Co¬ 
mando militare* in Napoli nel 
periodo - dei quarantacinque ■ 
giorni - successivo ■ alla • caduta . 
del fascismo. Per la verità sto- ' 
rica credo si debba rettificare ;■ 
tale accenno, almeno per quan- /\ 
to riguarda il Comando della 
difesa territoriale di Napoli, 
avente giurisdizione sulla 
Campania c sulla Calabria, e , 
per. il periodo fino al 15 ago¬ 
sto 1943. • . . ’ ^ , 

- Io ho ricoperto la carica di/- 
colonnello capo-ufflcio ' Stato 
Maggiore del detto Comando 
dal 20 marzo 1942 al 15 ago- '■ 
sto 1943, alla quale data il Co¬ 
mando venne sciolto e le rein- : 
live consegne passate ad altro 
Comando retto dal generale 
Del Tetto, avente giurisdizione , 
minore. Posso dire con tutta 
sicurezza che in tale periodo 
le relazioni col Comando - te- 
de.sco, retto dal colonnello 
SchoU, furono sempre impron¬ 
tate ad un doveroso riserbo, • 
rispondente del resto non solo 
agli interessi della nazione, ma 
anche alVintimo convincimento , 
sia del comandante, generale 
di C.d'A. Gaetano Fricchiònc, 
sin del sottoscritto. Non che 
mancnsser.o elementi filo-tede¬ 
schi; soltanto, almeno fino al 


15 agosto 1943, essi non pote¬ 
rono interferire nelle direttive 
fissate'' dal : Comandante e. da 
me seguile. 

Ed' appunto per il pericolo 
che essi potevano rappresen¬ 
tare, al momento delle conse¬ 
gne al nuovo Comando, e pri¬ 
ma di lasciare Napoli, io cre¬ 
detti di. richiamare proprio su 
di essi l'attenzione del nuovo 
comandante. ■ ■ ' ; 

Saluti fraterni. 

BONOMO CARBONERA 

Novale Mezzola (Sondrio) 
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ELISEO 

Alle 21: « La Bohème » di Gia¬ 
como Puccini. Domani alle 21; 
« Rigolctto » di Giuseppe Verdi 
FORO ROMANO 
Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in.4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, ita¬ 
liano: alle 22,30 solò in inglese 
RIDOTTO ELISEO 
Venerdì alle 21 : « Il medico 
delle donne » 3 atti di Alfredo 
Bracchi con Tino Scotti. . . , 

SATIRI (Tel 565.325) 

Alle 21,30 « prima »: « La via 
di mezzo » di F. Puglisi con G. 
Donninl, D. Pezzinga. M. Man¬ 
dò, T. Sciarra. P, Megas, N. Ri- 
viè. Regia Paolo Paoloni. 
VALLE 

Chiusura estiva. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P,zza Vittorio) 

, Attrazioni - Ristorante • Bar • 
Parcheggio. 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Topssand di 
Londra e Grenvln ' di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 

VARIZTÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
La traccia del serpente e ri¬ 
vista Rulllni A > 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
II linciaggio e rivista TIic Ru- 
das Dancers DR ^ 

VOLTURNO (Via Volturro) 
Che femmina e che dollari, con 
■ Dalida e rivista Sampieri C ^ 








• Non ho motivo di dubitare di 
quanto testimonia il colonnello 
Carbonera. Egli si riferisce a 
un perìodo (20 marzo ‘ 1942- 
15 agosto 1943) precedente a 
quello da me preso in esame e 
durante il quale ebbero via li¬ 
bera proprio quegli elementi ai 
quali il Carbonera ' si riferisco 
alla fine della sua lettera. • 

Por quanto riguarda il com¬ 
portamento dei comandi italiani 
a Napoli dopo l'otto settembre e 
quella che io ho chiamato <• po¬ 
litica dì buon vicinato- (più 
ampiamente del resto me ne ero, 
occupato sull’" Unità » del 10 set¬ 
tembre u.s.) basterebbe rilegge-^ 
re i verbali del processo inten¬ 
tato nel ‘44 ai generali Del Tetto 
e Pentimalli per averne sicura 
conoscenza. Anzi: per poter ag¬ 
giungere che al monlento dello 
scelte dal <- buon vicinato » si 
passò rapidamente alla liquida¬ 
zione pura e semplice dei propri 
reparti. . . 

V ; ALDO DE JACO 

Sessanta famiglie 
senz'acqua potabile 
in una contrada 

di Ceccano ’ 

Caro direttore, 
siamo un gruppo di famìglie 
che abitiamo in contrada Fia- 

m ••••••••••••( 


no a Ceccano e abbiamo chfe- 
i sto più volte che ci venga por- 
* tata l’acqua potabile: finora ci 

■ . hanno portato in giro per- 
• sino i socialisti — che insieme 

ai democristiani amministrano 
il Comune. Si è parlato di im~ 
possibilità tecniche e poi finan¬ 
ziarie. Insamma ci sono state 
date solo delle giustificazioni 
' vaghe. ■ ..,, : • ^ 7 ; ; 

• Possibile che oltre 60 fami -. 
glie debbano restare senz’acqua 
potabile quando il Comune è 
consapevole che l’acqua dei 
pozzi è stata dichiarata non 
potabile e per questa ragione 
' vi è stato affisso anche il car¬ 
tello di avvertenza? 

Si parlò, un tempo, di dare 
inizio ai lavori, ma poi la pra¬ 
tica finì nel cassetto per ra¬ 
gioni che noi non riusciamo a ■ 
comprendere. Ci cembro, però, 
che il problema dì dare l’acqua 
potabile a oltre 60 famiglie, 
per un’Amministrazione comu¬ 
nale. sia uno dei principali da 
risolvere. 

FRANCO DIANA 
' Ceccano (Prosinone) 

Gli hanno aumentato 
del 120 % l'affitto 
ma non basta: 
lo.sfrattano 

Egregio direttore, 
ho potuto constatare come il 
vostro giornale si interessi alla 
ormai critica situazione degli 
, alloggi in Italia. Migliaia di 

■ italiani spedano in un autore¬ 
vole quanto drastico intervento 

.' del governo, diretto ad argina¬ 
re le pretese dei locatari ogni 




.giorno sempre più insostenibili ■ 
da parte della grande massa di ' 
lavoratori .italiani. . , i=r. -- 

■ Il mio è un caso come tanti 
altri e rispecchia l’attuale si- 
Inazione che si è venuta a i 
creare per tutti coloro che non 
posseggono una casa propria. 
Esporrò quindi il mio < dram¬ 
ma *, poiché lo è veramente, in 
poche righe. ■ ' * : 

Nel dicembre 1962, U palazzo 

■ ove attualmente abito, insieme 
ad altri stabili, fu acquistato 
da una società per un ammon¬ 
tare di parecchi miliardi. Dopo 
pochi giorni mi giunse l’avviso 
di : 'sfratto, ' entro ’ pochissimo 
tempo. Impossibilitato a cer¬ 
care un altro alloggio, mi misi 
in contatto con questa società, 
cercando di venire ad un ac¬ 
cordo ragionevole, e . questo 
accordo « ragionevole * si sta¬ 
bilì sulla base di un aumento 
mensile, rispetto al precedente 

■ affìtto, nella misura del 120%. 

Conscio degli immensi sacri¬ 
fìci a cui andavo incontro ac¬ 
cettai l’aumento. Ma dopo soli 
4 mesi, e cioè pochi giorni fa, 
mi è giunta un’altra ' lettera 

avvisò*, con la quale mi si 
inuitn ad abbandonare la casa 
entro il termine fissato dalla 
società. 

.Inutili e superflui sarebbero 
i commenti ad una simile si¬ 
tuazione. Aggiungo solamente 
che ogni onesto lavoratore ha 
il diritto almeno di poter rien¬ 
trare la sera a casa, in una ■ 
casa che rappresenti per lui e 
per la sua famiglia, un rifugio 
sicuro e stabile. Mi auguro che 
le iniziative prese, continuino 
e “ giungano alla conclusione 
sperata d.o 3/4 della popola¬ 
zione italiana. 

Un lettore 
(Roma) 


A • • • • 




CINEMA 

; Prime visioni 

ADRIANO (Ter 352.153) 

. Hud il selvaggio, con P New- 
man (ult. 22.50) OR 44 

AMERICA (Tel 586 Itibi 
11 gigante, con J. Dean DR 44 
APPIO (Tel 779.638) 

Tutto è musica, (ult 22.45) ‘ ‘ 

M 44 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
Castaways (alle 16-17.50-20-221 
ARISTON (Tel. 353.23U) 

Mare matto, con G. Lollobrigi- 
' da (ult. 22.50) (VM 18) SA 4 
ARLECCHINO (Tel 3.58.«54) 

. Il delitto Duprè (alle 16,03 - 
18.03-20.23-231 G 44 

ASTORI A (Tel 870.245) 

11 vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A 4 

AVENTINO (Tel.' 572.137 
. Tutto è musica (alle 16-18,40- 
20.40-22.401 M 44 

BALDUINA (Tel 347.592) 

Una ragazza nuda, con D. Sa- 
vai 8 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
t Le città proibite (alle 16 • 18 • 
.20.15-23) L. 1000 

(VM 18) DO 44 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Fellini 8,1/2, con Marcello Ma- 
stroianni DR 4444 

BRANCACCIO (Tel '735 253) 

. Fellini 8,1/2, con Marcello Ma- 
stroianni .. OR 4444 

CAPRANICA '(Tel. 672.465) 
Ombre sul palcoscenico, con J 
Garland (alle 16 - 18.25 - 20.35 - 
22.45) S 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 

Il castello maledetto, con T 
Posten (alle 16-18.3-20.40-22,45) 
(VM 14) G , 44 


COLA. Di RIENZO (350 .584) ! 
La frusta e 11 corpo, con C. Lee 
(alle 16-18.45-20.45-22,50) . i 

. (VM 18) DR 4 
CORSO (Tel 671 691) 

Harakiri (alle 16.45-17,50-20,20- 
'22.43) L. 1000 A 4444 

EDEN iTe) 380.UI88) 

11 vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) • - ' ■ ' 

La grande - fuga, con S. Me 
Queen (ult. 22.40) . DR 444 

EURCINE- (Palazzo ItaUa al- 
l’EUR - Tel. 5910.986) 

Il castellò maledetto, con T. 
Paston (alle 16-18.10-20.10-22.40' 
(VM 14) G 44 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Il processo, con A. Perkins (al¬ 
le 16-18-20,15-22,50) DR 444 

FIAMMA (Tel. 471.100) - 

Il buio oltre la siepe, cou G. 
Peck (alle 15.25 - 17.50 - 20.15 

22.50) ' DR 444 

FI AM M ETTA (Tel. 470.464) 
Hud (alle 16-18-20-22) 
GALLERIA" 

I leoni di CasttgUa (ult. 22,50) 

A 4 

GARDEN 
: : La frusta e il corpo, con C. Lee 
(VM 18) OR 4 

GIARDINO 

II terrore del mantelli rossi, 

con S. Gabel A 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

• 1 leoni di Castiglla (ult. 22.50) 

A4 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

Le vergini, . con S. Sandrelli 
(ult. 22,50) ' (VM 18) SA 4 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Zaffiro nero, con M. Craig 
... * • DR 4 

METRO DRIVE-IN <89(1 '^l< 
Incantesimo, con K. Novak 
(alle 20-22,45) S 4 



OGGI al METROPOLITAN 

dopo «IL SORPASSO» 


SUCCESSO 

IRRESISTIBILMENTE DIVERTENTE 
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VI 


con 


VITTORIO 6ASSMAN 
ANOUK AMBE 

LOUIS TRINTIGNANT 

Una ' produziono. FAIRFILM ' . 


METROPOLITAN (689 400) 

Il successo (alle 16-18.30-20,53- 
23) 

MIGNON (Tel. 849.493) 

Sexy che scotta DO 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) ‘ 
Sala A: II vendicatore del Te 
' xas, con R. Taylor (ult. 22,50) 

- A 4 

Sala B: Totò e Cleopatra (ult. 

22.50) C 4 
MODERNO (Tel. 460.283) 

Cyrano e D’Artagnan, con S 
Kosclna , A 4 

MODERNO SALETTA 
-La nave matta di mr. Roberts, 
con H. Fonda SA . 44 

MONDI AL (Tel 684.8761 
La frusta e 11 corpo, con C. Lee 
(alle 16.45-18,45-20,45-22.45) ' 
(VM 18) DR ' 4 
NEW YORK (TeL 78(L271) 
c Hud II selvaggio, con P. New- 
' man (ult. 22,50) DR 44 

NUOVO GOLDEN (755 UU2) 

Le vergini, con S. Sandrelli 
(ult. 22.50) (VM 18) SA 
PARIS (Tel. 352.1531 
I Qgll del capitano Grant, con 
M. Chevaller (ulL 22.50) A ^ 
PLAZA 

- Le strane licenze del caporale 
Dupont, con J.P. Cassel (alle 
16-18.10-20.20-22.50) SA 44 
QUATTRO FONTANE 

I Agli del capitano Grant, con 
M. Chevaller (ult 22.50) A 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

II sorpasso, ' con V Gassman 
(alle 16.30-18.33-20.40-22.43) 

SA 44 

QUIRINETTA (Tel 67U.012I 
Appuntamento fra le nuvole 
(prima) ; (alle 13,45-17,50'20.10- 

22.50) 

RADIO CITY (Tel 464.1U3) 

Il gigante, con J. Dean (ap. 15. 

' ult. 22,30) 

reale (Tel 580.234) 

Hud il selvaggio, con P. New- 
man (ult 22.50) DR 44 

RITZ (Tel 837.481) 

Totò « Cleopatra (ult 22.50) 

C 4 

Rìvoli (Tei - 46(l 883) 
Appuntamento fra le nuvole 
(prima) (alle 16.43-1730-20.10- 

22,50) 

ROXY (Tel. S7U.5U4) 

Ombre sul palcoscenico, con J 
Garland (alle 1630-18.40-20.45- 
2230) S ♦ 


0IIA66I0 A DANTE 
DELL’ARTE MDDERNA 

Nella imminenza delle solen¬ 
ni celebrazioni del VII Cente¬ 
nario della nascita di Dante è 
apparsa una prima pubblica¬ 
zione che, senza dubbio, rap¬ 
presenta un omaggio dell'arte 
e della - cultura moderna al 
sommo Poeta¬ 
si tratta • della raccolta in 
edizione d'arte di trenta ta¬ 
vole ispirate ad altrettanti can¬ 
ti della Divina (Commedia — 
dieci per Cantica — dovute al 
noto e valoroso pittore spagno. 
lo Joaquin Vaquero Turcios. 

Presentano le tavole il poe¬ 
ta Carlo Betocchi ed il critico 
Giovanni ■ Carandente; Dino 
Buzzatti commenta, con un dia¬ 
logo, il significato deU'inìziati. 
va cui ha aderito con una no¬ 
bile lettera il Sindaco di Fi¬ 
renze on. I>a Pira. 

Il - volume, in brochure, ' è 
stampato su carta uso mano 
con sovracoperta plastificata a 
quattro colori. La tiratura è 
limitata a duemila esemplari 
numerati, cinquecento dei qua¬ 
li, rilegati in balacuir origina¬ 
le olandese fuori commercio. 

L'opera è stata realizzata dal 
giornalista Franco Ferrajolo e 
vi hanno collaborato i colle¬ 
ghi Enzo M. Ramondini e Mi¬ 
chele SabaL 

L'edizione, per il suo conte¬ 
nuto e per l'alto livello arti¬ 
stico con cui è presentata, è 
destinata alle persone colte e 
di elevata sensibilità artistica. 


VAQUERO TURCIOS: «Trenta 
favole dalla Divina Comme¬ 
dia», Edizioni d'Artc Franco 
Ferraiolo, pagg. 178. formato 
21x31. ogni copia numerata c 
firmata dall'editore, L. 10 . 000 . 


_ Lm ligie ehe appaiono oe- ® 

• cantò al titoli dal film • 

• eorrlepottdono òIW . 

0 gnente olosiifleazlone '.per ^ 
H • generi: ■^■y ■ ■;■'■ \ • 

H A •> Awentufoio ' . 

• C w Comico ‘ ® 

• PA Si Diiegoo sffilmato ! _ 

• OO » Documentario ^ 

• DZ • Drammatica - ‘ ^ 

• O - GlaUo . • 

, k s Muiicola ■ .1; - • 

• S X Sentimentola ' - ■ ” 

• SA ■■ Satirico = ® 

^ SM M Storico-mitologico * 

11 nostre gindlile ad film * 
0 eleo» espreaao nel nodo ^ 
segaeate: , • • 

A 444 Ò 4 ■» ecceziosolo * 

• ' 4ÒÒ4 ™ ottimo . • 

• 4a4 buòno ' . a 

• 44 ■» discreto . ^ 

4 medioero ' : • 

^ VM if w vietato ai mi- _ 

• . • jBoridi 16 anni • 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »: Quartiere 
dei lillà, con P. Brasseur 
^ DB 444 

SAVOIA (Tei. 861 159) 

Fellini 8,1/2, con Marcello Ma- 
stroianni OR 4444 

Smeraldo (Tel 3ol.58ii 
Totò e Cleopatra C 4 

SUPERCiNEMA (Tel. 483.498) 
. 11 Gattopardo, con B. Lancaster 
.(alle 14.45-18A5-2230) (L. 1000) 
DR 4òòò 

TREVI (Tel 689.619) 

^ li delitto Ouprò (alle 16-18.25- 
20.40-23) G 44 

VIGNA CLARA 
Tutto e musica (alle 16-1835- 
20.30-2230) , , M 44 

vìsifiiiì 

AFRICA (Tei 81U.817) 

L’ultima cavalcata, con Antho¬ 
ny Quinn A 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Prima linea chiama comman¬ 
dos DR 4 

Alaska 

Il gobbo, con G. Blain OR 44 
ALCE iTei 63Z.648) 

Gli avamposti della gloria, con 
V. French DR 44 

ALCYONE (Tel 810.93U) 

Una Odanzata per papi, con G. 
Ford 8 a 

alfieri (Tel 290 2511 
I fuorilegge del Colorado A 4 
ALHAM 8 HA t ler /83 (92) 
n vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A a 

AMBASCIATORI iTel 481 57 ili 
Una ragazza nuda, con D. Sa- 
vai - A -p 

araldo (Tel '250.156) 

Gli intrepidi, con L. Aquilar 

A 4 

ARIEL (Tel 530 521) 

Prima linea chiama comman¬ 
dos ' DR 4 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

Pascoli d'oro, con R. Cameron 

A 4 

ASTRA (Tel 848.328) 
n sangue di Caino DR 4 

ATLANTE iTei 4Z8.334I 
La banda degli inesorabili, con 

D. Gclin G 444 

ATLANTIC (Tel 700.6561 
Le motorizzate, con R. Vianello 

c 4 

AUGUSTUS 

Rapina al Cairo, con G. San- 
ders G 44 

AUREO (Tel 880.606) 

Scotland Yard mosaico di un 
delitto, con H. Lom G 4 
AUSONIA (lei 426 160) 

I tre del Texas, con T. Tryon 

A 4 

AVANA tTel 515 597) 

II mistero del signor Cooper, 

con T. Thomas • G 4 

BElSITO iTel 340 887) 
n sangue e la sflda A 4 
SOITO (Tel 833 UI 98 I 
Sherlòck Holmes, con C. Lee 

G 44 

BRASIL (Tel. 552.350) 
Metempsyco, con A. Albert 

(VM 18) A 4 
BRISTOL (Tel -225.424) 

I tre Implacabili, con G. Home 

A 4 


BROADWAY (Tel. 215 740) 

: Ora zero missione morte, con 

E. Petefs A 4 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 

Daniela, con E. Sommer 

(VM 18) DB '4 
CINESTAR> (TeL f789.-242) 

I fuorilegge del Colorado A 4 
CLODIO iTel. 355.657) 

Taxy da battaglia, con S. Hay- 
' den DR 4 

COLORADO (Tel 617 4207) 

In Italia si chiama amore 

(VM. 14). SA. 44 
CRISTALLO (lei 481 336) 

■ L’agguato, con R. Wldmark 

• ■ ' A''44 

DELLE.TERRAZZE - 
. L’ultima notte a Warlock, con 
H. Fonda A 44 

DEL VASCELLO (Tel 588 4541 
Ipnosi, con E. R. Drago' G 4 
DIAMANTE (Tel 29.^ 250) 

. Lo sceriffo in gonnella,- con D. 

Reynolds A 0 

DIANA - : ' 

- Una storia mòderna • : L’Ape 
Regina, con M. Vlady 

^ (VM 18) SA 444 

ESPERIA 

Capitan Cina - A 4 

ESPERO ... 

, II conquistatore del West, con 
R. Cameron A ♦ 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

II cambio della guardia, con 

Fcrnandel SA 4 

GIULIO CESARE (353.3661 
Notte di bivacco A 4 

HOLLYWOOD (Tel '296 851) 
Fiume rosso, con M. ’CIift 

A 444 

IMPERO (Tel 29,5 726) . 

-II passo del camence DR 4 
INDUNO (Tei 5B2495) 

. Il padre della sposa, con E. 

Taylor .S 44 

ITALIA (Tel 846 036) 
n conquistatore dei 7 mari, con 

R. Cameron - ' ■ A 4 

IONIO (Tei >886.209) 

. Sherlòcko investigatore sciocco 
con J. l.ewis C 44 

MASSIMO (lei 751.277) 
n diavolo, con A. Sordi SA 44 
NIAGARA (Tei 617.3247) - 
Pistolero senza onore, con S. 
llaydeii A 4 

NUOVO (Tel. 588.116) 

- Fiume rosso, con M. Clift 

A 444 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: La morte 
. sale in ascensore, con L. Mas¬ 
sari G 4a 

OLIMPICO 

. Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA ; 444 
PALAZZO - 
Parola, d’ordine: coraggio, con 

D. Bogarde - . A 444 
PORTUENSE 

■ II pianeta fantasma, con C. 

Cray A 4 

PRINCIPE (Tel 3.52 .Tt7i 
Le 7 fatiche di Ajj Babà, con 
B, Cortez A 4 

REX ri CI «64 165) 

Una ragazza nuda, con D. Sa- 
val .A 4 

Rialto 

« Rassegna Marion Brando > : 
Ginlio Cesare DR 444 

3PLENDID (Tei 622 3264) 
Sakiss vendetta indiana, con 

S. Brady A 4 

3TAOIUM 

Horla (diario segreta di un paz¬ 
zo). con V. Pricc DR 44 
SULTANO (P.za (Zlemente XI) 
n cavaliere della valle solita¬ 
ria, con A. Ladd A 44 

TIRRENO (Tei 593.091) 

• Pascoli d’oro, con R. Cameron 

A 4 

rUSCOLO (Tel 777 834) 

La frusta d'argento A 4 
ULISSE ( Tei 433 744) 

I sacriflcati di Bataan, con J. 
Waync DR 44 

VENTUNO APRILE (864 677) 
Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M Vlady 

(VM 18) SA 44ò 
VERGANO (Tel. 841 185) 

F. B.I. Divistone criminale, con 

E. Costantinc G 44 


NUOVO CINODRONO 
A PONn MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 


VITTORIA (Tel 576.316) 

Taxy da battaglia, con Stcrling 
Hayden DR 4 

lenze visiinii 

àDRiACINE (Tel 336 212) 
Capitan Blood. con £. Flynn 

A 44 

alba 

Notte ' d’inferno, con P. Van 
Eyck SM 4 

àNiENE (Tel. 896 817) 
L’impero del crimine, con J. 
Harvey DR 4 . 

àPOLLO (Tel. 713.300) 

Gli esclusi, con B. Lancastcr 

DR 44 

AQUILA (Tel. 754.951) 

A fll di spada 
^RENULA nel. 653.360) 

No pasaran, con P. Van Eyck 

DR 4 

ARIZONA 

I dominatori, con J. Waync 

A 4 

AURELIO (Via Bentlvoglio) 
Mina, fuori la guardia .. M 4 
àURORA (Tel 393.069) ’ 

• Fiamme alla costa dei barbari, 
con J. Waync A4 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
La donna c il mostro A 4 

CAPANNELLE 
Avventuriero di Macao A 4 

CASSIO 

Scotland Yard In ascolto, con 
S. Scssclman G 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Canzoni in bikini M 0 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

I racconti del terrore, con V. 

Price (VM 18) DR 4 

COLOSSEO (Tel 736.255) 
Decisione al tramonto, con R. 

Scott A 4 

CORALLO (TeL 211.621) 

Testa o croce, con R. Danton 

DR 4 

OELLE MIMOSE (Via Cassia* 

II fuggiasco, con J. Mason A 4 
DELLE RONDINI 

L'awent urlerò ■ delia Luislaiia. 
con T. Power - A4 

BORIA (Tei 353.059) 

La grande guerra, con A. Sordi 
DR 444 

EDELWEISS (Tel. 330 107) 

La notte deli'innoralnato. con 
D. Harrison . . DR . 4 

ELDORADO ' 

Clementine Cherlc, con R. Pa¬ 
vóne C 44 

FARNESE (TeL 564.395) 

U-133 agguato sul fondo, con 

' L. Paync A 44 

FARO (Tel 569.823)’ 

L'amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

IRIS (Tel 865.536) 

F.B.I. Agente implacabile, con 

' E. Costantinc G a4 

MARCONI (Tel 240.796) 

' Silvestro il magniflco ' DA 44 
NOVOCINE (Tel 586 235) 

I soliti ignoti, con V. Gassman 

C 444 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Sexy follie (VM 18} OO 4 
ORIENTE — ^- ^ 

Incontro di pugilato ' ' 
OTTAVIANO (Tei 858.059) • 
L'urlo della foresta A 4 
PLANETARIO (Tel 480 0571 
Sapore di miele, con D. Bryan 
..... (VM H) DB 4ò4 
PLATINO (Te). 215 314) 

La regina dei tartari, con C. 
Alonzo SM 4 

PRIMA PORTA 
Gangsters in agguato ' 
REGILUA (Tel 7990179) 

. Sparate a vista aU'inafferrabi- 
le 009, con P. Mcrissc G 44 
ROMA 

Alto tradimento, con R. Tavior 

DR a 

RUBINO (Tel 590 827) 

Carmen di Trastevere, con G. 
R.'iIIi . OR 4 


SALA UMBERTO (674.753) 

70 Parallelo A 44 

TRIANON (Tel. 780.302) 

Sexy follie (VM 18) DO 4 

Siile parrorrhiali 

COLOMBO 

Il terrore dei Sioux, con B. 
Crawford ‘ A 4 

trionfale 

Le canaglie dormono in pace, 
con D. Murray A 4 

Arene 

AURORA 

Fiamme sulla costa dei barbari 
con J. Waync .A4 

BOCCEA 

L’assedio di Fort Point, con R. 
Fleming , A 4 

BOSTON 

La donna e il mostro A 4 
CASTELLO 

Canzoni in bikini M 4 

COLOMBO 

. Il terrore del sioux, con B. 

Crawford A . 4 

CORALLO ' • 

Testa o croce, con R. Danton 

DR 4 

OELLE PALME 
I comancheros, con J. Waync 

A 44 

DELLE TERRAZZE 
L’ultima notte a Warlock, con 
H. Fonda A 44 

ESEDRA 

Cyrano e D’Artagnan, con , S 
Koscina A4 

FELIX 

Helzapoppin, con M. Roy 

C 444 




LUCCIOLA 

li generale Quantrill, con J. 
Waync • , . •A4 

NUOVO 

; Fiume rosso, con : M. Clift 

. A 444 

3ARADISO 

Il mattatore di Ilollj-wood, con 
J. Lewis C 44 

SLATINO 

La regina dei tartari, con C. 
Alonzu SM 4 

REGILLA 

Sparate a vista aH’inaffcrra- 
bllc 003, con P. Mcrissc G 44 
S. BASILIO 

Maciste contro il vampiro 

SM 4 

TARANTO- 

L’impiegato, con N. Manfredi 

■ C■04. 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alba. Airone, Archime¬ 
de, Arena Paradiso, Arena Ta¬ 
ranto, Arcnula, Ariel. Astoria, 
Astra, Atlante, Atlantic, Augu- 
stus. Aureo, Ausonia, Avana, 
Balduina. Beisito, Boston, Bran¬ 
caccio, Brasi], Broadivay. Cali¬ 
fornia, Castello, Centrale, Cine- 
star, Clodio, Colorado, - Corso, 
Cristallo, Del Vascello. Delle 
Terrazze, Diana, Doria, Due Al¬ 
lori, Eden, Eldorado, Espcro, 
Garden-, Giulio Cesare, Holl}*- 
wood, Indiino, Iris, Italia, La Fe¬ 
nice, Majestlc. Mignon, Mondial, 
New York, Nuovo. Nuovo Gol¬ 
den, Nuovo .Olimpia. Oriente, 
Ottaviano, Planetario, Plaza, Pri¬ 
ma Porta, Principe, Quadrare, 
Quirinetta. Reale, Rex, Rialto, 
Roma, Roxy, Sala Umberto. Sa¬ 
lone Margherita, Stadium, Traia¬ 
no di Fiumicino. Tuscolo, Vitto¬ 
ria. TEATRI: Eliseo. 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO-MOTO-CICLl L 50 

Autonoleggio Riviera • Roma 

Prezzi giornalieri feriali: 

Inclusi 50 Em. - 
FIAT 566/N . L. 1.266 

BIANCHINA - • 1.366 

BIANCHINA 4 posti • 1.466 
FIAT 566/N Giardin. • 1.506 
BIANCHINA Panoram. • 1.500 
FIAT 600 . • 1.650 

BIANCHINA Spydet - 1.700 
FIAT 750 * . - - 1750 

FIAT 756 Multipla • 2.000 
UNDINE Alfa Romeo - 2.106 
AUSTIN A/40 > * 2.200 

FORD ANULIA de Luxe - 2.30t: 
VOLKSWAGEN .•2.400 

FIAT 1180 ‘ Lusso ■ . 2.400 

FIAT 1100 Export • 2.500 

FIAT UOO/D , *2.600 

FIAT 1100 DWS (fam.) • 2.700 
GIULIETTA A. Romeo • 2 800 
FIAT 1300 , - . • 2 900 

FIAT 1500^ ■ ' - 3.100 

FIAT 1300 lunga . • 3 300 

FIAT 1800 • 3.300 

FORD CONSUL 315 - 3 500 

FIAT 2300 . 3.700 

A ROMEO 2000 Beri.' • 3 800 
Tei.; 420 942 , 425 824 • 420 819 
- V.4NTAGGIOSISSIMO prima 
acquistare ' autovetture nuove, 
usate interpellare sempre Doti. 
Brandini Piazza Libertà • Fi¬ 
renze. • • - . .j, 


Ili I.EKIGNE COI.I.EGI L. 30 


STENUDATTILUGKAMA. Ste. 
nografia. Dattilografia 1()00 
mensili- Via Sangennaro al Vo¬ 
mere. 29 . NAPOLI. 


CGNVITTU GALILEI, maschi¬ 
le. parificato. Media, liceo 
scientifico, ragioneria. Sede le. 
gale esami. Possibilità ricupe¬ 
ro anni Rette miti. Prepara¬ 
zione seria, assistenza familia¬ 
re. Sede meravigliosa. Laveno 
'Lago Maggiore) - Tei 61122. 
ISTITUTO • EUCLIDE - Radio¬ 
tecnica Elettrooica, via Maia 8 
(Quadrare), tei 230100: Tecni¬ 
ci Radio TV; Avviamento: Le¬ 
zione stenodattilo in lingue: 
Elementari: Corsi preparazione 
esami - 1 


7) 


OCCASIONI 


t. SO 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc.. occasione 550 Fac¬ 
cio cambi S(Ì^IAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480 370) ' ■ • - . 

AVVISI SAN^ 


Medico specialista dermatolog* 

B STROM 

Cura sclerosante (ambnlatoriale 
senza operazione) delle - 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemi, ulcere - varicoM 
DISFUNZIONI SESSUALI - 
VENEREE, pelle . 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 334.301 - Ore 8-29: festivi t-lt 
(Aut. M. San. n. 779/22315S 
del 29 maggio 1959) - . . 


OGGI al METROPOLITAN 

Avete visto « IL SORPASSO »? 

Non mancate di vedere IL SUCCESSO 


XITANUS 

VITTORIO CAMMAM 

ANOUK AIMEE 

JEAN LOUIS TRINTICNAMT 


Df » > 












UCCESSD 


\ 


•aot* <*■ mauro MOR ASgi ~lMCCtrtÒ t $CI*(CCWdllQA ò-CTTOnt KOIA •OUCCKM eiACCAOl ^ 

texPOODOTTOidiMARIO CECCHI CORI na aa eaiu aiiM-iNcci 9iin-MeuNTrketHi(«w»ciN8Tti,««M.i» •• 

Spettacoli ore 16 - 18.30 - 20,35 - 23 : 

SONO SOSPESE TESSERE E BIGLIETTI OMAGGIO ^ 
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Altre cinque medaglie d’oro conquistate ieri dagli azzurri ai Giochi di Napoli 


; ; A '■. . .. t J / i 


TRIONFA NO MNNFRFFIN CA RMINUCCI 


E MENICHELLI 


.. c 



Frìtz ha conquistato 
il cammeo dei 200 
' metri farfalla e I due 

• JT 1 V 

ginnasti hanno con¬ 
quistato due titoli 
ciascuno negli eser- 

> i 

cizi individuali 


Ecco le medaglie assegnate per la ginnastica: 


NAZIONI 

Italia 

Jugoslavia 

Francia 

INDIVIDUALI 
Menichelll 
Cerar • 

CarminuccI G. 

Vicardi 

Abdelwaress 

Silico 

Guibproy 


ARGENTO 


BRONZO 




U\;: AX ■ • ■ • A'- X ••••■• •- À V' 
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Due momenti della Domenica calcistica. A sinistra RI VERA realizza contro il Messina la sua rete capolavoro, a destra ALBERTO ORLANDO mette a segno li primo 
goal della sua doppietta contro la Sanip poi ci sarà l’esposione di MANFREDINI... 


1 

Tutti imbattuti 
i pugili azzurri 

^ Dal nostro inviato venuti oggi i trionfi di Ale- 1 Io sport, era piena come un ^ 

nichela e Carminncci nelle prò- uovo. > 

NAPOLI. 23 ve individuali di ginnastica el Frìtz non li ha delusi. Non 
Tutto come previsto. Lo squa- di Frifr pennerlein nel nuoto. U ha tenuti neanche in ansia, < ' 
drone di casa nostra sta 'ma. Menìchelli, che l’altra sera ave- non li ha fatti 'patire», il suo ^ - 

tondo - il campo: nella ‘ boxe va ceduto per soli quaronfocin- tuffo è stato perfetto: uno slan- 
come nel ciclismo, nella palla. QUe centesimi di punto al for- ciò possente, e quando è rie- Ui' . " ‘ 
nuoto, come nel basket, nella midabile jugoslavo Cerar, gli ha merso, aveva già un leggeris- 

ginnastica come nella vela, co. restituito oggi pan per focaccia simo vantaggio. Ma non ha for- M> ' 

me nell’hockey su ■prato. I fran. negli esercizi a corpo libero e zato e si è lasciato appariglio- ' ■ i 

cesi, che alla vigilia erano giu- nel volteggio al cavallo, tega- re da Fossati ■ '' 

stamente indicati come i nostri landosi altri due cammei. Ai j ^ue hanno virato insieme " 

più temibili avversari, non rie- quali si sono aggiunti i com- qj so metri e solo dopo Fritz ^'v 
scono a contenere l’indubbia su- mei della sbarra e delle parai- accelerato leggermente e si ^ 5"^ 

perlorità (che è anche nume- tele conquistati da Carminucci è avvantaggiato. Alla virata 


rlca m verità) degli - azzurri ». e. poche ore piu tardi, il cam- dei 100 metri, aveva un paio 
Meglio sta '/«"«do ja Jugo- meo dei 200 farfalla conqui- di bracciate. Allora ha forza- 
slavia. EìaRAUsi difende be- stato da dominatore da Fritz se ne è andato per i fatti 

“ conquistare anche il 

hanno una ba.se £. ^fata, in verità, la giorno- nuovo record dei Giochi 

«mp8%r?55°oS'w?f con OK '» 0™.»* «iomala di Fritz «''«J/- f « 

uomini ài casa. ■ - Dennerlein. - Il popolarissimo 11^1"a (2 22 6 contro i 

E allora? Allora, continuiamo tritone napoletana, che i suoi ^ ® Beirut) 

àd assistere ad - alzabandiera concittadini amano ed idolatra. ^ j„ ‘ mattinata si sono dati 

azzurri, con la speranza che no come e forse più di un cal- battaglia all’assalto del passa- 

questi factlt, troppo jaciit, sue- ciatore del * Ciuccio ha dedi- porto per la /inale di oiouedi 

fro^n ”«nn ««« ' Ultima - wit- onche gli iscritti ai 1500 metri. 

' ” Dmo il trion fo dS 'treno abbandonare ■ il nuoto per Io '««do. De Gregorio e Monta- 

dzfj?™.' di «Sl^ Pabw" Prima Oi.'“'r “ “ 

Grossi e Zandegù nello -pri- P“"o* ««'««« lasciare in ricor- ^^^?^bravo Pojjo al^sMe. ^ 


..^.uooa c ..V..» do un bel successo ai suoi fans Anche t ire centometnsti, 

ma» di ciclismo, e dopo il ao vn oei successo ai suoi jans. . .. ^unione sera- 

.successo dei ginnasti azzurri I napoletani sono impazziti \. entrati in finale Sono 

i .,1 i„i T „ ‘C? sono entrali in jinaie. oono 


tre centometristi,] 


(MenichelU, i fratelli Carmi 


nuoci. Vicardi, Gimnaghì e Si-| bel complesso che sorge di 
Ugo) nel torneo a squadre, so-* fronte al nuovo palazzetto del- 


Bionchi (57”3). Borracci f57"5; 
e Frottini (58*’2L 


Per il pallone-ricordo 


Rissa in campo 
dopo il match 
Spagna-Turchia 
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y y x 


Dalla nostra redazione 

■ ‘ NAPOU. 23 

' n torneo di calcio è in pieno 
sviluppo. Oggi sono state dispu¬ 
tate altre tre partite: a Napoli. 
Spagna-Turchia, chiusasi in pa¬ 
rità: 3-3: a Salerno, Libano-Mal- 
ta con la littoria dei libanesi 
|ier 2-0 e a Benevento. Marocco- 
Sirìa. risoita.si con una rete a 
favore del Marocco che in tal 
modo si affianca, nella classifica 
del girone B. alla squadra ita¬ 
liana. 

E* bene ricordare difatti, che 
nel girone B le squadre parteci- 
T>anti hanno giocato una soia 
partita ciascuna e la classifica 
. vede in testa l'Italia ed il Ma¬ 
rocco che hanno sconfitto rispet¬ 
tivamente la Tunisia e la Siria. 

Come stanno le cose nel giro¬ 
ne A? La lotta è serrata tra al¬ 
meno tre squadre: la RAU. la 
Spagna e la Turchia. La Spagna 
ha quattro punti, ma ha giocato 
ire partite; Turchia e Rau in¬ 
vece sono a tre punti, ma con 
due partite giocate. Il Libano 
o tagliato fuori con i suoi due 
punti ottenuti in tre partite, e 
Malta non si sa se riuscirà al¬ 
meno a trappare il punto delia 
staffa. 

11 confronto più interessante è 
stato appunto quello giocato tra 
Spagna e Turchia. R risultato di 
parità in definitiva deve consi¬ 
derarsi giusto, avendo premiato 
la foga e l'irruenza della Spa¬ 
gna e la maggiore concretezza 
dei turchi. La gara è stata gio¬ 
cata col massimo impegno ago¬ 
nistico dal primo aH'uUimo mi¬ 
nuto. Un impegno che è aumen¬ 
tato col passare del tempo fino 
a sconfinare, a fine partita, in 
una violenta scazzottatura col¬ 
lettiva. • • ■ 

In breve ecco come sono an¬ 
dati i ^tti. E* passata in vantag¬ 
gio. al 5* la Turchia per effetto 
di una violentissima putUzlone 
calciata dal mediano Dugdaypi- 
nar. Ha pareggiato la Spagna al 
1.3' a seguito di un batti e ribatti 
in area risolto bene da Grosso. 
E' tornata in vantaggio la Tur¬ 
chia al 19' per un'autorete di 
Meltzer. 

Nella ripresa al 5’ la Spagna 
ritornava in parità per una pro¬ 
dezza di Grosso che alzava la 
palla sulla testa deiraccorrente 
portiere, ma quattro minuti dopo 
il centravanti turco Dogau ripor¬ 
tava di nuovo la sua squadra in 
vantaggio, realizzando dopo aver 








Ci perdonino i nostri pugi- 
latori se abbiamo parlato pri¬ 
ma dei nuotatori, di Fritz Den. 
nerlein soprattutto. Essi hanno 
realizzato un’altra impresa cla¬ 
morosa. Sono entrati in nove in 
finale: l’unico rimasto fuori è 
stato Golfarìnì, costretto a da¬ 
re forfait contro lo jugoslavo 
Vranjsevic per una frattura ad 
un dito della mano sinistra, ri¬ 
portata Taltro sera nel duro 
ma vittorioso match contro il 
francese Gonzales. 

Per contro. Cane e Bertini 
hanno - pochi meriti: l’uno si 
trova in ' finale ' direttamente, 
perchè è stato l'unico iscritto 
al torneo, insieme all’egiziano 
El Kilani: l’altro ha approfit¬ 
tato del ritiro del francese Le 
Blois. E Sobri, infine, è stato 
favorito da un verdetto scan¬ 
daloso, che ha indignato il 
pubblico. Opposto allo spagno¬ 
lo Barbera, un ragazzino pun- , 
tiglioso, che è andato ■ all’at¬ 
tacco coraggiosamente, ha fatto 
lo sbaglio di accettare la lot¬ 
ta. E nella seconda ripresa, è 
stato spesso colpito; nella ter¬ 
za, poi, non ce la faceva più 
a reggersi in piedi, per la gra- 
gnuola di pugni che aveva do¬ 
vuto subire. ■ . „ , FRITZ DENNERLEIN bi 

4 Gli altri sei azzurri. Zurlo, 200 metri farfalla. 
Girgenti, Arcan. Atzon. Peri e 
Pinta, hanno superato invece le 
semifinali non tutti a pieni voti ' 
ma almeno con pieno merito. ■ 

Zurlo ha impartito un’auten- ■ 

(Ica lezione di boxe allo fugo- wlOSGra DOXt 

slavo Pctric, un ragazzo poten¬ 
te e coraggiosó che è andato y 
rontlnuamente all’asfalto - ■ma 

rhe è stato ed ottimamente con- • _ 

trato € colpito dal mobilissimo 
f preciso 'azzurro». Girgenti 

invece, ha deluso nei primi due _ 

tempi contro il mediocre Vujin Hm 
ma nel terzo ha imposto la sua 
maggiore precisione, ed Arca- 
ri. ha avuto un brutto clien¬ 
te nel turco Yalcinkaya, un 
atleta tozzo e deciso, ma ha sa- 

puto condurre in porto H match GBI 

con grande abilità ed intelii- ■■ 

qenza, giocando soprattutto di 
rimessa. ■ 

n 'mosca» Atzori è stato 

ben superiore al rnarocchino n campione europeo ’ de 
Rayaum: lo^ ha dominato tee- medio-massimi e il procura 
nicamente, innervosendolo, co- ^ore Luigi Proietti si sono in 



Mentre Amarai ed Herrera sono sotto accusa 

. ! ^ 

Sul campionato l'ombra 

r . , ’ ' . • . ' ’ • ' 

l i delle polemiche 

Perplessità per l'incontro Lozio-Milnn — Perchè la decisione sugli incidenti 
yìf di Marassi verrò preso solo domani sera ? — Fiorentina e Lazio 0. K. 

Pur dopo la sonante vittoria procedano in questo modo, tra infatti non hanno convinto ap- E la Juve potrebbe ancora ri¬ 
sulla Samp Foni non ha voluto polemiche, sospetti, accuse, si pieno nonostante la spavalderia prendersi se - si giungerà alla 
sbilanciarsi: giustamente si è capisce perchè sia tanto diffi- delle loro vittorie (ma Samp e chiarificazione indispensabile 
detto soddisfatto dell’andamen. die azzeccare i pronastici nel Messina scono proprio due squa. nei quadri tecnici come sembra 
to del gioco nella ripresa ma calcio. drette) soprattutto perchè sono probabile (visto che si parla di 

non ha ignorato i difetti pale- Si aggiunga a ciò che in ^f- ancora in piena fase di assesta- un imminente siluramento di 
satì dalla Roma nel primo fetti regna anche una grande mento a centro campo (e nella Amarai o di Un suo afftanca- 
tempo. ■ • ‘ incertezza in campo più pura- Roma c’è anche Schutz che sof. mento con Bonìperti). 

Così ouando oli abbiamo chie. mente tecnico: MUan e Roma fre tuttora per il caldo). L’Inter dal canto suo ha mag- 


4 i 




Così quando gli abbiamo chie. 
sto un suo giudizio sulle pos¬ 
sibilità future della Roma Foni 
ha detto di dargli ancora tempo. 
« Gli uomini ci sono, le ^si- 
bilità sono molte; ma vediamo 
come si mettono le cose, aspet¬ 
tiamo che la squadra ingrani a 
pieno regime; e poi è necessario 
sapere anche come si compor¬ 
tano le altre "grandi". D'accordo 
che Inter e Juve sono state bat¬ 
tute a Vicenza e Modena: ma 
non credo che si possano can¬ 
cellare dalla rosa delle favo¬ 
rite in base alla prima sconfitta. 
Poi c*è la Fiorentina che pare 
si sia rimessa subito in carreg¬ 
giata dopo la deludente prova 
con la Lazio. E soprattutto c’è 
il MUan che non per caso si 
trova affiancato con noi in te¬ 
sta alla classifica >►. 

Jl MUan. ecco la squadra che 


Non è il menisco 


Garbuglia a riposo 
per quindici giorni 


y*' 


Garbuglia dovrà rimanere 
a riposo almeno per 15 giorni. 
Questo è 11 responso emesso 
dal medico sociale bianco- 
azzurro dopo che nel corso 


fa l^ura a Foni: ha detto alla visita di ieri ha rlscon- 

vìgilta del campionato, lo ha ni valoroso difensore la 

ripetuto dopo la seconda glor- ,,eerazlone del legamento col- 






Ss ^ 

Os'? 


sio ad un altro pugnatore me¬ 
diocre e ' confusionario, il si¬ 
riano Amir. ha vinto facilmen¬ 
te. confermando però tutti i 
suoi lìmiti. Finto, infine, ben 


nata pur sapendo che il 'dia¬ 
volo» dovrà fare a meno del 
regista Sani per oltre un mese. 
Fa paura il MUan non solo per 
il gioco (che tra l’altro ancora 
non ha attinto ai vertici nor¬ 
mali), ma anche per le sue tra¬ 
dizioni. la saldezza dell’ambien¬ 
te, le sue 'entrature» nei sot¬ 
tobosco del calcio italiano. Ri¬ 
cordate Milan-Juve dello scorso 
campionato? Le cose pare non 
siano cambiate nemmeno que¬ 
st’anno. ■ • , • 

‘ Si è visto nella prima gior¬ 
nata come il compito del MUan 
sìa .stato facilitato dall’espulsio¬ 
ne (da tutti giudicata affrettata) 
dal portiere mantovano Santa- 

PRITZ DENNERLEIN brillante vincitore della finale 

dei ZOO metri farfalla. T: per quanto riguarda il tur¬ 

no dì domani bisogna dfre che 
' il viaggio Giovannini. De Luca, 

Guardoni e Miceli a Milano per 
^ g ,• trattare GalJardo proprio olla 

Stasera boxe all Oriente di Lazio-MUan può dar 

luogo a perplessità c incertezze 
^ che indubbiamente non hanno 

ragione d’essere e che proprio 
^ ^ ^ per questo potevano essere evi- 

B. Non ci voleva il frettoloso 

ImllieilHII ■ eBIBSLLI A viaggio dei dirigenti 

"™*"*^**^^* * * w ig polemiche che potrà suscita¬ 

re anche perchè siamo appena 
usciti da una giornata burra- 
^ _ scosa, turbata dai gravi inci- 

e^ ' B M M ■ denti accaduti a Genova. I fatti 

I ^««O «<>(> ormai, come è nota la 

| ~ . condanna per i dirigenti del cal- 

eilGI IH V eAI e do e delie società che scaturisce 

B , da questi episodi. - 

Sul 'Caso» di Genova piat¬ 
ii campione europeo ’ dei be fare la sua apparizione ima tosto c’è da aggiungere che la 

medio-massimi e il procura- volta al mese. Lega non prenderà provvedi¬ 
tore Luigi Proietti si sono in- Per l’apertura stagionale gli olocherà 

centrati ieri sera in un ri- organizzatori della . Centocel- ^"’SZenVe ^MalLi Vem- 
storante di Anzio alla pre- Je », m coUaboraaone con la apforità non lo vie- 

senza di dirigenti e gioma- dellll riuniti?? m mateh ««^ di ordine pub- 

listi. Rinaldi sì è detto lam- profess?oii!ticrdSfcS?dSrjiq M'" ^ flccSdero?^‘’L2 

mancato deU interpretazione fesordiente Massoli che dopo ^ 

data ad alcune sue parole e aver ben figurato - nelle file 


laterale interno del glnoc- ' 
chio destro. Niente menisco 
quindi come si era temuto 
in un primo tempo. 

Il' forzato riposo di Gar¬ 
buglia costringerà com.unqne; 
Lorenzo a rivedere lo schie¬ 
ramento laziale per l’Incon¬ 
tro di ' domani con il Milan. 


prevede che 


trainer 


biancazzurro arretrerà Caro- 
si a terzino e Governato a 
mediano mentre Marzia sarà 
inserito all’ala sinistra. Una 
decisione verrà comunque 
presa dopo l’allenamento di 
.oggi. 

I • • • 

/ 

La Roma parte oggi alia 
volta di Marassi dove doma¬ 
ni affronterà il Genoa. An¬ 
cora a riposo LosI è proba¬ 
bile che Foni voglia confer¬ 
mare la formazione vittorio¬ 
sa sulla Saropdoria, sempre- 
ché non desideri fare un 
estremo tentatilo per reen- 
perare « Mino », ma la cosa 
appare poco probabile. 


L’Inter dal canto suo ha mag¬ 
giori problemi perchè alla stan¬ 
chezza per gli sforzi fatti nello 
sqprsq4 campionato si aggiunge 
la stanchezza per le partite di 
coppa. Cosi domani j tieroaz- 
zurri saranno impegnati nel 
retour match contro l’Everton, 
mentre le altre squadre saran¬ 
no alle prese con il terzo turno 
dì campionato. Ma il 2 ottobre 
l’Inter dovrà affrontare una 
partita supplementare per re¬ 
cuperare la partita con il To¬ 
rino. 

Aggiunto che anche il Bolo¬ 
gna continua a zoppicare, si può 
concludere che le note più liete 
della seconda giornata sono ve¬ 
nute dalla Fiorentina - e dalia 
Lazio. 1 viola hanno cominciato 
ad ingranare e fanno bene spe¬ 
rare per il futuro, la Lazio in¬ 
vece sto sovvertendo ogni pre¬ 
visione, sebbene abbia forzato 
troppo il ritmo in questa prima 
fase: speriamo che non debba 
risentirne poi, 

‘ Le note più dolenti ' invece 
vengono dal Messina, dalla Spai 
e dal Genoa che non per caso 
erano tre delle squadre indi¬ 
cate dai pronostici della vigilia 
come le meno provvedute. E 
SUI Genoa per di più pende la 
spada di Damocle del provvedi- 
mentì della Lega.., 

Roberto Prosi 




Stasera boxe all'Oriente 


RlnaUI-Proietti: 
pace già fatta! 


CONCORSO N“ 4 del 25 SETTEMBRE 


^ctocaktF 


martedì 




più forte c preparato, ha h-| cenda non finirà più nelle 






guidato a metà della seconda 
ripresa il greco Kirìazis. 

• • • 

E negli altri sport? Lo abbia¬ 
mo detto e ripetuto: non ci sono 
avversari per gli -• azzurri », 


data ad alcune sue*^ parole e caSnSÌ 

dilettantistiche è stato costret- ^ccestìva: e a beneficiarne sarà 
to. Pertanto 1 antipatica vi- to all'inattività dal servizio di un’oltra squadra. ' • 

cenda non finirà più nelle leva. Massoli domani sera af- Fin qui poco da obiettare: ma 
aule di un tribunale. Binai- fronterà Millanta,' un pugile è ingiusto che la Lega usi il 
di continua a dire che Proiet- esperto che negli ultimi tempi sistema dei due pesi e delle due 
ti ha sbagliato nel rifiutare ha tenuto a battesimo tutti gii misure come ha intenzione di 
le sue richieste. esordienti * Jufatti i provvedimenti per 

... _ - le gare di mercoledì saranno 

... . mamfestazione compren- pj-ggi giovedì sera ed andranno 




aule di un tribunale. Rinal- 


le sue richieste. 


, ■£ I t 1 . ^ r , ^3^ 


rltòmavà'rn'^rità ^r W pro^ Mm.ewQg- i «.1 "/”* Possono essere Nel ha- ’ L;ex campione bntannico dei dera poi una sene molto inte- già domenica, con- 

dezza di Grosso che alzava la MAKl/tll,»*. e sialo ai gket. 1 ragazzi di Paratore han. pesi medi, Terry Downes, ha vessante di matches dilettan- trariamente a quanto ò acca- 

palla sulla testa deiraccorrente centro degli incidenti ac- no superato dopo accesa bat- firmato ieri un contratto per ristìci, tra i quali segnaliamo duto per gli episodi di ieri Tal- 

laniere, ma quattro minuti dopo cadnti A NapoiL foolio i sorprendenti turchi incontrarsi l’B ottobre prossi- il confronto Zampierl (il wel- tro 

ÌavrdrnSS^'ìr™?°4^"d*Jrin . . ^ nella ^llanuoto la mo al . Royal Al^rt HaU . di ters leggero romano che aspira 

, vantaggio, realizzando^opo aver cercava a CO" ^ Adesco Helmut aUa maglia « azzurra . anche quanto andiamo dicendo da 

commesso fallo su un avversa- J! potto a Molta (13-0). BalL II combattimento si svol- perche recentemente convocato ««mno sulle inconoruenze e sul- 

sDaenoli *Drotc«a^no**^a° acintilla: pugni in liber- ® ««.« ò finita. Nella vela, che gerà sulla distanza delle 10 tra gli « az^irabill» ad Or- |g {rregolorità dello stessa giu- 

..Antinol- tà. E ce uc è voiuto per riporta- è copnnciata oppi nelle aci^e nprese. vieto) e Calicchio, Maccarelli- gfi^^a sportiva: e poiché sba- 


Wu?’MarohS^fàemra continoli tà. E ce ne è voiuto per riporta- è eopiinciata ogaì neUe acque riprese. vieto) e Calicchio, Maccarelli- gfj^ia sportiva: e poiché sba- 

m U ^o ^validando la rete ‘ ventidue concorrenti Mia del golfo, con Mnndloì. Della • • • D’Alessandro e Figoli-Sperati. glìano i giudici ci si può aspet- 

aerzo pareggio degli spagnoli Gasa e ScopnamioUo siarno sta- Questa sera il cinema Orien- Negli altri combattimenti figu- tare che ci sia qualcuno a ri¬ 
si verificava al 36’ anrora per ti primi nella classe » Snipé » te ospiterà di nuovo una riu- rano pugili come Efrati. Casu, spettare i regolamenti e le re- 

Il Srai ^rdon*2ie la lóro pai^ "« Cosentino e Horenzano nione pugilistica aUestita dalla Pulcrano, SebasUanelli, tutti gole sportive, sìa quelle scritte. 

S^9hi ouiiche fa!auimii^à §l rcsiSnwWUtà. primi negli 'Star». S. P. CentoceUe. Anche que- dilettanti cioè che garantisco- sia quelle implicite nel fatto di 

mie. Marchese si impossessava MirkAlA MurA MacwIa ^iifrarini I j ^ f po*| ^ sue I spuri* o pi efl 


si vincono 


fine. Marchese si impossessava 
dal pallone, uno spagnolo glielo 


Michele Muro 


MacwIa friniiìPfaR'» nell’ormai po-lno con la loro presenza il suc-lsport? Nq ovviamente. Si ca- 

zUMnav vVCC«riiii|pQjg{.£ cinema, la boxe dovreb- cesso della manifestazione, «pisce dunque perchè le cose 
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Nel comune di Samassi 


Attacco poliiiesco 


■'X ' . >- •• ' '■ ■ 



contro 1 contadini 


1 monopoli 

all ’ assalto 
dell ’ industria 
nucleare 




"Le tesi del relatore de al bilancio dell'Industria 

S -— - ■ ■ - ' - 

AI CJ4ÉM, la sóla ricerca 




Per due giorni 


450 mila in lotta 

oggi nel frutteto 


Nuovo sciopero 
dei distributori 
dibennna? 

Oggi si riunisce a Roma il 
Consiglio nazionale della Fede¬ 
razione dei gestori dei distribu¬ 
tori di benzina, per , prendere 
decisioni circa ■ l’atteggiapriento 
assunto dalle società petrolifere 
le quali, nonostante l'accordo 
raggiunto sugli aumenti, non 
hanno mantenuto gli impegni. 
Solo l’AGIP. ha dichiarato il 
presidente della federazione dei 
gestori, lo sta applicando. 

- Le società petrolifere — ha 
affermato il presidente ' della 
federazione — stanno assumen¬ 
do gravi responsabilità nei con¬ 
fronti dei gestori, del governo 
e dell'opinione pubblica ». Egli 
. si è augurato che il loro com¬ 
portamento. che mette in evi¬ 
denza la scarsa intenzione di ri¬ 
spettare gli impegni scritti, non 
debba determinare una giusti¬ 
ficata reazione della categoria».! 


' Ha inizio oggi un nuovo 
sciopero di due giorni (il ter¬ 
zo) nel settore ortofrutticolo. 
Interessa 450 mila braccianti 
di tutta Italia e si propone di 
dare un nuovo colpo alle po¬ 
sizioni della Confagricoltura 
che nega l’inizio di trattative 
nazionali e provinciali per il 
contratto integrativo del set. 
tore. In questa occasione la 
Federbraccianti • ha chiesto 
anche alla CISL e alla UIL 
di ricreare l’unità d’azione. 

Nelle regioni meridionali, 
intanto, vivo fermento conti¬ 
nua ■ a manifestarsi fra i 
braccianti a causa ‘ di una 
circolare / ministeriale che 
rompe, sotto certi aspetti, il 
blocco degli elenchi anagra¬ 
fici degli aventi diritto alle 
prestazioni mutualistiche e 
previdenziali. 


A Roma 


Giovedì 

nuovo sciopero 
degli edili 

Manifestazione unitaria alle 14 - Altre 
astensioni: mezza giornata martedì 2 
e 24 ore mercoledì 


E' in corso in tutto il paese 
la preparazione dello sciope¬ 
ro di 48 ore degli edili, se¬ 
condo le decisioni prese con¬ 
giuntamente dalle organiz¬ 
zazioni sindacali- aderenti 
alla CGIL, CISL e UIL. In 
varie province i sindacati 
haimo stabilito la data e le 
modalità della nuova mani- 


Grosseto: 
rotte le trattative 
per i minatori 

GROSSETO. 23. 


Cinquemila coltivatori 
manifestano contro la 
crisi deile campagne e 
per la riforma agraria 
Drammatici scontri sul¬ 
la linea ferroviaria 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 23 

La polizia è intervenuta 
o9gi, sparando colpi di mitra 
in aria e ■ lanciando ■ bombe 
lacrimogene, contro 5 mila 
versone che manifestavano 
per la riforma agraria nel 
cómune di Samassi. Treni 
fermi, strade bloccate, .'scio¬ 
peri di solidarietà delle altre 
categorie, dimostrazioni di 
coltivatori diretti e di don¬ 
ne, 15 ' arresti: questo il 
drammatico , bilancio 

La crisi agricola, per la 
siccità prima e le alluuioni 
poi, ha gettato sul lastrico 
quest'anno migliaia di con¬ 
tadini^ Le calamità naturali 
hanno aggravato la situazio¬ 
ne delle campagne - ^ ^ 

- Le ■■ strutture feudali ^ co¬ 
stringono migliaia i di brac¬ 
cianti e coltivatori ad abban¬ 
donare la i terra e emigrare 
verso il nord. Le statistiche 
ufficiali gouernatiue dicono 
che, nei primi sei mesi del 
'63 sono partiti dalla Sarde¬ 
gna 48 mila giovani i quali 
si sono aggiunti agli altri 120 
mila < emigrati dal ' 1951 al 
1962. Le campagne sono or¬ 
mai deserte, la terra e ab¬ 
bandonata. I contadini rima¬ 
sti si trovano alle prese con 
le cambiali che non possono 
pagare e con gli speculatori 

La protesta è esplosa nelle 
prime settimane di settem¬ 
bre: da Mandas a Gesico, da 
Villacidro a Serrenti, da Ba. 
rumini a Segariu fino a Nur- 
ri. Ovunque le agitazioni si 
sono svolte con calma: marce 
e blocchi stradali sono stati 
effettuati per porre alVatten- 
^one dell'opinione pubblica 
ia crisi delVagrlcòltura. Un 
primo successo è stato rag¬ 
giunto: i consorzi agrari han¬ 
no ricevuto finalmente la di¬ 
rettiva di raccogliere tutto il 
grano al prezzo fissato dal 
governo. Si tratta però di 
un rimedio parziale. Il pro¬ 
blema va risolto in modo ra¬ 
dicale, con misure legislati- 
_ ve che abbiano come obbiet¬ 
tivo -principale ■ la riforma 
agraria e fondiaria. . , _ 

•' Appunto per porre con for¬ 
za questa rivendicazione ^ e 
per rispondere aH’incredibile 
posizione di assenteismo del 
governò regionale democri¬ 
stiano e sardista, i contadini, 
affiancati dall’intera popola¬ 
zione di Samassi, si sono ri¬ 
versati stamane nelle strade 
alValba. Colonne di coltiva¬ 
tori a bordo di trattori e di 
altri mezzi agrìcoli, si sono 
dirette verso la ferrovia. In 
poco tempo sono stati costi- 


« 


ma 


» 


c’è 


Un -nuovo grave attacco, 
eia pure sibillino e sfumato 
In alcune sue parti, è stato 
portato al CNEN dal sen. 
GIrip Zannini (de), relatore 
di rinaggloranza al bilancio 
dellMhdustrIa e Commercio. 

Il parlamentare, dopo una 
ampia premessa'sulle pole¬ 
miche delle scorse settima¬ 
ne e dopo un esame ana-’ 
litico della problematica del 
CNEN, ha fattb alcune af¬ 
fermazioni, in. apparenza. 
Ineccepibili, ma che merh 
tano qualche ' considerazio¬ 
ne, anche ■ perchè s'inseri¬ 
scono nell'azione ormai in 
pieno sviluppo che tende a 
limitare le funzioni dell'or¬ 
ganismo. y-cui 

«Al CNENi— ha preci¬ 
sato Il sen. Zanninl — com¬ 
pete la ricerca scientifica 
per il solo settore nuclea¬ 
re; dal CNEN ricevono fon¬ 
di alcune istituzioni scien¬ 
tifiche, fra cui l'Istituto Na¬ 
zionale di Fisica Nucleare 
che ha I suoi laboratori a 
Frascati. Per il prestigio 
della nazione e per la sua 
lunga tradizione nel campo 
scientifico non si può asso¬ 
lutamente ridurre la quota 
parte dei fondi del CNEN 
che vanno all'INFN; e non 
si possono parimenti ridur- 


re le sovvenzioni a gruppi 
scientifici che lavorano nel 
campo della fisica nucleare 
e applicata ». ‘ vr- vi-'. ; ' • , 
Come si vede, fino a que- . 
sto punto il discorso appare 
abbastanza chiaro e linea-r. 
re.. Assai diversa, invece, : 
è l'intonazione che — secon- ' 
do l'agenzia democristiana 
■ Italia»'— li relatore ha . 
dato alla pa'r^ della sua 
analisi relativa alle realiz- ' 
zazioni è'ai programmi del '' 
Comitato. « Per il prossimo 
piano quinquennale (per cui ' 
sono stati richiesti 150 mi¬ 
liardi) — ha scritto il sen. . 
Zannini — questi sono i 
principali' programmi del ’ 
CNEN: 'esso aveva prò-: , 
grommato diie generazioni 
(o grappoli ' nucleari), ' la '. 
prima di 500.00Q kw e la 
seconda, che dovrebbe es- 
sere attuata nel 1970, per 
un milione di kw. Sulla pri¬ 
ma generazione la polémica 
si è diffusa molto. Rimane 
tuttavia da chiedere come 
siano stati spesi i fondi in 
dotazione del CNEN per il 
primo piano quinquennale 
(80 miliardi), tenendo pre¬ 
sente che l'obiettivo prin¬ 
cipale dell'ente consiste nel¬ 
la progettazione e costruzio¬ 
ne di macchine nucleari per 


' i La • nascita del Comita¬ 
to nazionale delle ricerche 
nucleari costituì, ■ malgra¬ 
do tutto, un passo avanti 
che avrebbe portato ben 
presto a conseguire i pri¬ 
mi succèssi in campo nu¬ 
cleare. In primo luogo es¬ 
so impedì al CISE — il 
centro ' di ricerche finan¬ 
ziato dai ’ monopoli — di 
: poter accedere ai finanzia¬ 
menti dello Stato. Anzi il 
CISE, dopo tre - anni - di 
.estenuanti trattative, por¬ 
tate per le lunghe dall’at- 
' teggiamento ambiguo ■ dei 
governi, venne trasforma¬ 
to da società prevalente¬ 
mente • privata in società 
, paritetica tra industrie pri¬ 
vate . e . industrie statali. 
Una convivenza piena di 
pericoli, poiché creava il 
precedente del controllo 
dei monopoli su una parte 
'dell’attività nel settore 
nucleare. Che le grandi in¬ 
dustrie private intendesse¬ 
ro servirsi di questo pote¬ 


re, risultò ben presto chia¬ 
ro. Il terreno di scontro fu 
la progettazione e la co¬ 
struzione dei laboi'atori di 
Ispra. ' - 

. Il CISE fece di tutto per 
ritardarne la realizzazio¬ 
ne. I gruppi privati inten¬ 
devano . guadagnar tempo 
per impedire che il primo 
grande centro di ricerche 
nucleari italiano recasse 
'il marchio inconfondibile 
dell’iniziativa pubblica. Ci 
fu perfino , un processo, 
promosso dal CNRN contro 
il CISE, finché il Comita¬ 
to nazionale assunse deci- ' 
samente la completa dire¬ 
zione dei lavori, • favorito 
soprattutto dal fatto che 
ben ' cinquanta ricercatori 
si dimisero in blocco dal 
CISE e passarono all’or¬ 
ganismo statale. Il primo 
scontro si risolse dunque 
à • vantaggio del CNRN, ' 
che in soli diciotto mesi 
ultimò il centro di Ispra. i 
Ma la battaglia era ap-. 


pena agli. inizi: il reatto¬ 
re di ricerca era appena 
entrato in esercizio che si, 
verificò un incredibile col¬ 
po di scena. Il governo ita¬ 
liano decide di regalare in 
blocco i laboratori all’Eu- 
ratom. Scoppia così il pri¬ 
mo scandalo c atomico ». 
La stragrande maggioran¬ 
za degli scienziati insorge 
protestando. Il = direttore 
del centro di Ispra, prof. 
Salvetti, si dimette e scri¬ 
ve: * Nel momento in cui 
le forze migliori sono im- 
:pegnate in un grande pro¬ 
gramma industriale vi é 
chi, .all’insegna di un ma- 
'linteso europeismo, vuole 
: privare il Paese di quel 
poco che si è fatto. Si vuo¬ 
le • forse - impedire la for¬ 
mazione di una classe re¬ 
sponsabile nucleare italia¬ 
na? Una volta ; ancora 
/avremmo ^mancata a un 
impegno, ; avremmo '■ eluso 
una prova: è facile profe¬ 
zia che da questa politica 


di rinunce vi é chi trarrà 
profitto ». " : ' 

La denuncia del prof. 
Salvetti é precisa, le sue 
parole aprono uno spira¬ 
glio sul reale significalo 
della operazione. Gli scon- • 
fitti del CISE — FIAT, 
Montecatini, monopoli elet¬ 
trici — • hanno avuto la. 
loro rivincila. Anni pre¬ 
ziosi sono stati perdati. 

Qualche tempo prima 
della punizione inflitta ai 
« ribelli di Ispra » era av¬ 
venuto qualcosa che spie¬ 
ga molte cose. Il 19 luglio 
del 1956 ’ la ' FIAT e la 
Montecatini costituirono la 
società SORlN — capitale 
versato di 100 milioni — 
della quale ciascuno dei 
due gruppi detiene la me¬ 
tà delle azioni. Nel consi¬ 
glio • di. > amministrazione 
della società troviamo i 
più bei 'nomi dei due mo¬ 
nopoli, da Vailetta a Fai¬ 
na. Scopo della nuova im¬ 
presa: costruire un reatto- 


Dalh teatnK 
ai nattmiiJiilMM 

240 grammi di nafta per un solo chilowattora — Il primo reat¬ 
tore di potenza italiano e i programmi del CNEN 


AilUUdAJtd UCAAcl Aiutava IAICZÌÌI^ X --- - - - 

festazione di lotta oer il rin- questa posti dt blocco: 4 

lesiaziune ai loiia per ii nn mattina tra i sindacati e la ,, 

novo del contratto. società Marchi per impedire ° ; hihìn 

A Roma i lavoratori edili n licenziamento di 160 operai sulla statale Uagnari-Uiom, 
sciopereranno giovedì pros- nella miniera di - Ravi, . sono un altro sulla statale i«o. òiii 
simo per mezza giornata, in- state rotte dopo pocò .più di trattori, i figli dei contadini, 
terroinpendo il lavoro a mez- *re ore di colloqui. Si ' apre issavano cartelli che chìede- 
zogiomo. Alle 14 avrà luogo solidarietà dei sardi. 

una manifestazione unitaria. LonLcendo da oltre dieci E 1”' 

Un altro sciopero di mezza contro la caparbiàà e Fin- tervento 

giornata sarà effettuato mar- transigenza padronale di por- Begtone, Comas, e un impe- 
tedi ' 2 ottobre, mentre il tare avanti ad ‘ ogni costo il gno di concreto aiuto ver far 
giorno dopo mercoledì 3 ot- suo piano di smobilitazione del- chiudere la • manifestazione 
tobre lo sciopero avrà la du- miniera. La lotta tende a senza conseguenze. Così era 
rata di 24 ore Lo stesso ca- spostarsi inevitabilmente a tut- avvenuto . nei ‘ giorni scorsi, 

lendario di lotta e di mani- Smire® fS?n™pfù®Sva4ate grazie soprattutto airopera 
festazioni è stato deciso dai intanto — al Consiglio prò- snidaci e .‘*^“*J** 
sindacati provinciali di La- vìncìale — un o.d.g. di soli- comunisti e socialisti. Stama- 
tina. - darietà con i minatori è sta- ne, invece, la polizia e inter- 

A Bologna lo sciopero di to votato unitariamente dai venuta ' con^ massiccio spie- 
24 ore è stato proclamato per gruppi del PCI, DC, PSI, PSDI gamento ^di forze, 
venerdì 27 settembre. Le al- ^ PRL . incidenti hanno avuto 

tre 24 ore di sciopero sono ■ inizio quando tre treni. Pro¬ 
state così suddivise: mezza venienti rispettivan^nte da 

giornata sabato 28 settem- ■ ‘il Ag. Orìstano,Sassari eOlbia,50- 

bre e mezza giornata merco- uo *1°** all altezza 

ledi 2 ottobre. del km. 37,640 In tutta fret- 

Gli edili di Savona scen- il COnSIflllO ^^^^rare i binari 

deranno in sciopero nei gior- * • ostruiti dai trattori, giunge¬ 

rli 2 e Z ottobre; a Modena l|A|pA||A|||axil nc.^o da Cagliari due carri 
lo sciopero verrà effettuato attrezzi, uno delle FF.SS. e 

per 24 ore il 27 settembre e R 26-27 settembre si riunirà l’altro dei VV.FF. Iniziavano 


venerdì 27 settembre. Le al- ^ RRL . incidenti hanno avuto 

tre 24 ore di sciopero sono ■ inizio quando tre treni, pro¬ 
state così suddivise: mezza venienti rispettivan^nte da 

giornata sabato 28 settem- ■ ‘il Og. 07 Orìstano,Sassari eOlbia,50- 

bre e mezza giornata merco- uo *1°** all altezza 

ledi 2 ottobre. del km. 37,640 In tutta fret- 

Glì edili di Savona scen- || COnSIflllO ^i^^rare i binari 

deranno in sciopero nei gior- * • ostruiti dai trattori, giunge¬ 
rò 2 e Z ottobre; a Modena ||a|PA||a|||IXII nc.^o da Cagliari due carri 

lo sciopero verrà effettuato attrezzi, uno delle FF.SS. e 

per 24 ore il 27 settembre e R 26-27 settembre si riunirà l’altro dei VV.FF. Iniziavano 
per mezza giornata il primo ® Roma il Consìglio generale quindi i caroselli per intì- 
ottobre e il 3 ottobre. Reg- dell’^eai^ nazionale dei con- midire la folla che si ammas- 

gìo Emilia sciopererà per 48 e “/“veJioSn'oncl'oH 

ore nei giorni primo e 3 ot- delle orosoettive che si pre- Vcnicano lanciali canne 
tobre. Nel primo giorno di sentano a^sviluppo deRe lot- furnogem. Sinistri colpi 
sciopero avrà luogo una ma- te contadine nonché il prò- di feltra echeggiavano nei- 

nifestazione unitaria. gramma di attività politico- l’aria. Numerosi agenti si 

In Sicilia è stata convoca- organizMtiva dell’Alleanza per scagliavano selvaggiamente 

ta per domani a Catania una ^ prossimo anno. . contro i dimostranti ■ con ■ t 

riunione delle Segreterìe dei colei dei fucili. Alcuni con¬ 
sindacati provinciali edili ■ - ladini hanno dovuto ricorre- 

aderenti alla CGIL e delle J sanitari dopo 

Camere confederali del La- SlMOCdllStl pl* inevitabili scontri con 

voro di tutta l’isola, allo sco- ■ ■ • poliziotti e carabinieri. Piu 

po di coordinare efficace- DVlOOfl ® 

mente la lotta dei centomila iniziava una vera e pro¬ 
edili siciliani. ' ospiti mIm CGIL I pria caccio all’uomo, che^si 


ta per domani a Catania una ^ prossimo anno. . contro i dimostranti ■ con ■ t 

riunione delle Segreterìe dei colei dei fucili. Alcuni con¬ 
sindacati provinciali edili ■ - ladini hanno dovuto ricorre- 

aderenti alla CGIL e delle J sanitari dopo 

Camere confederali del La- SlMOCdllStl pl* inevitabili scontri con 

voro di tutta l’isola, allo sco- ■ ■ • poliziotti e carabinieri. Piu 

po di coordinare efficace- DVlddfl ® 

mente la lotta dei centomila * tato, iniziava una vera e pro¬ 
edili siciliani. AEIiltl iUllfl f fili P”** caccia all’uomo, che si 

Odi® WIL concludeva con 15 arresti. La 

‘ Una delegazione del Consiglio calma è stata ristabilita fa- 

, , — centrale dei ^ndacati bulgari, ficosamente per l’intervento 

SCIIMMfa M SÉTA guidata dalla signora Rosa Ko. pacificatore del sindaco co- 

ritarova, segretaria dei sinda- munìsta 

VMiniv il copri- 

AVEZZANO. 23. legazione, composta di Gheorghi fuoco. Contadini . rifugiali 
Le maestranze dello zucche- Torlakov, Svetoslav Strelkovski nelle case, sedi dei partiti po- 
rificio SAZA hanno sospeso e Jordan Grìgorov. compie una polari e delle organizzazioni 

«fi flrtn* sìndacolì gremite di lavora- 

nata, per sostenere una sene della situazione dei lavoratori 

di rivendicazioni respinte dal- italiani e •viene a rinsaldare 1 .r*’ Giunta comunale riu- 

razienda. Le richieste, in par- tradizionali rapporti di amicizia nifa, 

ticolare, riguardano l'applica- tra la CGIL e i sindacati d^a a ■» 

tiOM di un accordo sindacale Bulgaria. 9* P* 


Se le prospettive della 
energia nucleare sono su 
scala mondiale molto rile- 
^vanti, per l’Italia sono vi- 
:tali. Esse rappresentano la 
prima seria possibilità che 
si offre al nostro paese, di 
porre-, termine alla dipen¬ 
denza • dall’estero per lè 
fonti energetiche, il che si¬ 
gnifica anche dare una ba¬ 
se sicura e stabile a uiia 
qualunque forma di pro¬ 
grammazione economica. 

Molto ' schematicamente, 
la situazione delle fonti 
energetiche italiane può 
essere descritta come se¬ 
gue: D i costi attuali di ' 
costruzione ed esercizio 
delle centrali idroelettriche 
sono tali che. sebbene l’ac¬ 
qua non abbia un prezzo, 
l’energìa prodotta risulta 
anche più cara ' di quella 
delle fonti nucleari attuali, 

; da 7-8 a 10-12 lire per ki- 
lowattora. Si potranno an¬ 
cora costruire nuovi im¬ 
piantì, ma non certo nella 
misura richiesta dalla do¬ 
manda crescente di energia 
'In cifre reali, la produzio¬ 
ne idroelettrica italiana si 
aggira attualmente sui 40 
miliardi di kilowattora an¬ 
nui, e potrà aumentare fino 
a un massimo di 50-60 mi¬ 
liardi verso il 1975. 2) 

■ La produzione delle cen~ 

'■ trali termoelettriche con¬ 
venzionali in Italia è pre¬ 
sentemente di circa venti 
miliardi di kilowattora an¬ 
nui ottenuti approssimati¬ 
vamente per tre quarti 
bruciando olio combustibì- 

■ le, in ragione di 240 gram¬ 
mi per kilowattore, quin¬ 
di complessivamente nel¬ 
l’ordine di 3-4 milioni di 
tonnellate. L’olio combu¬ 
stibile rappresenta la metà 
dei prodotti di raffinazione 
del petrolio, così che per 
disporne è necessario ave¬ 
re un peso doppio di grez¬ 
zo, quindi anche trovare 
sbocchi convenienti per gli 
altri prodotti di raffinazio¬ 
ne. 

In ogni caso, il settore 
termoelettrico convenzio¬ 
nale non potrà espandersi 
che a spese del petrolio di 
importazione, perchè — 


mentre le risorse nazionali 
di carbone e gas sono sicu¬ 
ramente : insufficienti — 
tentativi dell’ENI, di otte¬ 
nere il controllo di giaci¬ 
menti ‘ petroliferi - medio- 
orientali, sono stati sostan¬ 
zialmente frustrati dall’in¬ 
tervento massiccio del car¬ 
tello, che è tornato l’anno 
scorso anche' nell’Irak, do¬ 
ve aperture promettenti si 
erano precedentemente de¬ 
lineate. ■ 

' D’altra parte, bruciare 
petrolio per produrre ener¬ 
gia elettrica è puro van¬ 
dalismo, secondo le vedute 
più moderne, e nonostante 
che nuove riserve di idro¬ 
carburi vengano scoperte 
oramai regolarmente. In¬ 
fatti il petrolio c il gas 
naturale, nonché il carbo¬ 
ne. hanne assunto in questi 
ultimi anni importanza cre¬ 
scente come materia pri¬ 
ma della industria chimica 
di sintesi, cioè quella che 
produce le sostanze plasti¬ 
che, coloranti, vernici, fer¬ 
tilizzanti azotati. - - 

Questi elementi conferi¬ 
scono nuovo significato al¬ 
la alternativa costituita 
dalla energia nucleare; e 
che non è affidata — l’ab¬ 
biamo detto — solo alle 
centrali funzionanti o sul 
punto di funzionare sul no¬ 
stro suolo, alle quali stra¬ 
namente sembra essere vie¬ 
tato l’accesso per i tecnici 
del ' CNEN, per ' volontà 
del direttore generalé del¬ 
l’Enel, professore Angelini. 

Accanto a queste centra- 
■ li, che si valgono di reat- ■ 
tori ■ acquistati in Gran 
Bretagna o negli Stati Uni¬ 
ti, hanno importanza deci¬ 
siva i programmi di ricer¬ 
ca svolti o avviati ■ dal 
CNEN (Comitato Naziona¬ 
le Energia Nucleare), che 
come è noto, avendo porta¬ 
to a termine un primo Pia¬ 
no quinquennale con la 
spesa di circa settantacìn- 
qiie miliardi, ne ha presen¬ 
tato al'governo un secondo, 
per il quale il finanziamen¬ 
to ■ previsto, di centoqua¬ 
ranta miliardi fino al 1968, 
non è stato ancora appro¬ 
vato. 


■ Nell’assieme, questo . se¬ 
condo piano quinquennale 
tradisce senza dubbio le 
molte e contrastanti pres-. 
sioni che ne hanno influen-' 
zato la elaborazione, così 
che in esso si notano alcu¬ 
ne carenze generiche (di¬ 
spersione delle forze, scar¬ 
sa definizione della linea 
programmatica ' e insuffi¬ 
cienti indicazioni sui mezzi 
disponibili). _ ’ 

Tuttavia i programrhi 
specifici del CNEN nel 
campo dei reattori sono 

■ intressanti e riscuotono 
giudizi positivi, tenuto con¬ 
to anche delle diverse fasi 
di sviluppo in cuf si trova¬ 
no. Essi.sono essenzialmen¬ 
te tre, in vista di tre obiet¬ 
tivi che • rispondono ■ alle 
fondamentali linee - di ri¬ 
cerca quali si sono venute 
determinando sul piano in¬ 
ternazionale: un reattore 
della € seconda generazio¬ 
ne » (PRO); nuovi cicli di 
combustibile per i quali 

: possono . ■ essere : adattati 
anche ' reattori • esistenti 
'(PCUT); ricerche relative 
alla ■ progettazione dì un 
reattore « breeder veloce » 
(RAPTUS). 

Il primo di questi pro¬ 
grammi (PRO = Program¬ 
ma Reattore -Organico) è 
notevolmente avanzato: 
mentre sono in corso i la¬ 
vori in 'sito (presso Bolo¬ 
gna sul Rio Torto) per la 
costruzione del reattore di 
■potenza, è già in funzione 
-da alcuni mesi presso il 
Centro nucleare della Ca- 
saccia (Roma) una criticai 
facility, cioè un reattore 
sperimentale che non pro¬ 
duce energìa, ma nel quale 
hanno luogo . i medesimi 
processi fisici e chimici che 
daranno ■ vita all’impianto 
definitivo. 

'■ l risultati economici non 
dovrebbero dunque manca- 
>re di aggiungersi a quello 
più importante (e anche 
esso economico, < pagante * 
a più lungo termine) di 
.aver laureato tecnici nu¬ 
cleari italiani al livello co¬ 
sì della ideazione e proget- 

■ fazione, come della esecu¬ 
zione, che comporta com- 


la produzione di energia 
elettrica e non nelle ^atti¬ 
vità ricordate». ’ 

8e il resoconto dell’agen¬ 
zia democristiana è esatto, 
il relatore di- maggioranza 
al bilancio ' dell’industria 
avrebbe condotto la sua In¬ 
dagine-sul filo di ' un rigo¬ 
roso « moralismo »; tal che 
si potrebbe pensare, ad 
esempio,, che egli abbia vo¬ 
luto criticare (e condanna¬ 
re) la partecipazione subor¬ 
dinata del CNEN alla so¬ 
cietà ' Italatom, manipolata 
praticamente dalla Fiat e 
dalla Montecatini, nonché i 
■ casi » piuttosto numerosi 
(e da noi denunziati) nei 
quali l'ente 'ha > ceduto . al 
monopoli e in ' particolare 
alla Fiat « disegni e plani 
completi elaborati ■ dai tec¬ 
nici dei .suoi laboratori, sen¬ 
za alcuna contropartita ». ■ 

Non pare, tuttavia, che 
le critiche del sen. Zannini 
siano rivolte a questo ge¬ 
nere d’attività. Si direbbe, 
anzi, che sotto la scorza 
« moralistica » della rela¬ 
zione vi siano motivi diversi 
e contrastanti con quelli ap¬ 
parenti, specie se si con¬ 
sidera la maniera ' punti¬ 
gliosa con cu! essa . di¬ 
fende Il principio della se¬ 


parazione fra la ' ricerca 
' pura e la produzione. • 

;v Tutti sanno, infatti, che 
l’obiettivo principale doUs 
; / campagna in atto contro II 
CNEN è quello di-ridurne 
. le funzioni al campo mera- 
mente ' scientifico, affinchè 
i mcnopoli possano lavorare 
Indisturbati nel settore del- 
’ la produzione e dello sfrut¬ 
tamento dell’energia nuclea- 
• re. Nè, d’altronde, si può | 
Ignorare che la « diffusa i 
polemica » sulla ■ prima ge¬ 
nerazione », di cui ha par¬ 
lato il sen. Zannini, riguar¬ 
dava principalmente le cen¬ 
trali nucleari' di ' Latina e j 
del Garigliaho (costruite 
dall’ENI e dall’IRI con la 
assistenza scienitfica e tec¬ 
nica del CNEN, cosi come , 
avvenne per quella di Tri¬ 
no Vercellese, realizzata 
dalla Edison « clandestina- 
. mente» e.cioè senza la ne¬ 
cessaria autorizzazione ' 

Alla luce di .questi fatti, 
evidentemente, il senso del¬ 
le critiche rivolte al CNEN 
appare piò chiaro, mentre 
' addirittura trasparente rl- 
. sulta il vero scopo 'della 
nuova ondata « moralizza¬ 
trice ». 


Sirio Sebastianelli 


■ 
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plessi problemi \ ’ 

Il PCUT (Programma 
Ciclo Uranio-Torio), si pro¬ 
pone lo scopo di introdurre 
nei reattori nucleari un e- 
lemeiito ■ radioattivo -di 
grande interesse, il Torio, 
il quale nel corso del ciclo 
produttivo di energia ■ si 
trasforma parzialmente in 
un isotopo dell’Uranio (U- 
233), che è la migliore so¬ 
stanza fissile . conosciuta. 
L’interesse di questa ricer¬ 
ca — condotta ■ contempo¬ 
raneamente in tutti i paesi 
ad avanzato sviluppo nu¬ 
cleare — è grandissimo, 
poiché può consentire una 
sensibile riduzione dei co¬ 
sti energetici, utilizzando 
impianti già esistenti, come 
quello del ■ Garigliano. Il 
fatto che la 'scelta della 
località destinata a riceve¬ 
re 'le ' installazioni ' del 
PCUT (comune di Roton- 
della. presso Muterà), sta 
stata palesemente dettata 
dalle preoccupazioni elet¬ 
torali dell’on. Colombo, 
può incidere in qualche 
misura sulla spesa com¬ 
plessiva. ma non diminui¬ 
sce i pregi del programma. 

Infine il RAPTUS (Rapi¬ 
do Torio Uranio Sodio) ha 
come obiettivo finale un 
reattore di quella che si 
potrebbe chiamare la * ter¬ 
za generazione »: del tipo 
detto breeder o autoferti¬ 
lizzante, atto cioè a produr¬ 
re (a spese delle sostanze 
m fertili» in esso introdot¬ 
te) più sostanze fissili di 
quelle che consuma, sta 
che funzioni in base a un 
ciclo uranio-plutonio, sia 
che adotti invece un ciclo- 
uranio-torio o plutonio-to¬ 
rio. E’ il tipo di reattore 
da cui potrà dipendere lo 
sfruttamento a fondo delle 
sostanze fertili disponibili, 
e che, operando congiunta- 
mente con ì reattori delle 
prime due generazioni, de¬ 
terminerà a lungo termine 
i costi reali della energìa 
nucleare, certamente a un 
■ liucllo più basso di quello 
corrispondente oggi alte 
fonti convenzionali. 

Francesco Pistoiese 


re atomico per la produ¬ 
zione di energia nucleare 
e un reattore di ricerca 
per la sperimentazione dei 
metalli. Le due società (che 
negli anni precedenti ave¬ 
vano stretto una alleanza 
politica e finanziaria sug¬ 
gellata dairingresso .di 
Gianni Agnelli nel consi- ■ 
glio di amministrazione ' 
della Montecatini), si stac¬ 
carono così dalla Edison e 
dagli elettrici iniziando au¬ 
tonomamente quella che 
potremmo chiamare la se¬ 
conda fase deU'assalto per 
assicurarsi una ; posizione 
di dominio nel campo del¬ 
l’energia nucleare. 

: La Edison, dal canto suo, 
non se ne sta con le ma-, 
ni in mano e costituisce la 
società SELNI, alla qua¬ 
le partecipa, in posizione 
molto subordinata. . anche 
la Fineièttrica deL grup¬ 
po IRI attraverso la Tren¬ 
tina di elettricità, con lo 
scopo di costruire una cen¬ 
trale nucleare a Trino Ver¬ 
cellese. Nessuno ha 'mai 
autorizzato la Edison a 
costruire la centrale, e di¬ 
fatti essa € ufficialmente » 
non esiste nemmeno ora 
che é quasi ultimata. Ma 
dal momento che la co¬ 
struzione é andata avanti, 
è facile arguire che . l’au¬ 
torizzazione é venuta sot¬ 
tobanco. con la complici¬ 
tà degli organi ammini¬ 
strativi e politici del go¬ 
verno. . ; 

• La rapida entrala in 
funzione dei laboratori di 
Ispra. avvenuta •- mentre 
cominciavano a prendere 
corpo la centrale di Lati¬ 
na dell’ENI a cui avrebbe 
fatto seguito quella del 
Garigliano (IRI), deve es¬ 
sere - stala / una ! sorpresa. 
Difficile conoscere quanto ' 
avviene tra le quinte del¬ 
la politica e della econo¬ 
mia. Ma certo è che il re¬ 
galo di Ispra all’Euratom 
è avvenuto nel quadro del¬ 
la ' c politica di rinunce » 
che ha contrassegnato la 
attività ' ■ governativa in 
campo ! nucleare, per ■ far 
sì che « qualcuno ne trag¬ 
ga profitto ». 

In Parlamento si ‘ svol¬ 
geva intanto la battaglia 
per la legge nucleare. Nel 
marzo del 1956 un gruppo 
di senatori comunisti, so¬ 
cialisti e indipendenti pre¬ 
senta un progetto di legge 
che' stabilisce ' il diritto 
esclusivo dello Stato allo 
sfruttamento - dell’energia 
nucleare. In : una intervi¬ 
sta, ' il : compagno Monta- 
gnani. primo firmatario del 
progetto, sintetizza gli sco¬ 
pi deiriniziativa: impedi¬ 
re che l'Italia rimanga ta¬ 
gliata fuori dalle prospet¬ 
tive aperte dalla applica¬ 
zione industriale dell’ener¬ 
gia ' atomica, e che del¬ 
l’energia atomica si impa¬ 
droniscano quegli stessi. 
gruppi privati che mono¬ 
polizzano alcuni settori de¬ 
cìsivi nel nostro apparato 
industriale. 'C La classe di¬ 
rigente — afferma Monta- 
gnanì —- non ha saputo 
elaborare una politica ato¬ 
mica che tenesse conto 
delle disponibilità nazio¬ 
nali di personale scientifi¬ 
co delle risorse culturali del 
Paese e delle necessità del¬ 
l'industria. L’Italia si tro¬ 
va in svantaggio anche ri¬ 
spetto airindìa, al Belgio 
e alla Jugoslavia ». 

Solo nel settembre del 
1956 il governo presenta 
un suo progetto di legge 
nucleare, dovuto al libe¬ 
rale Cortese, allora mini¬ 
stro deirindustrìa. Si trat¬ 
ta di uno smaccato tenta¬ 
tivo di consegnare- lo 
sfruttamente dell’ energia 
nucleare ai monopoli pri¬ 
vati, la riconferma cioè 
della < politica delle ri¬ 
nunce ». Per illustrare le 


portata del progetto Cor¬ 
tese. basterà riportare il 
titolo del Corriere della 
sera del 23 - settembre: ■ 

« Dichiarazioni del mini- ‘ 
stro Cortese: l’iniziativa 
privata favorita nella leg-, 
ge sull'energia atomica ». ; 

^ La reazione è tale che il ’ 
governo ritira il progetto e ' 
■promette di elaborarne uno 
nuovo. Difatti, qualche: 
tempo dopo, torna alla ca- 
rica con il progetto Cava . 
presentato, non si sa se per 
furberia o per mancanza di 
coraggio, non come una 
legge che voglia regolare ' 
l’intera materia, affrontan¬ 
do il problema di fondo su 
chi dovrà sfruttare Tener- > 
già nucleare, ma solo un ■ 
modesto ' « stralcio », un ' . 
tentativo di porre un po’’ 
di ordine in una questio-, 

, ne così delicata, per ripar- ;; 
lame compiutamente in un 
secondo mómento; In veri- : 
tà Taria dimessa non na¬ 
sconde l’insidia. Il Comi¬ 
tato pèr Teriergìa nuclea- ' 
re (CNEN) che sarebbe! 
succeduto al CRNR avreb- ' 
be continuato a veleggiare 
nei nebbiosi limbi del suo', 
predecessore, senza alcun . 
controllo da parte del Par- 
lamento. La reazione delle 
Sinistre è decisa: il gover— 
no deve far approvare una : 
completa legge nucleare,... 
non ricorrere ad un espe- ' 
diente • ;c : 

Ma se c’è una cosa che i : 
monopoli temono, è appun- ? 
to una legge nucleare che :■ 
intacchi i loro ! interessi. 
Comincia • così ‘ il lungo , 
periodo degli < stralci » di / 
altre leggi stralcio, mezzuc- 
ci ai quali ricorre il gover- ’ 
no per far fronte alle ri¬ 
chieste di finanziamento , 
del settore nucleare. Sì assL 
ste ad un caotico sovrap- v 
porsi di provvedimenti par¬ 
ziali. che lasciano aperte le . 
porte ad ogni ' rischio am- / 
ministrativo. L’importante. . 
per i governi, compresi ’ 
quelli formati con il con¬ 
corso del PSDI, è di tener : 
ben chiusa la porta al prò- .. 
getto di legge comunista e 
socialista, impedire che ve¬ 
nisse stabilito il - diritto 
esclusivo dello Stato allo 
sfruttamento dell’ energia '■ 
nucleare. ■ - 

Nel luglio del 1960 la si¬ 
tuazione è giunta ad un ta- . 
le punto di gravità che gli >• 
scienziati. ì fisici, i tecnici, • 
i ricercatori, gli ingegneri, 
stanchi di questo andazao, - 
proclamano uno sciopero ì 
generale. Impressionato, Il 
governo elabora in gran ' 
fretta il disegno di legga 
Colombo, ■ una specie di ? 
stralcio di tutti gli stralci . 
precedenti. Nasce cosi il. 
CNEN.'presidente il mini¬ 
stro dell’industria, segreta¬ 
rio generale il prof. Felice ; 
Ippolito. Nasce con gli stes- ! 
si segni delTambiguìtà cha , 
hanno contraddistinto Tor- 
ganismo che Tha precedo- 
to. Il problema di fondo ; 
della avocazione allo Stato ; 
della produzione nucleare ■ 
è ancora una volta eluso. Il 
CNEN porta con sé i germi i 
che possono minargli la sa- . 
Iute. Tuttavia si difende fin , 
dalTinizio. Porta avanti un 
piano di ricerca, di poten- , 
ziamento degli impianti • ; 
di sviluppo notevole. Fot- ■ 
ma un gruppo di 2.500 ri- - 
cercatori che costituiscono 
il patrimonio più prezioso. ' 
Ma sono questi anche gli ■ 
anni in - cui - intorno al 
CNEN si stringe il nodo 
che minaccia di strangolar- . 
lo. Con la competitività a • 
portata di mano, le appli- • 
cazioni delTenergia atomi- 
ca nel campo delTagricoltu- 
ra, della tecnica e della ma- 
dìcina, anche i gruppi pri¬ 
vati non hanno più molto ' 
tempio da pxìrdere. 

Gianfranco Bianchi 
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Per farvi fronte ;SÌ : prevedono un aumento delle espor¬ 
tazioni dei prodotti industriali, massicci stanziamenti 
per l'agricoltura, maggiore controllo nell'espansione 

dell'occupazione operàia . 
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Bàiiischon - stufe a kerosene, a gas, a 
carbone, in 62 modelli, da L. 20.900 a 
L. 73.900 


Un altro aspetto della manifestazione di protesta davanti all'ambasciata sud-vietnamita da parte dei giovani 
cattolici. « Sono tutti drogati » ha commentato la Nhu. 


FONDERIE LUIGI FILIBERTI 
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Conferenza stampa a Roma 


I crimini 


Dal nnatrn rnrrisnnnfl<>nti> l’anno scorgo che già era stato baie all'andamento della prò- Jj. 73.900 
Uai nofiro^ cornspooaenie precedente. duzlone. il governo ha deciso 

.. j . • Il numero di capi del bestiame di limitare provvisoriamente a! 

Il Presidente della Commis- bovino è aumentato del 2,5';'e livello attuale il numero dei 
sione statale di pianificazione „ja quello del suini è diminuì- lavoratori occupati sino alla A* 
e vice presidenie del <-onsiglio. jq dei 14.57o. In queste condì- ne dell’anno». 

Stelan Jcdrychowsk'.. ha pre- ^ioni gli acquisti statali dì par- 

sentalo • alla Commissione del nelle campagne sono dimi- i iflilCO DSiTOnG 

Piano economico • dei Porl.a- ,n,jtj derl2%. La disponibìlith --• , . 

mento polacco una relazione carne gol mercato dì consti- ' ' ‘ ’ 

suirattuale situazione ccono- mo è tuttavia diminuita soltan- ... 

mica del paese. Il documento, to del 2.2% a seguito della 

pubblicato dal quotidiano co- drastica riduzione delle espor- , « ■ ■ ■ 

Ente Autonomo ■ Volturno 

me molto severo della con- n piano statale di acquisto • W ■■•E Wiii W - ■WEEEEl iiW 

giuntura: in esso lo slato at- dei latte è stato realizzato ^ al 

tuale dell’economia viene sen- !)0.2'7f: il consumo : interno è '_- . '_' _ ■ 

i za esitazione definito difficile, juttavia aumentato den’8.8,%. 

rdT.rj'?à'r?=h?.w4 pubblico iitituito con lo Ugge O iHglip 1904, n. 351, recante 

deiirÌrodi.'™o,,e'‘Sus°rildl^^^ SoT'a'c°aduto uò»a“à prowedimenti per il risorgimento economico dello città di Napoli 

conseguenza delle perirne con- cuj produzione è diminuita del ’ ' • ^ 

dizioni climatiche del primo 14^0 mentre il conéumo è au- • ’ _ “T"—- - 

trimestre dell'anno si sono ve- mentalo • del 2,7%. differenza J ^ ■’.v. . • ,'kV. ■ ^ ‘ ! .. 

riflcati dei seri! ritardi nel rag-anche essa fronteggiata con il ir Consiglio di‘Ammini- rilevante " dinanzi alla'con- assume particolare aspetto 
giungimento di tale obiettiva taglio delle esportazioni. strazione dell’Ente Autono- statazione che VEnte rispon- di utilità in vista della nuo- 

wd-Sri^'é-r "s; ?[■“ ‘diis ’ s- 

mentala del 3.8% rispetto al prendere subito ■ per sormon- ** ,,TÌ.YP dustriale che taluni servizi 

periodo corrispondente del *82. tare la congiuntura, Jedrychow- dell Esercizio lBo2 dell Ente itet disposto l istituzione. Que- devono assumere. 

Non tutti i settori industriali cjki ha dichiarato, gecondo quan- stesso. .■ v; • . v = ste finalità, come tutti Hcor- i Per quanto concerne i 

sono statt sino ad oggi capaci to scrive Trybuna Ludu. che la Esso Consiglio era presie- dano, coincidono con inleres pubblici servizi di trasporto, 
di recuperare il ritardo che si situazione economica del Pae- duto dal prof. avv. - Mario si della nostra Città. VE A V mediante Vattimtn 


• ' , * it. ' ■ ^ 

«Sono tutti comunisti nel Vietnam, a Roma e 
negli USA: si salva solo la Germania» 


della cellulosa e delia carta e loro . iniportazione devono es- tanti dei Ministeri del Te- siderenole ed tinportante jQse stono nelVavvenuto compie- 
l’industria leggera. ^ sere controbilanciati con un soro, deH’Interno e dell’In- di sviluppo della struttura fomento dello ammoderna- 

Ritmi di incremento più alti aumento della espovtazione di dustria e Commercio. produttiva ed orgnuìzzativa mento della Ferrovia Ctima- 

di queiu fissati dal Piano han- prodotti industriali, finiti o se- n Consigliere - Delegato, aziendale — che VEAV si po- „„ che è stata finalmente 

milav-orati. . • . Grand’Uff. Renato Barind- ne nelle condizioni di rhpon- Portata a un adeauatolivet 

macchinaS e‘la piccola indù- diminuzionTdS°nui^ro S ca- ^a riferito sul conto in di efficienza e di funzio- 

stria. L’obiettivo deH’estrazio- pj di bestiame e a ciò io Stato Parola, illustrando 1 anda- estgen..e della Citta, ^pcctc nalità, nelVavvenuto corn¬ 
ac del carbone è stato supe- si è già dedicato con un au- mento della gestione e met- per quanto riguarda le neces- pietamento della quasi tota- 

rato nei primi otto mesi di tre- mento sensibile pari a un mi- tendone in evidenza le ca- sita della industria, in vista deali impianti della 

centomila tonnell^e. Tuttavia Pardo . di sloti degli stanzia- ratteristiche economiche e dei maggiori compiti che la nuova Ferrovia Circumfle- 

in seguito agli effetti deU’in- menti - per l’agricoltura. Nei finanziarie e le risultanze. ■ Legge speciale per Napoli ha __ u , breve inì- 

verno rovinoso la gijuazione del. primi - otto mesi di quest’aono . x « , r-ia-ionp. y,a espressapiente previsto. i zìerà un limitatri ' ^ervì-ìn 

la bUancia nazionale dei c^- roccupazìone e il ‘ fondo glo- . La relazione na posto m . 

buatibili rimane difficile. Per baie lordo dei salari sono au- risalto le variazioni che la Linfe ha potenziato e an- con Vimpiego di tre treni ap- 
^ «n -l...11*Drf ..>^4 a.a.AA. tfÀcffinriA Vko n ««Àc* 4 t *»«_ coro di ntu va nofenziando. 


La inviata della 
€ gang > di Dtcm in 
Italia, ’ signora Nhu, si 
è esibita ieri pomerig- 
. gio dinanzi ai giornali¬ 
sti italiani e stranieri, 
cercando invano di ri¬ 
sollevare le sorti com¬ 
promesse della sua fa¬ 
miglia. Nella saletta 
della ambasciata sud 
vietnamita di Roma, 

. l'atmosfera era quella 
tipica delle serre, afo¬ 
sa, sudata, qualcuno ha 
parlato di « risaia viet¬ 
namita >, quando la si¬ 
gnora. ■■ preceduta ,da 
una regia perfetta ' di 
luci, si 'è presentata al 
pubblico composto ol¬ 
tre che da giornalisti, 
da vecchie signore e da 
^simpatizzanti* di chia¬ 
ra derivazione missina. 
Piccola, un po’ grassoc¬ 
cia. decisamente meno 
bella che nelle fotogra¬ 
fie dei giornali, con il 
viso dipinto alla Mada¬ 
me Butterfly. la moaìie 
. del capo della polizia 
di Saigon, era vestita . 
di un lungo sarong di 
colore giallo a piccoli 
fiorì azzurri e turchini 
e si è seduta su una 
poltrona verso la guale 
convergevano i parchi 
lampade per le riprese 
televisive e i microfo¬ 
ni dei registratori. - 

Ma mentre aveva ini¬ 
zio la conferenza stam¬ 
pa. in vìa Dandolo, di-. 
nanzi alVambasciata. si 
erano adunati. decine 
di piovani alcuni dei 
quali recavano cartelli 
con le seguenti scritte: 
^La violenza non è di 

■ Cristo * < I cattolici ro¬ 
mani con i buddisti » 

< Nhu. vìa da Roma ». 

La signora natural¬ 
mente ha cercato di 
giocare la carta demo¬ 
cratica. ma più volte il 
« maquillage > si è di¬ 
sciolto. lasciando tra¬ 
sparire il vero volto 
della 'esponente del 
« mondo libero * come 
essa stessa si è definita. 
La prima è stato quan¬ 
do rivolgendosi a noì 
deirUnità. ha detto che 
€ non vale la pena di 
sprecare benzina per 
bruciarvi». 

La seconda sì è avu¬ 
ta quando il vice capo 
‘ redattore • deirUnità. 

• Cnrzi, facendosi largo 

■ tra la ressa, ha allun¬ 
gato alla * poliziotta » 
Un fascio di fotografie 
che documentano le. 
atrocità • commesse dal 
governo di Diem a dan- 

f no dei buddisti c dei 
. democratici. La siano, 
ra. che prima d’allora 
(trevo più o meno con¬ 
trollato i suoi nervi, ha 


avuto un momento dì 
disorientamento, si è 
guardata in giro cer¬ 
cando aiuto. Nella sala . 
Si era fatto improvvi¬ 
samente silenzio. Da 
fuori giungevano ’ le ■ 
grida ^ dei giovani. 
Un giornalista missiuo 
si è ieuato o difesa del- ' 
la padrona di casa. 

€ Che c’entrano le fo¬ 
tografie. Qui è una con¬ 
ferenza stampa ». La 
signora gli ha sorriso 
con riconoscenza e rìn- ' 
francata ha gridato: 

« Ecco che cosa acca¬ 
drebbe anche nel vo¬ 
stro paese H giorno in 
cui foste costretti anche 
. voi a combattere il co¬ 
muniSmo ». 

Perchè si deve sape¬ 
re che per la signora 
Nhu, tutti gli opposito¬ 
ri della famiglia Diem 
sono comunisti Comu-, 
nisti i bonzi che si fan- : 
no drogale ^ prima di 
lasciarsi bruciare, co¬ 
munisti coloro che li 
bruciano, comunisti gli 
studenti, comunisti . 
molti cattolici (anche 
se i cattolici — secon¬ 
do lei — sono più re¬ 
frattari dei buddisti al¬ 
l’ideologìa comunista), 
comunista l’Italia, co- 
.munistì gli Stati Uniti 
intossicati dalia propa¬ 
ganda comunista (la 
Germania piace alta si¬ 
gnora perchè non è in- ‘ 
tossieata), ecc. * 

Non ■■ ha risparmiato 
nemmeno il. Vaticano. 

— E* vero che il Pa¬ 
pa si è rifiutato di ri¬ 
ceverla? ’ 

— Chi ' l’ha detto? 
Non è vero, perchè non 
c’è ragione al mondo 
che il Papa si rifiuti dì 
ricevere qualcuno dal 
momento che riceve 
persino Agiubet! 

(Si è poi saputo che 
la Nhu è stata ricevu¬ 
ta dal cardinale Aga- 
gianìan). ■ - : 

Inutile dire che que¬ 
sto diluvio di € paraco¬ 
munisti » ha messo in 
imbarazzo non poco i 
collcghi dei ■ giornali 
borghesi che si sono vi¬ 
sti impartire dalla si¬ 
gnora una vera e pro¬ 
pria lezione di « comc- 
si-combattono-i - comu¬ 
nisti »: lì s'i fanno i 
campi di concentra¬ 
mento (villaggi strate¬ 
gici; 2) si passa all’at¬ 
tacco in forza; 3) gli si 
aprono le braccia del 
perdono. ■ 

La signora che ci ha 
fatto un corso del co¬ 
me si bruciano { buddi¬ 
sti, c che successiva¬ 
mente nelle cantine 
dell’ambasciata ci ha. 



incremento, ha soggiunto Je- un miglioramento di lire tentando il quantitativo di provvedersi al finanziamen- 
Guanto drychowski. non ha una base 674.947.180 sul previsto, men- energia collocata: ciò dttno- f^ pahqu'ùto delVìntero 

Per quanto riguarda 1 agn- economica e non è proporzio- 1 s^pse ed i costi hanno sfra tl processo di adegua- nurcò rntnhtlè _nonché nel 

coltura Jedrychowski ; ha di- naie all aumento della produ- * spese ea 1 costi nanno . tiell’Fnte nWaumenta. romoite^ noncne nei 

chiarato che l’annata è stata zlone. Per combàttere questo % trasformazione e nel po- 

caratterizzata da un cattivo rdc- fenomeno, e per equilibrare Io 578.531.887. *- , ! '■ ^ volume delle necessita di fenziamento dei servizi auto¬ 
colto. inferiore a quello . del- sviluppo del. monte salari glo- Ne è derivalo un netto mi- . . . mobilìstìci dell’isola di Ischia 

- - glioramento del risultato del- In definitiva è da dars’i at-portati àggi aì miglior gira- 

-;-—- la gestione, accertatosi in un to che l’Ente Volturno e in do di efficienza e di orga- 

utile di esercizio ’ di lire chiara fase ascendente. Que- nizzaziotie. 

» • , I 104 849 873. sta constatazione assume im- Nel quadro dei trasporti. 

America centrale . - Trattasi, di un risultato as. VEJI V ha proposto, in sede 

-^- -■ sai lusinghiero; e ciò non della programma- 

' tanto per la sua entità asso- ^o^^tluppo econo- 

. A MS luta, pur certamente signifi- ® mteo di Napoli, mtztaUve 

r m 9 am conferma Appare ancora chiaro un concrete che potrebbero uUÌ- 

mrmanWra maaaam randamento dellneatosi negli a»:® Autonomo mente formare oggetto della 

■ à0mVMa%a M WaHam .' ^\xim\ anni, che hanno visto ^oltumo e economicamente propna atUmta soprattutto 

un crescente incremento del- 5 ifli 7 io troppo flbt- per ^udtito concerne il pro- 

l’Stile di tuati al triste fenomeno, blema della Metropolitana e 


Scontri alh 
fnntìen Crv 


l’Sercizio 1962 ha ne?messo P^r fatto concerne il semplice studio e 

confingenfe ma per situa- progettazione, come anche 
un accantonamento ai fondi .___ _ __ t _ 


m m ^ ^ 704 •fnn nnn I® normale, ha il singolare tecipazìone alla attuazione 

KM ^ Mk ' • u privilegio di chiudere i 

npr T onnSmnnn pri bilanci in attivo, e ciò tive. Si attende ora che tl 

P .. ' ' nonostante ; la dilatazione Comune dia seguito alle pro- 

ìtf sola vendita di energia delle spese. Io sviluppo del- poste dell'Ente, visto che le 

, -i y-,’ ■ , elettrica,^ per maggiori rica- l'attività aziendale secondo t determinazioni , sinora pre- 

SANTO DOMINGO. 23. grave minaccia di uno scioi^- Vi diretti e per maggiori ri- programmi in atto e la note- disposte dallo stesso Comu- 

generale nel paese ed ha cavi accessori. Ila d^o un uolc organizzazione dei ser- ne riguardano soltanto Vuti- 

capitale della Repubblica do- concluso che il governo di Hai- gettito di L. 276.932.063 in ner adeoun- lizzazione dei fondi della 

mimeana, ha annuncilo oggi ti presenterà una protesta al- più del orevisto' mentre lo P®*! f . 

che forze haitiane hanno lan- l’organizzazione degli Stati ementraùantitTtiSo del- '’f, potenziale dell’Agenda Legge Speciale per Napoli 
ciato un’offensiva attraverso la americani. necessita derivanti da- secondo programmi che han- 

frontiera settentrionale - fra • i . i energia \enauia nei laoz gjf aumentati compiti: no tenuto conto di esigenze 

due paesi, aprendo il fuoco con - ^ttato^'!fer^r6 18^ conclusione, l’Ente Au- fondarnentali della Città e 

cannoni e mortai. Il governo iwoi e sxaio aei y - „on dt »crc c proprie imzm- 

dominicano a sua volta ha m;- Ull ODDeIIo cento, cioè il piu al^ che si organizzazione vitale e connesse con quello svi- 

nacciato di bombardare per HfipUIIV sia constatato 1 Ente nel ® |„ppo economico che è inve- 

rappresagha il palazzo presi- decennio 1953-1962. - - Junzioname ea economica- hk nrnnramma- 

denziale di Port-au-Pnnee. Una degli StlNleiltl II Consigliere Delegato ha ® ."«"e JonP ^ programma 

città dominicana vicino al con- » . altresì evidenziato il cospi-S®"**»^®"» *** P®*®^®®'^«PO®- g, *« ^^so di dire 

fine è stata evacuata. H pre- l|^| yimHmm cuo incremento del valore de- onche ad esigenze piu * ^®PP.®®®, ®®^® “* 

sidente Bosch ha convocato dì t' ■ VieiHlim ®®® ®®* impegnative. - che tali intzmUve sono state 

arsenza i cpi dzll. forz, ar, = • ^ conclusione poc- »“«“ 

sns S'alJn cloSirr Ma’?: dei sud ?di” /orma,are con plana ^ Xa'te "«««.a rta « 

inaio il corpo diplamalico di HANOI, 23 traila di L. « 07 . 434 . 978 , oltre SC'!»» Xi responsobilild. per-Pccs™(ono^er Io 

«que.sto grave conflitto intcr- -«L’Unione studentesca per a L. 54.165.418 che rappre- tenga conto, a qua- . .. iit__ 

nazionale ». .la liberazione del Vietnam del sentano le spese incrementa- lunque effetto, chi ■ deve P“®®“®‘ ®* napoli, nei qua- 

Più tardi Radio Santo Do- Sud - ha inviato all’Unione in- tive riferite àeli imnianti cià considerare l'utilità attuale , coorainamcnto nt 

mingo ha annunciato che il go- temazionale degli studenti una esercizio e le possibilità future del- tu^^® sistema dei vari COÌ- 

vemo dominicano ha mviato lettera in - cui la si invita a . ' . l’Ente. legamenti. Tanto e vero che 

un ultimatum al presidente di condannare gli atti di terrore particolarmente indica- * * * le stessa S.E.P.S.A. sta con- 

Haiti Duvalier. L'uitimato — compiuti dal regime di Ngo tivo delle caratteristiche eco- .***.. ducendo degli studi in ordì- 

ha aggiunto Radio Santo Do- Din Diem contro le nvsse stu- nomìche della gestione que- ' Quanto - innanzi riguarda gUg possibilità di realiz- 


zione stabilizzata e del fut- per quanto concerne la par- 


La signora Nhu agita le foto dei massacri compiuti 
dai dittatore Diem mostratele dal nostro redattore. 
« Sono tatti comunisti » questa la strabiliante a giu¬ 
stificazione ». 


. . » ^ •• VlUaflblbObl VU VICI- 

WieTa°"Senf^^^^^^^ americani. ^ 

due paesi, aprendo il fuoco con ■“ . . , , - ricetto a quel^ venduta nel 

cannoni e mortai. Il governo 1961 e stato del 16,18 per 

dominicano a sua volta ha mi- |||| imiìfllfl cento, cioè il più alto che si 

nacciato di bombardare per - UlilfUllv sia constatato per l’Ente nel 

rappresaglia ' il palazzo presi- ■ J *• decennio 1953-1962. - 

denziale di Port-au-Pnnee. Una GMII STlNIRIItl II Consigliere Delegato ha 

città dominicana vicino al con- altresì evidenziato il cospi- 

ISU > del VietiMin «up 

urgen« i capi delle forze ar. ^ m t ^ ' j 

mate, mentre il ministro degli gD| CllH riol corso del 1962 per effet- 

t?steri Garcia Godoy ha infor. . to di nuovi investimenti: si 

mato il corpo diplomatico di HANOI. 23 tratta di L, 807.434.976, oltre 

« questo grave conflitto intcr- »« L'Unione studentesca per a L. 54.165.418 che rappre- 

nazlonale» la liberazione del Vietnam del sentano le spese incrementa- 

Più tardi Radio Santo Do- Sud - ha inviato aU'Unione in- {jyg riferite àgli impianti già 
mingo ha annunciato che il go- temazionale degli studenti una i_ oc«»r,-ì 7 io 


fatto vedere un docu¬ 
mentario nel quale la 
figlia diciottenne lancia 
bombe a mano, spara 
con fucili americani e 
con ■ rivoltelle « Colt » 
contro delle sagome, ci 
ha poi confidato che il 
ballo all’occidentale è 
€ immorale », e che il 
pugilato è una cosa 
« barbara che non si 
può vedere », 

Non sono mancate 
nemmeno le definizio¬ 
ni lapidarie: Il neutra¬ 
lismo? « è debolezza e 
capriccio, lo sanno be¬ 
ne le donne ». De Cani¬ 
le? < è un pilastro del 
mondo libero », Kru¬ 
sciov? € E’ più perico¬ 
loso di Mao Tse-dun 
perchè è più furbo ». 

Fuori continuava la 
manifestazione di pro¬ 
testa. 


— E’ gente drogata 
.'■anche questa? — ha 
chiesto . qualcuno al- 
■ la Nhu. 

— C’è modo e modo 
di essere drogati. Essi 
sono drogati dall’ideo¬ 
logia. 

Senonchè ■ fuori vi 
erano giovani cattolici, 
comunisti e socialLsti, 
cioè quegli - stessi gio¬ 
vani contro i quali la 
signora Nhu si trova a 
dover combattere nel 
suo paese. Ma il gover¬ 
no italiano non ha cre¬ 
duto ■ di raccogliere 
questa protesta e di 
far intendere alla san¬ 
guinaria cognata del ti¬ 
ranno vietnamita che 
la sua pre.senza nel 
nostro paese non è 
. gradita. 

d. g. 


Port-au-Prince c cioè: Imme- a dare un appoggio materiale ui „oto nelle sue linee gene- 

diata cessazione del fuoco. Pii. e morale alla lotta che i loro Quanto conreme .1 specifico settore rirnane Jo J.gy^ 

nizione dei colpevoli fra cui lo colleghì del Vietnam del Sud giu^zio che l esame del Con- oggetto fon^mentale della Tutto ciò ci consente dì po¬ 
stesso presidente Duvalier e ri- conducono per rovesciare Jl re- to Consuntivo permette di attività dell Ente: e tuttavia sintetizzare le nostre eon- 
sarcimento del danni. girne filoamericano di Ngo Din formulare sulla gestione del- da ricordare che, per effet- rlusioni’ VEAV anche ner 

Il ministro degli esteri do- Diem. , l’Ente, questa è stata la con- to delle, disposizioni legisla- merito del nostro Direttore 

minicano Hector Garcia Godoy, -- clusione manifestata dal Con- Uve che regolano la sua at- ^ei Dirìoenti e del ner^nnn 

In una dieWaraztone alla stam- . sigliere Delegato nella sua finifà, l’Ente Autonomo Voi- ìL 

pa. ha dichiarato che gli hai- relazione- - turno ouò assumere Veser- tutto, na corrisposto e 

tiani hanno sparato contro Da- •'BOSCa relazione. lu^o può assume^ corrisponde ai propri compt- 

jabon (città frontiera) con mi- - < Ho voluto deìiberatamen- ®;^® servizi ^bbìi- già nel settore fondamen- 

tragiiere di grosso calibro " e • Cj»aI4i -f te presentare al vostro esa- ®* pertinenza del Lomu- fgje e sempre attuale della 
che gli ottomila abitanti della ^VVlII IlliE • me una esposizione, corre- Comune stesso n- produzione e della distribu- 

città sono fuggiti in preda al _ . data di elementi di dettaglio tenesse di affidare o dare in rione della energia elettrica. 

OSSerVOtOn e di raffronto, per aver modo concessione all’Ente. ^ia in quello collaterale dei 

^ givemS ^òmi^d- J • ^ di trarre talune conclusioni L’E A.V., che già in pas- trasporti, per quanto concer¬ 

cano deciderà se presentare OTtOllOSSI PEr ^^^,9 avviso hanno una sato ha gestito l’Azienda Au- ne l’esercipo della Ferrovìa 
una ' formale protesta alKorga- - ■ porticoiare ifnporfofiza ■ per fo/tiofrantriarto cd tl S6r- CtiTnana-Otrctiin/Iepreo e dei 

nìzzazione de^i Stati america- SI f àM M»Sliàfc giusta valutazione della vizio Pubbliche Affissioni, ha servizi automobilistici della 

ni (O.S.A.). ■■ nostra attività. E’ certo che messo la propria organizza- ìsola d’Ischta; non solo, ma 

A ■ Port-au-Prince, il mini- ' MOSCA, 23. l’Ente Autonomo Volturno hr. zione a disposizione del Co- è nelle condizioni, per la sua 

6 tro degli esteri di Haiti René La Ta.<w ha annunciato oggi scolto e svolge t suoi compi- mune allo scopo di poter as- struttura e per la sua spc- 
Chalmers na .smentito le ac- che la chiesa ortodossa armena fi di istituto quali sono pre- sumere, nell’interesse della cifica comóetenza. di assu- 

osscrvatori alla se- nisfi dalla Legge istitutiva. Città, quei servìzi ai quali mere molte altre iniziative 

baino aperto fuoco con i meffilo^Sno sSa® dìJ^ P“^’ ”f,^^ttore dei pubblici se»w 

mortai contro la città haitiana osservatori scelti dal Patriarca diverse, provvedere, vizi e dei trasporti, parieei- 

di Ounaminthe. Chalmers ha supremo della chiesa sono il ®zf®®®® produttrice e distri- Anche se e sinora mancata pondo in maniera adeguata 
accusato II governo dominica- vescovo Parkev Gcvorkyan e butrlce di energia CMCttrica, una risposta da parte del alla ' realizzazione dei pro¬ 
no di voler stornare l’attenzio- Grikor Bemezyan, membro del in riferimento ad organiz- Comune, la po.<;sibilità prò- grammi per lo sviluppo deì- 
ne deU’oplnione pubblica dalla consiglio ecclesiastico. zazioni consìmili, diventa ir-spettata rimane attuale ed la Città di Napoli ». 


Scelti due 
osservatori 
ortodossi 1^ 
il Concilio 


particolare importanza- per tofilotramvìarìa ed il Ser- Cumarìa-Circumflegrea e dei 
una giusta valutazione della vizio Pubbliche Affissioni, ha servizi automobilistici della 
nostra attività. E’ certo che messo la propria organizza- ìsola d’Ischìa: non solo, ma 
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Grandi dimostrazioni negli USA 






assassini 




Centinaia di migliaia di negri e bianchi alle manifestazioni in memoria delle vittime 

di Birmingham — Kennedy accusato di passività 



resta uccìso 
sul colpo 

Lo polizia austriaca ha trovato sul 
luogo tessere di appartenenti a una 
associazione di fascisti italiani 



AlILANO — Uno dei cortei si snoda per ie vie della città. 


(Telefoto) 


A/liilano 


Nostro servizio 

LINZ, 23. 

Ignoti terroristi, che la po¬ 
lizia austriaca presume siano 
italiani, . hanno ■ piazzalo la 
notte scorsa ' sci bombe ad 
orologeria presso diversi im¬ 
pianti della zona turistica e 
mineraria del Salzkammer- 
gut, nella regione dei laghi 
alpini austriaci. Una delle 
bombe è esplosa mentre gli 
specialisti tentavano di ren¬ 
derla inattiva ed ha causato 
la morte di un funzionario 
della Gendarmeria e il feri- 
. mento di altri due. Delle al¬ 
tre bombe, una è esplosa alla 
• base di un monumento cau¬ 
sando soltanto danni materia¬ 
li. Le altre : quattro hanno 
potuto essere rese inattive in 
tempo; due di esse avrebbe¬ 
ro fatto saltare una funivia 
e forse causato la morte di 
un gruppo di scolari che do¬ 
vevano servirsene. 

■ Presso le bombe, la polizia 


WASHINGTON, 23 -, 
Centinaia di migliaia di ne.- 
gri e bianchi americani han¬ 
no partecipato ieri aera (pri¬ 
me ore di ' stamane ■ per 
l'Italia) alle manifestazioni 
indette in numerose città sta¬ 
tunitensi in memoria delle 
bimbe assassinate dai razzi¬ 
sti . nella chiesa di Birmin¬ 
gham nell'Alabama, ' domeni¬ 
ca 15 settembre. A New York 
circa 15 mila ' cittadini delle 
due comunità razziali hanno 
preso parte alia marcia silen¬ 
ziosa; particolarmente affol¬ 
late sono state le riunioni nei 
quartieri di Manhattan e del 
Bronx. ... - ■ ' 

Il sindaco di New York, Ro¬ 
bert Wagner, ha preso la pa¬ 
rola a . Central Park dichia¬ 
rando che gli assassini! com¬ 
messi a Birmingham sono 
« i peggiori crimini commes¬ 
si contro Io spirito di frater¬ 
nità ». La cerimonia più im¬ 
portante si è svolta a Folley 
Square; cd -è stata organiz¬ 
zata dal Congresso per l'egua*^ 
glianza. razziale. James Far- 
mer, presidente di • questo 
movimento (che raggruppa 
bianchì e neri) ha vivamente 
criticato il : governo- ameri¬ 
cano dichiarando: « Accusa il 
Dipartimento - della giurtizia 
e il presidente degli Stati Uni¬ 
ti per la loro passività. Essi 
devono condividere la respon¬ 
sabilità con i pazzi'che hanno 
gettato la . bomba . una setti¬ 
mana fa che ha ucciso quattro 
bambine negre -nella - chiesa 
negra di Birmingham - i- 
A Washington, circa 10 rhi- 
la negri; ai quali si soho ag¬ 
giunti . simpatizzanti : bianchi 
si sono raggruppati davanti 
alla ' chiesa dì un quartiere 
negro - del nord .'della città. 
Dopo aver formato due lun¬ 
ghe ' colonne, i negri ' hanno 
attraversato' in- silenzio il 
centro della capitale per rac¬ 
cogliersi poi in piazza - La- 
. fayette, - davanti alla Casa- 
Bianca, dove sono stati prò-' 
nunciati discorsi e cantati in¬ 
ni fn memoria delle ragazze 
assassinate. • 

Alla ‘ fine della manifesta¬ 
zione, alcune centinaia ' di 
persone - si sono portate in 
un altro spiazzo vicino alla 
Casa . Bianca deve si ' erano 
raccolti ' alcuni teppisti ' del 
partito ' nazista americane, 
che capeggiati ' da ' Lincoln 
Rockwell urlavano contro ’ I 
« criminali negri ». La poli¬ 
zia ha impedito che si veri¬ 
ficassero scontri fra antiraz¬ 
zisti e nazisti. . 

Forti manifestazioni si se¬ 
no avute in altre città. A Bir¬ 
mingham si sono svolti i fu¬ 
nerali di un’altra delle sci 
vittime dei razzisti, il giova¬ 
ne Johnny Robinson, di 16 
anni, colpito da un proiettile 
di un poliziotto. Il reverendo 
A. Woods - ha stigmatizzato, 
in un sermone, la brutalità ' 
della polizia: « Tutti-i figli 
dì madri negre — ha detto 
— rischiano la sorte di John¬ 
ny Robinson >. In un’altra 
chiesa è stata cfelcbrata una 
funzione in suffràgio di Vir- 
gii Ware, il ragazzo di 13 
anni ucciso da due giovani 
bianchi. Il sacerdote ha in¬ 
vocato il perdono dello of- 
feee. • ; . - 

Nella ' telefoto in alto: un 

gruppo di leaders negri du¬ 
rante una manifestazione a 
New York. Tra gli altri erano 
presenti lo ecrittere ■ James 
Baldwin, James Farmer, di¬ 
rettore del Congrcsco ^ per 
^uguaglianza razziale e. il lea¬ 
der aecialista Norman Thomas 


Sostenendo le tesi di Bonn 


e 




^càutel 


" ìlìscorM-p 

iff Wjfszyiistf 

' VARSAVIA.- 2.3.- 
■ Alla' vigilià di lasciare Var¬ 
savia.alla vòlta idi Róma -.dove 
parteciperà alla ripresa dei la¬ 
vori del ; Concilio -^Vaticano- II. 
il cardinale Wyszynski ha- pro- 
niinciàto, stàspra. nella cattedra¬ 
le di S; Giovanni di Varsavia, 
'un violento discorso dinanzi , a 
tremila fedeli. Con fono apoca- 
litticó il- porporàto'hà 'laménta- 
to tra- l’altro il fatto ■ che *il. go- 
vemq . abbia - tassato- gl», enti 
religioisi'come il seminario di 
Varsavia .o- l’nnivereità, cattoli¬ 
ca'd? .Lublino ed .ha asp'ranien- 
te -attaccato « 1 piccoli funziona¬ 
ri locali che abusano dèlia loro 
autorità », asserendo tuttavia di 
fare una distinzione tra la 'po¬ 
litica delló'Stato e il. comoor- 
tamento di • questi funzionar» 
Dimenticando che proprio nei 
giorni. scorsi negli Stati Uniti 
sono stati uccisi iu • una chie.sa 
ben. quattro ragadi negri, il 
cardinale ha poi avuto l'im¬ 
prontitudine di affermare che 
f negli Stati ; Uniti ■ nessuno .si 
oppone aìle • proteste dei negri 
contro la discriminazione. Si è 
evolta perfino una marcia su 
Washington, Ma da noi non 
ven.gono permesse le procefsio- 
ni religiose*. 

n cardinale ha concluso af¬ 
fermando di aver esitato prima 
di • prendere la decisione • di 
partire i>er Roma lasciando -> la 
mia famiglia in uh momento 
in cui tante pene e tanti torti 
le vengono inflitti» ■ 


Bonn 


èllq distensione 

McNamara è Taylor-partiti per la missione a Saigon 


; Scomparso 
^ A «n ohe ■ 

dello XaiKelleria 

: ' < BONN. 23.' 

Il ministero ' federale degli 
interni ha ‘ dichiarato che un 
funzionarib dell* ufficio della 
Germania Occidentale * per la 
protezione della Costituzione ». 
il quale era sfato accusato di 
intercettazione telegrafica e di 
violazipnè della corrisponden¬ 
za, è scomparso da giovedì 
scorso. - 

■ Il ministero ha aggiunto che. 
a quanto sembra, la scomparsa 
del funzionario è connessa con 
le accuse mosse airufficio fe¬ 
derale relative a illegali in¬ 
tercettazioni ' telegrafiche. R 
ministro - degli ■ inferni, Ter- 
mann Hoecherl.' ha chiesto al¬ 
l'ufficio • del procuratore di¬ 
strettuale - di occuparsi della 
questione-perché non si esclu¬ 
de^ che possa essere stato^ com¬ 
messo un'delitto. 


- ; WASHINGTON, 23. 

' TI presidente Kennedy e il 
ministro degli esteri. italiano. 
Piccioni,' hanno discusso oggi 
per ; circa un'ora, alla. Casa 
Bianca, •< la situazione inter-, 
itàzioiiale . dopo il trattato . di 
Mosca.- Te questioni europee e 

10 sviluppo dèlia' coopOraZioné 
atlantica nel campo. politicò, 
economico, e. della difesa ». Era-- 
nò presehtùràlla discussione il 
sottosegretario di Stato ameri^' 
ca'no.' George Ball, e alti fiin- 
z'iònàrl delle due parti. , 

; Kennedy e Piccioni, precisa 

11 coirlunicato conclusivo, --hah- 
no riàjfermatb il • loro comune, 
vivo ìinpeghd .per gli obbiet¬ 
tivi. tra loro connessi, di una 
Europa, imita e democratica e 
della 'sòUdarietà' atlantica ». Es¬ 
si hanno ritenuto che.» si debba 
pérsègùiré una costante e. pa-- 
zienle esplorazione delle 'pos¬ 
sibilità dr- favorire i la disten¬ 
sione : e di assicurare la pace 
mondiale in. stretta consultazio¬ 
ne e accordo con gli alleati ». 

Fonti italiane hanno dal can¬ 
to loro.. indicato che Piccioni 
ha espre^o « una valutazione 
italiànu della situazione, soprat. 
rotto /in relazione con Tevolu- 
zione del dialogo sul disarmo» 
e, a questo propòsito, ha insi- 
Istilo sulla necessità di proce¬ 
dere » con cautela ». Gli altri 
temi di rilievo sono stati, si 
! lascia intendere, le relazioni 
economiche tra gli Stati Uniti 
e li MEC e il progetto di forza 
atomica atlantica. ■ - 

Queste indicazioni conferma¬ 
no quanto già era noto sulla 
posizione italiana. Piccioni, al 
pari del tedesco Schroeder, non 
ha fatto mistero, durante i col¬ 
loqui italo-americani. della sua 
ostilità a sviluppi del dialogo 
e.st-ovest che intacchino il tra¬ 
dizionale immobilismo atlan¬ 
tico sui problemi europei e te¬ 
deschi, . o il progetto di arma¬ 
mento atomico della Germa¬ 
nia di Bonn. E, pur consen¬ 
tendo. formalmente, alla di¬ 
stensione, ha posto decisamen¬ 
te l'accento sulla necessità che 


essa non superi i limiti fissati 
nelle « consultazioni » interal¬ 
leate- 

; Prima di Piccioni. Kennedy 
aveva ricevuto alla Casa Bian¬ 
ca il ministro delia difesa. Me 
Namara, è’ il generale’ Maxwell 
Taylor, capo degli stati . mag¬ 
giori'riuniti. i quali sono suc¬ 
cessivamente partiti alla. volta 
di Saigon. ' Obbiettivo ufficiale 
della loro missione è quellp di 
valutare 'sul posto i progressi 
della guerra di ' repressione 
condotta da Diem ' contro ' il 
movimento popolare e parti¬ 
giano. che. come indicato da 
Kennedy, - forma il principale 


interesse degli Stati Uniti nel 
Vietnam - del sud. -1 due d<v 
vrebbero anche esaminare, si 
dice, fino a qual punto il cie¬ 
co fanatismo del tiranno é il 
suo totale isolamento » dan¬ 
neggiano lo sforzo bellico». 

^ Dal canto suo, ' il Senato è 
entrato nella fase finale del di- 
battito sulla ratifica del trat¬ 
tato di Mosca. Esso ha respin¬ 
to con 75 .voti contro 17 la 
proposta avanzata dal senato¬ 
re Barry Goldwater, leader 
dell’estrema destra repubblica¬ 
na, di condizionare la ratifica 
airallontapamento dei militari 
sovietici da Cuba, 


Chiesti al giudice fascista 

Trenf^anni di 
caldere per due 
antifranchisti 


Nomi 0 loodra 
pur colloqui : 
eoo Wilson 

. ' \ \i LONDRA, 23. 

'. Pietro Nenni, segretario del 
partito socialista italiano è 
giunto oggi a Londra per una 
visita di due giorni durante la 
quale avrà un colloquio con il 
leader del Partito laburista Ha^' 
rold.Wilson. Nenni. interroga¬ 
to dai giornalisti, non ha vo¬ 
luto rivelare Toggetto dei.cól- 
lòqul che oi accinge ad avere. 


MADRID. 23. 

Si è aperto oggi, davanti a 
un tribunale militare fascista 
della capitale spagnola, il pro¬ 
cesso a carico di due giovani 
combattenti antifranchisti ac¬ 
cusati anch’essi (come i due 
giovani. processati e . assassi¬ 
nati in agosto) di attentati di¬ 
namitardi. La pubblica accusa 
ha chiesto per i due imputati 
la pena dì trenta anni di re¬ 
clusione. 

‘Secondo le informazioni dif¬ 
fuse dal comando della-polizia 
ràscista - i due accusati (Ma¬ 
nuel Boirego Lopez, un mu¬ 
ratore di 34 anni padre di sei 
figli, e Juan Salvedo Martin 
uno studente e scultore sivi- 
gliano ventìseienne) avrebbero 
ammesso le loro colpe. 

Una serie di esplosioni, sul¬ 
la cui natura gli ambienti an¬ 
tifranchisti spasoli nutrono il 
sospetto che siano opera di 
provocatori . fascisti, si sono 
verificàte ■ negli - ultimi giorni 
in alcune zone della capitale 
spagnola. Una bomba di pic¬ 
cola latenza è esplosa ieri 
davanti alla chiesa cattolica 
Loyola di Via Serrano, di fron¬ 
te aU’ambasciata americana. 
L* esplosione ha lievemente 
danneggiato le vetrate poste 
airingres-so del tempio. I ■ ma- 
rìnes • di guardia aU'amba- 
sciata hanno sentito Io scop¬ 
pio e si sono precipitati per 
la strada ma i responsabili 
erano scomparsi. - ’ 

■ E’ questo il terzo attentato 
registrato a Madrid nello spa¬ 
zio di una settimana. Una bom¬ 
ba è e^losa sabato sera nel¬ 


l'ingresso agli ' uffici dell’am¬ 
basciata tedesco-occidentale £ 
9 uasi contemporanca niente ne 
è scoppiata un’altra in pros¬ 
simità degli uffici dell’amba¬ 
sciata del Marocco. . 


So n Yunost » 
sei poesie di 
Evtoscenko 

MOSCA, 23 

La rivista Ti^nost jia pubbli¬ 
cato oggi sei poesie, di Evghe- 
nij Evtuscenko. II giovane poe¬ 
ta non aveva pubblicato nien¬ 
te da nove mesi a questa par¬ 
te. L'ultima sua opera, appar¬ 
sa anche in Italia, è quella 
Biografia precoce sulla quale si 
accesero molte e appassionate 
polemiche. 

« n paese — scrive Evtuscen¬ 
ko • — . attende parole come 
pane », cioè -: parole concrete, 
chiare e di profondo significa¬ 
to umano; «Capisco che il no¬ 
stro dovere non è quello di 
nasconderci dietro le frasi, ma 
quello di volare nella notte 
come i grandi autocarri, e di 
adempiere agli imperativi so¬ 
ciali - delle nostre anime. ■ Un 
camioòista. imo scrittore, un 
coltivatore, un membro del Co¬ 
mitato centrale — dice Evtu¬ 
scenko — sono tutti uguali di 
fronte al nostro paese, e dob¬ 
biamo pensare insieme a gran¬ 
di impianti industriali, a mac¬ 
chine, a spighe di grano»»*. 


austriaca ha trovato tessere 
anonime con la scritta in lin¬ 
gua italiana < Associazione 
Studentesca di Azione Nazio¬ 
nale ». Su fondo bill è stam¬ 
pato sulle tessere il tricolore 
italiano, l’immagine fotogra¬ 
fica di ' una dimostrazione 
in I l a l i a ■ - e il numero 
« 19163 ». Oltre a questo so¬ 
no stati trovati distintivi da 
giacca con la scritta « I cara¬ 
binieri non si toccano », sem¬ 
pre in lingua italiana. Un 
benzinaio di Ebensee, certo 
Walter Richter, ha riferito 
alla polizia che i due occu¬ 
panti di una macchina italia¬ 
na di passaggio gli chiesero, 
ieri pomeriggio, del nastro 
isolante che egli forni loro. 
Alcune delle bombe trovate 
stamane nella località erano 
fissate, proprio con quel tipo 
di nastro isolante, agli ogget¬ 
ti che avrebbero dovuto es¬ 
sere distrutti dalla loro esplo¬ 
sione. I due automobilisti, a 
quanto ha riferito il benzi¬ 
naio, erano in età dai 26 ai 
30 anni circa. Il Richter non 
aveva fatto molto caso alla 
targa della macchina; ma gli 
sembra di aver notato oltre 
ai numeri — così ha riferito 
la polizia — le lettere < VE» 
o <VO»; non ricorda bene. 

Specialisti del genio mili¬ 
tare che si sono occupati del¬ 
le bombe segnalate hanno ri¬ 
scontrato che le micce sono 
di fabbricazione americana: 
circa Torigine delle cariche 
esplosive nessun particolare è 
stato rivelato al pubblico. 

La bomba che ha causato 
una vittima e due feriti era 
piazzata, i insieme ~ ad, altre 
due, presso i serbatoi di ac¬ 
qua salata dì una miniera di 
Ebensee, airestremità meri¬ 
dionale del lago Traun. Un 
dipendente della miniera ave¬ 
va visto gli strani pacchi ed 
aveva subito chiamato la 
gendarmeria. Una delle tre 
bombe è esplosa mentre gli 
specialisti la rendevano inat¬ 
tiva. Le altre due hanno po¬ 
tuto essere facilmente disat¬ 
tivate. Il funzionario rimasto 
ucciso, certo Gruber, si tro¬ 
vava vicinissimo alla bomba. 
Uno ■' specialista, l’ispettore 
Micko, era arrivato sul posto 
dopo aver disattivato le due 
bombe trovate nella cabina 
e sotto la fune portante del¬ 
ia funivia del monte Feuer- 
kogel. :, ; . - 

Delle sei bombe ritrovale 
solo un’altra, oltre quella 
che ha ucciso il funzionario 
della gendarmeria, è esplosa, 
senza peraltro causare vitti¬ 
me. Si trovava alla base del 
monumento ^ d e 1 - leone •>= a 
Traunkirchen, pochi chilome¬ 
tri a nord di Ebensee. La 
esplosione è avvenuta prima 
dell’alba, quando la zona era 
deserta. L’allarme ha per¬ 
messo di rintracciare le altre 
bombe, delle quali solo due 
avrebbero potuto causare vit¬ 
time. quelle della funivia del 
Feuerkogel; una era nella ca¬ 
bina e l’altra sulla fune por¬ 
tante. Quest’ultima era cadu¬ 
ta a terra per insufficiente 
ancoraggio e avrebbe potuto 
esplodere accidentalmente: 
così dice la polizia austriaca. 
Senza Tallarme una trentina 
di scolari sarebbero montati 
sulla cabina e forse avrebbe¬ 
ro trovato la morte durante 
il viaggio.- ' - 

Le tessere studentesche ed 
i distintivi 'ritrovati presso le 
bombe assomigliano — secon¬ 
do la polizia austriaca — a 
quelli trovati presso il monu¬ 
mento dell’eroe tirolese An¬ 
drea Hofer, ad Innsbruck, il 
1. ottobre 1961, pure oggetto 
di un attentato dinamitardo. 

In ' tutta ' l’Austria setten¬ 
trionale è stata ordinata la 
massima vigilanza; la polizia 
ha ispezionato a lungo ì bi¬ 
nari e le gallerìe della linea 
Elbensee _ Traunkirchen. Lo 
allarme è stato esteso al Ti- 
rolò, col pattugliaménto dei 
ponti, degli ' impianti- idroe¬ 
lettrici, delle funivie e dei pi¬ 
loni dell’alta tensione, non¬ 
ché ai posti di frontiera con 
l’Italia. Il governatore della 
regione, dr. Heinrich Puffer, 
si è recato immediatamente 
sul. luogo degli attentati per 
dirìgere personalmente le in¬ 
dagini. Alcune impronte digi¬ 
tali sospette sono state tro¬ 
vate alla funivia del Feuer- 
kogcl. 

Erìch Waha 


UIL a Milano. Contempora¬ 
neamente. analoghe manife¬ 
stazioni si svolgevano in al¬ 
tri importanti centri _ indu¬ 
striali: a Sesto San Giovan¬ 
ni, a Monza, a Cinisello, a 
Legnano ecc. ■ . ì: •. 

La Gonfindustria — cne 
in questi giorni ha lavorato 
alacremente per spezzare lo 
sciopero — ha ricevuto la 
meritata risposta. Le cam-; 
pagne orchestrate dai suoi 
organi di stampa per dimo- 
.slrare rillegiltimità di que¬ 
sto sciopero hanno fatto fia¬ 
sco, com’era facile prevede¬ 
re. Non soltanto essa si è 
trovata di fronte ad uno 
< sciopero .formidabile » co¬ 
me l’ha definito il dirigente 
milanese della CISL, ma si 
è vista associare alla con¬ 
danna degli speculatori e dei 
« vampiri della città » come 
un cartello dei dimostranti 
definiva le grandi società 
immobiliari che dettano leg¬ 
ge nel campo delle aree e 
delle case. 

La manifestazione di oggi, 
non è . soltanto Tesplosione 
emotiva di masse esaspera¬ 
te dai taglieggiamenti impo¬ 
sti al salario con il caro - 
affitti. E’, al contrario, la 
prova chiara della coscien¬ 
za profonda che c’è nelle 
masse lavoratrici che per 
imporre ' una soluzione de¬ 
mocratica dei problemi che 
ogni giorno assillano dram¬ 
maticamente milioni di fa¬ 
miglie occorre lottare uniti, 
fare ricorso allo ' sciopero, 
alle manifestazioni. Poiché 
solo in tal modo è possibile 
ottenere le misure che per 
anni sono state invocate in¬ 
vano. Ecco perché, quando 
il - segretario della C.d.L. 
Aldo Bonaccini ha rivolto 
un forte monito alla ; Con- 
findustria -'(e all’Intersind 
che ha unito la propria voce 
a quella del grande padro¬ 
nato contro la protesta po¬ 
polare), una clamorosa salve 
di fischi si è levata; dalla fol¬ 
la e grida di <viva l’unità 
nella lotta!» sì sono levate 
da • tutti' gli • angoli ' deUa 
grande piazza. < La Confin- 
dustria — ha detto Bonac¬ 
cini — ci vorrebbe vedere 
lottare solo per il contratto 
in modo da toglierci con la 
sinistra (il caro-affitti, il ca¬ 
rovita) ciò che è costretta a 
darci con la destra ». Ma il 
salario — egli ha aggiunto 
— come l’esperienza quoti¬ 
diana dimostra, deve essere 
difeso non solo ' dentro la 
fabbrica, ma anche fuori di 
essa. ■ \ - '-y ' ■ ' ■ ■ 

' Altri momenti di forte ten¬ 
sione la manifestazione ha 
toccato quando i dirigenti 
sindacali hanno ricordato 
le condizioni in cui vivono 
gli immigrati del meridione 
e del Veneto. Si tratta di 
centinaia di migliaia di lavo¬ 
ratori — è stato detto — 
che hanno reso possibile il 
«miracolo economico» e che 
hanno pieno diritto di vivere 
in condizioni civili e non ne¬ 
gli scantinati, nei dormitori 
o confinati ai margini del¬ 
la città e abbandonati nelle 
mani delle immobiliari che 
speculano senza scrupolo sul 
bisogno di una casa. 

E’ stata, dunque, una gran¬ 
de protesta di classe espres¬ 
sa contro ' i padroni - anche 
nei discorsi dei dirigenti del¬ 
la UIL e della CISL. Il re¬ 
sponsabile milanese dì que¬ 
st’ultima organizzazione; Vir¬ 
gilio Ortolani, ha anch’egli 
dato una chiara risposta alla 
Gonfindustria . affermando: 
«Siamo qui per difendere la 
busta paga. Noi non voglia¬ 
mo più vederci portar via 
un terzo o metà ael salario 
per pagare l’affitto, giacché 
non siamo assolutamente di¬ 
sposti fnè potremmo) a • sa¬ 
crificare gli altri consumi». E 
il dirigente della GISL ha 
affermato che la lotta deve 
proseguire, e che dopo il pri¬ 
mo risultato ottenuto con 
una legge per la proroga de¬ 
gli sfratti - occorre ora con¬ 
quistare ima legge per Tequo 
canone e una legge urbani¬ 
stica ’che affronti il ' proble¬ 
ma della casa alle radici. . 

Perciò la grande manife¬ 
stazione di og^ . è .stata defi¬ 
nita r< inizio della battaglia 
per la casa in Italia». Tinizio 
di una battaglia che deve es¬ 
sere combattuta .da tutti in 
tutti i centri urbani del Pae¬ 
se ove la : speculazione ta¬ 
glieggia { salàri e Impone 1 
suoi odiosi balzelli attraver¬ 
so i ■ canoni d’affitto. Una 
battaglia da combattere'as¬ 
sieme a quelle per la tutela 
della salute, per la riforma 
agraria e per la difesa delle 
istituzioni democratiche. 

La grande manifestazione 
odierna è stata purtroppo 
turbata alla fine da un inci-i 


dente avvenuto tra agenti di 
polizia e un gruppo di dimo¬ 
stranti che si erano fermati 
a manifestare sotto le fine¬ 
stre dèlia sede della Gonfin¬ 
dustria. Sette persone sono 
state < fermate » e una è sta¬ 
ta tratta in arresto. 

(( Austerità » 

r/talia, invece, registrava sod¬ 
disfazione per il discorso di 
Leone « nella DC, nel PSDI, 
nel PRI e nel PSI ». La nota 
tende a sdrammatizzare la si¬ 
tuazione aflermando che, < a 
parte obiettive situazioni di 
fatto», emergono nel dibatti¬ 
to * fenomeni di natura psico¬ 
logica e politica che deforma¬ 
no o esagerano la realtà delle 
cose ». Non esiste « crisi », dice 
la nota, ma < squilibri di set¬ 
tore ■ sui : quali intervenire ». 
L’agenzia, a questo punto, pre¬ 
cisa che «è opportuno chiari¬ 
re che la voce salari non è 
compresa nello studio dell’at¬ 
tuale congiuntura ai fini di 
eventuali interventi. E’, vale 
a dire, da escludere un pro¬ 
blema di blocco dei salari ». 

• - Una nota ufficiosa del partito 
socialdemocratico parla anche 
essa di « elementi psicologici 
ma ribadisce che l’origine del¬ 
l’attuale situazione va ricerca¬ 
ta anche in «èrrori-di valuta¬ 
zione economica che investono 
tanto la gestione pubblica che 
quella privata ». Anche in que¬ 
sta occasione, dunque, il par¬ 
tito di Saragat non rinuncia a 
dare un aiuto all’attacco agli 
enti pubblici, principali impu¬ 
tati della destra economica in 
tutta questa contingenza. 

Il tema degli ènti pubblici 
è al centro di un nuovo at¬ 
tacco di Malagodi, che in una 
sua dichiarazione di commen¬ 
to al discorso di Leone chie¬ 


de di « liberare » l’Italia dal 
centrosinistra. A sua volta, 
Riccardo Lombardi, in un di¬ 
scorso a Imola, ha polemizza¬ 
to con il leader liberale chie¬ 
dendo una programmazione 
democratica fondata ■ sulla 
« espansione dcH’impresa pub¬ 
blica ». Lombardi ha aggiunto 
che « bisogna vincere la bat¬ 
taglia per il centro-sinistra, pri¬ 
ma ancora che contro l’oppo¬ 
sizione di principio 'dell’attua¬ 
le minoranza del PSI, contro la 
riluttanza di altri partiti a da¬ 
re a questa politica il solo con¬ 
tenuto concreto che permetta 
ai socialisti una accettazione 
partecipe e responsabile ». 

SITUAZIONE NEL PSr Mentre 

Nenni è partito per Londra 
(dove avrà, su sua richiesta e 
con il consenso del PSDI, col¬ 
loqui con Wilson su questioni 
di carattere internazionale), 
ieri diverse fonti riferivano 
sull’andamento dei primi con¬ 
gressi sezionali del PSI in vi¬ 
sta del XXXV Congresso na¬ 
zionale. Anche se i dati finora 
scrutinati nei precongressi 
sono solo 24 mila (su. circa 
mezzo milione), un primo 
orientamento di massima regi¬ 
stra una leggerà flessione de¬ 
gli « autonomisti », una corri¬ 
spondente avanzata della sini¬ 
stra e una affermazione della 
« mozione Per tini ». Su 24.000 
voti gli autonomisti ne hanno 
ottenuti 12.798 (53 per cento) 
con una flessione dell’un per 
cento rispetto al Congresso di 
Milano. La sinistra ha ottenu¬ 
to 10.458 voti, pari ài 43 per 
cento, con un aumento di più 
dell’un ' per. cento rispetto al 
Congresso di Milano. La mozio¬ 
ne di Pertinì, che sullo stesso 
numero di voti nei « precon¬ 
gressi » per il Congresso di Mi¬ 
lano aveva ottenuto lo 0,76 per 
cento, ha già ottenuto invece 
il 2,17 per cento. 


l’editoriale 

gheranno il loro atteggiamento fazioso e incivile 
soltanto attraverso la magra figura che hanno già 
dà mettere nel conto, dopo il fallimento della loro 
campagna presuntuosa e lo splendido successo del 
Festival nazionale del nostro giornale. Essi lo pa» 
gheranno anche attraverso il giudizio più maturo 
che non soltanto da parte dei comunisti senza 
dubbio verrà dato della natura e della funzione 
d’un quotidiano come La Nazione (o come II Resto 
del Carlino, o II Corriere della Sera e così via), 
dopo quest’ultima significativa esperienza. Fra l’al¬ 
tro, che cosa ha mai di «cittadino» un giornale il, 
quale ha tentato, con i mezzi più sleali, d’ipipedire 
al popolo, si a tutto il popolo della città la cui vita 
esso pretende di rispecchiare, di organizzare degna¬ 
mente la « propria » festa? Che ha cercato d’im-. 
pedire che Firenze fosse ammirata, amata, cono¬ 
sciuta nella sua grazia, per una giornata almeno, 
da alcune decine di migliaia di lavoratori giunti. 
da ogni parte d’Italia? 

C on quanta emozione abbiamo ascoltato, in¬ 
vece, domenica sera, mentre la notte avvolgeva le 
Cascine, ' i saluti e gli « evviva! » dei nostri com¬ 
pagni, (iei nostri lettori, dei nostri amici, all’indi¬ 
rizzo. deirUnità!^ In quella folla, in quel calore, 
come nel serrato dibattito svoltosi il giorno avanti 
sui problemi della diffusione del nostro giornale,' 
noi abbiamo sentito ancora una volta quella nota 
di affetto e di fiducia, quel sentimento di forza, che 
ci viene dall’essere noi il giornale del popolo, dei 
lavoratori di Firenze è di tutta Italia, il giornale 
che quando scrive le parole « libertà » e « demo¬ 
crazia » le scrive nel senso che queste parola; hanno, 
e non le stravolge al lume degli interassi degli 
agrari e dei monopolisti finanziatori della Nazione. ' 
Il giornale che, ne siamo certi, vedrà perciò cre¬ 
scere ancora e continuamente ì suoi lettori, strap¬ 
perà altre migliaia e. migliaia di lavoratori e di 
giovani aU’influénza della stampa reazionaria, po¬ 
trà con sempre maggiore autorità dar voce al desi¬ 
derio di emancipazione è di progresso del popolo 
italiano. • ^ ' 
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I Centomila baraccali — Scene di disperazione 
i durante i massicci interventi della polizia 
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Il fitto è il 40 per, cento sul reddito 
familiare • Comitati rionalKdi inquilini 
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Donne e bimbi nelle case occupate a S. 
arriverà a cacciarli la polizia. , . 


Basilio. Poi 


Centomila persone non 
hanno casa, a Roma: vivono 
in ■ baracche, nelle cantine, 
f net dormitori pubblici, in ca^ 
tapecchie costruite a ridosso 
delle mura degli antichi ac¬ 
quedotti, nella promiscuità 
della coabitazione. La dram¬ 
matica prospettiva di dover 
trascorrere un altro inverno 
al ; freddo, nell’umidità, ■ in 
condizioni - disastrose spinge 
decine di famiglie ad occu¬ 
pare nella notte alcune pa¬ 
lazzine, costruite dall’Istitu¬ 
to case popolari e, nella mag¬ 
gioranza dei casi, già asse¬ 
gnate ad altri senzatetto. - 

L'insufficienza degli ap¬ 
partamenti necessari, la man¬ 
canza di un piano organico 
per risolvere il grave e an¬ 
noso '■ problema, spinge que¬ 
ste famiglie disperate a cer¬ 
care di strappare la casa ad 
altre, anch’esse disperate, da 
anni in attesa di un tetto. 
Nel centro, nelle stesse bor¬ 
gate, centinaia di ■ apparta¬ 
menti privati sono ancora 
sfitti. ' Costano, però, dalle 
35 alle 40 mila lire al mese, 
la paga di un edile. 

Domenica notte un'altra 
« occupazione >; ‘ una ' trenti¬ 
na di donne con i figli e po¬ 
che masserizie, hanno ab¬ 
bandonato le baracche di Ti- 
burtino, di Pietralata, - pii 
umidi stanzoni del Centro 
S. Antonio e hanno raggiun¬ 
to la ' borgata San Basilio, 
sulla via Tiburtina. San Ba¬ 
silio è una piccola città nella 
città: file interminabili di 
costruzioni tutte uguali, ca¬ 
sermoni dove vivono oltre 
trentamila persone. . 

Lì costruisce ancora l'Isti¬ 
tuto Case popolari. Ma pri¬ 
ma di procedere alle asse¬ 
gnazioni passano mesi, a vol¬ 
te anni. I baraccati guarda¬ 
no queste case vuote e il de 
siderio di una vera casa li fi 
decidere a gettarsi allo 
raglio, a occupare gli a 
tomenti. * Se riusdamoj a 
resistere 48 ore — diconm — 


la polizia non ci caccerà più 
e ‘la casa sarà nostra > 

• Ma i celerini quasi sem¬ 
pre arrivano. A San Basilio 
sono giunti dodici óre dopo 
V«occupazione», all'alba. De¬ 
cine e decine di camionette, 
centinaia di agenti in pieno 
assetto di guerra sono piom¬ 
bati nella borgata, hanno 
circondato le due palazzine 
occupate, hanno gettato fuo 
ri donne in lacrime e bam¬ 
bini ancora pieni di sonno. 
Si sono ripetute te scene di 
sempre: disperazione, pianti, 
urla. Ma i poliziotti hanno 
< operato » con la solita de¬ 
cisione, hanno ' spinto le 
€ abusive » sui ' camion, le 
hanno riportate nei dormi¬ 
tori, nelle baracche. ■ 
Quarantotto ore prima, a 
Pietralata, il dramma delle 
€ abusive > cacciate dai pa¬ 
lazzi occupati, era stato 
cor più sconvolgente, 
lento. Quando, alle prim 
luci dell'alba, hanno vis 
celerini, carabinieri, ' age^i 
in borghese, vigili urh^i, 
pompieri e camionette, *^an- 
ti, autoambulanze cirmnda- 
re le case, alcune mavi han 
no minacciato di gettarsi con 
i figlioletti ■ dalle/finestre. 
€ Non vi avvicinatf — ha pri 
dato una donne/ affacciata 
ad un balcone mn il figlio¬ 
letto ancora àddormentato 
tra le braccia/— Non vi av¬ 
vicinate se jfo mi butto di 
sotto... Piutmsto che vedere 
il bambini/ammalarsi anco¬ 
ra di tu^rcolosi, lo prefe¬ 
risco mmo ». Un'altra gio¬ 
vane nmmma è salita sulla 
ringhi/a di un terrazzo 
stringèndo tra le mani un 
coltdo: € Non mi toccate o 
mi ^veno — ha gridato — 
sveno e poi mi getto di 
sento — ha ripetuto mentre 
poliziotti abbattevano la 
rta ». ■ 

Era un pugno di donne 
quello che aveva occupato le 
case. Cinquecento poliziotti 
hanno avuto ben presto ra¬ 
gione di loro. 
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Anche nella nostra città i 
problema dei fìtti è ’ molto 
sentito: i proprietari degli al 
loggi a fìtto « libero > prose 
guono la loro politica di au 
menti, tant’è vero i che mi 
gliaia di cittadini si sono 
visti alzare, di colpo, il ca 
none del 20 ed anche del 30 
per cento. Da tempo le orga 
nizzazioni politiche .e sinda 
cali si sono messe in mòto 
per controbattere questa gra 
ve offensiva e per affrontare 
alle radici il problema della 
casa: non è da escludere che 
si giunga ad una azione di 
sciopero. 

’ In questi ultimi giorni, frat¬ 
tanto si sono avute ripetute 
prese di contatto fra i rap 
presentanti ’ deirUnione • In¬ 
quilini. delle i organizzazioni 
politiche e sindacali, al fine 
di ■ concordare una comune 
linea di .azione. Al termine 
di queste riunioni è stata in¬ 
detta una grande manifesta 
zione di protesta, che avrà 
luogo nei prossimi giorni. 

Intanto, il malumore e la 
protesta per l’inasprirsi del¬ 
la situazione sul fronte de¬ 
gli alloggi, dilagano fra la 
cittadinanza. Nei rioni po¬ 
polari ed anche nelle zone 
di recente costituzione — ove 
maggiore è stato il peso eser¬ 
citato dalla speculazione edi¬ 
lizia — si vanno costituendo 
comitati di inquilini 

Questa pressione popolare 
ha trovato una pronta rispo¬ 
sta da parte delle organizza¬ 
zioni politiche e sindacali, 
le quali, appunto, al terzqine 
di una ultima riunione hanno 
emesso un comunicato in cui 
si sottolinea l’esigenza di 
estendere -le iniziative ; in 
corso e di esercitare un’azio¬ 
ne a tutti i livelli per solle¬ 
citare la realizzazione del 
piano di edilizia - economica 
e popolare, approntato sulla 
base della legge : 167, • pe 
bloccare gli sfratti e per im¬ 
porre una svolta nella oóli- 
tica del suolo. ^ / 

A seguito di questa q^fmune 
presa di posizione che è 
stata concordata fjtì,l’Unio¬ 
ne Inquilini, le imperative. 
rUDI. il PCI, il PSI, il PSDI. 
la Camera del favore, l’UIL 
e la CISL— ^che l’Ammini¬ 
strazione cannale ha esa¬ 
minato Mi problema.' ' 

La giut^ vagliando le pro¬ 
poste sy^erite dalla com- 
missioK tecnica per gli allog¬ 
gi, deciso di ' nominare 
due^ommissioni: una di vi- 
giljuiza e di conciliazione dei 
altra per 
sfratto, 
pure solleci- 
del pro¬ 
grammi! di opere edilizie a 
carattere economico c po¬ 
polare e la costituzione del 
consorzio intercomunale. ’ 

A questo proposito c’è da 
rilevare come le ; richieste 
avanzate dai Comuni conter¬ 
mini per l’attuazione del con¬ 
sorzio per la « 167 > e per 
'elezione dell’assemblea per 
il piano intercomunale, non 
abbiano ricevuto, da parte 


del Comune dV Firenze, per 
ora, concreta riluosta. 

Il problema, come abbia¬ 
mo detto, è grave Xla situa¬ 
zione si acutizza ogni giorno 
di più: i canoni deglr^llog- 
gi aumentano j continuamen¬ 
te, tant’è vero che, ormaiNan- 
che nella nostra città, l’inid- 
denza della casa sul reddif 
familiare è del 40 per cen¬ 
to. 
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NAPOLI 


Cornili voi 


quarti 

Giù 15.000 firme rac^e in calce 
alla popolare .fietizione 


Dalla nostra redazione/ 




. ^ NAPOLI,^ ^ 

La zona dei «quartièri» a [comitato locai© per la casa 
m4nte di 

cioè — 


Montecalvario (a 

Toledo, nel cuore ^ vewciT - 

della città, fitta ,dr vicoli e di 
«bassi») è staU destata ieri 
mattina da vopif e appelli dif¬ 
fusi con pofgnti « altopar¬ 
lanti ». 

Nel gir/di pochi minuti la 
gente oca fuori delle case: 
diecin/ centinaia di persone, 
raccpfte iqtorno alla « mac- 
dei comunisti » per di- 
_ tere e firmare la petizione 
opolare contro il caro-fitti. 
Fino a mezzogiorno, ci han¬ 
no detto i dirigenti della se¬ 
zione comunista di Montecal¬ 
vario, sono state raccolte 
6-700 firme in calce alla pe¬ 
tizione, e la compagna on, 
Luciana Viviani, intervenuta 
all'iniziativa, ha - parlato in 
otto « comizi volanti » ad al- 
ad alcune migliaia di per¬ 
sone. " •.* .. .-j. j r 

Quindicimila circa, sono — 
a tutt’oggi — le firme rac¬ 
colte a Napoli sulla petizione 
con la quale gli elettori chie¬ 
dono al Parlamento che af¬ 
fronti, discuta e risolva con 
una organica politica demo¬ 
cratica queste tre questioni 
fondamentali: nuovadisci¬ 
plina > urbanistica, che com¬ 
batta la speculazione sulle 
aree edificabili, un program¬ 
ma di sviluppo dell’edilizia 
popolare; regolamentazione 
degli affitti. 

Ieri mattina, mentre ‘ a 
Montecalvario i cittadini dei 
« quartieri » si racco^ievano 
intorno ai « comizi volanti » 
organizzati dalla locale - se¬ 
zione comunista, al teatro 
« Casanova » (poco distante 
dalla zona -dove, > qualche 
giorno fa, 300 persone hanno 


dovuto lasciare le loro abi¬ 
tazioni per il pericolo di crol¬ 
lo di un intero «vicolo») il 


AAARSALA 


Lo polizia contro 
i «senza tetto» 

Nella citfodina siciliana oltre tremila 
famiglie sono prive di abitazione 


A Marsala quattrocento fa¬ 
miglie con più di seicento barn, 
bini, che avevano occupato gli 
appartamenti non ancora asse¬ 
gnati di un quartiere dell'Isti¬ 
tuto Case Popolari, sono state 
scacciate ' con la forza da un 
imponente schieramento di po¬ 
lizia. 

Le seicento famiglie erano 
da anni in attesa di una casa 
decente. Le loro abitazioni so¬ 
no tuguri affollati, catapecchie 
ove si è costretti a vivere nel¬ 
la promiscuità, poste - in - zone 
prive di strade transitabili, di 
acqua, di energia elettrica. - 
Dopo l'occupazione degli ap. 
parlamenti dello lACP, l'inter. 
vento della polizia ha provo¬ 
cato scene di disperazione. Il 
quartiere è stato isolato e le 
quattrocento famiglie cacciate 


dagli alloggi fra il pianto del¬ 
le donne e dei bimbi. 

Molti dei - senza casa » sono 
stati sistemati prowisoriamen. 
te nette aule scolastiche del 
centro cittadino e delle frazio¬ 
ni oppure in vecchie case re¬ 
quisite dal Comune, che -si di¬ 
mostra del tutto impotente a 
fronteggiare la situazione. 

La protesta dell' opinione 
pubblica, fortemente scossa 
dai fatti ' relativi aH'occupa- 
zione delle case dello lACP, 
intanto, ha costretto gli orga¬ 
ni preposti ad assegnare con 
procedura d'urgenza 400 allog¬ 
gi. Una misura, tuttavia, che 
risolve solo in piccola parte 
l'acuto problema della casa: a 
Marsala infatti — su 75.000 
abitanti — vi sono ben 3000 fa. 
miglie senza tetto. i 


ha tenuto una manifestazio¬ 
ne — Con la partecipazione 
del compagno on. Massimo 
Caprara — alla quale sono 
intervenuti circa mille citta¬ 
dini. incile ‘ qui: numerose 
le adesioni alla petizione po¬ 
polare. In serata, a Maria- 
nella (centro di periferìa im¬ 
pegnato da mesi, assieme al¬ 
la vicina Piscinola, in una 
larga e spesso aspra batta¬ 
glia per l’assegnazione degli 
alloggi popolari costruiti da 
tempo nella zona, e [per la co¬ 
struzione di nuovi rioni INA- 
Casa) comizio, manifestazio¬ 
ne pubblica di protesta e fir¬ 
me sulla petizione. Stasera, 
domani e nei prossimi giorni 
altre manife.stazioni nel cen¬ 
tro cittadino e alla periferia. 

• L’esasperazione e la com¬ 
plessità della questione ca¬ 
ro-fitti (e, più in generale, 
della ■ situazione urbanistica 
cittadina) rendono immedia¬ 
tamente espliciti, a Napoli, i 
motivi di fondo, le riforme 
di _ strattura ‘ necessarie, gli 
obiettivi politici da raggiun¬ 
gere per risolvere il proble¬ 
ma della casa: collega obiet¬ 
tivamente il movimento ' in 
corso a Napoli con la batta¬ 
glia che la classe operaia e le 
forze più avanzate del paese 
conducono ' - ’ *- “• ^ ^ 

Anche sul problema della 
casa (come su molti altri) i 
lavoratori napoletani non si 
tro\’ano più a combattere in 
condizioni. caratterizzate da 
vecchi rapporti e da situa¬ 
zioni che sino a poco tempo 
fa. potevano definirsi « pre-l 
capitalistiche » : lo scontro è 
giunto ad un nuovo livello, 
con i grossi monopoli immo¬ 
biliari - ed il personale po¬ 
lìtico del neo-capitalismo im¬ 
pegnato in uno sforzo dì « ra¬ 
zionalizzazione », di « ammo¬ 
dernaménto » di un processo 
che invece va spezzato e ro¬ 
vesciato. 

La battaglia per l’applica¬ 
zione della legge lOT, ad 
esempio, trova Tamministni- 
zione comunale « bìcoloie » 
(DC-PSDI) 'SU pmizioni di 
questo tipo: applichiamo la 
legge, ma guardando *airin-j 
terland e al consorzio ìnter-i 
comunale; nel comune di Na-} 
poli non c’è pi'ù nulla da fa¬ 
re, tutti ì suoli sono già oc¬ 
cupati, pér cui solo 300 et¬ 
tari potranno essere vinco¬ 
lati. Intanto non si indicano 
le linee, i tempi di attua¬ 
zione, ì programmi interme¬ 
di, le forze politiche su cui 
puntare per il piano interco¬ 
munale. Anzi; non si avvia 
neppure il • lavoro concreto 
per giungere al consorzio, e 
si lascia invece il centro cit¬ 
tadino .in mano alla specu¬ 
lazione privata, mentre Na¬ 
poli è giunta alla cifra re¬ 
cord europea dì oltre 10 mila 
abitanti per chilometro qua¬ 
drato con circa 200 mila per¬ 
sone che vivono ancora in. 
coaìiitazione alFombra di 13 
mila abitazioni di lusso (per 
un totale di 42.576 stanze) 
non occupate per le pigioni 
troppo alte. 

Andm G^rtmìcca 
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/* Vastissima eco al Festival nazionale de »PUnità » 


A Firenze hanno visto 



StuptB|atti commenti de » La Nazione » - Alcune cifre; diecimila copie del nostro 
giorn^diffuse ojtre gli obiettivi domenicali - 1.500 copie di i<- Rinascita » e 
^2.000 di u Vie Nuove » - Venduti libri per sei milioni 


: ' pai nospo invìi 

- FliRBllzÈ,'’'23 - 
•• ‘'Migliaia e migliaia dì àr¬ 
sone, provenienti da ogni pi 
te d’Italia, e, in modo pai 
colare, dal settentrione, hanno' 
ieri letteralmente invaso Fi 
renze. Si trattava, .nella stra-- 
grande maggioranza, di parte¬ 
cipanti al Festival dell’Unità 
organizzato alle Cascine... Tut¬ 
ti avevano fazzoletti e cappelli 
intonati all’avvenimento e cioè 
di color rosso scarlatto. Gli 
stessi automezzi dell’ATAF so¬ 
no risultati insufflcìentiad 
ospitare la • massa di gente 
che arrivava alla stazione e 
si recava alle Cascine. Lunghe 
file di pullman hanno sostato 
per l’intera giornata sui viali 
e, dappertutto, si sono regi¬ 
strati gravi intralci alla cir¬ 
colazione, caotica in vicinanza 
del varco...-. 

Questa prosa iperbolica, stu¬ 
pefatta, quasi ■ sgomenta, ap¬ 
partiene — è difficile crederlo, 
ma è così — alla - Nazione 
Il giornale degli agrari, dopo 
aver condotto una furibonda 
campagna contro il Festival 
dell'Unità per tentare di im¬ 
pedirne la realizzazione, ieri 
ha improvvisamente gettato la 


spugnai ha alzato bandiera 
biapca,. ed: ba .dovuto jicóno- 
sàere Féccezionale ^ suctèsso 
della nostra manifestazione, ' 
Lo ha fatto a denti stretti, 
con una strana rabbia, piglian¬ 
dosela con le autorità comu¬ 
nali, « colpevoli - di non aver 
;aputo fronteggiare in modo 
Icace l'improvviso aumento 
' popolazione presente - a 
’tize, ma lo ha fatto, ed è 
questo che ci interessa sotto- 
je qui. di fronte a tutti i 
nostr\lettori, : . - • ' 

litri brani della sin¬ 
golare panata: « Le Cascine 
erano greìpitissìme, dovunque, 
dentro e \pri la vasta zona 
affittata datycomune al PCI 
per questo raduno... Fiumane 
di comunisti lanuti da ogni 
dove e con ogj^mezzo... l’ec¬ 
cezionale massa'^i pubblico 
che, nel tardo pomeriggio, la¬ 
sciava la città a bordo di vet¬ 
ture e di pullman h\addirit- 
tura provocato una Cavissi¬ 
ma crisi all’imbocco deVe au¬ 
tostrade... La paralisi coniple- 
ta delia circolazione, prol\at- 
ta.si per oltre due ore... 
gente che per lasciare la c 
ha impiegato delle ore.., 

Alla - Nazione - fa eco - Na¬ 
zione Sera -, che pubblica 



ano dei manifesti presentati da Vinicio Berti che ha vinto 
ii concorso per nn bozzetto sai tema; cA venti anni dai 
fascismoa. 


ir 


quattro fotografie delle Ca¬ 
scine dopo il Festival} e scri¬ 
ve su quattro colonne: - Come 
un campo di battaglia le Ca¬ 
scine dopo l’adunata... File e 
file di torpedoni provenienti 
da ogni parte d’Italia... L'Uni¬ 
tà esce stamani con un gran¬ 
de titolo, " Trecentomila a Fi¬ 
renze ” e forse, a giudicare 
dagli effetti che questa inva¬ 
sione ■ ha provocato, c’è " da 
pensare che sia nel vero: per 
ore ed ore infatti, fino a notte 
atta, la Cassia, l'Aurelia, l’A¬ 
retina e la Firenze-Mare sono 
state percorre da file.intermi¬ 
nabili di veicoli... -. Lo scopo 
di queste - cronache è anche 
quello di mettere i brividi ad¬ 
dosso ai benpensanti, ma a noi 
poco importa. Ci basta citarle. 
Per dare un’idea dell’impres¬ 
sione profonda che il Festival 
dell’Unità ha lasciato non solo 
fra i lavoratori fiorentini, ma 
anche in gruppi e ambienti 
estranei o addirittura ostili, 
zoologicamente ostili, al no¬ 
stro Partito. Dopo le elezioni 
del 28 aprile, che videro il 
Partito comunista guadagnare 
il prima posto a Firenze, è sta¬ 
to questo il più grosso avveni¬ 
mento politico dell’anno. Fra 
compagni non si parla d’al- 

Iwpmpagni dicono che si trat- 
i una conferma ed anzi 
di Ulto sviluppo del fenome¬ 
no vellicatosi durante le ele¬ 
zioni: im largo settore - del 
partito, al di là del numero 
* normaleV di attivisti, impe¬ 
gnato a fon^ nel lavoro con 
un forte spirto di combattivi¬ 
tà politica. Deb^vo è stato il 
contributo di palone, di en- 
tusiasmo e di concreta attività 
dei giovani e delle ragazze. 
Un vecchio compagbp ci ha 
detto con accento als,gioia: 
'Abbiamo visto oI lavarp un 
partito nuovo, fresco, giovane, 
straordinariamente giovane^ 
ragazzi non sono venuti sof^ 
tanto a divertirsi. Sono venuti 
ad organizzare, a far marcia¬ 
re il Festival 

•Nazione Sera- ha posto 
l’accento — con acrimonia — 
sul • Trentamila polli, accom¬ 
pagnati da 60 mila litri di 
vino-, che la folla ha consu¬ 
mato in poche ore, in una at¬ 
mosfera da - kermesse ». I 
compagni non trascurano que¬ 
ste cifre, che hanno un loro 
significato (ci sarebbe poi da 
aggiungere che una parte del 
pubblico, non trovando posto 
ai tavoli delle Cascine, si è 
riversato nelle trattorie e nei 
ristoranti della città, sicché 
alle dieci di sera non si tro¬ 
vava -più, in tutta Firenze, 
una bistecca, un piatto di spa¬ 
ghetti, una pagnotta). E gli al¬ 
berghi erano gremiti (una 
sola sezione di Ancona tanto 
per fare un esempio aveva 
prenotato cento letti). Ma i 
comunisti fiorentini indicano 
all’attenzione sopratutto altri 
dati di valore polìtico: dieci¬ 
mila copie dell’Unità diffuse 
in più oltre alla • normale- 
diffusione domenicale straor¬ 
dinaria; 1.500 di Rinascita e 
2.000 di Vie Nuove, sempre al 
di là della diffusione settima¬ 
nale. Il compagno Imperia, di 
Frasinone, ha venduto da solo 
375 copie dell’Unità, La gara 
di diffusione è stata vinta dal¬ 
la delegazione fiorentina con 
5.500 copie (seconda Pistoia, 
con 2.700, terza Reggio Emi¬ 
lia con 1.750). Oltre cinque¬ 
cento diffusori si sono sponta¬ 
neamente mobilitati per tutta 
la giornata c cinquemila com¬ 


pagni ■ hanno lavorato negli 
stands, hanno distribuito coc¬ 
carde, ■ venduto biglietti ■ del 
teatro e della lotteria, cartoli¬ 
ne speciali stampate per il 
Festival, libri. Il dato che più 
induce a riflettere riguarda 
appunto i libri: nei vari stands 
organizzati dalle case editrici 
ne sono stati venduti, in con¬ 
tanti e a rate, per una cifra 
globale di circa sei milioni di . 
lire. Ancor più che nel passa¬ 
to, il Festival dell’Unità è ' 
stato un avvenimento politico 
e culturale, senza che per 
questo venissero soffocati gli 
aspetti puramente ricreativi, 
di distrazione e di riposo. 
Due spettacoli teatrali, quello 
brechtiano e quello antologi¬ 
co intitolato • La dolce guer¬ 
ra - erano fortemente impe¬ 
gnativi, idealmente e politica¬ 
mente: e, quanto ai film di 
Visconti e al film antirazzista 
americano -Un grappolo di 
sole -, si tratta di opere che 
si commentano da se. 

‘ Questo stesso carattere cul¬ 
turale e politico —i compagni 
fiorentini ci tengono a met¬ 
terlo in giusta luce — hanno 
avuto anche i festival di tutti 
i centri della provincia. Opere 
di Brecht sono state rappre¬ 
sentate in più luoghi, insieme 
con film - politici - seguiti da 
dibattiti che hanno richiama¬ 
to grandi folle. A Empoli t. 
stata rappresentata • La Man¬ 
dragola - di Machiavelli. 

I Festival dell’Unità in pro¬ 
vincia di Firenze, insomma, 
hanno avuto uno stile, un to¬ 
no, un livello, una •elegan¬ 
za - che . confermano l'alto 
grado di maturazione rag¬ 
giunto dal Partito. E, per 
quanto riguarda in particolare 
il Festival nazionale, l’attacco 
di Mattel e della • Nazione • 
ha fatto il resto. Larghi stra¬ 
ti di popolazione si sono sen¬ 
tili offesi, urtati, insultati, dal¬ 
lo scatenarsi di questi esagi¬ 
tati campioni del più becero 
ahticojnunismo. - - - 

‘ l'^comunlsti si sono sentiti 
sfidatù\e quindi stimolati •o 
farglielà^vagare - nel modo 
più pacìfico, ma anche più ef¬ 
ficace, L’eco della polemica 
sì è diffuso in tutta Italia. Le 
delegazioni, perciò, non sono 
affluite solo dalle grandi cit¬ 
tà, ma anche da centri minori 
e molto lontani: Udine, Asti. 
Lodi (uno strano cartello on¬ 
deggiava ieri sera sulla folla 
convenuta al comizio di 
Amendola: •Oggi non piove 
sezione di Lodi •: simpatica 
allusione alle ansie dei giorni 
di mercoledì e giovedì, quan¬ 
do il Festival sembrava desti~ 
na'to a disfarsi sotto i tempo¬ 
rali, 

- Lo gente ha speso generosa¬ 
mente il suo danaro, ed un 
compagno ha osservato: - 
• Sembrava che colessero fi¬ 
nanziare in ogni modo il gior¬ 
nale e il partito. Quando si 
continua a comprare l’Unità 
alle dieci di sera, come è av¬ 
venuto, è chiaro che si vuol 
compiere un atto politico di 
solidarietà, di simpatia, di sti¬ 
ma,.. Sono episodi che danno 
da pensare-. 

Il Partito farà nei prossimi 
giorni un accurato bilancio 
del Festival. Ma queste anno¬ 
tazioni — che si aggiungono 
alle prime pubblicate ieri dal¬ 
l’Unità — el è sembrato giu¬ 
sto sottoporle subito alle ri¬ 
flessioni del lettore. 

Arminio Savioli 
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PALERMO: vincendo resistflin^é cl'ogni genere/ non escluse quelle maliose | Un grave probkma per l'economia delusola 
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L'uva di Pontulieria è scesa da 240 a 140 lire al kg. t Sette. 
posti di vendita delle Cooperative -1 rapporti con gli Enti 
locali - Iniziativa dei deputati regionali comunisti e socialisti 

‘ , Dalla nostra redazione PALERMO, ^23^ 
Sessanta quintali di zibibbo, lajdolcissima uva. di Pantelleria, 
venivano smerciati ogni giorno, sino allò scorsa settimona (quando 
si è conclusa la stagione), suL mercato alimentare di Palermo at¬ 
traverso sette posti di vendita istituiti dal Sicilcoop per combattere il caro-vita 
e spezzare la catena delle intermediazioni parassitane che provocano artifi¬ 
ciosamente un rialzo dei prezzi di vendita, al dettaglio, delle derrate ortofrutti¬ 
cole. Negli stessi stands, di 
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Raccoglitrici di uva 
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Livorno 


Sottoscrizione 
per i lavoratori 
della Spagna 


Dalla nostra redazione ' 

LIVORNO 23. 

n movimento di solidarietà 
col popolo spagnolo e di con¬ 
danna al franchismo, ha por¬ 
tato. a Livorno, ad una presa 
dì posizione largamente unita¬ 
ria ed alla costituzione di un 
Comitato Provinciale « Pro Spa¬ 
gna Libera ». il quale prenderà 
tutte le iniziative che si riter¬ 
ranno necessarie per appoggia, 
re la lotta dei lavoratori ibe¬ 
rici. • 

Al Comitato aderiscono la 
Fed. Anarchica Livornese, il 
Movimento Cristiano Sociale, 
il Partito Repubblicano Italia¬ 
no. il Partito comunista, il Par¬ 
tito socialista, la Camera del 
Lavoro. l’Associazione Nuova 
Resistenza. l’Ass. Naz. Perse¬ 
guitati - politici antifascisti, la 
Federazione delle Cooperative, 
il Consiglio provinciale della 
Resistenza. l’Anpi provinciale, 
la FIAP. la Federazione Gio¬ 
vanile Comunista, la Federa¬ 
zione ■ Giovanile Socialista, i 
Giovani Anarchici, rUnione go¬ 
liardica. rUDI q il Consiglio 
provinciale della Gioventù La¬ 
voratrice. ‘ 

La costituzione del Comitato 
è avvenuta sulla base di un 
documento firmato da tutte le 
organizzazioni che vi aderisco¬ 
no. n documento esalta la lotta 
dei minatori delle Asturie, che 
s: protrae ormai da oltre 60 
giorni c costituisce «una nuo. 
. va denuncia c una prova, se 
ancora di prove vi fosse biso¬ 
gno, delle condizioni di illiber¬ 
tà, di dittatura in cui si trova 
•• vive la nazione spagnola. 11 


suo regime — prosegue il do¬ 
cumento — è intollerabile nel 
mondo di oggi. ad. esso va pò- 
sto fine: a coloro che lottano 
con tanto coraggio per questo 
scopo dove essere fornita una 
pronta solidarietà, i non solo 
morale ma anche concreta ed 
mmediata» 

- Per questa ragione è stato 
costituito il ■ Comitato. - la cui 
prima iniziativa è stata quella 
di farsi promotore di una sot- 
• toscrizione «che sia una con¬ 
creta e tangibile prova della 
solidarietà dei livornesi coi la¬ 
voratori e i democratici spa¬ 
gnoli ». ' - 

Le modalità della sottoscri¬ 
zione saranno rese note quanto 
prima. Intanto è già stato n. 
volto a tutti i livornesi l’ap¬ 
pello ad aderirvi largamente, 
«consci che la lotta dei mina¬ 
tori spagnoli può riuscire vit¬ 
toriosa anche per mezzo della 
nostra solidarietà e consape-j 
voli, altresì, che la battaglia 
per la libertà della Spagna è 
anche un mezzo per allargare 
e rafforzare la libertà di ogni 
altro paese d’Europa». ■' • 

' Intanto è stato deciso che 
una commissione si recherà dal 
prefetto per chiedere l’autoriz¬ 
zazione a indire una » Giorna¬ 
ta cittadina » nel corso della 
quale la solidarietà dei livor¬ 
nesi dovrebbe manifestarsi nel 
modo più elevato. 

Centri di raccolta dei fondi 
da inviare ai minatori spagnoli 
verrebbero allestiti in ‘tutti i 
rioni e nel centro della città 
La stessa sottoscrizione dovreb¬ 
be concludersi entro il 31 ot¬ 
tobre. 


Una situazione intollerabile 

N _ 

Terrore alla 
sezione FIAT di 
Marina di Pisa 


• ' • ' PISA, 23^ 

Alla Sezione FIAT di Marina 
di Pisa si svolgeranno l'S otto¬ 
bre prossimo le elezioni per 
il rinnovo della Commissione 
Interna. Queste elezioni avven¬ 
gono in un clima tale di intimi¬ 
dazioni che U loro esito appare 
pregiudicato in partenza. 

In questa fabbrica alcuni an¬ 
ni or sono con un licenziamen¬ 
to di 2 ^ lavoratori si è in¬ 
staurato un clima che ricorda 
situazioni di alcuni anni addie¬ 
tro. che sembravano tramontate. 

I dirigenti e SR attivisti della 
FIOM-CGIL rimasti in fabbri¬ 
ca furono da allora sottopo¬ 
sti ad una sorveglianza speciale. 

In un clima di paura, di ter¬ 
rore. di sospetto e di delazio¬ 
ne, con pretesti vari, servendo¬ 
si dell’apparato aziendale come 
elemento di pressione, dei guar¬ 
diani che girano continuamen¬ 
te nei reparti come dei poli¬ 
ziotti, di acquiescenti capi- 
reparto (che spesso degradano 
la loro qualifica di tecnici a 
quella di secondini), la direzio¬ 
ne ha messo alla porta tutti 
quei lavoratori che più conse¬ 
guentemente difendevano i loro | 
diritti. 

In questi anni-è-stalo iirii, 
«tillicidìo continuo di liccnzia- 
meatl ottenuti con questi mezzi, 
lig l/umt» situazione i| Sinda- 


cato FIOM-CGIL non è in gra¬ 
do di presentare una propria 
lista - . 

Circa 60-70 lavoratori, iscrit¬ 
ti o simpatizzanti della organiz¬ 
zazione unitaria richiesti se in¬ 
tendevano fare gli scrutatori 
hanno testualmente risposto in 
questo modo: 

«Ho paura, non voglio fare 
la fine ài tariti altri, non vo¬ 
glio essere messo al cxincello « 

» Voi sapete che se accettaseli 
non durerei a lungo In fabbri 
co: garantitemi un’altra eveu- 
tuale ■ occupazione ed . io 
accetto • 

'Ma voi non saoete tjueiu 
che si subisce. in questa fab¬ 
brica! Voi non sapete che Oiirr 
alla nostra, tessera ho dovuto 
accettare quella che.mi ha por¬ 
tato il enpo-repano? 

In queste condizioni nessun 
lavoratore eletto potrà fare :1 
proprio dovere e le elezioni di¬ 
ventano una beffa. 

E’ certo che um situazione- 
di questa gravità sconfina dal 
campo strettamente sirdac.'iTe 
per investire interessi ben più 
vasti. 

La FIOM ha rivolto un invi¬ 
to alle altre organizzazioni sin¬ 
dacali per un incontro per pren¬ 
dere tutte le mieure che alle 
Associazioni di categoria com¬ 
petono in questa situazione. 


Rieti: la 
Cisa-Viscosa 
rubo il riposo 
agli operai 

Nostro servizio 

: U . ' ' . ' RIETI. 23. 

T 1200 operai della Cisa-Vi- 
scosa di Rieti hanno intrapre^ 
so una decìsa lotta contro il 
supersfnittamento. Si tratta di 
una battaglia che scorre paral¬ 
lelamente sul binario sindaca¬ 
le e su quello giuridico. I sìn-> 
ducati della CGIL e della CISL 
hanno individuato uno dei mo¬ 
menti meno palesi, più coperti, 
ma ben studiati dalla grande 
industria chimica, in cui vie¬ 
ne annullato il diritto di ripo¬ 
so settimanale dell'operaio, e 
quindi si costringono i lavora¬ 
tori a prestare la loro opera 
per una settimana lavorativa, 
che supera le 48 ore, remune¬ 
randoli con il salarlo piorna- 
liero delle 8 ore. 

La Cisa-Viscosa (così come 
altri monopoli chimici) ha con¬ 
dotto una politica, per quanto 
concerne la strutturazione dei 
turni di lavoro nelle fabbriche 
a combustione continua, rne 
annulla • il diritto della gior¬ 
nata-solare di riposo ogni set¬ 
te giorni. Ciò, si è reso possi¬ 
bile in mancanza di una 0 iu« 
rtsprudenza del lavoro, che re¬ 
golasse questo aspetto del rap¬ 
porto di lavoro, e prendendo 
a pretesto alcune leggi a ri¬ 
guardo (tra l'altro suscettibili 
di interpretazioni diverse) del 
periodo fascista. 

Per comprendere meglio ' la 
situazione occorre partire dalla 
situazione ■ dell'organizzazione 
dei turni alla Cisa-Viscosa di 
Rieti. Un operaio uopo setrr 
settimane di lavoro riposa sol- 
tanto sette giorni. -- • ' 

*-ioè ad ogni lavoratore vie¬ 
ne concesso un giorno di ripo¬ 
so dopo ogni 7 giorni di lavo¬ 
ro. Si dìstorce cosi il concetto 
di settimana -lavorativa ■ che 
non può essere un periodo di 
sette giorni ma deve essere in¬ 
vece la settimana lavorativa di 
48 ore. *- 

Avviene così che la settima¬ 
na lavorativa alla Cisa-Viscosa 
diviene di 56 ore al ^ termine 
delle quali il lavoratore pren¬ 
de 24 ore di riposo. La con¬ 
clusione di questi calcoli, dal¬ 
la somma di ■ questi semplici 
Mementi è che la Cisa-Vtsco- 
sa ha derubato per anni e an¬ 
ni ad ogni lavoratore il salarlo 
di 8 ore ogni settimana. 

Il tranello studiato dagli in¬ 
dustriali non si ferma a Que¬ 
sto punto. Il riposo non deve 
cadere necessariamente di do¬ 
menica e. nel caso ih cui tope- 
r-alo lavori nel giorno festivo, 
ha diritto olla speciale retri¬ 
buzione. Avviene invece chej 
questo criterio non è rispet¬ 
tato. 

La Cisa-Viscosa si appella ol- 
Tarf. 3 della legge del '34. che 
determina nella domenica 0 
atomo festivo: ma cade in-con¬ 
traddizione. citando quella stes¬ 
sa legge.'poiché alfart. 5. viene 
.stabilito che il riposo consecu¬ 
tivo di 24 ore può cadere in 
un giorno diverso dalla dome¬ 
nica. 

Ora che i sindacati hanno de¬ 
nunciato la Cisa-Viscosa si .sta| 
facendo di tutto varchi alla 
fabbrica reatina vengano mo¬ 
dificati ì turni. 

E’ chiaro che questa soluzio¬ 
ne non può essere accettata 
dalle maestranze e dai sinda¬ 
cati. Per questo i sindacati P'' 0 - 
vinciali di categoria della CGIL 
e della CISL. hanno nominoto| 
ì propri ' legali, gli avvocati 
Coccia. Ventura, Bussi, Rossi e| 
Leonardi, per la citatone al¬ 
l'Autorità Giudìzìarin della Cl- 
sa-Viscosa, sottoscrìtta da 159 
dipendenti Fatto importante i 
che dopo i 159 operai, altri cento 
sono accorsi nelle sedi dei sin¬ 
dacati a sottoscrivere la cita¬ 
zione. • - 

Alberto Provintini 


venuti • rapidamente assai 
popolari tra le massaie del¬ 
la città, * vengono ora ven¬ 
duti a prezzi, molto conve,- 
nienti anche i pomodori che, 
come è già accaduto per l’u¬ 
va, la lega e la federazione 
delle cooperativé - ricevono 
direttamente dalla produzio¬ 
ne, in base ad accordi con 
cooperative di coltivatori. 

Il risparmio delle massaie 
è notevole. Basti considera¬ 
re che il prezzo dello zibib¬ 
bo sul mercato è stato me¬ 
diamente di 220-240 lire al 
kg., mentre nei posti di ven¬ 
dita del Sicilcoop l’uva di 
Pantelleria di ottima quali¬ 
tà si vendeva a 140-150 liie 
per kg. con ribassi del 40%. 

E’ questo soltanto il pri¬ 
mo passo di una ' azione a 
largo raggio che le coopera¬ 
tive hanno iniziato a Paler¬ 
mo, tra opposizioni e ostru¬ 
zionismi d’ogni genere (non 
escluse le pressioni maliose), 
per ottenere anche, attraver¬ 
so una serie di misure im¬ 
mediate, un più efficiente ed 
economico collegamento tra 
produttore - e consumatore, 
ed abbassare conseguente¬ 
mente i prezzi dei prodotti 
ortofrutticoli. 

.' Per questo, oltre ad otte¬ 
nere l’autorizzazione comu¬ 
nale per la creazione dei 
sette ■ punti di vendita, il 
Sicilcoop ha lottato ■ per il 
rispetto della legge naziona¬ 
le ■ 9-2-63 e,--pur tra‘ mille 
difficoltà, .è riuscito ad Im- 
pfantàre' im^'^rSprio*" ufficio 
aU’intemo del mercato ge¬ 
nerale ortofrutticolo, sin qui 
feudo incontrastato di grup¬ 


pi mafiosi. Un’altra iniziati¬ 
va ò quella del collegamen¬ 
to permanente realizzato tra 
cooperatori emiliani e il Si¬ 
cilcoop che potrà consentire 
immediatamente la fornitu¬ 
ra di mele e pere a basso 
costo al mercato palermi¬ 
tano. 

I problemi che ' derivano 
da un impegno diretto del 
movimento cooperativo nel¬ 
l’azione calmieratrice sono 
molteplici: tra gli altri quel¬ 
lo deH'approvvigionamento, e 
poi quello dei rapporti con 
i dettaglianti e con gli enti 
locali. 

- Per quel che riguarda Tap- 
provvlgionamento, superati 
gli ostacoli iniziali posti dal 
racket dell’uva, monopoliz¬ 
zato a Pantelleria ’da un 
gruppo di speculatori (tra i 
quali è persino il sindaco de 
dell’isola!), si è giunti ad un 
accordo che consente il ri¬ 
fornimento degli stands con 
un quantitativo che tuttavia 
è riuscito quest’anno appena 
a soddisfare la richiesta mi¬ 
nima della clientela. • 

Nel confronti dei detta¬ 
glianti (come del resto nei 
confronti-dei produttori) ra¬ 
zione del Sicilicoop si espli¬ 
ca attivamente con la denun¬ 
zia delle responsabilità di 
quanti hanno consentito l’ab¬ 
norme sviluppo deH’interme- 
diazione e della speculazio¬ 
ne, e con l’indicazione della 
sana prospettiva della coo¬ 
pcrazione. Un primo passo 
si ,è già compiuto con la co- 
sti'flizione della cooperativa 
< Primavera » che riunisce 
oltre SO dettaglianti della 
città. 


’■ Per quel che riguarda poi 
i rapporti con gli enti loca¬ 
li, ■ si è registrata proprio 
in questi giorni una nuova 
importante ■ iniziativa : la 
presentazione, da parte di 
un gruppo di deputati 're¬ 
gionali comunisti e sociali¬ 
sti, < di un disegno di legge 
che tende a concedere ai co¬ 
muni contributi regionali per 
la costruzione di mercatini 
rionali. 

Il disegno di legge preve¬ 
de che lo assessorato regio¬ 
nale all’industria e commer¬ 
cio disponga di un fondo di 
due miliardi al quale possa¬ 
no accedere tutti i comuni 
siciliani con popolazione su¬ 
periore‘ai 20.000 abitanti; il 
contributo della règione po¬ 
trà arrivare a coprire r80% 
della spesa. Nei mercati po¬ 
tranno operare dettaglianti, 
produttori, associati in coo¬ 
perative . o in. consorzi di 
cooperative. '■ , ‘ 

L’iniziativa " non ' è certo 
sufficiente per stroncare i 
motivi di fondo che deter¬ 
minano il carovita, ma rap¬ 
presenta un altro passo in 
avanti verso la soluzione de¬ 
finitiva del problema, che 
potrà aversi soltanto quan¬ 
do si avrà il coraggio di col¬ 
pire gli ' interessi ben radi¬ 
cati che giocano una parte 
ancora preponderante nella 
vita dei mercati generali, e 
ridimensionare radicalmente 
— come si sollecita nella 
relazione che accompagna il 
disegno di legge Pei-Psi — 
le figure del grossista e del 
commissionario. 

g. f. p. 
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La situazione deila Nettezza Urbana trova sempre più ampio spazio sui giomali 
Dal nostra corrìspoDdente 
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■ I netturbini hanno annunciato la ripre¬ 
sa della lotta sindacale per ottenere un 
trattamento economico parificato a quel¬ 
lo dei dipendenti delle aziende municipali 
e la immissione dì altri 100 lavoratori 
per i’espletamento dei servizi. 

Oggi tutta la stampa denuncia con titoli 
vistosi che la città è sporca. I motivi? 
Uno è quello denunciato dai lavoratori: 
sono pochi e malgrado siano sottoposti ad 
un duro lavoro, non riescono a spazzare 
a dovere le strade della città e a racco- 
^iere giorno per giorno i rifiuti presso le 
abitazioni. La richiesta di altri 100 lavo¬ 
ratori, quindi, parte non solo da un’esi¬ 
genza dei netturbini, ma è un'esigenza 
della città. 

La ditta Aterno, appaltatrice del ser¬ 
vizio, continua a fare orecchio da mer¬ 
cante di fronte alle richieste dei lavo¬ 
ratori. E Io fa in dispregio agli obblighi 
che accettò all'atto della stipulazione del 
contratto con TAmministrazione comu¬ 
nale. Obbligo fondamentale stabilito è 
quello di provvedere alla perfetta puli¬ 
zia della città, assumendo a sue spese 
mezzi e uomini occorrenti, anche se su¬ 
peranti quelli minimi indicati nel capi¬ 
tolato d’appalto. 

'. Quest'obblìgo essenziale e del resto ov¬ 
vio, non viene soddisfatto dalla ditta Ater¬ 
no, insieme ad altri. Ad esempio la ditta 
non ha ancora costruito Io stabilimento 
per la cernita e la utilizzazione dei rifiuti. 
Per colmo, poi, non rispetta la regolare 


corresponsione delle paghe ai lavoratori 
nei giorni stabiliti. 

' Ci sono motivi sufficienti per fungere 
alla rescissione del contratto per inadem¬ 
pienze. n fatto strano è però che l'Ammi¬ 
nistrazione comunale, malgrado avesse acr 
Gettato il contratto più gravoso rispetto 
ad altri di diversi concorrenti, non sente 
il dovere civico di salvaguardare gli in¬ 
teressi della città e della spesa pubblica. 

Sono mesi che la città è sporca e a 
migliaia si contano le proteste dei lavo¬ 
ratori netturbini e della cittadinanza. La ' 
Atemo ha le sue responsabilità, ma al¬ 
trettanto responsabili sono ■ gli ammini¬ 
stratori comunali i quali consentono alla 
ditta di essere impunemente inadempien¬ 
te agli obblighi contrattuali. A questo pun¬ 
to si possono fare le più facili illazioni, 
ma è la realtà delle cose che dice tutto: 
la città è sporca, i cittadini pagano milioni 
e i lavoratori sono costretti a scioperare. 

Che succederà se si avrà lo sciopero di 
72 ore? Le conseguenze sul piano igienico 
e sanitario sono immaginabili. 11 gruppo 
consiliare comunista ha richiamato l’at¬ 
tenzione deir Amministrazione comunale. 
La Federazione comunista ha denunciato 
la gravità della situazione, ricordando 
che le inadempienze della ditta Atemo 
sono ‘ tali da estrometterla dal servizio. 

Ai lavoratori netturbini non vi è nulla 
da addebitare; essi sì battono meglio del¬ 
la giunta comunale perchè la città sìa 
pulita, chiedono l’aumento del personale 
e delle bustarelle della paga 


Miniere e abitazioni del minatori in Sardegna 


» i. 


Elio Spadare 


Dalla nostra redazione . 
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Il problema della smobilita¬ 
zione dell'industria mineraria 
sarda ha assunto un'ampiezza 
e gravità tali che nessuno può 
più ignorarlo. 

La grande siderurgia italia¬ 
na,. quella privata e quella 
Finsider dell’I.R.I., ha indiriz¬ 
zato la sua politica di acquisti 
di minerali ferrosi prevalente¬ 
mente dall'estero, utilizzando il 
minerale sardo solo marginal¬ 
mente e in particolari periodi 
sfavorevoli del mercato esfero. 
Codesto rifiuto da parte della 
industria siderurgica nazionale 
ad accettare il nostro minerale 
ha posto la Ferromin nella ne. 
cessitd di smobilitare gradual¬ 
mente le miniere sarde di San 
Leone e di Canaglia non ostan¬ 
te essa tn avesse investito in¬ 
genti capitali per migliorarne 
gli impianti. 

Si pone pertanto il proble¬ 
ma. urgente, di rivedere com¬ 
pletamente gli orientamenti fi¬ 
no ad oggi dominanti nella po¬ 
litica mineraria fatta in Sar¬ 
degna e di affermare decisa¬ 
mente l'opportunità che in av. 
venire i minerali sardi siano 
utilizzati nell'Isola da parte di 
un quinto centro siderurgico 
nazionale, la cui nascita è resa 
necessaria oltreché daV motivo 
già esposto di una utilizzazione 
integrale del minerale sardo 
anche per soddisfare i crescen¬ 
ti consumi . siderurgici nazio¬ 
nali: e da parte di uno o più 
impianti elettrosiderurgici per 
la produzione di acciai .speciali. 

Le opposizioni a questi pro¬ 
getti provengono in parte dalla 
stessa Finsider che in Italia de¬ 
tiene il monopolio della side- 
ruraia ad altoforno o forno a 
carbone e che considera l’uti¬ 
lizzazione del minerale sardo 
come marginale rispetto ai 
massimi fabbisogni suoi, misu¬ 
rabili a milioni di tonnellate 
di minerale: e dalla industria 
privata ' — segnatamente * la 
Folk — che detiene il mono¬ 
polio della siderurgìa a forno 
elettrico e che non 5i assoa- 
getta di buon grado a veder 
nascere attorno a sé concor. 
renti in un mercato oggi di 
suo totale dominio. ’ 

Ma sono codeste oj^osizioni 
quelle che bisogna vincere se 
si vuole che l'industria mine¬ 
raria sarda non rovini del tutto. 

Solo nel 1958-59 la Giunta 
accettò il princìpio dell’utUiz- 
zazione sìderuroìca del ferro 
sardo, in occasione del trasfe¬ 
rimento delta concessione ^ di 
Giacurru della Coane al grun. 
Po siderurgico sardo della TES. 
il Quale però non ha potuto 
far nulla per mancanza di ca¬ 
pitali, rinunciando perfino a 
coltivare la‘miniera /^segna¬ 
tagli che. infattL i chiusa da 
ciroifp anni. 

Nulla ha fatto la Giunta nei 
rnnfr/mti della Fins'der e del 
Ministero delle - Parteei'na~ioni 
statali — tenuto nnesVultìmn ad 
interventi sveeifiei per la Sar¬ 
degna in ha^e alla leone sul 
Piano di Rinascita — mostran¬ 
do cosi, chiar/tmente, quale fos. 
se e ancora sia la sua linea 
politica: di favoreauijmento 
della vrivata sveculadone. 

Nel aennain del 1962 i con si- 
alteri reninnalì comunisti Car¬ 
dia e Gh'rra presentarono una 
infemeUnriza nll'Assessore al- 
Vindustria nella quale ridiede, 
vano se nelle nuove condi’^oni 
determinatesi rei camno drVa 
nroduziqne e dei con.tumi .«»- 
deruroici in Italia non si rav¬ 
visasse ronnortnniiò di chie. 
dere ed oifen^re che si costi¬ 
tuisse in Sar^enna un ofònto 
centro sìderurnico nazionale e 
altri cent-ù elettrosideruroici. 

• L'on. Cardia ausnica — in 
una lettera inviata al direttore 
della «• Nunva Serdeona • — 
che un nnbhiieo dihnttito ren¬ 
na organirzato sulla .sfampn 
isolana chiamando a pnrterì. 
Darri tutti coloro che hanno 
oualcosa da dire suH’argomeu- 
to. 

Facciamo nostra quella prò. 

possa .. 


La Spezia 

Tutti d'accordot 
il bmino presto 
è ai minor costo 

Riconfermata lo validità delle criti¬ 
che del P.C.I. — La discussione al 
Consiglio provinciale 


Dalla nostra redazione 
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■ Dopo la lunghissima seduta 
del Consiglio comunale, pro- 
trattatsi per cinque orp sino 
a notte fonda, l’altra sera an¬ 
che il Consiglio provinciale si 
è' occupato della clamorosa vi¬ 
cenda del bacino di carenaggio. 

Nelle tre ore di discussione, 
in Provincia si è ripetuta so¬ 
stanzialmente la situazione avu¬ 
tasi in Consiglio comunale; da 
una parte i consiglieri comu¬ 
nisti che hanno ribadito le cri¬ 
tiche all'operato del consorzio; 
dall'altra i rappresentanti del¬ 
la maggioranza i quali, con scar¬ 
sa convinzione e spesso con 
argomentazioni contraddittorie, 
hanno cercato di difendere una 
scelta che. come è stato am¬ 
piamente dimostrato, avrebbe 
comportato sperpero di pubbli¬ 
co denaro per la realizzazione 
dell'opera la cui consegna sa¬ 
rebbe comunque stata dilazio¬ 
nata, in modo proporzionato. 

nel tempo. . • 

Anche sp in alcuni ambienti 
si è continuato a coltivare « sfi¬ 
ducia » per il futuro del bacino 
(e sotto questo stato d'animo 
si nasconde la nostalgia per la 
soluzione Cassaro. * il cantiere 
che avrebbe costruito l'opera a 
oltre 3 miliardi di lire), si può 
affermare chp tutto il Consi¬ 
glio sia ormai d'accordo su que¬ 
sto fatto: il bacino deve essere 
realizzato al più presto e nel¬ 
le migliori condizioni possibilL 
A nome del gruppo comunista 
ha parlato il compagno Aldo 
Giacché. - ‘ 

' «Chi ha accusato la nostra 
posizione " ha dichiarato Giac¬ 
ché — di speculazione o come 
dettata unicamente dalla volon¬ 
tà di gettare discredito sugli 
amministratori locali, cercando 
cosi di svilirla al ruolo di sem¬ 
plice propaganda e privarla del 
suo significato costruttivo, do¬ 
vrebbe citare un solo atto del 
consorzio, una sua presa dj po¬ 
sizione pubblica, precedente al 
manifesto del IK^I, che suona 
nei termini della deliberazione 
deìrultima assemblea consor¬ 
tile: il bacino al più presto e 
alle migliori condizioni pos¬ 
sibilL 

- In realtà il consorzio aveva 
sposato la ’ soluzione Cassaro. 
Sono in grado i dirìgenti del 
consorzio di smentire questa 
realtà? Non l'ha smentita il 
sindaco in Consiglio comunale, 
né l’ha fatto il legale del con¬ 
sorzio. consigliere liberalo av¬ 
vocato Fortclli il quale ha so¬ 
stenuto la tesi chp il consorzio 
dovesse recitare ìa sua narte 
per non incorrere in penalità 
con la ditta Cassaro. E' una 
tesi alla quale non sì può cre¬ 
dere. alla quale .soorattiitto non 
«'rode l'on. Landi chp altrimenti 
non avrebbe contestato al ore- 
fetto, nella sua interpellanza, 
la legittimità del provvedimen¬ 


to che ha fatto seguito alla no¬ 
ta offerta dei cantieri CRDA». 

Dopo aver ripreso le argo¬ 
mentazioni dei consiglieri co¬ 
munali comunisti a proposito 
della trattativa privata col can¬ 
tiere siciliano e delle reticenze 
che hanno accompagnato le 
stesse trattative, il compagno 
Giacché ha affrontato la que¬ 
stione del costo del bacino, sta¬ 
bilito dal consorzio su una me¬ 
dia di tre miliardi di lire dopo 
aver esaminato soltanto quattro 
offerte del cantiere Cassaro e 
due offerte di cantieri tedeschL 

«E’ veramente strana — ha 
dichiarato Giacché — la tesi 
di chi fa rilevare che se i can¬ 
tieri ^ CRDA appartenenti al 
gruppo IRl costruissero il ba¬ 
cino "sottocosto”, chi ci rimet¬ 
terebbe sarebbe sempre il con¬ 
tribuente italiano. Soltanto rina 
cosa è certa: con la soluzione 
Cassaro il contribuente italiano 
avrebbe perduto centinaia di 
milioni. 

‘ Inoltre, a parte il fatto che 
particolari condizioni di mer¬ 
cato. di attrezzature, di espe¬ 
rienza. possono aver determi¬ 
nato la vantaggiosa offerta del 
ÒIDA, non è detto che l’even¬ 
tuale ipotesi di una esecuzione 
dell’opera "sottocosto” da narte 
deirindustrìa di Stato debba 
avvenire necessariamente a «pe¬ 
se dell’interesse pubblico. 

Concludendo jl suo interven¬ 
to. il compagno Giacché ha nuo¬ 
vamente posto sotto accusa il 
metodo usato nella trattativa 
per la realizzazione deU’opera 
tanto attesa. 

« E’ il metodo di impostato¬ 
ne dei problemi .oubblici me¬ 
diante la raccomandazione. la 
interferenza di chi pare sem¬ 
pre più informato di quello che 
un ministero deve decidere, che 
procura contatti coi ministeri, 
assicura approvazioni e cosi via. 
E’ il metodo che -trova local¬ 
mente attuazione in uomini che. 
DO.sti e mantenuti dalla DC alla 
direzione di importanti eatù 
hanno fatto trovare più di una 
volta la nostra città di fronte 
al fatto compiuto, spesso quasi 
sampre alle spalle dei consessi 
elettivi o addirittura In pole¬ 
mica con essi». 


Nozze 


' Il compagno ’ Antonio Cian¬ 
cio. membro del Comitato Fe- 
'dcrale e dirìgente della se¬ 
zione di Avezzano. e la com¬ 
pagna Rosetta Spaziani della 
segreteria della Federazione di 
Chieti sono stati ieri uniti ìm 
matrimonio dal sindaco di 
lo. compagno on. Guido ai 
Mauro. Ai due sposi giunga¬ 
no gli auguri della Federazio¬ 
ne del Partito Comunista di 
Chieti e quelli del nostro ftàr- 
nale. 
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